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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

LEGGE 22 aprile 2005, n. 69.

Disposizioni per conformare il diritto interno alla decisione quadro 2002/584/GAI del Consiglio, del 13 giugno 2002, relativa
al mandato d’arresto europeo e alle procedure di consegna tra Stati membri.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga

la seguente legge:
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La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita nella Raccolta ufficiale
degli atti normativi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, add|' 22 aprile 2005

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del Consiglio dei
Ministri

Visto, il Guardasigilli: Castelli

ö 23 ö

29-4-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 98



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

ELAVORI PREPARATORI

Camera dei deputati (atto n. 4246):

Presentato dai deputati Kessler, Finocchiaro, Bonito, Car-
boni e Ranieri il 30 luglio 2003.

In data 19 aprile 2004 i deputati hanno ritirato la propria sotto-
scrizione alla proposta di legge.

Assegnato alla II commissione (Giustizia), in sede referente, il
15 settembre 2003 con pareri delle commissioni I, V e XIV.

Esaminato dalla II commissione il 24 settembre 2003; 1, 7 e
8 ottobre 2003; 13 e 20 novembre 2003; 4, 16 e 17 marzo 2004.

Esaminato in aula il 19 e 27 aprile 2004; 5, 6, 11 maggio 2004 e
approvato il 12 maggio 2004.

Senato della Repubblica (atto n. 2958):

Assegnato alla 2� commissione (Giustizia), in sede referente, il
18 maggio 2004 con pareri delle commissioni 1� 3�, 5�, 14� commis-
sione speciale in materia di infanzia e di minori e commissione straor-
dinaria per la tutela e la promozione dei diritti umani.

Esaminato dalla 2� commissione il 14 e 16 settembre 2004; 7, 12 e
13 ottobre 2004.

Esaminato in aula il 20 ottobre 2004; 2 novembre 2004 e appro-
vato con modificazioni, il 26 gennaio 2005.

Camera dei deputati (atto n. 4246/B):

Assegnato alla II commissione (Giustizia), in sede referente, il
31 gennaio 2005, con il parere delle commissioni I e XIV.

Esaminato dalla II commissione il 2, 8, 9 e 10 febbraio 2005.
Esaminato in aula il 14 e 17 febbraio 2005 e approvato con modi-

ficazioni il 22 febbraio 2005.

Senato della Repubblica (atto n. 2958/B):

Assegnato alla 2� commissione (Giustizia), in sede referente, il
24 febbraio 2005 con parere della commissione 1�.

Esaminato dalla 2� commissione in sede referente il 10 e
16 marzo 2005.

Nuovamente assegnato alla 2� commissione (Giustizia), in sede
deliberante, il 16 marzo 2005 con parere della 1� commissione.

Esaminato dalla 2� commissione, in sede deliberante, il 10 e
16 marzo 2005 e approvato con modificazioni il 17 marzo 2005.

Camera dei deputati (atto n. 4246/D):

Assegnato alla II commissione (Giustizia), in sede referente, il
22 marzo 2005 con il parere delle commissioni I e XIV.

Esaminato dalla II commissione in sede referente il 22 marzo
2005 ed il 6 aprile 2005.

Esaminato in aula l’11 aprile 2005 e approvato il 12 aprile 2005.

öööööö

N O T E

Avvertenza:
Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’amministra-

zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre
1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di
legge alle quali e' operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effica-
cia degli atti legislativi qui trascritti.

Nota all’art. 2:

ö La legge 4 agosto 1955, n. 848 reca: (Ratifica ed esecuzione
della Convenzione per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle
liberta' fondamentali firmata a Roma il 4 novembre 1950 e del Proto-
collo addizionale alla Convenzione stessa, firmato a Parigi il
20 marzo 1952) ed e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 24 settem-
bre 1955 n. 221.

Nota all’art. 8:

ö Si riporta il testo dell’art. 583 del codice penale:
ßArt. 583 (Circostanze aggravanti). ö La lesione personale e'

grave e si applica la reclusione da tre a sette anni:
1. se dal fatto deriva una malattia che metta in pericolo la vita

della persona offesa, ovvero una malattia o un’incapacita' di attendere
alle ordinarie occupazioni per un tempo superiore ai quaranta giorni;

2. se il fatto produce l’indebolimento permanente di un senso o
di un organo;

3.
La lesione personale e' gravissima, e si applica la reclusione da sei

a dodici anni, se dal fatto deriva:
1. una malattia certamente o probabilmente insanabile;
2. la perdita di un senso;
3. la perdita di un arto, o una mutilazione che renda l’arto

inservibile, ovvero la perdita dell’uso di un organo o della capacita' di
procreare, ovvero una permanente e grave difficolta' della favella;

4. la deformazione, ovvero lo sfregio permanente del viso;
5.ý.

Note all’art. 9:

ö Il titolo I del Libro IV del codice di procedura penale reca:
(Misure cautelari personali).

ö Si riporta il testo degli articoli 273, 274, 280, e 719 del codice
di procedura penale:

ßArt. 273 (Condizioni generali di applicabilita' delle misure). ö
1. Nessuno puo' essere sottoposto a misure cautelari se a suo carico
non sussistono gravi indizi di colpevolezza.

1-bis. Nella valutazione dei gravi indizi di colpevolezza si appli-
cano le disposizioni degli articoli 192, commi 3 e 4, 195, comma 7,
203 e 271, comma 1.

2. Nessuna misura puo' essere applicata se risulta che il fatto e'
stato compiuto in presenza di una causa di giustificazione o di non
punibilita' o se sussiste una causa di estinzione del reato ovvero una
causa di estinzione della pena che si ritiene possa essere irrogata.ý.

ßArt. 274 (Esigenze cautelari). ö1. Le misure cautelari sono
disposte:

a) quando sussistono specifiche ed inderogabili esigenze atti-
nenti alle indagini relative ai fatti per i quali si procede, in relazione
a situazioni di concreto ed attuale pericolo per l’acquisizione o la
genuinita' della prova, fondate su circostanze di fatto espressamente
indicate nel provvedimento a pena di nullita' rilevabile anche d’ufficio.
Le situazioni di concreto ed attuale pericolo non possono essere indi-
viduate nel rifiuto della persona sottoposta alle indagini o dell’impu-
tato di rendere dichiarazioni ne¤ nella mancata ammissione degli
addebiti;

b) quando l’imputato si e' dato alla fuga o sussiste concreto
pericolo che egli si dia alla fuga, sempre che il giudice ritenga che
possa essere irrogata una pena superiore a due anni di reclusione;

c) quando, per specifiche modalita' e circostanze del fatto e
per la personalita' della persona sottoposta alle indagini o dell’impu-
tato, desunta da comportamenti o atti concreti o dai suoi precedenti
penali, sussiste il concreto pericolo che questi commetta gravi delitti
con uso di armi o di altri mezzi di violenza personale o diretti contro
l’ordine costituzionale ovvero delitti di criminalita' organizzata o della
stessa specie di quello per cui si procede. Se il pericolo riguarda la
commissione di delitti della stessa specie di quello per cui si procede,
le misure di custodia cautelare sono disposte soltanto se trattasi di
delitti per i quali e' prevista la pena della reclusione non inferiore nel
massimo a quattro anni.ý.
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EßArt. 280 (Condizioni di applicabilita' delle misure coercitive). ö
1. Salvo quanto disposto dai commi 2 e 3 del presente articolo e dal-
l’art. 391, le misure previste in questo capo possono essere applicate
solo quando si procede per delitti per i quali la legge stabilisce la pena
dell’ergastolo o della reclusione superiore nel massimo a tre anni.

2. La custodia cautelare in carcere puo' essere disposta solo per
delitti, consumati o tentati, per i quali sia prevista la pena della reclu-
sione non inferiore nel massimo a quattro anni.

3. La disposizione di cui al comma 2 non si applica nei confronti
di chi abbia trasgredito alle prescrizioni inerenti ad una misura caute-
lare.ý.

ßArt. 719 (Impugnazione dei provvedimenti relativi alle misure
cautelari). ö 1. Copia dei provvedimenti emessi dal presidente della
Corte di appello o dalla Corte di appello a norma degli articoli prece-
denti e' comunicata e notificata, dopo la loro esecuzione, al procura-
tore generale presso la Corte di appello, alla persona interessata e al
suo difensore, i quali possono proporre ricorso per cassazione per
violazione di legge.ý.

Nota all’art. 10:

ö Si riporta il testo degli articoli 97 e 702 del codice di proce-
dura penale:

ßArt. 97 (Difensore di ufficio). ö 1. L’imputato che non ha nomi-
nato un difensore di fiducia o ne e' rimasto privo e' assistito da un
difensore di ufficio.

2. I consigli dell’ordine forense di ciascun distretto di Corte d’ap-
pello, mediante un apposito ufficio centralizzato, al fine di garantire
l’effettivita' della difesa d’ufficio, predispongono gli elenchi dei difen-
sori che a richiesta dell’autorita' giudiziaria o della polizia giudiziaria
sono indicati ai fini della nomina. I consigli dell’ordine fissano i criteri
per la nomina dei difensori sulla base delle competenze specifiche,
della prossimita' alla sede del procedimento e della reperibilita' .

3. Il giudice, il pubblico ministero e la polizia giudiziaria, se
devono compiere un atto per il quale e' prevista l’assistenza del difen-
sore e la persona sottoposta alle indagini o l’imputato ne sono privi,
danno avviso dell’atto al difensore il cui nominativo e' comunicato
dall’ufficio di cui al comma 2.

4. Quando e' richiesta la presenza del difensore e quello di fiducia
o di ufficio nominato a norma dei commi 2 e 3 non e' stato reperito,
non e' comparso o ha abbandonato la difesa, il giudice designa come
sostituto un altro difensore immediatamente reperibile per il quale si
applicano le disposizioni di cui all’art. 102. Il pubblico ministero e la
polizia giudiziaria, nelle medesime circostanze, richiedono un altro
nominativo all’ufficio di cui al comma 2, salva, nei casi di urgenza,
la designazione di un altro difensore immediatamente reperibile, pre-
via adozione di un provvedimento motivato che indichi le ragioni del-
l’urgenza. Nel corso del giudizio puo' essere nominato sostituto solo
un difensore iscritto nell’elenco di cui al comma 2.

5. Il difensore di ufficio ha l’obbligo di prestare il patrocinio e
puo' essere sostituito solo per giustificato motivo.

6. Il difensore di ufficio cessa dalle sue funzioni se viene nomi-
nato un difensore di fiducia.ý.

ßArt. 702 (Intervento dello Stato richiedente). ö 1. A condizione
di reciprocita' , lo Stato richiedente ha la facolta' di intervenire nel pro-
cedimento davanti alla Corte di appello e alla Corte di cassazione
facendosi rappresentare da un avvocato abilitato al patrocinio
davanti all’autorita' giudiziaria italiana.ý.

Nota all’art. 12:

ö Per il testo dell’art. 97 del codice di procedura penale vedi note
all’art. 10.

Nota all’art. 15:

ö Si riporta il testo degli articoli 64, 65, 66 e 294 del codice di
procedura penale:

ßArt. 64 (Regole generali per l’interrogatorio). ö 1. La persona
sottoposta alle indagini, anche se in stato di custodia cautelare o se
detenuta per altra causa, interviene libera all’interrogatorio, salve le
cautele necessarie per prevenire il pericolo di fuga o di violenze.

2. Non possono essere utilizzati, neppure con il consenso della
persona interrogata, metodi o tecniche idonei a influire sulla liberta'
di autodeterminazione o ad alterare la capacita' di ricordare e di valu-
tare i fatti.

3. Prima che abbia inizio l’interrogatorio, la persona deve essere
avvertita che:

a) le sue dichiarazioni potranno sempre essere utilizzate nei
suoi confronti;

b) salvo quanto disposto dall’art. 66, comma 1, ha facolta' di
non rispondere ad alcuna domanda, ma comunque il procedimento
seguira' il suo corso;

c) se rendera' dichiarazioni su fatti che concernono la respon-
sabilita' di altri, assumera' , in ordine a tali fatti, l’ufficio di testimone,
salve le incompatibilita' previste dall’art. 197 e le garanzie di cui
all’art. 197-bis.

3-bis. L’inosservanza delle disposizioni di cui al comma 3, lettere
a) e b), rende inutilizzabili le dichiarazioni rese dalla persona interro-
gata. In mancanza dell’avvertimento di cui al comma 3, lettera c), le
dichiarazioni eventualmente rese dalla persona interrogata su fatti
che concernono la responsabilita' di altri non sono utilizzabili nei loro
confronti e la persona interrogata non potra' assumere, in ordine a
detti fatti, l’ufficio di testimone.ý.

ßArt. 65 (Interrogatorio nel merito). ö 1. L’autorita' giudiziaria
contesta alla persona sottoposta alle indagini in forma chiara e pre-
cisa il fatto che le e' attribuito, le rende noti gli elementi di prova esi-
stenti contro di lei e, se non puo' derivarne pregiudizio per le indagini,
gliene comunica le fonti.

2. Invita, quindi, la persona ad esporre quanto ritiene utile per la
sua difesa e le pone direttamente domande.

3. Se la persona rifiuta di rispondere, ne e' fatta menzione nel ver-
bale. Nel verbale e' fatta anche menzione, quando occorre, dei conno-
tati fisici e di eventuali segni particolari della persona.ý.

ßArt. 66 (Verifica dell’identita' personale dell’imputato). ö 1. Nel
primo atto cui e' presente l’imputato, l’autorita' giudiziaria lo invita a
dichiarare le proprie generalita' e quant’altro puo' valere a identifi-
carlo, ammonendolo circa le conseguenze cui si espone chi si rifiuta
di dare le proprie generalita' o le da' false.

2. L’impossibilita' di attribuire all’imputato le sue esatte genera-
lita' non pregiudica il compimento di alcun atto da parte dell’autorita'
procedente, quando sia certa l’identita' fisica della persona.

3. Le erronee generalita' attribuite all’imputato sono rettificate
nelle forme previste dall’art. 130.ý.

ßArt. 294 (Interrogatorio della persona sottoposta a misura caute-
lare personale). ö 1. Fino alla dihiarazione di apertura del dibatti-
mento, il giudice che ha deciso in ordine all’applicazione della misura
cautelare se non vi ha proceduto nel corso dell’udienza di convalida
dell’arresto o del fermo di indiziato di delitto procede all’interrogato-
rio della persona in stato di custodia cautelare in carcere immediata-
mente e comunque non oltre cinque giorni dall’inizio dell’esecuzione
della custodia, salvo il caso in cui essa sia assolutamente impedita.

1-bis. Se la persona e' sottoposta ad altra misura cautelare, sia
coercitiva che interdittiva, l’interrogatorio deve avvenire non oltre
dieci giorni dalla esecuzione del provvedimento o dalla sua notifica-
zione.

1-ter. L’interrogatorio della persona in stato di custodia cautelare
deve avvenire entro il termine di quarantotto ore se il pubblico mini-
stero ne fa istanza nella richiesta di custodia cautelare.

2. Nel caso di assoluto impedimento, il giudice ne da' atto con
decreto motivato e il termine per l’interrogatorio decorre nuovamente
dalla data in cui il giudice riceve comunicazione della cessazione del-
l’impedimento o comunque accerta la cessazione dello stesso.

3. Mediante l’interrogatorio il giudice valuta se permangono le
condizioni di applicabilita' e le esigenze cautelari previste dagli arti-
coli 273, 274 e 275. Quando ne ricorrono le condizioni, provvede,
a norma dell’art. 299, alla revoca o alla sostituzione della misura
disposta.

4. Ai fini di quanto previsto dal comma 3, l’interrogatorio e' con-
dotto dal giudice con le modalita' indicate negli articoli 64 e 65. Al
pubblico ministero e al difensore, che ha obbligo di intervenire, e' dato
tempestivo avviso del compimento dell’atto.

4-bis. Quando la misura cautelare e' stata disposta dalla Corte di
assise o dal tribunale, all’interrogatorio procede il presidente del col-
legio o uno dei componenti da lui delegato.
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E5. Per gli interrogatori da assumere nella circoscrizione di altro
tribunale, il giudice o il presidente, nel caso di organo collegiale, qua-
lora non ritenga di procedere personalmente, richiede il giudice per
le indagini preliminari del luogo.

6. L’interrogatorio della persona in stato di custodia cautelare da
parte del pubblico ministero non puo' precedere l’interrogatorio del
giudice.

Note all’art. 18:

ö La legge 14 febbraio 2003, n. 34 reca: (Ratifica ed esecuzione
della Convenzione internazionale per la repressione degli attentati
terroristici mediante utilizzo di esplosivo, adottata dall’Assemblea
generale delle Nazioni Unite a NewYork il 15 dicembre 1997, e norme
di adeguamento dell’ordinamento interno) ed e' pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale dell’11 marzo 2003, n. 58, supplemento ordinario.

ö La legge 26 novembre 1985, n. 719 reca: (Ratifica ed esecu-
zione della convenzione europea sul terrorismo, aperta alla firma a
Strasburgo il 27 gennaio 1977) e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
del 12 dicembre 1985, n. 292, del supplemento ordinario.

ö Si riporta il testo dell’articolo unico della legge costituzionale
21 giugno 1967, n. 1 (Estradizione per i delitti di genocidio).

ßArticolo unico. ö L’ultimo comma dell’art. 10 e l’ultimo comma
dell’art. 26 della Costituzione non si applicano ai delitti di genoci-
dio.ý.

ö Per il titolo della legge 4 agosto 1955, n. 848 vedi nota
all’art. 2.

ö La legge 9 aprile 1990, n. 98 reca: (Ratifica ed esecuzione del
protocollo n. 7 alla convenzione per la salvaguardia dei diritti dell’uo-
mo e delle liberta' fondamentali, concernente l’estensione della lista
dei diritti civili e politici, adottato a Strasburgo il 22 novembre 1984)
ed e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 2 maggio 1990, n. 100,
supplemento ordinario.

ö Si riporta il testo dell’art. 434 del codice di procedura penale:
ßArt. 434 (Casi di revoca). ö 1. Se dopo la pronuncia di una sen-

tenza di non luogo a procedere sopravvengono o si scoprono nuove
fonti di prova che, da sole o unitamente a quelle gia' acquisite, pos-
sono determinare il rinvio a giudizio, il giudice per le indagini prelimi-
nari, su richiesta del pubblico ministero, dispone la revoca della sen-
tenza.ý.

Nota all’art. 22:

ö Si riporta il testo dell’art. 127 del codice di procedura penale:
ßArt. 127 (Procedimento in camera di consiglio). ö 1. Quando si

deve procedere in camera di consiglio, il giudice o il presidente del col-
legio fissa la data dell’udienza e ne fa dare avviso alle parti, alle altre
persone interessate e ai difensori. L’avviso e' comunicato o notificato
almeno dieci giorni prima della data predetta. Se l’imputato e' privo
di difensore, l’avviso e' dato a quello di ufficio.

2. Fino a cinque giorni prima dell’udienza possono essere presen-
tate memorie in cancelleria.

3. Il pubblico ministero, gli altri destinatari dell’avviso nonche¤ i
difensori sono sentiti se compaiono. Se l’interessato e' detenuto o
internato in luogo posto fuori della circoscrizione del giudice e ne fa
richiesta, deve essere sentito prima del giorno dell’udienza, dal magi-
strato di sorveglianza del luogo.

4. L’udienza e' rinviata se sussiste un legittimo impedimento del-
l’imputato o del condannato che ha chiesto di essere sentito personal-
mente e che non sia detenuto o internato in luogo diverso da quello
in cui ha sede il giudice.

5. Le disposizioni dei commi 1, 3 e 4, sono previste a pena di nullita' .
6. L’udienza si svolge senza la presenza del pubblico.
7. Il giudice provvede con ordinanza comunicata o notificata

senza ritardo ai soggetti indicati nel comma 1, che possono proporre
ricorso per cassazione.

8. Il ricorso non sospende l’esecuzione dell’ordinanza, a meno
che il giudice che l’ha emessa disponga diversamente con decreto
motivato.

9. L’inammissibilita' dell’atto introduttivo del procedimento e'
dichiarata dal giudice con ordinanza, anche senza formalita' di proce-
dura, salvo che sia altrimenti stabilito. Si applicano le disposizioni
dei commi 7 e 8.

10. Il verbale di udienza e' redatto soltanto in forma riassuntiva a
norma dell’art. 140 comma 2.ý.

Nota all’art. 25:

ö Si riporta il testo dell’art. 711 del codice di procedura penale:
ßArt. 711 (Riestradizione). ö 1. Le disposizioni dell’art. 710 si

applicano anche nel caso in cui lo Stato al quale la persona e' stata
consegnata domanda il consenso alla riestradizione della stessa per-
sona verso un altro Stato.ý.

Nota all’art. 28:

ö Si riporta il testo degli articoli 665, 656 e 658 del codice di pro-
cedura penale:

ßArt. 665 (Giudice competente). ö 1. Salvo diversa disposizione
di legge, competente a conoscere dell’esecuzione di un provvedimento
e' il giudice che lo ha deliberato.

2. Quando e' stato proposto appello, se il provvedimento e' stato
confermato o riformato soltanto in relazione alla pena, alle misure di
sicurezza o alle disposizioni civili, e' competente il giudice di primo
grado; altrimenti e' competente il giudice di appello.

3. Quando vi stato ricorso per cassazione e questo e' stato dichia-
rato inammissibile o rigettato ovvero quando la corte ha annullato
senza rinvio il provvedimento impugnato, e' competente il giudice di
primo grado, se il ricorso fu proposto contro provvedimento inappel-
labile ovvero a norma dell’art. 569, e il giudice indicato nel comma 2
negli altri casi. Quando e' stato pronunciato l’annullamento con rin-
vio, e' competente il giudice di rinvio.

4. Se l’esecuzione concerne piu' provvedimenti emessi da giudici
diversi, e' competente il giudice che ha emesso il provvedimento dive-
nuto irrevocabile per ultimo. Tuttavia, se i provvedimenti sono stati
emessi da giudici ordinari o giudici speciali, e' competente in ogni caso
il giudice ordinario.

4-bis. Se l’esecuzione concerne piu' provvedimenti emessi dal tri-
bunale in composizione monocratica e collegiale, l’esecuzione e' attri-
buita in ogni caso al collegio.ý.

ßArt. 656 (Esecuzione delle pene detentive). ö 1. Quando deve
essere eseguita una sentenza di condanna a pena detentiva, il pubblico
ministero emette ordine di esecuzione con il quale, se il condannato
non e' detenuto, ne dispone la carcerazione. Copia dell’ordine e' conse-
gnata all’interessato.

2. Se il condannato e' gia' detenuto, l’ordine di esecuzione e' comu-
nicato al Ministro di grazia e giustizia e notificato all’interessato.

3. L’ordine di esecuzione contiene le generalita' della persona nei
cui confronti deve essere eseguito e quant’altro valga a identificarla,
l’imputazione, il dispositivo del provvedimento e le disposizioni
necessarie all’esecuzione. L’ordine e' notificato al difensore del con-
dannato.

4. L’ordine che dispone la carcerazione e' eseguito secondo le
modalita' previste dall’art. 277.

5. Se la pena detentiva, anche se costituente residuo di maggiore
pena, non e' superiore a tre anni ovvero a quattro anni nei casi di cui
agli articoli 90 e 94 del testo unico approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive modifica-
zioni, il pubblico ministero, salvo quanto previsto dai commi 7 e 9,
ne sospende l’esecuzione L’ordine di esecuzione e il decreto di sospen-
sione sono notificati al condannato e al difensore nominato per la fase
dell’esecuzione o, in difetto, al difensore che lo ha assistito nella fase
del giudizio, con l’avviso che entro trenta giorni puo' essere presentata
istanza, corredata dalle indicazioni e dalla documentazione necessa-
rie, volta ad ottenere la concessione di una delle misure alternative
alla detenzione di cui agli articoli 47, 47-ter e 50, comma 1, della legge
26 luglio 1975, n. 354, e successive modificazioni, e di cui all’art. 94
del testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica
9 ottobre 1990, n. 309, e successive modificazioni, ovvero la sospen-
sione dell’esecuzione della pena di cui all’art. 90 dello stesso testo
unico. L’avviso informa altres|' che, ove non sia presentata l’istanza
nonche¤ la certificazione da allegare ai sensi degli articoli 91, comma
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E2, e 94, comma 1, del testo unico approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, l’esecuzione della pena avra'
corso immediato.

6. L’istanza deve essere presentata dal condannato o dal difen-
sore di cui al comma 5 ovvero allo scopo nominato dal pubblico mini-
stero, il quale la trasmette, unitamente alla documentazione, al tribu-
nale di sorveglianza competente in relazione al luogo in cui ha sede
l’ufficio del pubblico ministero. Se l’istanza non e' corredata dalla
documentazione prescritta o necessaria, questa puo' essere depositata
nella cancelleria del tribunale di sorveglianza fino a cinque giorni
prima dell’udienza fissata a norma dell’art. 666, comma 3. Resta
salva, in ogni caso, la facolta' del tribunale di sorveglianza di proce-
dere anche d’ufficio alla richiesta di documenti o di informazioni, o
all’assunzione di prove a norma dell’art. 666, comma 5. Il tribunale
di sorveglianza decide entro quarantacinque giorni dal ricevimento
dell’istanza.

7. La sospensione dell’esecuzione per la stessa condanna non puo'
essere disposta piu' di una volta, anche se il condannato ripropone
nuova istanza sia in ordine a diversa misura alternativa, sia in ordine
alla medesima, diversamente motivata, sia in ordine alla sospensione
dell’esecuzione della pena di cui all’art. 90 del testo unico approvato
con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e
successive modificazioni.

8. Salva la disposizione del comma 8-bis, qualora l’istanza non
sia tempestivamente presentata, o il tribunale di sorveglianza la
dichiari inammissibile o la respinga, il pubblico ministero revoca
immediatamente il decreto di sospensione dell’esecuzione.

8-bis. Quando e' provato o appare probabile che il condannato
non abbia avuto effettiva conoscenza dell’avviso di cui al comma 5, il
pubblico ministero puo' assumere, anche presso il difensore, le oppor-
tune informazioni, all’esito delle quali puo' disporre la rinnovazione
della notifica.

9. La sospensione dell’esecuzione di cui al comma 5 non puo'
essere disposta:

a) nei confronti dei condannati per i delitti di cui all’art. 4-bis
della legge 26 luglio 1975, n. 354, e successive modificazioni;

b) nei confronti di coloro che, per il fatto oggetto della con-
danna da eseguire, si trovano in stato di custodia cautelare in carcere
nel momento in cui la sentenza diviene definitiva.

10. Nella situazione considerata dal comma 5, se il condannato si
trova agli arresti domiciliari per il fatto oggetto della condanna da
eseguire, il pubblico ministero sospende l’esecuzione dell’ordine di
carcerazione e trasmette gli atti senza ritardo al tribunale di sorve-
glianza perche¤ provveda alla eventuale applicazione di una delle
misure alternative di cui al comma 5. Fino alla decisione del tribunale
di sorveglianza, il condannato permane nello stato detentivo nel quale
si trova e il tempo corrispondente e' considerato come pena espiata a
tutti gli effetti. Agli adempimenti previsti dall’art. 47-ter della legge
26 luglio 1975, n. 354, e successive modificazioni, provvede in ogni
caso il magistrato di sorveglianza.ý.

ßArt. 658 (Esecuzione delle misure di sicurezza ordinate con sen-
tenza). ö 1. Quando deve essere eseguita una misura di sicurezza,
diversa dalla confisca, ordinata con sentenza, il pubblico ministero
presso il giudice indicato nell’art. 665 trasmette gli atti al pubblico
ministero presso il magistrato di sorveglianza competente per i prov-
vedimenti previsti dall’art. 679. Le misure di sicurezza di cui sia stata
ordinata l’applicazione provvisoria a norma dell’art. 312 sono ese-
guite dal pubblico ministero presso il giudice che ha emesso il provve-
dimento, il quale provvede a norma dell’art. 659, comma 2.ý.

Nota all’art. 29:

ö La legge 30 settembre 1993, n. 388, reca: (Ratifica ed esecu-
zione: a) del protocollo di adesione del Governo della Repubblica ita-
liana all’accordo di Schengen del 14 giugno 1985 tra i Governi degli
Stati dell’Unione economica del Benelux, della Repubblica federale
di Germania e della Repubblica francese relatiyo all’eliminazione gra-
duale dei controlli alle frontiere comuni, con due dichiarazioni
comuni; b) dell’accordo di adesione della Repubblica italiana alla
convenzione del 19 giugno 1990 di applicazione del summenzionato
accordo di Schengen, con allegate due dichiarazioni unilaterali dell’I-
talia e della Francia, nonche¤ la convenzione, il relativo atto finale,
con annessi l’atto finale, il processo verbale e la dichiarazione comune
dei Ministri e Segretari di Stato firmati in occasione della firma dela
citata convenzione del 1990, e la dichiarazione comune relativa agli

articoli 2 e 3 dell’accordo di adesione summenzionato; c) dell’ac-
cordo tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della
Repubblica francese relativo agli articoli 2 e 3 dell’accordo di cui alla
lettera b); tutti atti firmati a Parigi il 27 novembre 1990) ed e' pubbli-
cata nella Gazzetta Ufficiale del 2 ottobre 1993, n. 232, supplemento
ordinario.

Nota all’art. 33:

ö Si riporta il testo degli articoli 303, 304 e 657 del codice di pro-
cedura penale:

ßArt. 303 (Termini di durata massima della custodia cautelare). ö
1. La custodia cautelare perde efficacia quando:

a) dall’inizio della sua esecuzione sono decorsi i seguenti ter-
mini senza che sia stato emesso il provvedimento che dispone il giudi-
zio o l’ordinanza con cui il giudice dispone il giudizio abbreviato ai
sensi dell’art. 438, ovvero senza che sia stata pronunciata la sentenza
di applicazione della pena su richiesta delle parti:

1) tre mesi, quando si procede per un delitto per il quale la
legge stabilisce la pena della reclusione non superiore nel massimo a
sei anni;

2) sei mesi, quando si procede per un delitto per il quale la
legge stabilisce la pena della reclusione superiore nel massimo a sei
anni, salvo quanto previsto dal numero 3);

3) un anno, quando si procede per un delitto per il quale la
legge stabilisce la pena dell’ergastolo o la pena della reclusione non
inferiore nel massimo a venti anni ovvero per uno dei delitti indicati
nell’art. 407, comma 2, lettera a), sempre che per lo stesso la legge pre-
veda la pena della reclusione superiore nel massimo a sei anni;

b) dall’emissioine del provvedimento che dispone il giudizio o
dalla sopravvenuta esecuzione della custodia sono decorsi i seguenti
termini senza che sia stata pronunciata sentenza di condanna di
primo grado:

1) sei mesi, qundo si procede per un delitto per il quale la
legge stabilisce la pena della reclusione non superiore nel massimo a
sei anni;

2) un anno, quando si procede per un delitto per il quale la
legge stabilisce la pena della reclusione non superiore nel massimo a
venti anni, salvo quanto previsto dal numero 1);

3) un anno e si mesi, quando si procede per un delitto per il
quale la legge stabilisce la pena dell’ergastolo o la pena della reclu-
sione superiore nel massimo a venti anni;

3-bis) qualora si proceda per i delitti di cui all’art. 407,
comma 2, lettera a), i termini di cui ai numeri 1), 2) e 3) sono aumen-
tati fino a sei mesi. Tale termine e' imputato a quello della fase prece-
dente ove non completamente utilizzato, ovvero ai termini di cui alla
lettera d) per la parte eventualmente residua. In quest’ultimo caso i
termini di cui alla lettera d) sono proporzionalmente ridotti;

b-bis) dall’emissione dell’ordinanza con cui il giudice dispone il
giudizio abbreviato o dalla sopravvenuta esecuzione della custodia
sono decorsi i seguenti termini senza che sia stata pronunciata sen-
tenza di condanna ai sensi dell’art. 442:

1) tre mesi, quando si procede per un delitto per il quale la
legge stabilisce la pena della reclusione non superiore nel massimo a
sei anni;

2) sei mesi, quando si procede per un delitto per il quale la
legge stabilisce la pena della reclusione non superiore nel massimo a
venti anni, salvo quanto previsto nel numero 1;

3) nove mesi, quando si procede per un delitto per il quale la
legge stabilisce la pena dell’ergastolo o la pena della reclusione supe-
riore nel massimo a venti anni;

c) dalla pronuncia della sentenza di condanna di primo grado
o dalla sopravvenuta esecuzione della custodia sono decorsi i seguenti
termini senza che sia stata pronunciata sentenza di condanna in grado
di appello:

1) nove mesi, se vi e' stata condanna alla pena della reclu-
sione non superiore a tre anni;

2) un anno, se vi e' stata condanna alla pena della reclusione
non superiore a dieci anni;
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E3) un anno e sei mesi, se vi e' stata condanna alla pena dell’er-
gastolo o della reclusione superiore a dieci anni;

d) dalla pronuncia della sentenza di condanna in grado di
appello o dalla sopravvenuta esecuzione della custodia sono decorsi
gli stessi termini previsti dalla lettera c) senza che sia stata pronun-
ciata sentenza irrevocabile di condanna, salve le ipotesi di cui alla let-
tera b), numero 3-bis). Tuttavia, se vi e' stata condanna in primo
grado, ovvero se la impugnazione e' stata proposta esclusivamente
dal pubblico ministero, si applica soltanto la disposizione del
comma 4.

2. Nel caso in qui, a seguito di annullamento con rinvio da parte
della Corte di cassazione o per altra causa, il procedimento regredisca
a una fase o a un grado di giudizio diversi ovvero sia rinviato ad altro
giudice, dalla data del procedimento che dispone il regresso o il rinvio
ovvero dalla sopravvenuta esecuzione della custodia cautelare decor-
rono di nuovo i termini previsti dal comma 1 relativamente a ciascuno
stato e grado del procedimento.

3. Nel caso di evasione dell’imputato sottoposto a custodia cau-
telare, i termini previsti dal comma 1 decorrono di nuovo, relativa-
mente a ciascuno stato e grado del procedimento, dal momento in
cui venga ripristinata la custodia cautelare.

4. La durata complessiva della custodia cautelare, considerate
anche le proroghe previste dall’art. 305, non puo' superare i seguenti
termini:

a) due anni, quando si procede per un delitto per il quale la
legge stabilisce la pena della reclusione non superiore nel massimo a
sei anni;

b) quattro anni, quando si procede per un delitto per il quale
la legge stabilisce la pena della reclusione non superiore nel massimo
a venti anni, salvo quanto previsto dalla lettera a);

c) sei anni, quando si procede per un delitto per il quale la
legge stabilisce la pena dell’ergastolo o della reclusione superiore nel
massimo a venti anni.ý.

ßArt. 304 (Sospensione dei termini di durata massima della custo-
dia cautelare). ö 1. I termini previsti dall’art. 303 sono sospesi, con
ordinanza appellabile a norma dell’art. 310, nei seguenti casi:

a) nella fase del giudizio, durante il tempo in cui il dibatti-
mento e' sospeso o rinviato per impedimento dell’imputato o del suo
difensore ovvero su richiesta dell’imputato o del suo difensore, sem-
pre che la sospensione o il rinvio non siano stati disposti per esigenze
di acquisizione della prova o a seguito di concessione di termini per
la difesa;

b) nella fase del giudizio, durante il tempo in cui il dibatti-
mento e' sospeso o rinviato a causa della mancata presentazione, del-
l’allontanamento o della mancata partecipazione di uno o piu' difen-
sori che rendano privo di assistenza uno o piu' imputati;

c) nella fase del giudizio, durante la pendenza dei termini pre-
visti dall’art. 544, commi 2 e 3;

c-bis) nel giudizio abbreviato, durante il tempo in cui l’udienza
e' sospesa o rinviata per taluno dei casi indicati nelle lettere a) e b) e
durante la pendenza dei termini previsti dall’art. 544, commi 2 e3.

2. I termini previsti dall’art. 303 possono essere altres|' sospesi
quando si procede per taluno dei reati indicati nell’art. 407, comma 2,
lettera a), nel caso di dibattimenti o di giudizi abbreviati particolar-
mente complessi, durante il tempo in cui sono tenute le udienze o si
delibera la sentenza nel giudizio di primo grado o nel giudizio sulle
impugnazioni.

3. Nei casi previsti dal comma 2, la sospensione e' disposta dal
giudice, su richiesta del pubblico ministero, con ordinanza appellabile
a norma dell’art. 310.

4. I termini previsti dall’art. 303, comma 1, lettera a), sono
sospesi, con ordinanza appellabile a norma dell’art. 310, se l’udienza
preliminare e' sospesa o rinviata per taluno dei casi indicati nel
comma 1, lettere a) e b), del presente articolo.

5. Le disposizioni di cui alle lettere a) e b) del comma 1, anche se
riferite al giudizio abbreviato, e di cui al comma 4 non si applicano
ai coimputati ai quali i casi di sospensione non si riferiscono e che
chiedono che si proceda nei loro confronti previa separazione dei
processi.

6. La durata della custodia cautelare non puo' comunque supe-
rare il doppio dei termini previsti dall’art. 303, commi 1, 2 e 3 senza
tenere conto dell’ulteriore termine previsto dall’art. 303, comma 1, let-
tera b), numero 3-bis) e i termini aumentati della meta' previsti dal-
l’art. 303, comma 4, ovvero, se piu' favorevole, i due terzi del massimo
della pena temporanea prevista per il reato contestato o ritenuto in
sentenza. A tal fine la pena dell’ergastolo e' equiparata alla pena mas-
sima temporanea.

7. Nel computo dei termini di cui al comma 6, salvo che per il
limite relativo alla durata complessiva della custodia cautelare, non
si tiene conto dei periodi di sospensione di cui al comma 1, lette-
ra b).ý.

ßArt. 657 (Computo della custodia cautelare e delle pene espiate
senza titolo). ö 1. Il pubblico ministero, nel determinare la pena
detentiva da eseguire, computa il periodo di custodia cauteare subita
per lo stesso o per altro reato, anche se la custodia e' ancora in corso.
Allo stesso modo procede in caso di applicazione provvisoria di una
misura di sicurezza detentiva, se questa non e' stata applicata definiti-
vamente.

2. Il pubblico ministero computa altres|' il periodo di pena deten-
tiva espiata per un reato diverso, quando la relativa condanna e' stata
revocata, quando per il reato e' stata concessa amnistia o quando e'
stato concesso indulto, nei limiti dello stesso.

3. Nei casi previsti dai commi 1 e 2, il condannato puo' chiedere al
pubblico ministero che i periodi di custodia cautelare e di pena deten-
tiva espiata, operato il ragguaglio, siano computati per la determina-
zione della pena pecuniaria o della sanzione sostitutiva da eseguire;
nei casi previsti dal comma 2, puo' altres|' chiedere che le sanzioni
sostitutive espiate siano computate nelle sanzioni sostitutive da ese-
guire per altro reato.

4. In ogni caso sono computate soltanto la custodia cautelare
subita o le pene espiate dopo la commissione del reato per il quale
deve essere determinata la pena da eseguire.

5. Il pubblico ministero provvede con decreto, che deve essere
notificato al condannato e al suo difensore.ý.

Note all’art. 35:

ö Si riporta il testo degli articoli 253, 254, 255, 256, 258, 259 e
260 del codice di procedura penale:

ßArt. 253 (Oggetto e formalita' del sequestro). ö 1. L’autorita' giu-
diziaria dispone con decreto motivato il sequestro del corpo del reato
e delle cose pertinenti al reato necessarie per l’accertamento dei fatti.

2. Sono corpo del reato le cose sulle quali o mediante le quali il
reato e' stato commesso nonche¤ le cose che ne costituiscono il pro-
dotto, il profitto o il prezzo.

3. Al sequestro procede personalmente l’autorita' giudiziaria
ovvero un ufficiale di polizia giudiziaria delegato con lo stesso
decreto.

4. Copia del decreto di sequestro e' consegnata all’interessato, se
presente.ý.

ßArt. 254 (Sequestro di corrispondenza). ö 1. Negli uffici postali
o telegrafici e' consentito procedere al sequestro di lettere, pieghi, pac-
chi, valori, telegrammi e altri oggetti di corrispondenza che l’autorita'
giudiziaria abbia fondato motivo di ritenere spediti dall’imputato o a
lui diretti, anche sotto nome diverso o per mezzo di persona diversa
o che comunque possono avere relazione con il reato.

2. Quando al sequestro procede un ufficiale di polizia giudiziaria,
questi deve consegnare all’autorita' giudiziaria gli oggetti di corrispon-
denza sequestrati, senza aprirli e senza prendere altrimenti cono-
scenza del loro contenuto.

3. Le carte e gli altri documenti sequestrati che non rientrano fra
la corrispondenza sequestrabile sono immediamente restituiti all’a-
vente diritto e non possono comunque essere utilizzati.ý.

ßArt. 255 (Sequestro presso banche). ö 1. L’autorita' giudiziaria
puo' procedere al sequestro presso banche di documenti, titoli, valori,
somme depositate in conto corrente e di ogni altra cosa, anche se con-
tenuti in cassette di sicurezza, quando abbia fondato motivo di rite-
nere che siano pertinenti al reato, quantunque non appartengano
all’imputato o non siano iscritti al suo nome.ý.
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EßArt. 256 (Dovere di esibizione e segreti). ö 1. Le persone indi-
cate negli articoli 200 e 201 devono consegnare immediatamente
all’autorita' giudiziaria, che ne faccia richiesta, gli atti e i documenti,
anche in originale se cos|' e' ordinato, e ogni altra cosa esistente presso
di esse per ragioni del loro ufficio, incarico, ministero, professione o
arte, salvo che dichiarino per iscritto che si tratti di segreto di Stato
ovvero di segreto inerente al loro ufficio o professione.

2. Quando la dichiarazione concerne un segreto di ufficio o pro-
fessionale, l’autorita' giudiziaria, se ha motivo di dubitare della fonda-
tezza di essa e ritiene di non potere procedere senza acquisire gli atti,
i documenti o le cose indicati nel comma 1, provvede agli accerta-
menti necessari. Se la dichiarazione risulta infondata, l’autorita' giudi-
ziaria dispone il sequestro.

3. Quando la dichiarazione concerne un segreto di Stato, l’auto-
rita' giudiziaria ne informa il Presidente del Consiglio dei Ministri,
chiedendo che ne sia data conferma. Qualora il segreto sia confermato
e la prova sia essenziale per la definizione del processo, il giudice
dichiara non doversi procedere per l’esistenza di un segreto di Stato.

4. Qualora, entro sessanta giorni dalla notificazione della richie-
sta, il Presidente del Consiglio dei Ministri non dia conferma del
segreto, l’autorita' giudiziaria dispone il sequestro.

5. Si applica la disposizione dell’art. 204.ý.

ßArt. 258 (Copie dei documenti sequestrati). ö 1. L’autorita' giu-
diziaria puo' fare estrarre copia degli atti e dei documenti sequestrati,
restituendo gli originali, e, quando il sequestro di questi e' mantenuto,
puo' autorizzare la cancelleria o la segreteria a rilasciare gratuita-
mente copia autentica a coloro che li detenevano legittimamente.

2. I pubblici ufficiali possono rilasciare copie, estratti o certificati
dei documenti loro restituiti dall’autorita' giudiziaria in originale o in
copia, ma devono fare menzione in tali copie, estratti o certificati del
sequestro esistente.

3. In ogni caso la persona o l’ufficio presso cui fu eseguito il
sequestro ha diritto di avere copia del verbale dell’avvenuto sequestro.

4. Se il documento sequestrato fa parte di un volume o di un regi-
stro da cui non possa essere separato e l’autorita' giudiziaria non
ritiene di farne estrarre copia, l’intero volume o registro rimane in
deposito giudiziario. Il pubblico ufficiale addetto, con l’autorizza-
zione dell’autorita' giudiziaria, rilascia agli interessati che li richie-
dono copie, estratti o certificati delle parti del volume o del registro
non soggette al sequestro, facendo menzione del sequestro parziale
nelle copie, negli estratti e nei certificati.ý.

ßArt. 259 (Custodia delle cose sequestrate). ö 1. Le cose seque-
strate sono affidate in custodia alla cancelleria o alla segreteria.
Quando cio' non e' possibile o non e' opportuno, l’autorita' giudiziaria
dispone che la custodia avvenga in luogo diverso, determinandone il
modo e nominando un altro custode, idoneo a norma dell’art. 120.

2. All’atto della consegna, il custode e' avvertito dell’obbligo di
conservare e di presentare le cose a ogni richiesta dell’autorita' giudi-
ziaria nonche¤ delle pene previste dalla legge penale per chi trasgredi-
sce ai doveri della custodia. Al custode puo' essere imposta una cau-
zione. Dell’avvenuta consegna, dell’avvertimento dato e della cau-
zione imposta e' fatta menzione nel verbale. La cauzione e' ricevuta,
con separato verbale, nella cancelleria o nella segreteria.ý.

ßArt. 260 (Apposizione dei sigilli alle cose sequestrate. Cose depe-
ribili). ö 1. Le cose sequestrate si assicurano con il sigillo dell’ufficio
giudiziario e con le sottoscrizioni dell’autorita' giudiziaria e dell’ausi-
liario che la assiste ovvero, in relazione alla natura delle cose, con
altro mezzo idoneo a indicare il vincolo imposto a fini di giustizia.

2. L’autorita' giudiziaria fa estrarre copia dei documenti e fa ese-
guire fotografie o altre riproduzioni delle cose sequestrate che pos-
sono alterarsi o che sono di difficile custodia, le unisce agli atti e fa
custodire in cancelleria o segreteria gli originali dei documenti, dispo-
nendo, quanto alle cose, in conformita' dell’art. 259.

3. Se si tratta di cose che possono alterarsi, l’autorita' giudiziaria
ne ordina, secondo i casi, l’alienazione o la distruzione.ý.

ö Per il testo dall’art. 719 del codice di procedura penale vedi
note all’art. 9.

Nota all’art. 36:

ö Si riporta il testo degli articoli 670 e 671 del codice di proce-
dura civile:

ßArt. 670 (Sequestro giudiziario). ö Il giudice puo' autorizzare il
sequestro giudiziario:

1) di beni mobili o immobili, aziende o altre universalita' di
beni, quando ne e' controversa la proprieta' o il possesso, ed e' oppor-
tuno provvedere alla loro custodia o alla loro gestione temporanea;

2) di libri, registri, documenti, campioni e di ogni altra cosa da
cui si pretende desumere elementi di prova, quando e' controverso il
diritto alla esibizione o alla comunicazione, ed e' opportuno provve-
dere alla loro custodia temporanea.ý.

ßArt. 671 (Sequestro conservativo). ö Il giudice, su istanza del
creditore che ha fondato timore di perdere la garanzia del proprio cre-
dito, puo' autorizzare il sequestro conservativo di beni mobili o immo-
bili del debitore o delle somme e cose a lui dovute, nei limiti in cui la
legge ne permette il pignoramento.ý.

Nota all’art. 39:

ö La legge 7 ottobre 1969, n. 742, reca: Sospensione dei termini
processuali nel periodo feriale ed e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
del 6 novembre 1969, n. 281.

05G0081

DECRETO LEGISLATIVO 21 marzo 2005, n. 70.

Disposizioni sanzionatorie per le violazioni dei regolamenti
(CE) numeri 1829/2003 e 1830/2003, relativi agli alimenti ed
ai mangimi geneticamente modificati.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;
Visto l’articolo 3 della legge 31 ottobre 2003, n. 306,

recante delega al Governo per la disciplina sanzionato-
ria di violazioni di disposizioni comunitarie;

Visto il regolamento (CE) n. 1829/2003 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 22 settembre 2003,
relativo agli alimenti e ai mangimi geneticamente modi-
ficati;

Visto il regolamento (CE) n. 1830/2003 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 22 settembre 2003,
concernente la tracciabilita' e l’etichettatura di alimenti
e mangimi ottenuti da organismi geneticamente modifi-
cati, nonche¤ recante modifica della direttiva 2001/18/CE;

Visto il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 224,
recante attuazione della direttiva 2001/18/CE, concer-
nente l’emissione deliberata nell’ambiente di organismi
geneticamente modificati;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei
Ministri, adottata nella riunione del 16 luglio 2004;

Acquisito il parere della Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano;

Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 4 marzo 2005;
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ESulla proposta dei Ministri per le politiche comunita-
rie e della giustizia, di concerto con i Ministri della
salute, dell’ambiente e della tutela del territorio e delle
politiche agricole e forestali;

E m a n a

il seguente decreto legislativo:

TITOLO I

Disciplina sanzionatoria per le violazioni del
regolamento (CE) n. 1829 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 22 settembre 2003.

CAPO I

Disposizione generale

Art. 1.

Oggetto e finalita'

1. Le disposizioni del presente titolo dettano la disci-
plina sanzionatoria per le violazioni del regolamento
(CE) n. 1829/2003 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 22 settembre 2003, relativo agli alimenti e ai
mangimi geneticamente modificati, di seguito denomi-
nato: ßregolamentoý.

CAPO II

Disciplina sanzionatoria per le violazioni
relative agli alimenti geneticamente modificati

SEZIONE I

Disciplina sanzionatoria per le violazioni
relative all’autorizzazione ed alla vigilanza

Art. 2.

Disciplina sanzionatoria per le violazioni previste
agli articoli 4, 7, 9, 10 e 11 del regolamento

1. Chiunque immette in commercio un OGM desti-
nato all’alimentazione umana o un alimento di cui
all’articolo 3, paragrafo 1, del regolamento, senza che
per esso sia stata rilasciata l’autorizzazione ai sensi
della sezione I del capo II del regolamento medesimo,
e' punito con l’arresto da sei mesi a tre anni o con l’am-
menda fino ad euro cinquantunomilasettecento.

2. Se l’immissione in commercio avviene dopo che
l’autorizzazione e' stata rifiutata, revocata o sospesa, si
applica l’arresto da uno a tre anni o l’ammenda fino ad
euro sessantamila.

3. Chiunque, dopo il rilascio dell’autorizzazione
all’immissione in commercio di un OGM destinato
all’alimentazione umana o di un alimento di cui all’arti-
colo 3, paragrafo 1, del regolamento, senza che sia stata
presentata, ai sensi dell’articolo 11 del regolamento, la
domanda di rinnovo dell’autorizzazione, continua,
dopo la scadenza della stessa, ad immettere sul mercato
l’OGM o l’alimento, ovvero continua ad immettere sul
mercato l’OGM o l’alimento dopo che il rinnovo del-
l’autorizzazione e' stato rifiutato, revocato o sospeso, e'
punito, nel primo caso, con le pene di cui al comma 1,
nel secondo caso, con le pene di cui al comma 2.

4. Chiunque immette in commercio un OGM desti-
nato all’alimentazione umana o un alimento di cui
all’articolo 3, paragrafo 1, del regolamento, senza
rispettare le condizioni o le restrizioni stabilite nell’au-
torizzazione o nel rinnovo dell’autorizzazione, e' punito
con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro set-
temilaottocento ad euro quarantaseimilacinquecento.

5. Chi, dopo l’immissione in commercio di un OGM
destinato all’alimentazione umana o di un alimento di
cui all’articolo 3, paragrafo 1, del regolamento, non
effettua il monitoraggio eventualmente imposto dal-
l’autorizzazione, o non presenta alla Commissione le
relative relazioni, alle condizioni indicate nell’autoriz-
zazione medesima, e' punito con la sanzione ammini-
strativa pecuniaria da euro settemilaottocento ad euro
venticinquemilanovecento.

6. Chi, dopo l’ottenimento della autorizzazione
all’immissione in commercio di un OGM destinato
all’alimentazione umana o di un alimento di cui all’arti-
colo 3, paragrafo 1, del regolamento e l’immissione in
commercio degli stessi, disponendo di nuove informa-
zioni scientifiche o tecniche suscettibili di influire sulla
valutazione della sicurezza nell’uso dei medesimi, non
informa immediatamente la Commissione, e' punito
con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro set-
temilaottocento ad euro quarantaseimilacinquecento.

Art. 3.

Disciplina sanzionatoria per le violazioni previste
all’articolo 8 del regolamento

1. Chiunque non ottempera al provvedimento adot-
tato dalla Commissione ai sensi dell’articolo 8, para-
grafo 6, del regolamento, che dispone il ritiro dal mer-
cato di un prodotto e dei suoi eventuali derivati, e'
punito con l’arresto da sei mesi a tre anni o con l’am-
menda fino ad euro cinquantunomilasettecento.

2. Chiunque mantiene sul mercato un alimento gene-
ticamente modificato rientrante nel campo di applica-
zione della sezione I del capo II del regolamento, dopo
che la domanda presentata ai sensi dell’articolo 8, para-
grafo 4, del regolamento medesimo, e' stata rigettata, e'
punito con l’arresto da uno a tre anni o con l’ammenda
fino ad euro sessantamila.

SEZIONE II

Disciplina sanzionatoria per le violazioni
relative all’etichettatura

Art. 4.

Disciplina sanzionatoria per le violazioni previste
all’articolo 13 del regolamento

1. Fatte salve le altre disposizioni del diritto comuni-
tario e del diritto interno in materia di etichettatura
dei prodotti alimentari, chiunque immette in commer-
cio un alimento di cui all’articolo 12, paragrafo 1, del
regolamento, destinato in quanto tale al consumatore
finale od ai fornitori di alimenti per collettivita' , senza
rispettare i requisiti in materia di etichettatura di cui
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Eall’articolo 13 del regolamento, e' punito con la sanzione
amministrativa pecuniaria da euro settemilaottocento
ad euro quarantaseimilacinquecento.

2. La disposizione di cui al comma 1 non si applica
agli alimenti che contengono materiale che contiene
OGM, o e' costituito da OGM o e' prodotto a partire
da OGM presenti in proporzione non superiore allo
0,9 per cento degli ingredienti alimentari considerati
individualmente o degli alimenti costituiti da un unico
ingrediente, o in proporzione non superiore alla minor
soglia eventualmente stabilita ai sensi dell’articolo 12,
paragrafo 4, del regolamento, purche¤ tale presenza sia
accidentale o tecnicamente inevitabile. Al fine di stabi-
lire se la presenza di tale materiale sia accidentale o tec-
nicamente inevitabile, gli operatori devono essere in
grado di dimostrare di avere preso tutte le misure
appropriate per evitarne la presenza.

CAPO III

Disciplina sanzionatoria per le violazioni
relative ai mangimi geneticamente modificati

SEZIONE I

Disciplina sanzionatoria per le violazioni
relative all’autorizzazione ed alla vigilanza

Art. 5.

Disciplina sanzionatoria per le violazioni previste
agli articoli 6, 19, 21, 22 e 23 del regolamento

1. Chiunque immette in commercio, usa o modifica
un OGM destinato all’alimentazione degli animali o
un mangime di cui all’articolo 15, paragrafo 1, del rego-
lamento, senza che per esso sia stata rilasciata l’autoriz-
zazione ai sensi della sezione I del capo III del regola-
mento medesimo, e' punito con l’arresto da sei mesi a
tre anni o con l’ammenda fino ad euro cinquantunomi-
lasettecento.

2. Se l’immissione in commercio avviene dopo che
l’autorizzazione e' stata rifiutata, revocata o sospesa, si
applica l’arresto da uno a tre anni o l’ammenda fino ad
euro sessantamila.

3. Chiunque, dopo il rilascio dell’autorizzazione
all’immissione in commercio di un OGM destinato
all’alimentazione degli animali o di un mangime di cui
all’articolo 15, paragrafo 1, del regolamento, senza che
sia stata presentata, ai sensi dell’articolo 11 del regola-
mento, la domanda di rinnovo dell’autorizzazione, con-
tinua, dopo la scadenza della stessa, ad immettere sul
mercato, ad usare o modificare l’OGM o il mangime,
ovvero continua ad immettere sul mercato, ad usare o
a modificare l’OGM o il mangime dopo che il rinnovo
dell’autorizzazione e' stato rifiutato, revocato o sospeso,
e' punito, nel primo caso, con le pene di cui al comma 1,
nel secondo caso, con le pene di cui al comma 2.

4. Chiunque immette in commercio, usa o modifica
un OGM destinato all’alimentazione degli animali o
un mangime di cui all’articolo 15, paragrafo 1, del rego-
lamento, senza rispettare le condizioni o le restrizioni

stabilite nell’autorizzazione o nel rinnovo dell’autoriz-
zazione, e' punito con la sanzione amministrativa pecu-
niaria da euro settemilaottocento ad euro quarantasei-
milacinquecento.

5. Chi, dopo l’immissione in commercio di un OGM
destinato all’alimentazione degli animali o di un man-
gime di cui all’articolo 15, paragrafo 1, del regolamento,
non effettua il monitoraggio eventualmente imposto
dall’autorizzazione, o non presenta alla Commissione
le relative relazioni, alle condizioni indicate nell’auto-
rizzazione medesima, e' punito con la sanzione ammini-
strativa pecuniaria da euro settemilaottocento ad euro
venticinquemilanovecento.

6. Chi, dopo l’ottenimento dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio di un OGM destinato all’ali-
mentazione degli animali o di un mangime di cui all’ar-
ticolo 15, paragrafo 1, del regolamento e l’immissione
in commercio degli stessi, disponendo di nuove infor-
mazioni scientifiche o tecniche suscettibili di influire
sulla valutazione della sicurezza nell’uso dei medesimi,
non informa immediatamente la Commissione, e'
punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da
euro settemilaottocento ad euro quarantaseimilacin-
quecento.

Art. 6.

Disciplina sanzionatoria per le violazioni previste
all’articolo 20 del regolamento

1. Chiunque non ottempera al provvedimento adot-
tato dalla Commissione ai sensi dell’articolo 20, para-
grafo 6, del regolamento, che dispone il ritiro dal mer-
cato di un prodotto e dei suoi eventuali derivati, e'
punito con l’arresto da sei mesi a tre anni o con l’am-
menda fino ad euro cinquantunomilasettecento.

2. Chiunque mantiene sul mercato un mangime gene-
ticamente modificato rientrante nel campo di applica-
zione della sezione 1 del capo III del regolamento, dopo
che la domanda presentata ai sensi dell’articolo 20,
paragrafo 4, del regolamento medesimo, e' stata riget-
tata, e' punito con l’arresto da uno a tre anni o con l’am-
menda fino ad euro sessantamila.

SEZIONE II

Disciplina sanzionatoria per le violazioni
relative all’etichettatura

Art. 7.

Disciplina sanzionatoria per le violazioni previste
all’articolo 25 del regolamento

1. Fatte salve le altre disposizioni del diritto comuni-
tario e del diritto interno in materia di etichettatura
dei mangimi, chiunque immette sul mercato un man-
gime di cui all’articolo 24, paragrafo 1, del regola-
mento, senza rispettare i requisiti in materia di etichet-
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Etatura di cui all’articolo 25 del regolamento, e' punito
con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro set-
temilaottocento ad euro quarantaseimilacinquecento.

2. La disposizione di cui al comma 1 non si applica ai
mangimi che contengono materiale che contiene
OGM, o e' costituito da OGM o e' prodotto a partire
da OGM presenti in proporzione non superiore allo
0,9 per cento per mangime e per ciascun mangime di
cui esso e' composto o in proporzione non superiore alla
minor soglia eventualmente stabilita ai sensi dell’arti-
colo 24, paragrafo 4, del regolamento, purche¤ tale pre-
senza sia accidentale o tecnicamente inevitabile. Al fine
di stabilire se la presenza di tale materiale sia acciden-
tale o tecnicamente inevitabile, gli operatori devono
essere in grado di dimostrare di avere preso tutte le
misure appropriate per evitarne la presenza.

CAPO IV

Relazione con il decreto legislativo
8 luglio 2003, n. 224

Art. 8.

Relazione con gli articoli 30, comma 2 e 35, comma10 e con
l’articolo 36 del decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 224

1. Le disposizioni degli articoli 30, comma 2 e 35,
comma 10, del decreto legislativo n. 224 del 2003, si
applicano anche nel caso di coltivazione di OGM auto-
rizzati ai sensi del regolamento.

2. Fatte salve le disposizioni previste negli articoli 2,
3, 5 e 6, le disposizioni dell’articolo 36 del decreto legi-
slativo n. 224 del 2003 si applicano anche nel caso di
danni provocati dalla immissione in commercio di
OGM destinati all’alimentazione umana o degli ani-
mali o di alimenti o mangimi che contengono o sono
costituiti da OGM, rientranti nel campo di applica-
zione del regolamento.

CAPOV

Disposizione transitoria

Art. 9.

Disposizione transitoria in caso di presenza accidentale o
tecnicamente inevitabile di materiale geneticamente
modificato che e' stato oggetto di una valutazione del
rischio favorevole.

1. Per un periodo di tre anni dalla data di applica-
zione del regolamento, e sempre che ricorrano le condi-
zioni di cui all’articolo 47, paragrafi 1 e 2 dello stesso,
la presenza negli alimenti o nei mangimi di materiale
che contiene OGM od e' costituito o derivato da OGM
in proporzione non superiore allo 0,5 per cento, o in
proporzione non superiore alla minor soglia eventual-
mente stabilita ai sensi dell’articolo 47, paragrafo 3, del
regolamento, non costituisce violazione degli articoli 2 e 5.

TITOLO II

Disciplina sanzionatoria per le violazioni del
regolamento (CE) n. 1830 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 22 settembre 2003.

CAPO I

Disposizione generale

Art. 10.

Oggetto e finalita'

1. Le disposizioni del presente titolo dettano la disci-
plina sanzionatoria per le violazioni del regolamento
(CE) n. 1830/2003 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 22 settembre 2003, concernente la tracciabilita'
e l’etichettatura di organismi geneticamente modificati
e la tracciabilita' di alimenti e mangimi ottenuti da orga-
nismi geneticamente modificati, nonche¤ recante modi-
fica della direttiva 2001/18/CE, di seguito denominato:
ßregolamentoý.

CAPO II

Disciplina sanzionatoria per le violazioni rela-
tive alla tracciabilita' ed etichettatura dei
prodotti contenenti OGM o da essi costituiti
e per le violazioni relative alla tracciabilita'
dei prodotti per alimenti o mangimi ottenuti
da OGM.

Art. 11.

Disciplina sanzionatoria per le violazioni previste
all’articolo 4 del regolamento

1. Chiunque, nella prima fase di immissione in com-
mercio di un prodotto contenente OGM o da essi costi-
tuito, comprese le merci sfuse, o nelle fasi successive
dell’immissione in commercio di tali prodotti, non assi-
cura la trasmissione per iscritto all’operatore che riceve
il prodotto delle informazioni di cui all’articolo 4, para-
grafo 1, lettere a) e b), del regolamento, e' punito con
la sanzione amministrativa pecuniaria da euro dieci-
mila ad euro sessantamila. Nel caso dei prodotti conte-
nenti miscele di OGM o da esse costituiti, destinati
all’uso diretto ed esclusivo come alimento o mangime,
o destinati alla trasformazione, le informazioni di cui
all’articolo 4, paragrafo 1, lettera b), del regolamento,
possono essere sostituite dalla dichiarazione, corredata
dall’elenco, prevista dall’articolo 4, paragrafo 3, del
regolamento medesimo.

2. Chiunque, operando in qualunque fase della
catena di produzione e di distribuzione dei prodotti
contenenti OGM o da essi costituiti, in qualita' di sog-
getto che immette in commercio o riceve gli stessi pro-
dotti, ad esclusione del consumatore finale, non predi-
spone i sistemi e le procedure standardizzate di cui
all’articolo 4, paragrafo 4, del regolamento, e' punito
con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro
ottomila ad euro cinquantamila. La disposizione non
si applica nelle ipotesi ed alle condizioni di cui all’arti-
colo 6 del regolamento.
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E3. Chiunque viola le disposizioni in materia di eti-
chettatura dei prodotti contenenti OGM o da essi costi-
tuiti, di cui all’articolo 4, paragrafo 6, del regolamento,
e' punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da
euro settemilaottocento ad euro quarantaseimilacin-
quecento.

4. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 non si
applicano nelle ipotesi di presenza accidentale o tecni-
camente inevitabile di tracce di OGM indicate all’arti-
colo 4, paragrafi 7 e 8, del regolamento.

Art. 12.

Disciplina sanzionatoria per le violazioni previste
all’articolo 5 del regolamento

1. Chiunque immette in commercio un prodotto per
alimenti o mangimi ottenuto da OGM, senza assicurare
la trasmissione per iscritto all’operatore che lo riceve
delle informazioni di cui all’articolo 5, paragrafo 1, del
regolamento, e' punito con la sanzione amministrativa
pecuniaria da euro diecimila ad euro sessantamila.

2. Chiunque, operando in qualunque fase della
catena di produzione e di distribuzione dei prodotti
per alimenti o mangimi ottenuti da OGM, in qualita' di
soggetto che immette in commercio o riceve gli stessi
prodotti o mangimi, ad esclusione del consumatore
finale, non predispone i sistemi e le procedure standar-
dizzate di cui all’articolo 5, paragrafo 2, del regola-
mento, e' punito con la sanzione amministrativa pecu-
niaria da euro ottomila ad euro cinquantamila. La
disposizione non si applica nelle ipotesi ed alle condi-
zioni di cui all’articolo 6 del regolamento.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non si appli-
cano nelle ipotesi di presenza accidentale o tecnica-
mente inevitabile di tracce di OGM in prodotti per
alimenti o mangimi ottenuti da OGM indicate all’arti-
colo 5, paragrafo 4, del regolamento.

TITOLO III

Applicazione delle sanzioni
amministrative pecuniarie

Art. 13.

Autorita' competente

1. Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territo-
rio provvede, nell’ambito delle attivita' previste dalle
norme vigenti, all’irrogazione delle sanzioni ammini-
strative pecuniarie previste dagli articoli 2, 3, 5 e 6 nei
casi di violazioni relative alle fattispecie di cui all’arti-
colo 3, paragrafo 1, lettere a) e b), ed all’articolo 15,
paragrafo 1, lettere a) e b), del regolamento (CE)
n. 1829 del 2003. Provvede, altres|' , all’irrogazione delle
sanzioni previste dall’articolo 11, commi 1 e 2.

2. Le regioni e le province autonome provvedono
all’irrogazione delle altre sanzioni amministrative
pecuniarie previste dal presente decreto legislativo nei

casi di violazioni relative ad alimenti e mangimi
immessi in commercio, cos|' come definiti dalla vigente
legislazione comunitaria.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add|' 21 marzo 2005

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del
Consiglio dei Ministri

Buttiglione, Ministro per
le politiche comunitarie

Castelli, Ministro della
giustizia

Sirchia, Ministro della
salute

Matteoli, Ministro del-
l’ambiente e della tutela
del territorio

Alemanno, Ministro delle
politiche agricole e fore-
stali

Visto, il Guardasigilli: Castelli

öööööö

N O T E

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre
1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di
legge alle quali e' operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effica-
cia degli atti legislativi qui trascritti.

Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale delle Comunita' europee (GUCE).

Note alle premesse:

ö L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non puo' essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato
e per oggetti definiti.

ö L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presi-
dente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i
decreti aventi valore di legge ed i regolamenti.

ö L’art. 3 della legge 31 ottobre 2003, n. 306, reca: ßDelega al
Governo per la disciplina sanzionatoria di violazioni di disposizioni
comunitarie.ý.

ö Il regolamento (CE) n. 1829/2003 e' pubblicato in GUCE
n. L. 268 del 18 ottobre 2003.
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Eö Il regolamento (CE) n. 1830/2003 e' pubblicato in GUCE
n. L. 268 del 18 ottobre 2003.

ö La direttiva 2001/18/CE e' pubblicata in GUCE n. L. 106 del
17 aprile 2001.

ö Il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 224, reca: ßAttuazione
della direttiva 2001/18/CE, concernente l’emissione deliberata nel-
l’ambiente di organismi geneticamente modificatiý.

Nota all’art. 1:

ö Per il regolamento (CE) n. 1829/2003, vedi note alle premesse.

Nota all’art. 2:

ö Per il regolamento (CE) n. 1829/2003, vedi note alle premesse.

Nota all’art. 3:

ö Per il regolamento (CE) n. 1829/2003, vedi note alle premesse.

Nota all’art. 4:

ö Per il regolamento (CE) n. 1829/2003, vedi note alle premesse.

Nota all’art. 5:

ö Per il regolamento (CE) n. 1829/2003, vedi note alle premesse.

Nota all’art. 6:

ö Per il regolamento (CE) n. 1829/2003, vedi note alle premesse.

Nota all’art. 8:

öGli articoli 30, commi 1 e 2, 35 comma 10 e 36, del citato d.lgs.
n. 224 del 2003, cos|' recitano:

ßArt. 30. (Pubblici registri). ö 1. Presso l’autorita' nazionale
competente e' istituito, senza oneri aggiuntivi a carico del bilancio
dello Stato, un pubblico registro informatico dove sono annotate le
localizzazioni degli OGM emessi in virtu' del Titolo II. Sono, altres|' ,
istituiti presso le regioni e le province autonome registri informatici
su cui sono annotate le localizzazioni degli OGM coltivati in virtu'
del Titolo III, per consentire, in particolare, il controllo del monito-
raggio degli eventuali effetti di tali OGM sull’ambiente, ai sensi del-
l’art. 21, comma 3, lettera g), e dell’art. 22, comma 1. Le informazioni
annotate su tali registri sono immediatamente rese pubbliche e l’ac-
cesso ai registri deve essere facilmente garantito al pubblico.

2. Chiunque coltiva OGM comunica alle regioni e province auto-
nome competenti per territorio, entro quindici giorni dalla messa in
coltura, la localizzazione delle coltivazioni e conserva per dieci anni
le informazioni relative agli OGM coltivati ed alla loro localizza-
zione.ý.

ß10. Chiunque, nell’ipotesi prevista dall’art. 30, comma 2, non
comunica alle regioni e alle province autonome competenti per terri-
torio, entro quindici giorni dalla messa in coltura, la localizzazione
delle coltivazioni degli OGM o non conserva per dieci anni le infor-
mazioni relative agli OGM coltivati ed alla localizzazione delle colti-
vazioni, e' punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro
6.000 a euro 12.000.ý.

ßArt. 36. (Sanzioni per danni provocati alla salute umana e all’am-
biente, bonifica e ripristino ambientale e risarcimento del danno ambien-
tale).ö1. Fatte salve le disposizioni previste negli articoli 34 e 35 e sem-
pre che il fatto non costituisca piu' grave reato, chi, nell’effettuazione di
un’emissione deliberata nell’ambiente di un OGM ovvero nell’immis-
sione sul mercato di un OGM, cagiona pericolo per la salute pubblica
ovvero pericolo di degradazione rilevante e persistente delle risorse natu-
rali biotiche o abiotiche e' punito con l’arresto sino a tre anni o con l’am-
menda sino ad euro 51.700.

2. Chiunque, con il proprio comportamento omissivo o commis-
sivo, in violazione delle disposizioni del presente decreto, provoca un
danno alle acque, al suolo, al sottosuolo od alle altre risorse ambien-
tali, ovvero determina un pericolo concreto ed attuale di inquina-
mento ambientale, e' tenuto a procedere a proprie spese agli interventi
di messa in sicurezza, di bonifica e di ripristino ambientale delle aree
inquinate: e degli impianti dai quali e' derivato il danno ovvero deriva
il pericolo d|' inquinamento, ai sensi e secondo il procedimento di cui
all’art. 17 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22.

3. Ai sensi dell’art. 18 della legge 8 luglio 1986, n. 349, e' fatto
salvo il diritto ad ottenere il risarcimento del danno non eliminabile
con la bonifica ed il ripristino ambientale di cui al comma 2.

4. Nel caso in cui non sia possibile una precisa quantificazione
del danno di cui al comma 3, lo stesso si presume, salvo prova contra-
ria, di ammontare non inferiore alla somma corrispondente alla san-
zione pecuniaria amministrativa ovvero alla sanzione penale, in con-
creto applicata. Nel caso in cui sia stata irrogata una pena detentiva,
solo al fine della quantificazione del danno di cui al presente comma,
il ragguaglio fra la stessa e la pena pecuniaria ha luogo calcolando
duecentosei euro per un giorno di pena detentiva.

5. In caso di condanna penale o di emanazione del provvedi-
mento di cui all’art. 444 del codice di procedura penale, la cancelleria
del giudice che ha emanato il provvedimento trasmette copia dello
stesso al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio. Gli enti
di cui al comma 1 dell’art. 56 del decreto legislativo 11 maggio 1999.
n. 152, come modificato dall’art. 22 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 258, danno prontamente notizia dell’avvenuta erogazione
delle sanzioni amministrative al Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio, al fine del recupero del danno ambientale.

6. Chiunque non ottempera alle prescrizioni di cui al comma 2 e'
punito con l’arresto da sei mesi ad un anno e con l’ammenda da euro
2.600 ad euro 25.900.ý.

Nota all’art. 9:

ö Per il regolamento (CE) n. 1829/2003, vedi note alle premesse.

Note all’art. 10:

ö Per il regolamento (CE) n. 1830/2003, vedi note alle premesse.

ö Per la direttiva 2001/18/CE, vedi note alle premesse.

Nota all’art. 11:

ö Per il regolamento (CE) n. 1830/2003, vedi note alle premesse.

Nota all’art. 13:

ö Per il regolamento (CE) n. 1829/2003, vedi note alle premesse.

05G0092
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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

DECRETO 4 aprile 2005.

Riconoscimento, al sig. Olmedillo Pedro Vicente, di titolo di
studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di avvocato.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-
niero, cos|' come modificato con legge 30 luglio 2002,
n. 189;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, recante norme di attuazione del
citato decreto legislativo n. 286/1998, a norma del-
l’art. 1, comma 6, cos|' come modificato con legge
30 luglio 2002, n. 189;

Visto altres|' il decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 115, di attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del
21 dicembre 1988, relativa ad un sistema generale di
riconoscimento di diplomi di istruzione superiore che
sanzionano formazioni professionali di durata minima
di tre anni;

Visto l’art. 1, comma 2, del citato decreto legislativo
n. 286/1998, modificato dalla legge n. 189/2002, che
prevede l’applicabilita' del decreto legislativo stesso
anche ai cittadini degli Stati membri dell’Unione euro-
pea in quanto si tratti di norme piu' favorevoli;

Vista l’istanza del sig. Olmedillo Pedro Vicente, nato
il 4 gennaio 1974 a Maracaibo (Venezuela), cittadino
italiano, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 49 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 394/1999 in
combinato disposto con l’art. 12 del decreto legislativo
n. 115/1992, il riconoscimento del titolo professionale
di ßabogadoý rilasciato dalla ßUniversidad Santa
Mariaý di Caracas (Venezuela) l’8 dicembre 1998, ai
fini dell’accesso ed esercizio in Italia della professione
di ßavvocatoý;

Considerato inoltre che e' iscritto al ßColegio de abo-
gadosý del Distretto Federale di Caracas nel febbraio
1999;

Visto l’art. 6, n. 2, del decreto legislativo n. 115/1992;
Visto l’art. 49, comma 3, del decreto del Presidente

della Repubblica del 31 agosto 1999, n. 394;
Viste le determinazioni della Conferenza di servizi

nella seduta del 23 novembre 2004;
Sentito il parere del rappresentante del Consiglio

nazionale di categoria nella seduta sopra indicata;

Decreta:
Art. 1.

Al sig. Olmedillo Pedro Vicente, nato il 4 gennaio
1974 a Maracaibo (Venezuela), cittadino italiano, e'
riconosciuto il titolo professionale di cui in premessa
quale titolo valido per l’iscrizione all’albo degli ßavvo-
catiý.

Art. 2.

Detto riconoscimento e' subordinato al superamento
di una prova attitudinale sulle seguenti materie:

1) diritto civile;
2) diritto penale;
3) diritto costituzionale;
4) diritto commerciale;
5) diritto del lavoro;
6) diritto amministrativo;
7) diritto processuale civile;
8) diritto processuale penale;
9) diritto internazionale privato.

Art. 3.

La prova si compone di un esame scritto e un esame
orale da svolgersi in lingua italiana. Le modalita' di
svolgimento dell’uno e dell’altro sono indicate nell’alle-
gato A, che costituisce parte integrante del presente
decreto.

Roma, 4 aprile 2005

Il direttore generale:Mele

öööööö

Allegato A

a) Il candidato, per essere ammesso a sostenere la prova attitu-
dinale, dovra' presentare al Consiglio nazionale domanda in carta
legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. La com-
missione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convo-
cazione del presidente per lo svolgimento delle prove di esame, fissan-
done il calendario. Della convocazione della commissione e del calen-
dario fissato per le prove e' data immediata notizia all’interessato, al
recapito da questi indicato nella domanda.

b) La prova scritta consiste nello svolgimento di elaborati su tre
materie, di cui due vertono su: 1) diritto civile, 2) diritto penale, e
una e' scelta dal candidato tra le restanti materie, ad esclusione di
deontologia e ordinamento professionale.

c) La prova orale verte nella discussione di brevi questioni prati-
che su cinque materie scelte dall’interessato, tra le nove sopra indicate
oltre che su deontologia e ordinamento professionale. Il candidato
potra' accedere a questo secondo esame solo se abbia superato con
successo la prova scritta.

d) La commissione rilascia all’interessato certificazione dell’av-
venuto superamento dell’esame, al fine dell’iscrizione all’albo degli
avvocati.

05A03770
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EDECRETO 4 aprile 2005.

Riconoscimento, al sig. Marcondi Roberto Carlos, di titolo
di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di avvocato.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-
niero, cos|' come modificato con legge 30 luglio 2002,
n. l89;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, recante norme di attuazione del
citato decreto legislativo n. 286/1998, a norma dell’art.
1, comma 6, cos|' come modificato con legge 30 luglio
2002, n. 189;

Visto altres|' il decreto legislativo 27gennaio 1992,
n. 115, di attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del
21 dicembre 1988, relativa ad un sistema generale di
riconoscimento di diplomi di istruzione superiore che
sanzionano formazioni professionali di durata minima
di tre anni;

Visto l’art. 1, comma 2, del citato decreto legislativo
n. 286/1998, modificato dalla legge n. 189/2002, che
prevede l’applicabilita' del decreto legislativo stesso
anche ai cittadini degli Stati membri dell’Unione euro-
pea in quanto si tratti di norme piu' favorevoli;

Vista l’istanza del sig. Marcondi Roberto Carlos,
nato il 22 febbraio 1966 a Sao Joao De Meriti (Brasile),
cittadino italiano, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art.
49 del decreto del Presidente della Repubblica n. 394/
1999 in combinato disposto con l’art. 12 del decreto
legislativo n. 115/1992 il riconoscimento del titolo pro-
fessionale di ßadvogadoý rilasciato dall’ßOrdem dos
Advogados do Brasilý il 21 dicembre 1993, ai fini del-
l’accesso ed esercizio in Italia della professione di avvo-
cato.

Considerato inoltre che ha conseguito il titolo acca-
demico di ßBacharel em direitoý il 13 dicembre 1991
presso la facolta' di diritto di Cachoeiro do Itapemirim
(Brasile);

Visto l’art. 6, n. 2, del decreto legislativo n. 115/1992;
Visto l’art. 49, comma 3, del decreto del Presidente

della Repubblica del 31 agosto 1999, n. 394;
Viste le determinazioni della Conferenza di servizi

nella seduta del 14 dicembre 2004;
Sentito il parere del rappresentante del Consiglio

nazionale di categoria nella seduta sopra indicata;

Decreta:

Art. 1.

Al sig. Marcondi Roberto Carlos, nato il 22 febbraio
1966 a Sao Joao De Meriti (Brasile), cittadino italiano
e' riconosciuto il titolo professionale di cui in premessa
quale titolo valido per l’iscrizione all’albo degli avvo-
cati.

Art. 2.

Detto riconoscimento e' subordinato al superamento
di una prova attitudinale sulle seguenti materie: 1)
diritto civile, 2) diritto penale, 3) diritto costituzionale,
4) diritto commerciale, 5) diritto del lavoro, 6) diritto
amministrativo, 7) diritto processuale civile, 8) diritto
processuale penale, 9) diritto internazionale privato.

Art. 3.

La prova si compone di un esame scritto e un esame
orale da svolgersi in lingua italiana. Le modalita' di
svolgimento dell’uno e dell’altro sono indicate nell’alle-
gato A, che costituisce parte integrante del presente
decreto.

Roma, 4 aprile 2005

Il direttore generale:Mele

öööööö

Allegato A

a) Il candidato, per essere ammesso a sostenere la prova attitu-
dinale, dovra' presentare al Consiglio nazionale domanda in carta
legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. La com-
missione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convo-
cazione del presidente per lo svolgimento delle prove di esame, fissan-
done il calendario. Della convocazione della commissione e del calen-
dario fissato per le prove e' data immediata notizia all’interessato, al
recapito da questi indicato nella domanda.

b) La prova scritta consiste nello svolgimento di elaborati su tre
materie, di cui due vertono su 1) diritto civile, 2) diritto penale, e una
e' scelta dal candidato tra le restanti materie, ad esclusione di deonto-
logia e ordinamento professionale.

c) La prova orale verte nella discussione di brevi questioni prati-
che su cinque materie scelte dall’interessato, tra le nove sopra indicate
oltre che su deontologia e ordinamento professionale. Il candidato
potra' accedere a questo secondo esame solo se abbia superato con
successo la prova scritta.

c) La commissione rilascia all’interessato certificazione dell’av-
venuto superamento dell’esame, al fine dell’iscrizione all’albo degli
avvocati.

05A03869

DECRETO 8 aprile 2005.

Riconoscimento, alla sig.ra Brandolino Carina Rosana, di
titolo di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in
Italia della professione di avvocato.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 39 e 49 del decreto del Presidente
della Repubblica del 31 agosto 1999, n. 394, regola-
mento recante norme di attuazione del testo unico delle
disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione
e norme sulla condizione dello straniero, a norma del-
l’art. 1, comma 6, del decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, cos|' come modificato dalla legge n. 189/2002;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, di
attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del 21 dicem-
bre 1988 relativa ad un sistema generale di riconosci-
mento di diplomi di istruzione superiore che sanzio-
nano formazioni professionali di durata minima di tre
anni;
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EVisto l’art. 1, comma 2, del citato decreto legislativo
n. 286/1998, che prevede l’applicabilita' del decreto legi-
slativo stesso anche ai cittadini degli Stati membri
dell’Unione europea in quanto si tratti di norme piu'
favorevoli;

Vista l’istanza della sig.ra Brandolino Carina
Rosana, nata a La Plata (Argentina) il 3 maggio 1971,
cittadina italiana, diretta ad ottenere, ai sensi del-
l’art. 49 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 394/1999 in combinato disposto con l’art. 12 del
decreto legislativo n. 115/1992 il titolo professionale di
ßAbogadaý, di cui e' in possesso, conseguito in Argen-
tina, ai fini dell’accesso all’albo ed esercizio in Italia
della professione di avvocato;

Considerato che la richiedente e' in possesso del titolo
accademico del ßTitulo di Abogadaý, conseguito presso
la Universidad Nacional de La Plata in data 12 agosto
1997;

Considerato inoltre che e' in possesso della ßLaurea
in scienze giuridiche europee e transnazionaliý, conse-
guito presso l’ßUniversita' degli studi di Trentoý il
15 settembre 2004;

Considerato altres|' che e' iscritta presso il ßColegio de
Abogados Departamento Judicial de La Plataý, dal
6 novembre 1997 al 27 dicembre 2001;

Viste le conformi determinazioni della Conferenza
dei servizi del 14 dicembre 2004 in cui si esprimeva
parere favorevole;

Considerato il conforme parere scritto del rappresen-
tante del Consiglio nazionale di categoria nella Confe-
renza dei servizi sopra citata;

Visto l’art. 49, comma 3, del decreto del Presidente
della Repubblica del 31 agosto 1999, n. 394;

Visto l’art. 6, n. 2, del decreto legislativo n. 115/1992,
sopra indicato;

Decreta:
Art. 1.

Alla sig.ra Brandolino Carina Rosana, nata a La
Plata (Argentina) il 3 maggio 1971, cittadina italiana, e'
riconosciuto il titolo professionale di cui in premessa
quale titolo valido per l’iscrizione all’albo degli avvo-
cati e l’esercizio della professione in Italia.

Art. 2.

Il riconoscimento di cui al precedente articolo e'
subordinato al superamento di una prova attitudinale.
La prova si compone di un esame scritto e orale da svol-
gersi in lingua italiana. Le modalita' di svolgimento del-
l’uno e dell’altro sono indicate nell’allegato A, che costi-
tuisce parte integrante del presente decreto.

Roma, 8 aprile 2005

Il direttore generale: Mele

öööö
Allegato A

a) Il candidato, per essere ammesso a sostenere la prova attitu-
dinale, dovra' presentare al Consiglio nazionale domanda in carta
legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. La com-
missione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convo-
cazione del presidente per lo svolgimento delle prove di esame, fissan-

done il calendario. Della convocazione della commissione e del calen-
dario fissato per le prove e' data immediata notizia all’interessata, al
recapito da questi indicato nella domanda.

b) La prova scritta consiste nello svolgimento di elaborati su due
materie di cui una di diritto sostanziale (diritto civile, diritto penale e
diritto amministrativo) e una di diritto processuale (diritto proces-
suale civile, diritto processuale penale e diritto processuale ammini-
strativo) a scelta della richiedente.

c) La prova orale verte nella discussione di brevi questioni prati-
che su tre materie scelte dall’interessata tra le seguenti: 1) diritto
civile, 2) diritto processuale civile, 3) diritto penale, 4) diritto proces-
suale penale, 5) diritto amministrativo, 6) diritto costituzionale, 7)
diritto del lavoro, 8) diritto commerciale, 9) diritto internazionale pri-
vato oltre che su deontologia e ordinamento professionale. Il candi-
dato potra' accedere a questo secondo esame solo se abbia superato
con successo la prova scritta.

d) La commissione rilascia all’interessata certificazione dell’av-
venuto superamento dell’esame, al fine dell’iscrizione all’albo degli
avvocati.

05A03957

DECRETO 8 aprile 2005.

Riconoscimento, alla sig.ra Bonifazi (in Bartelt) Beatrice, di
titolo di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in
Italia della professione di dottore commercialista.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, di
attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del 21 dicem-
bre 1988 relativa ad un sistema generale di riconosci-
mento di diplomi di istruzione superiore che sanzio-
nano formazioni professionali di durata minima di tre
anni;

Visto il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 277, di
attuazione della direttiva n. 2001/19 che modifica le
direttive del Consiglio, relative al sistema generale di
riconoscimento delle qualifiche professionali;

Vista l’istanza della sig.ra Bonifazi (in Bartelt) Bea-
trice, nata a Montecassiano il 25 settembre 1970, citta-
dina italiana, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 12,
del sopra indicato decreto legislativo, il riconoscimento
del titolo professionale di ßsteurberateriný, conseguito
in Germania ai fini dell’accesso all’albo e l’esercizio del-
l’attivita' di dottore commercialista in Italia;

Considerato che la richiedente e' in possesso del titolo
accademico di ßdiploma di laurea in economia e com-
mercioý conseguito presso l’ßUniversita' degli studi di
Anconaý in data 31 ottobre 1996 e che detto diploma
di laurea e' stato equiparato ad un diploma universitario
tedesco, come attestato dal ßSeckretariat der standigen
Konferenz der Kultusminister der Lander in der Bun-
desrepublik Deutschlandý in data 12 ottobre 2000;
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EConsiderato che l’istante e' in possesso dell’abilita-
zione all’esercizio della professione di dottore commer-
cialista, ßUrkunde Steuerberateriný rilasciato dalla
ßSteurberaterkammerý di Stoccarda in data 11 aprile
2002;

Viste le conformi determinazione della Conferenza
dei servizi nella seduta del 27 gennaio 2005;

Considerato il conforme parere scritto del rappresen-
tante di categoria, in atti allegato;

Visto l’art. 6, n. 2, del decreto legislativo n. 115/1992,
sopra indicato;

Decreta:
Art. 1.

Alla sig.ra Bonifazi (in Bartelt) Beatrice, nata a Mon-
tecassiano il 25 settembre 1970, cittadina italiana, e'
riconosciuto il titolo professionale di cui in premessa
quale titolo valido per l’iscrizione all’albo dei dottori
commercialisti e l’esercizio della professione in Italia.

Art. 2.
Detto riconoscimento e' subordinato al superamento

di una prova attitudinale orale, volta ad accertare la
conoscenza della seguente materia: deontologia profes-
sionale.

Art. 3.
La prova si compone di un esame orale da svolgersi

in lingua italiana. Le modalita' di svolgimento della
prova sono indicate nell’allegato A, che costituisce
parte integrante del presente decreto.

Roma, 8 aprile 2005
Il direttore generale: Mele

öööö

Allegato A

a) Il candidato, per essere ammesso a sostenere la prova attitu-
dinale, dovra' presentare al Consiglio nazionale domanda in carta
legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. La com-
missione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convo-
cazione del presidente per lo svolgimento della prova di esame, fissan-
done il calendario. Della convocazione della commissione e del calen-
dario fissato per le prove e' data immediata notizia all’interessata, al
recapito da questi indicato nella domanda.

b) La commissione rilascia certificazione all’interessata dell’av-
venuto superamento dell’esame, al fine dell’iscrizione all’albo dei dot-
tori commercialisti.

05A03958

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 15 aprile 2005.

Iscrizione nella tariffa di vendita al pubblico di varie marche
di tabacchi lavorati di provenienza UE - Variazione di denomi-
nazione nonche¤ radiazione di alcune marche di tabacco lavorato.

IL DIRETTORE GENERALE
dell’Amministrazione autonoma

dei monopoli di Stato
Vista la legge 17 luglio 1942, n. 907, sul monopolio

dei sali e dei tabacchi e successive modificazioni;

Vista la legge 13 luglio 1965, n. 825, concernente il
regime di imposizione fiscale dei prodotti oggetto di
monopolio di Stato e successive modificazioni;

Vista la legge 10 dicembre 1975, n. 724, che reca
disposizioni sulla importazione e commercializzazione
all’ingrosso dei tabacchi lavorati, e successive modifica-
zioni;

Vista la legge 13 maggio l983, n. 198, sull’adeguamento
alla normativa comunitaria della disciplina concernente i
monopoli del tabacco lavorato e dei fiammiferi;

Vista la legge 7 marzo 1985, n. 76, e successive modi-
ficazioni, concernente il sistema di imposizione fiscale
sui tabacchi lavorati;

Visto il decreto ministeriale 22 febbraio 1999, n. 67, e
successive modificazioni ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Visto il decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 184,
recante l’attuazione della direttiva 2001/37/CE in
materia di lavorazione, presentazione e vendita dei pro-
dotti del tabacco;

Visto il decreto direttoriale 19 dicembre 2001 che
fissa la ripartizione dei prezzi di vendita al pubblico
dei tabacchi lavorati e successive integrazioni;

Viste le richieste presentate dalle ditte Diadema
S.p.a., British American Tobacco Italia S.p.a., Maga
Team S.r.l., Cigars & Tobacco Italy S.r.l. e McCrystal’s
(Leicester) LTD S.r.l. intese ad ottenere l’iscrizione
nella tariffa di vendita di alcune marche di tabacchi
lavorati;

Considerato, altres|' , che ai sensi dell’art. 2 della
citata legge 13 luglio 1965, n. 825, e successive modifi-
cazioni, occorre provvedere all’inserimento di varie
marche di tabacchi lavorati di provenienza UE, in con-
formita' ai prezzi indicati nelle citate richieste, nelle
classificazioni dei prezzi di vendita di cui alle tabelle B
e D allegate al predetto decreto direttoriale 19 dicem-
bre 2001 e successive integrazioni;

Viste le richieste della ditta British American
Tobacco Italia S.p.a. per il cambio di denominazione
di alcune marche di tabacco lavorato;

Vista l’istanza della ditta Imperial Tobacco Italy
S.r.l. per la radiazione dalla tariffa di vendita al pub-
blico di alcune marche di trinciati per pipa;

Considerato che occorre provvedere in linea con le
citate richieste;

Decreta:

Art. 1.

Le seguenti marche di tabacco lavorato sono inqua-
drate nelle classificazioni stabilite dalle tabelle B e D
allegate al decreto direttoriale 19 dicembre 2001 e
successive integrazioni, al prezzo di tariffa a fianco di
ciascun prodotto indicato:
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Il presente decreto, che sara' trasmesso alla Corte dei conti per la registrazione, entra in vigore il giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 15 aprile 2005

Il direttore generale: Tino

Registrato alla Corte dei conti il 26 aprile 2005
Ufficio controllo atti Ministeri economico-finanziari, registro n. 2 Economia e finanze, foglio n. 67

05A04267
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EDECRETO 20 aprile 2005.

Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei certificati di
credito del Tesoro ßzero couponý, con decorrenza 31 marzo
2005 e scadenza 30 aprile 2007, terza e quarta tranche.

IL DIRETTORE GENERALE
del Tesoro

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 2003, n. 396,
recante il testo unico delle disposizioni legislative in
materia di debito pubblico, e, in particolare, l’art. 3,
ove si prevede che il Ministro dell’economia e delle
finanze e' autorizzato, in ogni anno finanziario, ad ema-
nare decreti cornice che consentano al Tesoro, fra l’al-
tro, di effettuare operazioni di indebitamento sul mer-
cato interno od estero nelle forme di strumenti finan-
ziari a breve, medio e lungo termine, indicandone
l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri
per la sua determinazione, la durata, l’importo minimo
sottoscrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra
caratteristica e modalita' ;

Visto il decreto ministeriale n. 19969 del 7 aprile
2004, come modificato dal decreto ministeriale
n. 94296 del 26 ottobre 2004, emanati in attuazione
dell’art. 3 del citato decreto legislativo n. 396 del 2003,
con il quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le moda-
lita' cui il Dipartimento del tesoro deve attenersi nell’ef-
fettuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo
articolo, e si prevede che le operazioni stesse vengano
disposte dal direttore generale del Tesoro, o, per sua
delega, dal direttore della direzione del Dipartimento
del tesoro competente in materia di debito pubblico;

Vista la determinazione n. 39686 del 22 aprile 2004,
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato
il direttore della direzione seconda del Dipartimento
del tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
legislativo n. 396 del 2003, riguardanti la dematerializ-
zazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio
2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante dispo-
sizioni in caso di ritardo nel regolamento delle opera-
zioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli di
Stato;

Vista la legge 31 dicembre 2004, n. 312, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2005, ed in particolare il terzo
comma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite massimo
di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 20 aprile 2005 ammonta, al netto dei rimborsi
gia' effettuati, a 67.404 milioni di euro;

Visto il proprio decreto in data 21 marzo 2005, con il
quale e' stata disposta l’emissione delle prime due tran-
ches dei certificati di credito del Tesoro ßzero couponý
della durata di ventiquattro mesi (ßCTZ-24ý) con
decorrenza 31 marzo 2005 e scadenza 30 aprile 2007;

Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di
mercato, disporre l’emissione di una terza tranche dei
suddetti certificati di credito del Tesoro ßzero couponý;

Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461,
recante riordino della disciplina dei redditi di capitale
e dei redditi diversi, ed in particolare l’art. 13, concer-
nente disposizioni per la tassazione delle obbligazioni
senza cedole;

Decreta:
Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 2003, n. 396, nonche¤ dal decreto mini-
steriale del 7 aprile 2004, come modificato dal decreto
ministeriale del 26 ottobre 2004, entrambi citati nelle
premesse, e' disposta l’emissione di una terza tranche di
ßCTZ-24ý, con decorrenza 31 marzo 2005 e scadenza
30 aprile 2007, fino all’importo massimo di 2.000
milioni di euro, di cui al decreto del 21 marzo 2005,
altres|' citato nelle premesse, recante l’emissione delle
prime due tranches dei certificati stessi.

Per quanto non espressamente disposto dal presente
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratte-
ristiche e modalita' di emissione stabilite dal citato
decreto del 21 marzo 2005.

Art. 2.

Le offerte di ogni singolo operatore relative alla tran-
che di cui all’art. 1 del presente decreto, dovranno per-
venire, con l’osservanza delle modalita' indicate negli
articoli 7 e 8 del citato decreto del 21 marzo 2005, entro
le ore 11 del giorno 26 aprile 2005.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

Successivamente alla scadenza del termine di presen-
tazione delle offerte, verranno eseguite le operazioni
d’asta, con le modalita' di cui agli articoli 9, 10 e 11 del
medesimo decreto del 21 marzo 2005.

Di tali operazioni verra' redatto apposito verbale.

Art. 3.

Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di
cui al precedente articolo, avra' inizio il collocamento
della quarta tranche dei certificati, per un importo mas-
simo del 10 per cento dell’ammontare nominale indi-
cato all’art. 1 del presente decreto; tale tranche supple-
mentare sara' riservata agli operatori ßspecialisti in
titoli di Statoý, individuati ai sensi dell’art. 3 del regola-
mento adottato con decreto ministeriale 13 maggio
1999, n. 219, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
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ERepubblica italiana n. 159 del 9 luglio 1999, che
abbiano partecipato all’asta della terza tranche con
almeno una richiesta effettuata ad un prezzo non infe-
riore al ßprezzo di esclusioneý. La tranche supplemen-
tare verra' assegnata con le modalita' indicate negli arti-
coli 12 e 13 del citato decreto del 21 marzo 2005, in
quanto applicabili, e verra' collocata al prezzo di aggiu-
dicazione determinato nell’asta relativa alla tranche di
cui all’art. 1 del presente decreto.

Gli ßspecialistiý potranno partecipare al colloca-
mento supplementare inoltrando le domande di sotto-
scrizione fino alle ore 15,30 del giorno 27 aprile 2005.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

L’importo spettante di diritto a ciascuno ßspeciali-
staý nel collocamento supplementare e' pari al rapporto
fra il valore dei certificati di cui lo specialista e' risultato
aggiudicatario nelle ultime tre aste ßordinarieý dei
ßCTZ-24ý, ivi compresa quella di cui all’art. 1 del pre-
sente decreto, ed il totale complessivamente assegnato,
nelle medesime aste, agli operatori ammessi a parteci-
pare al collocamento supplementare.

Delle operazioni di collocamento di cui al presente
articolo verra' redatto apposito verbale.

Art. 4.

Il regolamento dei certificati sottoscritti in asta e nel
collocamento supplementare sara' effettuato dagli ope-
ratori assegnatari il 29 aprile 2005, al prezzo di aggiudi-
cazione. A tal fine, la Banca d’Italia provvedera' ad inse-
rire le relative partite nel servizio di compensazione e
liquidazione ßEXPRESS IIý con valuta pari al giorno
di regolamento.

Il versamento all’entrata del bilancio statale del netto
ricavo dell’emissione, sara' effettuato dalla Banca d’Ita-
lia il medesimo giorno 29 aprile 2005.

A fronte di tale versamento, la Sezione di Roma della
Tesoreria provinciale dello Stato rilascera' apposita
quietanza di entrata al bilancio dello Stato con imputa-
zione al Capo X, capitolo 5100 (unita' previsionale di
base 6.4.1), art. 8.

In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al
presente decreto, troveranno applicazione le disposi-
zioni del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato
nelle premesse.

Art. 5.

L’onere per il rimborso dei certificati di cui al pre-
sente decreto, relativo all’anno finanziario 2007, fara'
carico ad appositi capitoli dello stato di previsione della
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno stesso e corrispondenti al capitolo 9537 (unita'
previsionale di base 3.3.9.1) per l’importo pari al netto
ricavo delle singole tranches ed al capitolo 2216 (unita'
previsionale di base 3.1.7.3) per l’importo pari alla diffe-
renza fra il netto ricavo e il valore nominale delle tran-
ches stesse, dello stato di previsione per l’anno in corso.

L’ammontare della provvigione di collocamento pre-
vista dall’art. 6 del citato decreto del 21 marzo 2005,

sara' scritturato dalle Sezioni di Tesoreria fra i ßpaga-
menti da regolareý e fara' carico al capitolo 2247 (unita'
previsionale di base 3.1.7.5) dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno finanziario 2005.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 20 aprile 2005

p. Il direttore generale: Cannata

05A04107

DECRETO 22 aprile 2005.

Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei certificati di
credito del Tesoro, con godimento 1� novembre 2004 e scadenza
1� novembre 2011, undicesima e dodicesima tranche.

IL DIRETTORE GENERALE
del Tesoro

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 2003, n. 396,
recante il testo unico delle disposizioni legislative in
materia di debito pubblico, e, in particolare, l’art. 3,
ove si prevede che il Ministro dell’economia e delle
finanze e' autorizzato, in ogni anno finanziario, ad ema-
nare decreti cornice che consentano al Tesoro, fra l’al-
tro, di effettuare operazioni di indebitamento sul mer-
cato interno od estero nelle forme di strumenti finan-
ziari a breve, medio e lungo termine, indicandone
l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri
per la sua determinazione, la durata, l’importo minimo
sottoscrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra
caratteristica e modalita' ;

Visto il decreto ministeriale n. 19969 del 7 aprile
2004, come modificato dal decreto ministeriale
n. 94296 del 26 ottobre 2004, emanati in attuazione
dell’art. 3 del citato decreto legislativo n. 396 del 2003,
con il quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le moda-
lita' cui il Dipartimento del tesoro deve attenersi nell’ef-
fettuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo
articolo, e si prevede che le operazioni stesse vengano
disposte dal direttore generale del Tesoro, o, per sua
delega, dal direttore della direzione del Dipartimento
del tesoro competente in materia di debito pubblico;

Vista la determinazione n. 39686 del 22 aprile 2004,
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato
il direttore della direzione seconda del Dipartimento
del tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
legislativo n. 396 del 2003, riguardanti la dematerializ-
zazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;
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EVisto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio
2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante dispo-
sizioni in caso di ritardo nel regolamento delle opera-
zioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli di
Stato;

Vista la legge 30 dicembre 2004, n. 312, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2005, ed in particolare il terzo
comma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite mas-
simo di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 20 aprile 2005 ammonta, al netto dei rimborsi
di prestiti pubblici gia' effettuati, a 67.404 milioni di
euro e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare;

Visti i propri decreti in data 25 ottobre, 27 dicembre
2004, 25 gennaio, 22 febbraio e 21 marzo 2005 con i
quali e' stata disposta l’emissione delle prime dieci tran-
ches dei certificati di credito del Tesoro con godimento
1� novembre 2004 e scadenza 1� novembre 2011;

Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di
mercato, disporre l’emissione di una undicesima tran-
che dei predetti certificati di credito del Tesoro;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 2003, n. 396, nonche¤ del decreto mini-
steriale del 7 aprile 2004, come modificato dal decreto
ministeriale del 26 ottobre 2004, entrambi citati nelle
premesse, e' disposta l’emissione di una undicesima
tranche dei certificati di credito del Tesoro con godi-
mento 1� novembre 2004 e scadenza 1� novembre 2011,
fino all’importo massimo di nominali 2.500 milioni di
euro, di cui al decreto del 25 ottobre 2004, altres|' citato
nelle premesse, recante l’emissione delle prime due
tranches dei certificati stessi.

Per quanto non espressamente disposto dal presente
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratte-
ristiche e modalita' di emissione stabilite dal citato
decreto 25 ottobre 2004.

La prima cedola dei certificati emessi con il presente
decreto non verra' corrisposta dal momento che, alla
data di regolamento dei titoli, sara' gia' scaduta.

Art. 2.

Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui
all’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire, con
l’osservanza delle modalita' indicate negli articoli 9 e
10 del citato decreto del 25 ottobre 2004, entro le ore
11 del giorno 28 aprile 2005.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

Successivamente alla scadenza del termine di presen-
tazione delle offerte, verranno eseguite le operazioni
d’asta, con le modalita' di cui agli articoli 11, 12 e 13
del medesimo decreto del 25 ottobre 2004.

Di tali operazioni verra' redatto apposito verbale.

Art. 3.

Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di
cui al precedente articolo, avra' inizio il collocamento
della dodicesima tranche dei certificati stessi per un
importo massimo del 10 per cento dell’ammontare
nominale indicato all’art. 1 del presente decreto; tale
tranche supplementare sara' riservata agli operatori
ßspecialisti in titoli di Statoý, individuati ai sensi del-
l’art. 3 del regolamento adottato con decreto ministe-
riale 13 maggio 1999, n. 219, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana n. 159 del 9 luglio
1999, che abbiano partecipato all’asta della undicesima
tranche con almeno una richiesta effettuata ad un
prezzo non inferiore al ßprezzo di esclusioneý. La tran-
che supplementare verra' assegnata con le modalita'
indicate negli articoli 14 e 15 del citato decreto del
25 ottobre 2004, in quanto applicabili, e verra' collocata
al prezzo di aggiudicazione determinato nell’asta rela-
tiva alla tranche di cui all’art. 1 del presente decreto.

Gli ßspecialistiý potranno partecipare al colloca-
mento supplementare inoltrando le domande di sotto-
scrizione fino alle ore 15,30 del giorno 29 aprile 2005.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

L’importo spettante di diritto a ciascuno ßspeciali-
staý nel collocamento supplementare e' pari al rapporto
fra il valore dei titoli di cui lo specialista e' risultato
aggiudicatario nelle ultime tre aste ßordinarieý dei
CCT settennali, ivi compresa quella di cui all’art. 1 del
presente decreto, ed il totale complessivamente asse-
gnato, nelle medesime aste, agli operatori ammessi a
partecipare al collocamento supplementare.

Delle operazioni di collocamento di cui al presente
articolo verra' redatto apposito verbale.

Art. 4.

Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sara' effettuato dagli opera-
tori assegnatari il 2 maggio 2005, al prezzo di aggiudi-
cazione e con corresponsione di dietimi d’interesse lordi
per un giorno. A tal fine, la Banca d’Italia provvedera'
ad inserire le relative partite nel servizio di compensa-
zione e liquidazione ßEXPRESS IIý con valuta pari al
giorno di regolamento.

Il versamento all’entrata del bilancio statale del netto
ricavo dell’emissione, e relativi dietimi, sara' effettuato
dalla Banca d’Italia il medesimo giorno 2 maggio 2005.
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EA fronte di tali versamenti, la sezione di Roma della
tesoreria provinciale dello Stato rilascera' separate quie-
tanze di entrata al bilancio dello Stato, con imputa-
zione al Capo X, capitolo 5100 (unita' previsionale di
base 6.4.1), art. 4, per l’importo relativo al netto ricavo
dell’emissione, ed al capitolo 3240 (unita' previsionale
di base 6.2.6), art. 3, per quello relativo ai dietimi d’in-
teresse dovuti, al lordo.

In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al
presente decreto, troveranno applicazione le disposi-
zioni del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato
nelle premesse.

Art. 5.

Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario
2005 faranno carico al capitolo 2216 (unita' previsionale
di base 3.1.7.3) dello stato di previsione della spesa del
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
stesso, ed a quelli corrispondenti per gli anni successivi.

L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno
finanziario 2011, fara' carico al capitolo che verra'
iscritto nello stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, e
corrispondente al capitolo 9537 (unita' previsionale di
base 3.3.9.1) dello stato di previsione per l’anno in
corso.

L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 8 del citato decreto del 25 ottobre 2004,
sara' scritturato dalle sezioni di tesoreria fra i ßpaga-
menti da regolareý e fara' carico al capitolo 2247 (unita'
previsionale di base 3.1.7.5) dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno finanziario 2005.

Roma, 22 aprile 2005

p. Il direttore generale: Cannata

05A04258

DECRETO 22 aprile 2005.

Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni ordi-
nari del Tesoro poliennali 2,75% con godimento 1� febbraio
2005 e scadenza 1� febbraio 2008, settima e ottava tranche.

IL DIRETTORE GENERALE
del Tesoro

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 2003, n. 396,
recante il testo unico delle disposizioni legislative in
materia di debito pubblico, e, in particolare, l’art. 3,
ove si prevede che il Ministro dell’economia e delle
finanze e' autorizzato, in ogni anno finanziario, ad ema-
nare decreti cornice che consentano al Tesoro, fra
l’altro, di effettuare operazioni di indebitamento sul
mercato interno od estero nelle forme di strumenti
finanziari a breve, medio e lungo termine, indicandone
l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri

per la sua determinazione, la durata, l’importo minimo
sottoscrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra
caratteristica e modalita' ;

Visto il decretoministeriale n. 19969 del 7 aprile 2004,
come modificato dal decreto ministeriale n. 94296 del
26 ottobre 2004, emanati in attuazione dell’art. 3 del
citato decreto legislativo n. 396 del 2003, con il quale
sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le modalita' cui il
Dipartimento del tesoro deve attenersi nell’effettuare le
operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo, e si
prevede che le operazioni stesse vengano disposte dal
direttore generale del Tesoro, o, per sua delega, dal diret-
tore della direzione del Dipartimento del tesoro compe-
tente in materia di debito pubblico;

Vista la determinazione n. 39686 del 22 aprile 2004,
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato
il direttore della direzione seconda del Dipartimento
del tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
legislativo n. 396 del 2003, riguardanti la dematerializ-
zazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio
2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante dispo-
sizioni in caso di ritardo nel regolamento delle opera-
zioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli di
Stato;

Vista la legge 30 dicembre 2004, n. 312, recante
l’approvazione del bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2005, ed in particolare il terzo
comma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite massimo
di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 20 aprile 2005 ammonta, al netto dei rimborsi
di prestiti pubblici gia' effettuati, a 67.404 milioni di
euro e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare;

Visti i propri decreti in data 25 gennaio, 22 febbraio e
21 marzo 2005 con i quali e' stata disposta l’emissione
delle prime sei tranches dei buoni del Tesoro poliennali
2,75%, con godimento 1� febbraio 2005 e scadenza
1� febbraio 2008;

Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di
mercato, disporre l’emissione di una settima tranche
dei predetti buoni del Tesoro poliennali;

Decreta:
Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 2003, n. 396, nonche¤ del decreto mini-
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Esteriale del 7 aprile 2004, come modificato dal decreto
ministeriale del 26 ottobre 2004, entrambi citati nelle
premesse, e' disposta l’emissione di una settima tranche
dei buoni del Tesoro poliennali 2,75%, con godimento
1� febbraio 2005 e scadenza 1� febbraio 2008, fino
all’importo massimo di nominali 2.500 milioni di euro,
di cui al decreto del 25 gennaio 2005, altres|' citato nelle
premesse, recante l’emissione delle prime due tranches
dei buoni stessi.

Per quanto non espressamente disposto dal presente
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratte-
ristiche e modalita' di emissione stabilite dal citato
decreto 25 gennaio 2005.

Art. 2.

Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui
all’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire, con
l’osservanza delle modalita' indicate negli articoli 6 e 7
del citato decreto del 25 gennaio 2005, entro le ore 11
del giorno 28 aprile 2005.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

Successivamente alla scadenza del termine di presen-
tazione delle offerte, verranno eseguite le operazioni
d’asta, con le modalita' di cui agli articoli 8, 9 e 10 del
ripetuto decreto del 25 gennaio 2005.

Di tali operazioni verra' redatto apposito verbale.

Art. 3.

Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di
cui al precedente articolo, avra' inizio il collocamento
della ottava tranche dei titoli stessi per un importo mas-
simo del 10 per cento dell’ammontare nominale indi-
cato all’art. 1 del presente decreto; tale tranche supple-
mentare sara' riservata agli operatori ßspecialisti in
titoli di Statoý, individuati ai sensi dell’art. 3 del regola-
mento adottato con decreto ministeriale 13 maggio
1999, n. 219, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 159 del 9 luglio 1999, che
abbiano partecipato all’asta della settima tranche con
almeno una richiesta effettuata ad un prezzo non infe-
riore al ßprezzo di esclusioneý. La tranche supplemen-
tare verra' assegnata con le modalita' indicate negli arti-
coli 11 e 12 del citato decreto del 25 gennaio 2005, in
quanto applicabili, e verra' collocata al prezzo di aggiu-
dicazione determinato nell’asta relativa alla tranche di
cui all’art. 1 del presente decreto.

Gli ßspecialistiý potranno partecipare al colloca-
mento supplementare inoltrando le domande di sotto-
scrizione fino alle ore 15,30 del giorno 29 aprile 2005.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

L’importo spettante di diritto a ciascuno ßspeciali-
staý nel collocamento supplementare e' pari al rapporto
fra il valore dei titoli di cui lo specialista e' risultato
aggiudicatario nelle ultime tre aste ßordinarieý dei
B.T.P. triennali, ivi compresa quella di cui all’art. 1 del

presente decreto, ed il totale complessivamente asse-
gnato, nelle medesime aste, agli operatori ammessi a
partecipare al collocamento supplementare.

Delle operazioni di collocamento di cui al presente
articolo verra' redatto apposito verbale.

Art. 4.

Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel
collocamento supplementare sara' effettuato dagli ope-
ratori assegnatari il 2 maggio 2005, al prezzo di aggiu-
dicazione e con corresponsione di dietimi d’interesse
lordi per novanta giorni. A tal fine, la Banca d’Italia
provvedera' ad inserire le relative partite nel servizio di
compensazione e liquidazione ßEXPRESS IIý con
valuta pari al giorno di regolamento.

Il versamento all’entrata del bilancio statale del netto
ricavo dell’emissione, e relativi dietimi, sara' effettuato
dalla Banca d’Italia il medesimo giorno 2 maggio 2005.

A fronte di tali versamenti, la sezione di Roma della
Tesoreria provinciale dello Stato rilascera' separate
quietanze di entrata al bilancio dello Stato, con imputa-
zione al capo X, capitolo 5100 (unita' previsionale di
base 6.4.1), art. 3, per l’importo relativo al netto ricavo
dell’emissione, ed al capitolo 3240 (unita' previsionale
di base 6.2.6), art. 3, per quello relativo ai dietimi
d’interesse dovuti, al lordo.

In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al
presente decreto, troveranno applicazione le disposi-
zioni del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato
nelle premesse.

Art. 5.

Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario
2005 faranno carico al capitolo 2214 (unita' previsionale
di base 3.1.7.3) dello stato di previsione della spesa del
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
stesso, ed a quelli corrispondenti per gli anni successivi.

L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno
finanziario 2008 fara' carico al capitolo che verra'
iscritto nello stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, e
corrispondente al capitolo 9502 (unita' previsionale di
base 3.3.9.1) dello stato di previsione per l’anno in
corso.

L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 5 del citato decreto del 25 gennaio 2005,
sara' scritturato dalle sezioni di tesoreria fra i ßpaga-
menti da regolareý e fara' carico al capitolo 2247 (unita'
previsionale di base 3.1.7.5) dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno finanziario 2005.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 22 aprile 2005

p. Il direttore generale: Cannata

05A04260
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EDECRETO 22 aprile 2005.

Emissione dei buoni del Tesoro poliennali 3,75%, con godi-
mento 1� febbraio 2005 e scadenza 1� agosto 2015, prima e
seconda tranche.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 2003, n. 396,
recante il testo unico delle disposizioni legislative in
materia di debito pubblico, e, in particolare, l’art. 3,
ove si prevede che il Ministro dell’economia e delle
finanze e' autorizzato, in ogni anno finanziario, ad ema-
nare decreti cornice che consentano al Tesoro, fra l’al-
tro, di effettuare operazioni di indebitamento sul mer-
cato interno od estero nelle forme di strumenti finan-
ziari a breve, medio e lungo termine, indicandone
l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri
per la sua determinazione, la durata, l’importo minimo
sottoscrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra
caratteristica e modalita' ;

Visto il decreto ministeriale n. 19969 del 7 aprile
2004, come modificato dal decreto ministeriale
n. 94296 del 26 ottobre 2004, emanati in attuazione
dell’art. 3 del citato decreto legislativo n. 396 del 2003,
con il quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le moda-
lita' cui il dipartimento del Tesoro deve attenersi nell’ef-
fettuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo
articolo, e si prevede che le operazioni stesse vengano
disposte dal direttore generale del Tesoro, o, per sua
delega, dal direttore della direzione del dipartimento
del Tesoro competente in materia di debito pubblico;

Vista la determinazione n. 39686 del 22 aprile 2004,
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato
il direttore della direzione seconda del dipartimento
del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle ope-
razioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
legislativo n. 396 del 2003, riguardanti la dematerializ-
zazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio
2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante dispo-
sizioni in caso di ritardo nel regolamento delle opera-
zioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli di
Stato;

Vista la legge 30 dicembre 2004, n. 312, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2005, ed in particolare il terzo
comma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite mas-
simo di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 20 aprile 2005 ammonta, al netto dei rimborsi
di prestiti pubblici gia' effettuati, a 67.404 milioni di
euro e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare;

Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di
mercato, disporre l’emissione di una prima tranche di
buoni del Tesoro poliennali 3,75% con godimento
1� febbraio 2005 e scadenza 1� agosto 2015;

Decreta:
Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 2003, n. 396, nonche¤ del decreto mini-
steriale del 7 aprile 2004, come modificato dal decreto
ministeriale del 26 ottobre 2004, entrambi citati nelle
premesse, e' disposta l’emissione di una prima tranche
di buoni del Tesoro poliennali 3,75% con godimento
1� febbraio 2005 e scadenza 1� agosto 2015, fino all’im-
porto massimo di 4.000 milioni di euro, da destinare a
sottoscrizioni in contanti al prezzo di aggiudicazione
risultante dalla procedura di assegnazione dei buoni
stessi.

I buoni sono emessi senza indicazione di prezzo base
di collocamento e vengono attribuiti con il sistema del-
l’asta marginale riferita al prezzo; il prezzo di aggiudi-
cazione risultera' dalla procedura di assegnazione di
cui ai successivi articoli 8, 9 e 10.

Al termine della procedura di assegnazione di cui ai
predetti articoli e' disposta automaticamente l’emis-
sione della seconda tranche dei buoni, per un importo
massimo del 25 per cento dell’ammontare nominale
indicato al primo comma, da assegnare agli operatori
ßspecialisti in titoli di Statoý con le modalita' di cui ai
successivi articoli 11 e 12.

Le richieste risultate accolte sono vincolanti e irrevo-
cabili e danno conseguentemente luogo all’esecuzione
delle relative operazioni.

I nuovi buoni fruttano l’interesse annuo lordo del
3,75%, pagabile in due semestralita' posticipate, il
1� febbraio ed il l� agosto di ogni anno di durata del
prestito.

Art. 2.

L’importo minimo sottoscrivibile dei buoni del
Tesoro poliennali di cui al presente decreto e' di mille
euro nominali; le sottoscrizioni potranno quindi avve-
nire per tale importo o importi multipli di tale cifra; ai
sensi dell’art. 39 del decreto legislativo n. 213 del 1998,
citato nelle premesse, i buoni sottoscritti sono rappre-
sentati da iscrizioni contabili a favore degli aventi
diritto; tali iscrizioni contabili continuano a godere
dello stesso trattamento fiscale, comprese le agevola-
zioni e le esenzioni, che la vigente normativa riconosce
ai titoli di Stato.

La Banca d’Italia provvede a inserire in via automa-
tica le partite da regolare dei buoni sottoscritti in asta,
nel servizio di compensazione e liquidazione avente ad
oggetto strumenti finanziari, con valuta pari a quella
di regolamento. L’operatore partecipante all’asta, al
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Efine di regolare i buoni assegnati, puo' avvalersi di un
altro intermediario il cui nominativo dovra' essere
comunicato alla Banca d’Italia, secondo la normativa
e attenendosi alle modalita' dalla stessa stabilite.

A fronte delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intratte-
nuti con i sottoscrittori.

Art. 3.

Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, in ordine
al pagamento degli interessi e al rimborso del capitale
che verra' effettuato in unica soluzione il 1� agosto
2015, ai buoni emessi con il presente decreto si appli-
cano le disposizioni del decreto legislativo 1� aprile
1996, n. 239 e del decreto legislativo 21 novembre 1997,
n. 461.

Il calcolo degli interessi semestrali e' effettuato appli-
cando il tasso cedolare espresso in termini percentuali,
comprensivo di un numero di cifre decimali non inferiore
a sei, all’importo minimo del prestito pari a 1.000 euro.

Il risultato ottenuto, comprensivo di un numero di
cifre decimali non inferiore a dieci, e' moltiplicato per il
numero di volte in cui detto importo minimo e' com-
preso nel valore nominale oggetto di pagamento. Ai fini
del pagamento medesimo, il valore cos|' determinato e'
arrotondato al secondo decimale.

Ai sensi dell’art. 11, secondo comma, del richiamato
decreto legislativo n. 239 del 1996, nel caso di riaper-
tura delle sottoscrizioni dell’emissione di cui al presente
decreto, ai fini dell’applicazione dell’imposta sostitutiva
di cui all’art. 2 del medesimo provvedimento legislativo
alla differenza fra il capitale nominale sottoscritto da
rimborsare ed il prezzo di aggiudicazione, il prezzo di
riferimento rimane quello di aggiudicazione della
prima tranche del prestito.

La riapertura della presente emissione potra' avvenire
anche nel corso degli anni successivi a quello in corso;
in tal caso l’importo relativo concorrera' al raggiungi-
mento del limite massimo di indebitamento previsto
per gli anni stessi.

I buoni medesimi verranno ammessi alla quotazione
ufficiale e sono compresi fra le attivitaØ ammesse a
garanzia delle operazioni di rifinanziamento presso la
Banca centrale europea.

Ai sensi dell’art. 4 del decreto ministeriale 15 luglio
1998, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 167 del
20 luglio 1998, a partire dalla data di regolamento della
presente emissione, possono essere sottoposte alla
Monte Titoli S.p.A. le richieste di separazione delle
ßcomponenti cedolariý dal ßmantelloý del titolo (ope-
razioni di ßcoupon strippingý). L’importo minimo delle
predette richieste sara' pari a 1.000 euro. L’importo uni-
tario delle singole componenti separate sara' pari a un
centesimo di euro. L’ammontare complessivo massimo
dei buoni che puo' essere oggetto di tali operazioni non
puo' superare il 75% del capitale nominale circolante
dei buoni stessi.

Art. 4.

Possono partecipare all’asta in veste di operatori i
sottoindicati soggetti, purche¤ abilitati allo svolgimento
di almeno uno dei servizi di investimento di cui
all’art. 1, comma 5 del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58 (testo unico delle disposizioni in materia di
intermediazione finanziaria):

a) le banche italiane comunitarie ed extracomuni-
tarie di cui all’art. 1, comma 2, lettere a), b) e c) del
decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385 (testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia),
iscritte nell’Albo istituito presso la Banca d’Italia di cui
all’art. 13, comma 1 del medesimo decreto legislativo;

le banche comunitarie possono partecipare all’asta
anche in quanto esercitino le attivita' di cui all’art. 16
del citato decreto legislativo n. 385 del 1993 senza stabi-
limento di succursali nel territorio della Repubblica,
purche¤ risultino curati gli adempimenti previsti dal
comma 3 del predetto art. 16;

le banche extracomunitarie possono partecipare
all’asta anche in quanto esercitino le attivita' di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’in-
tesa con la CONSOB ai sensi dell’art. 16, comma 4 del
menzionato decreto legislativo n. 385 del 1993;

b) le societa' di intermediazione mobiliare e le
imprese di investimento extracomunitarie di cui
all’art. 1, comma 1, lettere e) e g) del citato decreto
legislativo n. 58 del 1998, iscritte nell’Albo istituito
presso la CONSOB ai sensi dell’art. 20, comma 1 del
medesimo decreto legislativo, ovvero le imprese di inve-
stimento comunitarie di cui alla lettera f) del citato
art. 1, comma 1, iscritte nell’apposito elenco allegato a
detto albo.

Detti operatori partecipano in proprio e per conto
terzi.

La Banca d’Italia e' autorizzata a stipulare apposite
convenzioni con gli operatori per regolare la partecipa-
zione alle aste tramite la Rete nazionale interbancaria.

Art. 5.

L’esecuzione delle operazioni relative al colloca-
mento dei buoni del Tesoro poliennali di cui al presente
decreto e' affidata alla Banca d’Italia.

I rapporti tra il Ministero dell’economia e delle
finanze e la Banca d’Italia conseguenti alle operazioni
in parola sono regolati dalle norme contenute nell’ap-
posita convenzione stipulata in data 10 marzo 2004 ed
approvata con decreto n. 25909 del 23 marzo 2004.

A rimborso delle spese sostenute e a compenso del
servizio reso sara' riconosciuta agli operatori una prov-
vigione di collocamento dello 0,40%, calcolata sull’am-
montare nominale sottoscritto, in relazione all’impegno
di non applicare alcun onere di intermediazione sulle
sottoscrizioni della clientela.

Detta provvigione verra' corrisposta, per il tramite
della Banca d’Italia, all’atto del versamento presso la
sezione di Roma della Tesoreria provinciale dello Stato
del controvalore dei titoli sottoscritti.
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EL’ammontare della provvigione sara' scritturato dalle
sezioni di tesoreria fra i ßpagamenti da regolareý e fara'
carico al capitolo 2247 (unita' previsionale di base
3.1.7.5) dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2005.

Art. 6.

Le offerte degli operatori, fino ad un massimo di tre,
devono contenere l’indicazione dell’importo dei buoni
che essi intendono sottoscrivere ed il relativo prezzo
offerto.

I prezzi indicati dagli operatori devono variare di un
importo minimo di un centesimo di euro; eventuali
variazioni di importo diverso vengono arrotondate per
eccesso.

Ciascuna offerta non deve essere inferiore a 500.000
euro di capitale nominale; eventuali offerte di importo
inferiore non verranno prese in considerazione.

Ciascuna offerta non deve essere superiore all’im-
porto indicato nell’art. 1; eventuali offerte di ammon-
tare superiore verranno accettate limitatamente all’im-
porto medesimo.

Eventuali offerte di ammontare non multiplo dell’im-
porto minimo sottoscrivibile vengono arrotondate per
difetto.

Art. 7.

Le offerte di ogni singolo operatore relative alla fran-
che di cui all’art. 1 del presente decreto, devono perve-
nire, entro le ore 11 del giorno 28 aprile 2005, esclusiva-
mente mediante trasmissione di richiesta telematica da
indirizzare alla Banca d’Italia tramite rete nazionale
interbancaria con le modalita' tecniche stabilite dalla
Banca d’Italia medesima.

Le offerte non pervenute entro tale termine non ver-
ranno prese in considerazione.

In caso di interruzione duratura nel collegamento
della predetta ßReteý troveranno applicazione le speci-
fiche procedure di ßrecoveryý previste nella conven-
zione tra la Banca d’Italia e gli operatori partecipanti
alle aste, di cui al precedente art. 4.

Art. 8.

Successivamente alla scadenza del termine di presen-
tazione delle offerte di cui al precedente articolo, sono
eseguite le operazioni d’asta nei locali della Banca d’I-
talia in presenza di un rappresentante della Banca
medesima, il quale, ai fini dell’aggiudicazione, provvede
all’elencazione delle richieste pervenute, con l’indica-
zione dei relativi importi in ordine decrescente di
prezzo offerto.

Le operazioni di cui al comma precedente sono effet-
tuate con l’intervento di un rappresentante del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, a cio' delegato, con
funzioni di ufficiale rogante, il quale redige apposito
verbale da cui risulti, fra l’altro, il prezzo di aggiudica-

zione. Tale prezzo sara' reso noto mediante comunicato
stampa nel quale verra' altres|' data l’informazione rela-
tiva alla quota assegnata in asta agli ßspecialistiý.

Art. 9.

In relazione al disposto dell’art. 1 del presente
decreto, secondo cui i buoni sono emessi senza l’indica-
zione di prezzo base di collocamento, non vengono
prese in considerazione dalla procedura di assegna-
zione le richieste effettuate a prezzi inferiori al ßprezzo
di esclusioneý.

Il ßprezzo di esclusioneý viene determinato con le
seguenti modalita' :

a) nel caso di domanda totale superiore all’of-
ferta, si determina il prezzo medio ponderato delle
richieste che, ordinate a partire dal prezzo piu' elevato,
costituiscono la prima meta' dell’importo nominale in
emissione; nel caso di domanda totale inferiore all’of-
ferta si determina il prezzo medio ponderato delle
richieste che, sempre ordinate a partire dal prezzo piu'
elevato, costituiscono la prima meta' dell’importo
domandato;

b) si individua il ßprezzo di esclusioneý sot-
traendo due punti percentuali dal prezzo medio ponde-
rato di cui al punto a).

Ai fini della determinazione del suddetto ßprezzo di
esclusioneý, non vengono prese in considerazione le
offerte presentate a prezzi superiori al ßprezzo massimo
accoglibileý, determinato con le seguenti modalita' :

a) nel caso di domanda totale superiore all’of-
ferta, si determina il prezzo medio ponderato delle
richieste che, ordinate a partire dal prezzo piu' elevato,
costituiscono la seconda meta' dell’importo nominale
in emissione; nel caso di domanda totale inferiore
all’offerta si determina il prezzo medio ponderato delle
richieste che, sempre ordinate a partire dal prezzo piu'
elevato, costituiscono la seconda meta' dell’importo
domandato;

b) si individua il ßprezzo massimo accoglibileý
aggiungendo due punti percentuali al prezzo medio
ponderato di cui al punto a).

Il prezzo di esclusione sara' reso noto nel medesimo
comunicato stampa di cui al precedente art. 8.

Art. 10.

L’assegnazione dei buoni verra' effettuata al prezzo
meno elevato tra quelli offerti dai concorrenti rimasti
aggiudicatari.

Nel caso di offerte al prezzo marginale che non pos-
sano essere totalmente accolte, si procede al riparto
pro-quota dell’assegnazione con i necessari arrotonda-
menti.

Art. 11.

Non appena ultimate le operazioni di assegnazione
dei buoni di cui agli articoli precedenti avra' inizio il
collocamento della seconda tranche di detti buoni per
un importo massimo del 25 per cento dell’ammontare
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Enominale indicato al primo comma dell’art. 1 del pre-
sente decreto; tale tranche supplementare sara' riservata
agli operatori ßspecialisti in titoli di Statoý, individuati
ai sensi dell’art. 3 del regolamento adottato con decreto
ministeriale 13 maggio 1999, n. 219, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 159 del
9 luglio 1999, che abbiano partecipato all’asta della
prima tranche con almeno una richiesta effettuata ad
un prezzo non inferiore al ßprezzo di esclusioneý. Gli
ßspecialistiý potranno partecipare al collocamento sup-
plementare inoltrando le domande di sottoscrizione
fino alle ore 15,30 del giorno 29 aprile 2005.

Le offerte non pervenute entro tale termine non ver-
ranno prese in considerazione.

Il collocamento supplementare avra' luogo al prezzo
di aggiudicazione determinato nell’asta della prima
tranche.

Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 8 del presente
decreto. La richiesta di ciascuno ßspecialistaý dovra'
essere presentata con le modalita' di cui al precedente
art. 7 e dovra' contenere l’indicazione dell’importo dei
buoni che intende sottoscrivere.

Ciascuna richiesta non potra' essere inferiore a
500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore
non verranno prese in considerazione.

Ciascuna richiesta non dovra' essere superiore all’in-
tero importo del collocamento supplementare; even-
tuali richieste di ammontare superiore verranno accet-
tate limitatamente all’importo medesimo.

Eventuali richieste di importo non multiplo dell’im-
porto minimo sottoscrivibile del prestito verranno arro-
tondate per difetto; qualora vengano avanzate piu'
richieste, verra' presa in considerazione la prima di esse;
non verranno presi in considerazione eventuali prezzi
diversi da quello di aggiudicazione d’asta.

Art. 12.

L’importo spettante di diritto a ciascuno ßspeciali-
staý nel collocamento supplementare e' pari al rapporto
fra il valore dei buoni di cui lo specialista e' risultato
aggiudicatario nelle ultime tre aste ßordinarieý dei
BTP decennali (ivi compresa quella di cui al primo
comma dell’art. 1 del presente decreto e con esclusione
di quelle relative ad eventuali operazioni di concambio)
ed il totale complessivamente assegnato, nelle mede-
sime aste, agli operatori ammessi a partecipare al collo-
camento supplementare. Le richieste saranno soddi-
sfatte assegnando prioritariamente a ciascuno ßspecia-
listaý il minore tra l’importo richiesto e quello
spettante di diritto.

Qualora uno o piu' ßspecialistiý presentino richieste
inferiori a quelle loro spettanti di diritto, ovvero non
effettuino alcuna richiesta, la differenza sara' assegnata
agli operatori che presenteranno richieste superiori a
quelle spettanti di diritto.

Delle operazioni relative al collocamento supplemen-
tare verra' redatto apposito verbale.

Art. 13.

Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sara' effettuato dagli opera-
tori assegnatari il 2 maggio 2005, al prezzo di aggiudi-
cazione e con corresponsione di dietimi di interesse
lordi per novanta giorni. A tal fine, la Banca d’Italia
provvedera' ad inserire le relative partite nel servizio di
compensazione e liquidazione ßEXPRESS IIý con
valuta pari al giorno di regolamento.

In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al
presente decreto, troveranno applicazione le disposi-
zioni del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato
nelle premesse.

Art. 14.

Il 2 maggio 2005 la Banca d’Italia provvedera' a ver-
sare presso la sezione di Roma della Tesoreria provin-
ciale dello Stato il netto ricavo dei buoni assegnati, al
prezzo di aggiudicazione d’asta, unitamente al rateo di
interesse del 3,75% annuo lordo, dovuto alla Stato, per
novanta giorni.

La predetta sezione di Tesoreria rilascera' , per detti
versamenti, separate quietanze di entrata al bilancio
dello Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100,
art. 3 (unita' previsionale di base 6.4.1), per l’importo
relativo al netto ricavo dell’emissione, ed al capitolo
3240, art. 3 (unita' previsionale di base 6.2.6), per quello
relativo ai dietimi d’interesse dovuti, al lordo.

Art. 15.

Tutti gli atti e i documenti comunque riguardanti le
operazioni di cui al presente decreto, nonche¤ i conti e
la corrispondenza della Banca d’Italia e dei suoi incari-
cati, sono esenti da imposte di registro e di bollo e da
tasse sulle concessioni governative.

Ogni forma di pubblicita' per l’emissione dei nuovi
buoni e' esente da imposta di bollo, dalla imposta comu-
nale sulla pubblicita' e da diritti spettanti agli enti locali.

Art. 16.

Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario
2005 faranno carico al capitolo 2214 (unita' previsionale
di base 3.1.7.3) dello stato di previsione della spesa del
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
stesso, ed a quelli corrispondenti per gli anni successivi.

L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno
finanziario 2015, fara' carico al capitolo che verra'
iscritto nello stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, e
corrispondente al capitolo 9502 (unita' previsionale di
base 3.3.9.1) dello stato di previsione per l’anno in
corso.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 22 aprile 2005

p. Il direttore generale: Cannata
05A04259
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EMINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

DECRETO 21 marzo 2005.

Sostituzione di un componente della commissione provinciale
di conciliazione per le controversie individuali di lavoro di
Parma.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Parma

Visto l’art. 410 del codice di procedura civile;
Visto il decreto n. 46 del 2 novembre 1998, con il

quale veniva nominato membro effettivo della Com-
missione provinciale di conciliazione per le controversie
individuali di lavoro il dott. Claudio Robuschi in rap-
presentanza dei datori di lavoro;

Viste le dimissioni rassegnate in data 21 marzo 2005
dal dott. Claudio Robuschi da membro effettivo della
Commissione provinciale di che trattasi;

Vista la nota del 21 marzo 2005 con la quale l’Unione
parmense degli industriali di Parma designa quale rap-
presentante effettivo dei datori di lavoro nella Commis-
sione stessa il dott. Luca Magnani;

Ritenuto di dover provvedere;

Decreta:

Il dott. Luca Magnani, e' nominato membro effettivo
in seno alla Commissione provinciale di conciliazione
in premessa, quale rappresentante dei datori di lavoro
in sostituzione del dott. Claudio Robuschi, dimissiona-
rio.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Parma, 21 marzo 2005

Il direttore provinciale: Baldini

05A03851

DECRETO 21 marzo 2005.

Scioglimento di sei societa' cooperative

IL REGGENTE
del servizio politiche del lavoro di Roma

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile;
Visto il decreto del direttore generale della Coope-

razione del 6 marzo 1996;
Visto il decreto del Ministero delle attivita' produt-

tive del 17 luglio 2003 ad oggetto ßdeterminazione del
limite temporale dalla presentazione dell’ultimo bilan-
cio per la nomina del commissario liquidatore nei scio-
glimenti d’ufficio ex art. 2544 del codice civile di
societa' cooperativeý;

Visto il decreto del Ministero delle attivita' produt-
tive del 17 luglio 2003 ad oggetto ßrideterminazione
dell’importo minimo di bilancio per la nomina del com-
missario liquidatore negli scioglimenti d’ufficio ex
art. 2544 del codice civile di societa' cooperativeý;

Visto il parere della Commissione centrale per le
cooperative reso in data 15 maggio 2003;

Considerato che le societa' cooperative:
evidenziano un valore della produzione iscritto a

bilancio inferiore a 25.000,00 euro e contemporanea-
mente si verifica il mancato deposito dei bilanci per
almeno due esercizi nonche¤ una mancata attivita'
gestionale per almeno due anni;

non depositano bilanci d’esercizio da 5 anni;
non reintegrano la compagine sociale per un

anno oltre il limite di legge;
Visto l’ultimo verbale di revisione ordinaria effet-

tuata nei confronti delle societa' cooperative sotto indi-
cate, da cui risulta che le medesime trovansi nelle condi-
zioni previste dalla legge per lo scioglimento;

Decreta:

Le premesse costituiscono parte integrante del pre-
sente dispositivo.

Le societa' cooperative sottoelencate sono sciolte ai
sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile.

Societa' cooperativa ßCirceo Iý, con sede in Roma,
costituita per rogito notaio Erminio Laurora in data
3 maggio 1977, repertorio n. 45275 - Registro societa'
n. 2685/77 - Tribunale di Roma - BUSC n. 23748 -
Codice fiscale n. 05793000588;

societa' cooperativa ßGalenoý, con sede in Roma,
costituita per rogito notaio Roberto Giacobini in data
19 febbraio 1997, repertorio n. 28953 - Registro societa'
n. 285884/97 - Tribunale di Roma - BUSC n. 34954 -
Codice fiscale n. 05335281001;

societa' cooperativa ßLe Soleilý, con sede in Gen-
zano (Roma), costituita per rogito notaio Aldo Carrara
in data 25 novembre 1992, repertorio n. 11561 - Regi-
stro societa' n. 11244/92 - Tribunale di Velletri - BUSC
n. 33517 - Codice fiscale n. 04418921005;

societa' cooperativa ßAlfa-PIý, con sede in
Roma, costituita per rogito notaio Guido Gilardoni in
data 2 aprile 1993, repertorio n. 10978 - Registro
societa' 4028/93 - Tribunale di Roma - BUSC n. 33619
- Codice fiscale n. 04490461003;

societa' cooperativa ßIl Carroý, con sede in Roma,
costituita per rogito notaio Domenico Gallelli in data
23 febbraio 1991, repertorio n. 105640, Registro societa'
n. 9215/91 - Tribunale di Roma - BUSC n. 33248 -
Codice fiscale n. 04159581000;

societa' cooperativa ßLa Mela Fatataý, con sede in
Roma, costituita per rogito notaio Maria Leda Cianci
in data 19 gennaio 2001, repertorio n. 63804, Registro
societa' n. 44985/01 - Tribunale di Roma - BUSC
n. 36486 - Codice fiscale n. 06428651001.
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EIl presente decreto verra' trasmesso al Ministero
della giustizia - Ufficio pubblicazioni leggi e decreti -
per la conseguente pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale e agli organi competenti per i provvedimenti con-
seguenziali.

Roma, 21 marzo 2005

Il reggente del servizio: Picciolo

05A03933

DECRETO 4 aprile 2005.

Ricostituzione della commissione per l’integrazione del sala-
rio in favore dei lavoratori agricoli.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Potenza

Vista la legge 8 agosto 1972, n. 457, contenente
miglioramenti ai trattamenti previdenziali ed assisten-
ziali per l’integrazione del salario in favore dei lavora-
tori agricoli;

Visto l’art. 14, primo comma, della citata legge che
stabilisce che ßil trattamento sostitutivo della retribu-
zione e' corrisposto dall’Istituto nazionale della previ-
denza sociale, su deliberazione di una commissione
costituita, presso ogni sede dell’Istituto stessoý;

Visto il proprio decreto n. 1 del 16 gennaio 2001 con
il quale e' stata costituita la commissione di cui trattasi
per la durata di anni quattro;

Ritenuta la propria competenza;
Preso atto che l’organo in parola ha cessato la pro-

pria operativita' per la naturale scadenza del termine di
durata;

Considerato che la commissione di che trattasi ai
sensi dell’art. 14, secondo comma, della predetta legge
e' composta, tra l’altro, ßda tre rappresentanti dei lavo-
ratori e da tre rappresentanti dei datori di lavoro desi-
gnati dalle rispettive organizzazioni sindacali di catego-
ria piu' rappresentative operanti nella provinciaý;

Ritenuto che per una corretta formulazione di giudi-
zio sul grado di rappresentativita' delle varie organizza-
zioni di categoria occorre stabilire, in via preventiva, i
criteri di valutazione;

Considerato che tali criteri, individuati dalla giuri-
sprudenza consolidata sia ordinaria che amministrativa
e confermati dall’art. 4, quinto comma, della legge
30 dicembre 1986, n. 936 (recante norme sul Consiglio
nazionale dell’economia e del lavoro), sono i seguenti:

a) consistenza numerica e qualita' dei soggetti rap-
presentati dalle singole organizzazioni sindacali;

b) ampiezza e diffusione delle strutture organizza-
tive;

c) partecipazione alla formazione e stipulazione
dei contratti collettivi di lavoro;

d) partecipazione alla trattazione delle controver-
sie individuali, plurime e collettive;

Rilevato che in base alle risultanze degli atti istruttori
e alle conseguenti valutazioni comparative compiute
alla stregua degli indicati criteri, sono risultate mag-
giormente rappresentative nell’ambito della provincia
di Potenza le seguenti organizzazioni sindacali:

Confederazione generale italiana del lavoro
(C.G.I.L.);

Confederazione italiana sindacati lavoratori
(C.I.S.L.);

Unione italiana del lavoro (U.I.L.);
Confederazione italiana agricoltori (C.I.A.);
ConfAgricoltura - Unione provinciale agricoltori

(U.P.A.);
Federazione lucana coltivatori diretti.

Viste le designazioni effettuate dalle suddette orga-
nizzazioni e confederazioni sindacali all’uopo interpel-
late;

Visto il secondo comma dell’art. 14 della legge
n. 457/1972 relativamente ai componenti della P.A.;

Viste le designazioni fatte dal Ministero delle politi-
che agricole e forestali con atto datato 25 febbraio
2005;

Vista la designazione fatta dall’I.N.P.S.;

Decreta:

EØ riconosciuta, presso la sede provinciale del-
l’I.N.P.S. di Potenza, la Commissione di cui al primo
comma, dell’art. 14, della legge 8 agosto 1972, n. 457
che e' cos|' composta: direttore della Direzione provin-
ciale del lavoro di Potenza o da un suo delegato in qua-
lita' di presidente.
In rappresentanza dell’I.N.P.S.

Membro effettivo: direttore della sede provinciale di
Potenza;

Membro supplente: dott.ssa Autera Rosa Grazia.

In rappresentanza del Ministero delle politiche agricole e
forestali.
Membro effettivo: dott.ssa Mattia Felice Rosario;
Membro supplente: Bartolomeo Filadelfia.

In rappresentanza dei lavoratori.
Quali membri effettivi:

Di Bari Antonio, nato a Palazzo San Gervasio il
22 maggio 1959 ivi residente in via D’Errico n. 6;

Lapadula Antonio, nato ad Acerenza il 5 settem-
bre 1957 ed ivi residente in via Vittorio Emanuele III;

Sileo Teodosio, nato a Pietragalla il 12 agosto 1958
ivi residente in via Sottostante Mario Sotta;

Quali membri supplenti:
Esposito Vincenzo, nato ad Avigliano il 17 gennaio

1970 ivi residente in via G.B. Sacco n. 10/4;
Paladino Pietro, nato il 4 ottobre 1960 a S. Chirico

Raparo ivi residente in corso Regina Elena n. 89;
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ENardiello Gerardo nato il 15 settembre 1960 a
Muro Lucano ivi residente in C. da Braida s.n.c..

In rappresentanza dei datori di lavoro.
Quali membri effettivi:

Calamello Giuseppe nato il 6 ottobre 1960 a Trica-
rico ivi residente in via Monte n. 3;

Carmignano Giuseppe, nato il 16 gennaio 1951 a
Marsico Nuovo, residente in Paterno in via Crocevia
n. 50;

Locaspi Luigi, nato il 26 aprile 1957 a Potenza ivi
residente in via Brescia n. 19.

Quali membri supplenti:
Summa Andreina, nata il 17 giugno 1975 ad Avi-

gliano ivi residente in Vico Pendio s.n.c.;
Tropeano Eugenio nato il 6 aprile 1965 a Mestre

(Venezia), residente a Potenza in via Marrucaio n. 2/A;
Claps Domenico nato il 25 maggio 1959 aGenoano

di Lucania ivi residente in via delle Puglie n. 8.

La Commissione di che trattasi, cos|' costituita, ha la
durata di anni quattro.

Potenza, 4 aprile 2005

Il direttore provinciale:Grippa

05A03850

DECRETO 5 aprile 2005.

Ricostituzione della commissione provinciale per l’integra-
zione salariale dei lavoratori dell’edilizia e affini per la provin-
cia di Reggio Emilia.

IL DIRETTORE REGIONALE DEL LAVORO
per l’Emilia-Romagna

Visto l’art. 3 della legge 6 agosto 1975, n. 427;
Visto il decreto n. 16/2001 del 19 marzo 2001 con il

quale e' stata ricostituita la Commissione provinciale
per l’integrazione salariale in favore dei lavoratori del-
l’edilizia e affini per la provincia di Reggio Emilia;

Tenuto conto delle indicazioni ministeriali di cui alla
circolare della Direzione generale della previdenza e
assistenza sociale, div. III, n. 1/3PS/20133/CIRC/95
del 13 gennaio 1995 relativamente alla composizione
della Commissione di cui all’art. 3 della legge n. 427/
1975;

Vista la circolare del M.L.P.S. n. 39/92, prot. n. 4/
3PS/15590 del 19 marzo 1992 - Direzione generale della
previdenza e assistenza sociale - Div. III, che prevede
la possibilita' di applicare l’art. 1, secondo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica n. 639/1970 ö
secondo cui la durata in carica dei componenti degli
organi centrali e periferici dell’Istituto nazionale della
previdenza sociale e' di quattro anni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica in
data 9 maggio 1994, n. 608 ad oggetto ßRegolamento
recante norme sul riordino degli organi collegiali dello
Statoý ed in particolare la previsione di cui all’art. 4
secondo cui ßil numero dei componenti degli organi
collegiali indicati nell’allegata tabella C ö tra cui e'
ricompresa la citata Commissione provinciale e' ridotto
in modo che per ogni amministrazione o ente o catego-
ria non sia ammesso piu' di un rappresentante salvo
che, in casi eccezionali la presenza di piu' rappresentanti
della singola amministrazione, ente o categoria sia giu-
stificata dalla conformazione dell’interesse di cui essi
siano portatori e, comunque, entro i limiti strettamente
necessari al funzionamento dell’organoý;

Considerato che la consistenza qualitativa e quanti-
tativa delle aziende operanti nel settore richiede una
adeguata espressione rappresentativa degli interessi dei
datori di lavoro e dei lavoratori;

Vista la circolare n. 12035/95 PG CIRC dell’11 gen-
naio 1995 della Direzione generale dei rapporti di
lavoro, Div. III con la quale sono fornite indicazioni
per la determinazione del grado di rappresentativita' ;

Considerate le risultanze degli atti istruttori acquisiti
dalla Direzione provinciale del lavoro di Reggio Emilia
e le conseguenti valutazioni comparative compiute
sulla base delle istruzioni generali fornite con le circo-
lari citate e secondo i consolidati orientamenti giuri-
sprudenziali e dottrinali in ordine alla effettivita'
dell’azione sindacale e della presenza pluri-categoriale
delle associazioni ed organizzazioni sindacali territo-
riali interessate;

Vista la designazione del membro effettivo e sup-
plente fatta dalla CGIL e quelle analoghe fatte dalla
CISL e dalla UIL di Reggio Emilia in rappresentanza
dei lavoratori;

Vista la designazione del membro effettivo e sup-
plente fatta dalla Unione industriali, e quelle analoghe
fatte dalla CNA e dalla LegaCoop di Reggio Emilia,
in rappresentanza dei datori di lavoro;

Vista la comunicazione contenente la designazione
dei nominativi fatta dalla Direzione provinciale del
lavoro di Reggio Emilia;

Decreta:

EØ ricostituita la commissione provinciale per l’inte-
grazione salariale in favore dei lavoratori dell’edilizia e
affini per la provincia di Reggio Emilia cos|' composta:

Il direttore pro tempore della sede provinciale
dell’Istituto nazionale della previdenza sociale di Reg-
gio Emilia presidente sig Davide Mariotti - membro
effettivo;

sig Rudi Zaniboni - membro supplente in rappre-
sentanza dei lavoratori - CGIL;

sig. Rosario Cosma - membro effettivo;
sig. Domenico d’Antonio - membro supplente in

rappresentanza dei lavoratori - CISL;
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Esig Marco Morisi - membro effettivo;
sig. Raul Rovacchi - membro supplente in rappre-

sentanza dei lavoratori - UIL;
dott. Alessandro Parma - membro effettivo;
dott. Mirco Prevoli - membro supplente in rappre-

sentanza dei datori di lavoro - Unione industriali;
sig.ra Barbara Turini - membro effettivo;
sig.ra Aurora Lusoli - membro supplente in rap-

presentanza dei datori di lavoro - CNA;
sig.ra Chiara Migliorin - membro effettivo;
sig. Giordano Ciarlini - membro supplente in rap-

presentanza dei datori di lavoro - Lega Coop;
sig. Boni Francesco - funzionario I.L. - titolare, in

rappresentanza della Direzione provinciale del lavoro
sig.ra Rago Maria funzionario I.L. - supplente, in rap-
presentanza della Direzione provinciale del lavoro.

La Commissione dura in carica quattro anni.
Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale della Repubblica italiana - serie generale.

Bologna, 5 aprile 2005

Il direttore regionale: De Robertis

05A03868

DECRETO 11 aprile 2005.

Sostituzione di un componente effettivo nella commissione
provinciale C.I.G. edilizia della provincia di Verona.

IL DIRETTORE REGIONALE DEL LAVORO
di Venezia

Visto l’art. 3 della legge n. 427/1975 che prevede l’isti-
tuzione della Commissione provinciale C.I.G. edilizia;

Visto il proprio decreto n. 1737 del 19 dicembre 2002,
con il quale e' stata costituita la Commissione provin-
ciale C.I.G. edilizia della provincia di Verona;

Preso atto della nota prot. n. 45939 del 5 aprile 2005,
con la quale l’INPS di Verona comunica il trasferi-
mento del dott. Moglianesi Stefano e la nomina della
dott.ssa De Zotti Fiorella in sua sostituzione in qualita'
di membro effettivo;

Decreta:

La dott.ssa De Zotti Fiorella e' nominata compo-
nente effettivo nella commissione provinciale C.I.G.
edilizia della provincia di Verona, in rappresentanza
dell’INPS, in sostituzione del dott. Moglianesi Stefano.

Venezia, 11 aprile 2005

Il direttore regionale: Orlandi

05A03867

MINISTERO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

DECRETO 14 marzo 2005.

Riconoscimento, al sig. Lici Apostol, di titolo di studio
estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della pro-
fessione di attivita' di pulizia e disinfezione.

IL DIRETTORE GENERALE
per il commercio, le assicurazioni e i servizi

Vista la domanda con la quale il sig. Lici Apostol,
cittadino albanese, ha chiesto il riconoscimento del
titolo denominato diploma di Scuola media inferiore,
conseguito presso la Scuola media inferiore ßGafurr
Mucoý di Lushnje (Albania), al fine dell’esercizio in
Italia delle attivita' di pulizia e disinfezione di cui alle
lettere a) e b) dell’art. 1, comma 1, del decreto ministe-
riale 7 luglio 1997, n. 274, regolamento di attuazione
della legge 25 gennaio 1994, n. 82;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante ßtesto unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello stranieroý, come modificato dalla legge 30 luglio
2002, n. 189;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, ßRegolamento recante norme
di attuazione del testo unico delle disposizioni concer-
nenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla con-
dizione dello straniero, a norma dell’art. 1, comma 6,
del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286ý come
modificato ed integrato dal decreto del Presidente della
Repubblica 18 ottobre 2004, n. 334;

Visto, in particolare, l’art. 49 del predetto decreto
n. 394 del 1999, che disciplina le procedure di riconosci-
mento dei titoli professionali abilitanti per l’esercizio
di una professione, conseguiti in un Paese non apparte-
nente all’Unione europea da parte di cittadini non
comunitari, stabilendo che alle stesse si applicano le
disposizioni del decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 115, e del decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319,
compatibilmente con la natura, la composizione e la
durata della formazione professionale conseguita;

Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di
cui all’art. 14 del decreto legislativo 2 maggio 1994,
n. 319, nella riunione del 20 gennaio 2005, che ha rite-
nuto il titolo dell’interessato idoneo ai fini dell’esercizio
dell’attivita' di pulizia e disinfezione in quanto lo stesso,
pur prevedendo lo studio della chimica - richiesto in
base alla circolare MICA n. 3428/C del 1997 per
almeno due anni ö per un solo anno, contiene pero'
studi di fisica e biologia pluriennali, tali da integrare la
congruita' delle conoscenze teorico-pratiche necessarie
all’esercizio delle citate attivita' , unitamente alla docu-
mentata esperienza professionale ultrabiennale matu-
rata in Italia in imprese del settore, senza necessita' di
applicare alcuna misura compensativa;

Visto il conforme parere dell’associazione di catego-
ria CNA-Assopulizie;
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EDecreta:
Art. 1.

1. Al sig. Lici Apostol, nato il 3 dicembre 1964 a
Lushnje (Albania), cittadino albanese, e' riconosciuto il
titolo di studio di cui in premessa quale titolo valido
per lo svolgimento in Italia, in qualita' di responsabile
tecnico, delle attivita' di pulizia e disinfezione di cui
all’art. 1, comma 1, lettere a) e b), del decreto ministe-
riale 7 luglio 1997, n. 274 e non si ritiene necessario
applicare alcuna misura compensativa.

2. Lo svolgimento delle attivita' in base ai titoli ricono-
sciuti con il presente decreto e' consentito esclusivamente
nell’ambito delle quote stabilite ai sensi dell’art. 3,
comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica
25 luglio 1998, n. 286, come modificato dalla legge
30 luglio 2002, n. 189, e per il periodo di validita' ed alle
condizioni previste dal permesso o carta di soggiorno.

3. Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 14 marzo 2005

Il direttore generale: Spigarelli

05A03861

DECRETO 14 marzo 2005.

Riconoscimento, alla sig.ra Svetlana Jankovic, di titolo di
studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di pulizia e disinfezione, disinfestazione,
derattizzazione e sanificazione.

IL DIRETTORE GENERALE
per il commercio, le assicurazioni e i servizi

Vista la domanda con la quale la sig.ra Svetlana
Jankovic, cittadina italiana, ha chiesto il riconosci-
mento del diploma di Scuola secondaria statale deno-
minato ßdiploma o polozenom diplomskom ispituý,
conseguito presso la Scuola liceo ßMosa Pijadeý del-
l’ordinamento scolastico della Repubblica federativa di
Yugoslavia, al fine dell’esercizio in Italia delle attivita'
di pulizia e disinfezione, derattizzazione e sanificazione
di cui alle lettere a), b), c) d) ed e) dell’art. 1, comma
1, del decreto ministeriale 7 luglio 1997, n. 274, regola-
mento di attuazione della legge 25 gennaio 1994, n. 82;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante ßtesto unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello stranieroý, come modificato dalla legge 30 luglio
2002, n. 189;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, ßRegolamento recante norme
di attuazione del testo unico delle disposizioni concer-
nenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla con-
dizione dello straniero, a norma dell’art. 1, comma 6,
del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286ý come
modificato ed integrato dal decreto del Presidente della
Repubblica 18 ottobre 2004, n. 334;

Visto, in particolare, l’art. 49 del predetto decreto
n. 394 del 1999 e successive modificazioni e integra-
zioni, che disciplina le procedure di riconoscimento dei
titoli professionali abilitanti per l’esercizio di una pro-
fessione, conseguiti in un Paese non appartenente
all’Unione europea, stabilendo che alle stesse si appli-
cano le disposizioni del decreto legislativo 27 gennaio
1992, n. 115, e del decreto legislativo 2 maggio 1994,
n. 319, compatibilmente con la natura, la composizione
e la durata della formazione professionale conseguita;

Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di
cui all’art. 14 del decreto legislativo 2 maggio 1994,
n. 319, nella riunione del 20 gennaio 2005, che ha verifi-
cato che lo stesso prevede sia il biennio di chimica, sia
le altre materie richieste in base alla circolare MICA
n. 3428/C del 1997 ed e' pertanto idoneo all’esercizio di
tutte le attivita' previste nell’art. 1 del citato decreto
ministeriale 7 luglio 1997, n. 274, regolamento di attua-
zione della legge 25 gennaio 1994, n. 82, senza necessita'
di applicare alcuna misura compensativa;

Visto il conforme parere dell’associazione di catego-
ria CNA-Assopulizie;

Decreta:
Art. 1.

1. Alla sig.ra, Svetlana Jankovic, nata il 13 maggio
1949 a Belgrado (Repubblica socialista di Serbia e
Montenegro), e' riconosciuto il titolo di studio di cui in
premessa quale titolo valido per lo svolgimento in Ita-
lia, in qualita' di responsabile tecnico, delle attivita' di
pulizia, disinfezione, disinfestazione, derattizzazione e
sanificazione di cui alle lettere a), b) c), d) ed e) e del-
l’art. 1, comma 1, del decreto ministeriale 7 luglio 1997,
n. 274, e non si ritiene necessario applicare alcuna
misura compensativa.

2. Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 14 marzo 2005

Il direttore generale: Spigarelli

05A03862

DECRETO 14 marzo 2005.

Riconoscimento, al sig. Venko Atanas Stoimenov, di titolo di
studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di responsabile tecnico delle attivita' di pulizia.

IL DIRETTORE GENERALE
per il commercio, le assicurazioni e i servizi

Vista la domanda con la quale il sig Venko Atanas
Stoimenov, cittadino macedone, ha chiesto il riconosci-
mento del titolo denominato ßPagella del IV grado di
preparazione professionale in meccanicoý conseguito
presso la Scuola media superiore statale dell’ordina-
mento macedone ßVanco Prkeý di Vinica (Macedonia),
al fine dell’esercizio in Italia dell’attivita' di pulizia, di
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Ecui alla lettera a) dell’art. 1, comma 1, del decreto mini-
steriale 7 luglio 1997, n. 274, regolamento di attuazione
della legge 25 gennaio 1994, n. 82;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante ßtesto unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello stranieroý, come modificato dalla legge 30 luglio
2002, n. 189;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, ßRegolamento recante norme
di attuazione del testo unico delle disposizioni concer-
nenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla con-
dizione dello straniero, a norma dell’art. 1, comma 6,
del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286ý come
modificato ed integrato dal decreto del Presidente della
Repubblica 18 ottobre 2004, n. 334;

Visto, in particolare, l’art. 49 del predetto decreto
n. 394 del 1999, che disciplina le procedure di riconosci-
mento dei titoli professionali abilitanti per l’esercizio
di una professione, conseguiti in un Paese non apparte-
nente all’Unione europea da parte di cittadini non
comunitari, stabilendo che alle stesse si applicano le
disposizioni del decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 115, e del decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319,
compatibilmente con la natura, la composizione e la
durata della formazione professionale conseguita;

Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di
cui all’art. 14 del decreto legislativo 2 maggio 1994,
n. 319, nella riunione del 20 gennaio 2005, che ha rite-
nuto il titolo dell’interessato idoneo ai fini dell’esercizio
dell’attivita' di pulizia e verificato che lo stesso prevede
il biennio di chimica richiesto, in base alla circolare
MICA n. 3428/C del 1997, nonche¤ le altre materie ivi
previste ed e' pertanto idoneo all’esercizio dell’attivita'
di pulizia, senza necessita' di applicare alcuna misura
compensativa in virtu' della specificita' e completezza
della formazione professionale documentata;

Visto il conforme parere dell’associazione di catego-
ria CNA-Assopulizie;

Decreta:

Art. 1.

1. Al sig. Venko Atanas Stoimenov, nato il 3 gennaio
1969 a Istibanja (Macedonia), cittadino macedone,
riconosciuto il titolo di studio cui in premessa quale
titolo valido per lo svolgimento in Italia, in qualita' di
responsabile tecnico, delle attivita' di pulizia di cui
all’art. 1, comma 1, lettera a), del decreto ministeriale
7 luglio 1997, n. 274 e non si ritiene necessario applicare
alcuna misura compensativa.

2. Lo svolgimento delle attivita' in base ai titoli ricono-
sciuti con il presente decreto e' consentito esclusivamente
nell’ambito delle quote stabilite ai sensi dell’art. 3,
comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica
25 luglio 1998, n. 286, come modificato dalla legge
30 luglio 2002, n. 189, e per il periodo di validita' ed alle
condizioni previste dal permesso o carta di soggiorno.

3. Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 14 marzo 2005

Il direttore generale: Spigarelli

05A03863

DECRETO 23 marzo 2005.

Riconoscimento, al sig. Nenad Milanovic, di titolo di studio
estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della pro-
fessione di responsabile tecnico delle attivita' di impiantistica.

IL DIRETTORE GENERALE
per il commercio, le assicurazioni e i servizi

Vista la domanda con la quale il sig. Nenad Milano-
vic, cittadino iugoslavo, ha chiesto il riconoscimento
del titolo di scuola secondaria superiore perito elettro-
tecnico, rilasciato dalla Scuola secondaria statale
ß13 Oktobarý di Kostolac, Serbia e Montenegro, al fine
dell’assunzione in Italia della qualifica di responsabile
tecnico in imprese che esercitano l’attivita' di installa-
zione, trasformazione, ampliamento e manutenzione
degli impianti elettrici, e impianti radiotelevisivi ed
elettronici di cui all’art. 1, comma 1, lettere a) e b) della
legge 5 marzo 1990, n. 46;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante ßtesto unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello stranieroý, come modificato dalla legge 30 luglio
2002, n. 189;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, ßRegolamento recante norme
di attuazione del testo unico delle disposizioni concer-
nenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla con-
dizione dello straniero, a norma dell’art. 1, comma 6,
del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286ý, come
modificato ed integrato dal decreto del Presidente della
Repubblica 18 ottobre 2004, n. 334;

Visto, in particolare, l’art. 49 del predetto decreto
n. 394 del 1999, che disciplina le procedure di riconosci-
mento dei titoli professionali abilitanti per l’esercizio
di una professione, conseguiti in un Paese non apparte-
nente all’Unione europea da parte di cittadini non
comunitari, stabilendo che alle stesse si applicano le
disposizioni del decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 115, e del decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319,
compatibilmente con la natura, la composizione e la
durata della formazione professionale conseguita;

Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di
cui all’art. 14 del decreto legislativo 2 maggio 1994,
n. 319 nella riunione del 20 gennaio 2005, che ha rite-
nuto il titolo dell’interessato, per i suoi contenuti for-
mativi altamente specifici, riconducibile ai titoli di cui
all’art. 3, comma 1, lettera c), del citato decreto legisla-
tivo n. 319/1994, e cioe' ai titoli ßspecificamente orien-
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Etati all’esercizio di una professioneý, e pertanto idoneo
all’esercizio delle attivita' per le quali il riconoscimento
e' richiesto;

Vista l’esperienza professionale pluriennale maturata
in Italia in imprese del settore, la Conferenza determina
di accogliere la domanda dell’interessato e non ritiene
necessario applicare alcuna misura compensativa in
virtu' della specificita' e completezza della formazione
professionale documentata;

Sentito il conforme parere della CNA-ANIM, Asso-
ciazione nazionale impiantisti manutentori, e del-
l’Ispettorato tecnico del Ministero attivita' produttive;

Decreta:
Art. 1.

1. Al sig. Nenad Milanovic, nato il 14 settembre 1971,
a Petrovac (Repubblica di Serbia), cittadino iugoslavo,
e' riconosciuto il titolo di studio di cui in premessa quale
titolo valido per lo svolgimento in Italia, in qualita' di
responsabile tecnico, delle attivita' di impiantistica di
cui all’art. 1, comma 1, lettera a), impianti elettrici
ßciviliý e b), impianti radiotelevisivi ed elettronici della
legge 5 marzo 1990, n. 46, recante ßNorme per la sicu-
rezza degli impiantiý e non si ritiene necessario appli-
care alcuna misura compensativa in virtu' della specifi-
cita' e completezza del titolo di studio prodotto.

2. Lo svolgimento delle attivita' in base ai titoli ricono-
sciuti con il presente decreto e' consentito esclusivamente
nell’ambito delle quote stabilite ai sensi dell’art. 3,
comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica
25 luglio 1998, n. 286, come modificato dalla legge
30 luglio 2002, n. 189, e per il periodo di validita' ed alle
condizioni previste dal permesso o carta di soggiorno.

3. Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 23 marzo 2005

Il direttore generale Spigarelli

05A03860

DECRETO 24 marzo 2005.

Gestione commissariale della societa' cooperativa
ßCapuanoý, in Agnone.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il regolamento di organizzazione del Ministero
delle attivita' produttive, emanato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 marzo 2001, n. 175;

Visto l’art. 2, comma 2, lettera b) del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri in data 10 aprile 2001;

Visto l’art. 11 del decreto legislativo del Capo provvi-
sorio dello Stato del 14 dicembre 1947, n. 1577, e suc-
cessive modificazioni:

Visto l’art. 2545-sexiesdecies del codice civile e
l’art. 17 della legge 31 gennaio 1992, n. 59:

Vista la delega in data 18 aprile 2002 per le materie di
competenza della Direzione generale per gli Enti coo-
perati ivi compresi i provvedimenti di gestione commis-
sariale ex art. 2545-sexiesdecies del codice civile sexie-
sdecies degli enti cooperativi e di nomina dei commis-
sari governativi:

Preso atto delle risultanze emerse in sede di ispettiva
rispettivamente in data 27 novembre 2003 e 5 maggio
2004 nei confronti della cooperativa ßCapuanoý con
sede in Agnone (Isernia);

Considerato che l’ultimo bilancio di esercizio deposi-
tato presso il registro delle imprese si riferisce il all’anno
2002 e che non sono state piu' rinnovate le cariche sociali;

Visto il parere favorevole del Comitato centrale per
le cooperative di cui all’art. 18 della legge 17 febbraio
1971, n. 127;

Ritenuto che stante la particolare situazione del-
l’Ente ed a tutela dell’interesse dei soci sia opportuno
procedere al commissariamento della cooperativa in
questione;

Decreta:

Art. 1.

Sono revocati gli amministratori ed i sindaci della
societa' cooperativa ßCapuanoý, con sede in Agnone
(Isernia), codice fiscale n. 00076500941, costituita in
data 30 novembre 1976, a rogito notaio dott. Conti
Michele.

Art. 2.

La dott.ssa Ciampittiello Anna residente in Isernia in
Corso Garibaldi n. 187, codice fiscale
n. CMPNNA65S68D811D, e' nominata Commissario
governativo della suddetta cooperativa per un periodo
di dodici mesi dalla data del presente decreto.

Art. 3.

Al nominato Commissario governativo sono attri-
buiti i poteri del consiglio di amministrazione, con il
compito di normalizzare la situazione dell’Ente.

Art. 4.

Il compenso spettante al Commissario governativo
sara' determinato in base ai criteri di cui al decreto mini-
steriale 22 gennaio 2002.

Il presente decreto, avverso il quale e' proponibile
ricorso al Tribunale amministrativo regionale compe-
tente per il territorio, verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 24 marzo 2005

Il Sottosegretario di Stato: Galati

05A03866
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EDECRETO 1� aprile 2005.

Proroga della gestione commissariale della societa' coopera-
tiva ßEdilizia la villaý, in Nuoro.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il regolamento di organizzazione del Ministero
delle attivita' produttive, emanato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 marzo 2001, n. 175;

Visto l’art. 2, comma 2, lettera b) del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri in data 10 aprile
2001;

Vista la delega in data 18 aprile 2002 per le materie di
competenza della Direzione generale per gli enti coope-
rativi ivi compreso il provvedimento di gestione com-
missariale ex art. 2545-sexiesdecies del codice civile
degli enti cooperativi e di nomina dei commissari
governativi;

Visto il decreto ministeriale 5 marzo 2003 con il
quale la societa' cooperativa ßEdilizia la villaý con sede
in Nuoro e' stata posta in gestione commissariale con
nomina di Commissario governativo nella persona del
dott. Stefano Manca;

Visto il decreto ministeriale 21 giugno 2004 con il
quale la gestione e' stata prorogata per sei mesi;

Visto il decreto ministeriale 21 ottobre 2004 con il
quale la gestione e' stata prorogata per ulteriori sei mesi;

Vista la relazione del Commissario governativo
datata 1� marzo 2005 con la quale egli, nel rappresen-
tare la situazione della societa' , ha chiesto una ulteriore
proroga del mandato conferito;

Ritenuto opportuno concedere la proroga richiesta;

Decreta:

I poteri conferiti al dott. Stefano Manca, Commissa-
rio governativo della societa' cooperativa ßEdilizia la
villaý, con sede in Nuoro, sono prorogati per ulteriori
sei mesi dalla data di scadenza del precedente decreto.

Roma, 1� aprile 2005

Il Sottosegretario di Stato: Galati

05A03865

DECRETO 6 aprile 2005.

Riconoscimento, al sig. Mouaize Said, di titolo di studio
estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della pro-
fessione di responsabile tecnico, in imprese che esercitano l’at-
tivita' di installazione di impianti idrosanitari.

IL DIRETTORE GENERALE
per il commercio, le assicurazioni e i servizi

Vista la domanda con la quale il sig Mouaize Said,
cittadino marocchino, ha chiesto il riconoscimento del
diploma di Scuola secondaria superiore denominato
ßBaccalaureat de l’enseignement secondaireý in scienze

sperimentali, rilasciato dal Ministero dell’educazione
nazionale marocchino e conseguito presso la Delega-
zione scolastica di Casablanca ßBen M’Sik Al Fidaý,
al fine dell’assunzione in Italia della qualifica di respon-
sabile tecnico in imprese che esercitano l’attivita' di
installazione, trasformazione, ampliamento e manuten-
zione degli impianti di riscaldamento e climatizzazione,
impianti idrosanitari e impianti di trasporto e utilizza-
zione del gas di cui all’art. 1, comma 1, lettere c), d) ed
e) della legge 5 marzo 1990, n. 46.

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante ßtesto unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello stranieroý, come modificato dalla legge 30 luglio
2002, n. 189;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, ßRegolamento recante norme
di attuazione del testo unico delle disposizioni concer-
nenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla con-
dizione dello straniero, a norma dell’art. 1, comma 6,
del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286ý, come
modificato ed integrato dal decreto del Presidente della
Repubblica 18 ottobre 2004, n. 334;

Visto, in particolare, l’art. 49 del predetto decreto
n. 394 del 1999, che disciplina le procedure di riconosci-
mento dei titoli professionali abilitanti per l’esercizio
di una professione, conseguiti in un Paese non apparte-
nente all’Unione europea da parte di cittadini non
comunitari, stabilendo che alle stesse si applicano le
disposizioni del decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 115, e del decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319,
compatibilmente con la natura, la composizione e la
durata della formazione professionale conseguita;

Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di
cui all’art. 14 del decreto legislativo 2 maggio 1994,
n. 319 nella riunione del 20 gennaio 2005, che ha rite-
nuto il titolo dell’interessato idoneo e attinente all’atti-
vita' che si chiede di esercitare, per quanto attiene alle
attivita' di cui all’art. 1, comma 1, lettere c) e d) della
legge n. 46/1990, la Conferenza determina di accogliere
la domanda dell’interessato senza applicare alcuna
misura compensativa, vista anche l’esperienza profes-
sionale pluriennale maturata in Italia, in imprese del
settore;

Visto, peraltro, per quanto attiene la lettera e),
installazione di impianti a gas, che la formazione
appare carente, ne¤ sembra poter essere colmata
dall’esperienza professionale in quanto il periodo di
esperienza professionale in imprese con l’autorizza-
zione ex legge n. 46/1990 per installazione di impianti
a gas e' di soli sei mesi, la Conferenza ritiene necessario,
per l’attivita' di cui alla lettera e), l’applicazione di una
misura compensativa;

Vista la scelta effettuata dall’interessato, la misura
compensativa consistera' in una prova attitudinale a
contenuto teorico pratico da effettuarsi presso la
Camera di commercio, industria, artigianato e agricol-
tura di Perugia, presso la quale l’interessato intende
iscriversi;
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ESentito il conforme parere della CNA-ANIM, Asso-
ciazione nazionale impiantisti manutentori, e del-
l’Ispettorato tecnico del Ministero attivita' produttive;

Decreta:

Art. 1.

1. Al sig. Mouaize Said, nato il 21 luglio 1971 a Casa-
blanca (Marocco), cittadino marocchino, e' ricono-
sciuto il titolo di studio di cui in premessa quale titolo
valido per lo svolgimento in Italia, in qualita' di respon-
sabile tecnico, in imprese che esercitano l’attivita' di
installazione, trasformazione, ampliamento e manuten-
zione degli impianti di riscaldamento e climatizzazione,
impianti idrosanitari, di cui all’art. 1, comma 1, lettera
c) e d) della legge 5 marzo 1990, n. 46, recante ßNorme
per la sicurezza degli impiantiý e non si ritiene necessa-
rio applicare alcuna misura compensativa in virtu' della
specificita' e completezza del titolo di studio prodotto,
e dell’esperienza professionale maturata.

2. Per l’attivita' di cui alla lettera e) installazione di
impianti a gas, della legge 5 marzo 1990, n. 46, si ritiene
necessario il superamento di una prova attitudinale, il
cui oggetto e le cui modalita' di svolgimento sono indi-
cati nell’allegato A, che costituisce parte integrante del
presente decreto.

3. Lo svolgimento delle attivita' in base ai titoli rico-
nosciuti con il presente decreto e' consentito esclusiva-
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del-
l’art. 3, comma 4, del decreto del Presidente della
Repubblica 25 luglio 1998, n. 286, come modificato
dalla legge 30 luglio 2002, n. 189, e per il periodo di
validita' ed alle condizioni previste dal permesso o carta
di soggiorno.

4. Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 6 aprile 2005

Il direttore generale: Spigarelli

öööööö

Allegato A

Il candidato per essere ammesso a sostenere la prova attitudinale
presenta apposita domanda alla Camera di commercio, industria arti-
gianato e agricoltura di Perugia, allegando la copia autenticata del
presente decreto.

La Camera di commercio di Perugia provvede ad istituire un’ap-
posita commissione che sovrintende allo svolgimento della prova.
La commissione e' cos|' composta:

a) dal presidente della Camera di commercio o da un suo
delegato;

b) da un rappresentante della giunta regionale, esperto in for-
mazione professionale;

c) da un rappresentante del Comitato italiano gas, scelto tra i
soggetti in possesso di specifiche conoscenze nelle materie oggetto
della prova attitudinale;

d) da due esercenti le attivita' oggetto della prova attitudinale,
in rappresentanza delle organizzazioni di categoria maggiormente
rappresentative sul piano provinciale.

Il presidente della Camera di commercio e il rappresentante della
giunta regionale possono integrare la composizione della commis-
sione con ogni altro soggetto che possa apportare un utile contributo
all’accertamento della conoscenza delle materie oggetto della prova.

La commissione decide la data di svolgimento della prova attitu-
dinale, dandone immediata notizia all’interessato, al recapito da que-
sti indicato nella domanda.

La prova attitudinale consiste in un colloquio ed in eventuali
prove pratiche miranti a verificare il possesso, da parte del candidato,
di adeguate conoscenze sui seguenti argomenti:

Norma UNI ö CIG 7129 Impianti a gas per uso domestico
alimentati da rete di distribuzione: Progettazione, installazione e
manutenzione, e successive modificazioni;

Norma UNI ö CIG 7131 Impianti a GPL per uso domestico
non alimentati da rete di distribuzione. Progettazione, installazione,
esercizio e manutenzione;

Norma UNI ö CIG 10738 Impianti alimentati a gas combu-
stibile per uso domestico preesistenti alla data del 13 marzo 1990 ö
Linee guida per la verifica delle caratteristiche funzionali;

Legge 6 dicembre 1971, 1083 recante ßNorme per la sicurezza
dell’impiego del gas combustibileý;

Legge 5 marzo 1990, n. 46 ßNorme per la sicurezza degli
impiantiý e suoi decreti attuativi;

Legge 9 gennaio 1991, n. 10 ßNorme per l’attuazione del Piano
energetico nazionale in materia di uso razionale dell’energia, di
risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energiaý;

Norme sulla sicurezza sul lavoro, con particolare riferimento
alla normativa antincendio (decreto legislativo n. 626/1994 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni), nonche¤ il decreto legislativo
n. 494/1996 e n. 528/1999 (cd. direttiva cantieri) e realizzazione del
Piano di sicurezza POS.

La commissione rilascia all’interessato certificazione dell’avve-
nuto superamento della prova attitudinale, al fine dell’iscrizione nel
registro delle imprese o nell’albo delle imprese artigiane.

Ai sensi dell’art. 10, comma 3, del decreto legislativo 2 maggio
1994, n. 319, in caso di esito sfavorevole, la prova attitudinale puo'
essere ripetuta non prima di sei mesi.

05A03864

DECRETO 20 aprile 2005.

Concessione alla societa' Gestore della rete di trasmissione
nazionale S.p.A. delle attivita' di trasmissione e dispacciamento
dell’energia elettrica nel territorio nazionale.

IL MINISTRO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

Vista la legge 14 novembre 1995, n. 481 (di seguito
richiamata come legge n. 481/1995), recante norme per
la concorrenza e la regolazione dei servizi di pubblica
utilita' e per l’istituzione delle autorita' di regolazione
dei servizi stessi;

Visti, in particolare, gli articoli 2, commi 35, 36, 37
e 3, comma 8 della legge n. 481/1995, recanti norme in
materia di concessioni nei settori ivi disciplinati e in
materia di attivita' elettriche esercitate dalle imprese
elettriche degli enti locali;
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EVisto il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e
successive modifiche e integrazioni (di seguito richia-
mato come decreto legislativo n. 79/1999), che attua la
direttiva 96/92/CE, recante norme comuni per il mer-
cato interno dell’energia elettrica, ed in particolare:

l’art. 1, comma 1, ai sensi del quale le attivita' di
trasmissione e dispacciamento dell’energia elettrica
sono riservate allo Stato e attribuite in concessione al
gestore della rete di trasmissione nazionale;

l’art. 3, comma 4, che prevede la costituzione da
parte della societa' Enel S.p.a. di una societa' per azioni
che assuma la titolarita' e le funzioni di gestore della
rete di trasmissione nazionale;

l’art. 3, comma 5, ai sensi del quale il gestore della
rete di trasmissione nazionale e' concessionario delle
attivita' di trasmissione e dispacciamento dell’energia
elettrica, e la concessione e' disciplinata, integrata e
modificata con decreto del Ministro delle attivita' pro-
duttive;

l’art. 3, comma 7, che prevede le modalita' di deter-
minazione della rete di trasmissione nazionale, e la
costituzione, ad opera dei proprietari di tale rete, di
societa' di capitali alle quali trasferire i beni e i rapporti,
le attivita' e le passivita' relativi alla trasmissione di ener-
gia elettrica;

Visti il decreto 25 giugno 1999 del Ministro dell’indu-
stria, del commercio e dell’artigianato, recante determi-
nazione dell’ambito della rete elettrica di trasmissione
nazionale, il decreto 23 dicembre 2002 del Ministro
delle attivita' produttive, recante ampliamento dell’am-
bito della rete di trasmissione nazionale di energia elet-
trica, gli interventi di sviluppo realizzati su indicazione
del gestore della rete di trasmissione nazionale e le
variazioni approvate dal Ministero delle attivita' pro-
duttive, previste dai piani triennali di sviluppo;

Visto il decreto 17 luglio 2000 del Ministro dell’indu-
stria, del commercio e dell’artigianato che, ai sensi di
quanto disposto dall’art. 3, comma 5, del citato decreto
legislativo n. 79/1999, attribuisce al Gestore della rete
di trasmissione nazionale S.p.A. (di seguito richiamato
come Gestore della rete) la concessione delle attivita' di
trasmissione e dispacciamento dell’energia elettrica nel
territorio nazionale, ed approva la relativa convenzione;

Visto il decreto-legge 29 agosto 2003, n. 239, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 27 ottobre 2003,
n. 290 (di seguito richiamato come decreto-legge
n. 239/2003), recante disposizioni urgenti per la sicu-
rezza del sistema elettrico nazionale e per il recupero
di potenza di energia elettrica, e, in particolare,
l’art. 1-ter, comma 1, che prevede, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, di concerto con il
Ministro delle attivita' produttive, nel rispetto dei prin-
cipi di salvaguardia degli interessi pubblici legati alla
sicurezza ed affidabilita' del sistema elettrico nazionale
e di autonomia imprenditoriale dei soggetti attual-
mente proprietari delle reti di trasmissione elettrica, la
definizione di criteri, modalita' e condizioni per l’unifi-
cazione della proprieta' e della gestione della rete elet-
trica nazionale di trasmissione, la gestione del soggetto
risultante dalla unificazione, ivi inclusa la disciplina

dei diritti di voto, e la sua successiva privatizzazione,
nonche¤ , ai sensi dell’art. 1-ter, comma 3, lettera b),
l’integrazione o la modifica della concessione;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 11 maggio 2004 (di seguito richiamato come decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 maggio
2004), recante criteri, modalita' e condizioni per l’unifi-
cazione della proprieta' e della gestione della rete elet-
trica nazionale di trasmissione, ed in particolare:

l’art. 1, comma 1, che dispone il trasferimento alla
societa' Terna S.p.a., entro il 31 ottobre 2005, delle atti-
vita' , funzioni, beni, rapporti giuridici attivi e passivi ö
ivi inclusa la titolarita' delle convenzioni di cui all’art. 3,
commi 8, 9 e 10 del decreto legislativo n. 79/1999 ö
facenti capo al Gestore della rete ad eccezione di: a)
beni, rapporti giuridici e personale afferenti alle funzioni
di cui all’art. 3, commi 12 e 13, e di cui all’art. 11,
comma 3, del decreto legislativo n. 79/1999, nonche¤ le
attivita' correlate di cui al decreto legislativo 29 dicem-
bre 2003, n. 387; b) le partecipazioni detenute nelle
societa' Gestore del mercato elettrico S.p.A. ed Acqui-
rente unico S.p.a.; c) gli eventuali oneri, ed i relativi
eventuali stanziamenti di copertura, di natura risarcito-
ria e sanzionatoria per le attivita' poste in essere fino alla
data di efficacia del trasferimento dal Gestore della rete;

l’art. 1, comma 3, ai sensi del quale, alla data di
efficacia del trasferimento di cui al comma 1 dello
stesso articolo, la societa' Terna S.p.A. assume la titola-
rita' e le funzioni di gestore della rete di trasmissione
nazionale di cui all’art. 3, commi 1 e 2, del decreto legi-
slativo n. 79/1999;

l’art. 3, comma 4, ai sensi del quale, prima della data
di efficacia del trasferimento delle attivita' di cui all’art. 1,
comma 1, il Ministro delle attivita' produttive, nell’eserci-
zio delle facolta' attribuite dall’art. 3, comma 5, del
decreto legislativo n. 79/1999 integra e modifica il
decreto del Ministro dell’industria, del commercio e del-
l’artigianato 17 luglio 2000, concernente la concessione
per le attivita' di trasmissione e dispacciamento dell’ener-
gia elettrica nel territorio nazionale, rilasciata a favore
del Gestore della rete, allo scopo di assicurare la migliore
funzionalita' della concessione medesima all’esercizio
delle attivita' trasferite alla societa' Terna S.p.a.;

Vista la legge 23 agosto 2004, n. 239 (di seguito
richiamata come legge n. 239/2004), recante riordino
del settore energetico, nonche¤ delega al Governo per il
riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia,
ed in particolare:

l’art. 1, comma 2, lettera b), ai sensi del quale la
gestione di infrastrutture di approvvigionamento di
energia connesse alle attivita' di trasporto e dispaccia-
mento di energia a rete sono di interesse pubblico e
sono sottoposte agli obblighi di servizio pubblico deri-
vanti dalla normativa comunitaria, dalla legislazione
vigente e da apposite convenzioni con le autorita' com-
petenti;

l’art. 8, lettera a), numero 1, che mantiene in capo
allo Stato il rilascio della concessione per l’esercizio delle
attivita' di trasmissione e dispacciamento nazionale del-
l’energia elettrica e l’adozione dei relativi indirizzi;
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EDecreta:

Art. 1.

1. EØ attribuita alla societa' Gestore della rete di tra-
smissione nazionale S.p.A., a norma dell’art. 1, com-
ma 1, del decreto legislativo n. 79/1999, e dell’art. 3,
comma 4, del decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri 11 maggio 2004 la concessione delle attivita' di
trasmissione e dispacciamento dell’energia elettrica nel
territorio nazionale, ivi compresa la gestione unificata
della rete di trasmissione nazionale.

2. Il servizio di cui al comma 1 deve essere svolto per
le finalita' e secondo le condizioni, modalita' e limiti pre-
visti dall’annessa convenzione.

3. La concessione di cui al comma 1 ha la durata di
anni venticinque a decorrere dalla data di efficacia del
trasferimento alla societa' Terna S.p.A. delle attivita' ,
delle funzioni, dei beni, dei rapporti giuridici attivi e
passivi ö ivi inclusa la titolarita' delle convenzioni di
cui all’art. 3 commi 8, 9 e 10, del decreto legislativo
n. 79/1999, facenti capo al Gestore della rete ai sensi
dell’art. 1, comma 1, del medesimo decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 11 maggio 2004.

Art. 2.

1. EØ approvata l’annessa convenzione stipulata tra il
Ministero delle attivita' produttive e il Gestore della rete
per la disciplina della concessione relativa alle attivita'
indicate nella convenzione stessa.

Art. 3.

1. Sino alla data di efficacia del trasferimento alla
societa' Terna S.p.A. di cui all’art. 1, comma 3, le atti-
vita' di trasmissione e dispacciamento sono regolate dal
decreto del Ministero dell’industria, del commercio e
dell’artigianato 17 luglio 2000.

2. Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana; entra in vigore dalla
data di pubblicazione.

Roma, 20 aprile 2005

Il Ministro: Marzano

öööööö

Allegato

Convenzione tra il Ministero delle attivita' produttive (d’ora innanzi
indicato con l’abbreviazione ßMinisteroý), in persona del prof.
Sergio Garribba, direttore generale dell’energia e delle risorse
minerarie, e il Gestore della rete di trasmissione nazionale S.p.a.
(d’ora innanzi denominata ßConcessionariaý), in persona del
presidente del consiglio di amministrazione, prof. Carlo Andrea
Bollino, e dell’amministratore delegato, dott. Luca D’Agnese.

Premesso che:
a norma degli articoli 1, comma 1 e 3, comma 5, del decreto

legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e successive modifiche e integrazioni
(ßdecreto legislativo n. 79/1999ý), che attua la direttiva 96/92/CE,
recante norme comuni per il mercato interno dell’energia, sono attri-
buite al Gestore della rete di trasmissione nazionale, a titolo di con-
cessione, le attivita' di trasmissione e di dispacciamento dell’energia

elettrica, ivi compresa la gestione unificata della rete di trasmissione
nazionale, come individuata dal decreto ministeriale 25 giugno 1999
e dal decreto ministeriale 23 dicembre 2002 (ßRTNý);

l’esercizio dei diritti di proprieta' della RTN, comprensiva delle
linee di trasporto e delle stazioni di trasformazione dell’energia elet-
trica, e' di competenza della Concessionaria e delle societa' proprieta-
rie in relazione alle rispettive porzioni di RTN;

il decreto-legge 29 agosto 2003, n. 239, convertito, con modi-
ficazioni, nella legge 27 ottobre 2003, n. 290 (ßlegge n. 290/2003ý),
recante disposizioni urgenti per la sicurezza del sistema elettrico
nazionale e per il recupero di potenza di energia elettrica, ha previsto
all’art. 1-ter, comma 1, l’unificazione della proprieta' e della gestione
della rete elettrica nazionale di trasmissione e la sua successiva pri-
vatizzazione, secondo criteri, modalita' e condizioni definiti con
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, nonche¤ , ai sensi
dell’art. 1-ter, comma 3, lettera b), l’integrazione o la modifica della
concessione gia' rilasciata con il decreto 17 luglio 2000;

a norma dell’art. 3 del decreto legislativo n. 79/1999 e del-
l’art. 1, comma 8, lettera a) numero 1) della legge 23 agosto 2004,
n. 239 (ßlegge n. 239/2004ý), il Ministero delle attivita' produttive
definisce gli indirizzi per l’esercizio delle attivita' di trasmissione e
dispacciamento;

il riassetto normativo disposto con i provvedimenti sopra
richiamati, risulta finalizzato all’obiettivo di assicurare una maggiore
efficienza, sicurezza ed affidabilita' del sistema elettrico nazionale;

Si conviene e si stipula quanto segue:

La premessa forma parte integrante e sostanziale della presente
convenzione.

Capo I

Oggetto della convenzione e principi generali

Art. 1.

Oggetto della convenzione

1. La presente convenzione, a norma degli articoli 1, comma 1,
e 3, comma 5, del decreto legislativo n. 79/1999, come integrato dalla
legge n. 290/2003, regola l’esercizio delle attivita' di trasmissione e
dispacciamento dell’energia elettrica, ivi compresa la gestione unifi-
cata della RTN, attribuite, a titolo di concessione, al gestore della rete
di trasmissione nazionale S.p.A., ai sensi dell’art. 1, comma 1, del
decreto legislativo n. 79/1999 e degli articoli 1, comma 3, e 3,
comma 4, del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
11 maggio 2004.

Art. 2.

Finalita' della concessione

1. Il servizio cui sono preordinate le attivita' regolate dalla pre-
sente convenzione e' esercitato per il perseguimento dei fini di utilita'
generale di cui all’art. 36, lettera b), della legge 24 aprile 1998,
n. 128, nonche¤ delle finalita' di cui all’art. 1, comma 1, della legge
14 novembre 1995, n. 481 (ßlegge n. 481/1995ý).

Art. 3.

Obblighi del servizio pubblico

1. Le attivita' di cui al precedente art. 1 sono esercitate dalla Con-
cessionaria per l’espletamento del servizio di trasmissione e dispaccia-
mento dell’energia elettrica nel territorio nazionale nel rispetto degli
obblighi di servizio pubblico derivanti dalla normativa comunitaria,
dalla legislazione vigente e da apposite convenzioni con le autorita'
competenti, nonche¤ alle condizioni previste dalla presente conven-
zione, in conformita' agli indirizzi definiti dal Ministero e sotto l’osser-
vanza delle direttive impartite, per quanto di rispettiva competenza,
dal medesimo Ministero e dall’Autorita' per l’energia elettrica e il gas,
e nel rispetto degli accordi internazionali e delle norme tecniche ema-
nate dagli organismi nazionali e internazionali competenti in materia,
a decorrere dal loro effettivo recepimento.

2. La Concessionaria ha l’obbligo di connettere alla RTN tutti i
soggetti che ne facciano richiesta, senza compromettere la continuita'
del servizio e purche¤ siano rispettate le regole tecniche di cui all’art. 3,
comma 6, del decreto legislativo n. 79/1999 e le condizioni tecnico-
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Eeconomiche di accesso e di interconnessione fissate dall’Autorita' per
l’energia elettrica e il gas, di cui all’art. 3, comma 3, del medesimo
decreto legislativo n. 79/1999. La Concessionaria puo' derogare
all’obbligo di connessione e di accesso nei casi e secondo le modalita'
e le condizioni previste dal codice di cui all’art. 12, e comunque tutte
le volte in cui tale obbligo possa compromettere la sicurezza di funzio-
namento del sistema elettrico nazionale. L’eventuale rifiuto di connes-
sione e di accesso alla rete deve essere debitamente motivato dalla
Concessionaria e deve essere tempestivamente comunicato al Mini-
stero e all’Autorita' per l’energia elettrica e il gas.

3. La Concessionaria adotta le regole tecniche ed effettua il servi-
zio di dispacciamento dell’energia elettrica sul territorio nazionale,
approvvigionandosi delle relative risorse, nel rispetto degli indirizzi
stabiliti dalla amministrazione e delle condizioni tecnico-economiche
fissate dall’Autorita' per l’energia elettrica e il gas.

Art. 4.

Obiettivi generali della concessione

1.Nell’espletamento del servizio la Concessionaria, in relazione a
quanto stabilito nell’art. 2, comma 36, della legge n. 481/1995, perse-
gue i seguenti obiettivi generali:

a) assicura che il servizio sia erogato con carattere di sicurezza,
affidabilita' e continuita' nel breve, medio e lungo periodo, secondo le
condizioni previste nella presente convenzione e nel rispetto degli atti
di indirizzo emanati dal Ministero e delle direttive impartite dall’Auto-
rita' per l’energia elettrica e il gas, comunicando tempestivamente al
Ministero, in occasione di scioperi interessanti il settore elettrico, le
eventuali incompatibilita' con la continuita' del servizio;

b) delibera gli interventi volti ad assicurare l’efficienza e lo
sviluppo del sistema di trasmissione dell’energia elettrica nel territorio
nazionale e realizza gli interventi di propria competenza ai sensi degli
articoli 7, 8 e 9;

c) garantisce l’imparzialita' e la neutralita' del servizio di tra-
smissione e dispacciamento al fine di assicurare l’accesso paritario a
tutti gli utilizzatori;

d) concorre a promuovere, nell’ambito delle sue competenze e
responsabilita' , la tutela dell’ambiente e la sicurezza degli impianti.

2. Il Ministero e la Concessionaria cooperano per il consegui-
mento delle indicate finalita' , perseguendo l’armonizzazione degli
obiettivi economico-finanziari della Concessionaria con le esigenze
di erogazione del servizio.

Art. 5.

Durata della convenzione

1. La convenzione che regola la concessione ha la durata di anni
venticinque a decorrere dalla data di efficacia del trasferimento a
Terna delle attivita' , delle funzioni dei beni dei rapporti giuridici attivi
e passivi, con revisione quinquennale delle disposizioni contenute al
Capo II (Programmazione, manutenzione e sviluppo della rete) e al
Capo III (Gestione della rete), nonche¤ agli articoli 18 e 22.

2. La convenzione e' rinnovabile per un periodo corrispondente se
non venga data disdetta da una delle parti con preavviso di almeno
un anno prima della scadenza mediante comunicazione scritta. In
caso di ritardo nella notifica del preavviso, la convenzione e' automa-
ticamente prorogata per un periodo di tempo corrispondente al
ritardo.

Art. 6.

Sede legale e struttura organizzativa

1. La sede legale della Concessionaria e' in Roma, viale Mare-
sciallo Pilsudski, n. 92 e potra' essere modificata, previa comunica-
zione al Ministero e comunque nel territorio nazionale.

2. La Concessionaria determina la propria struttura organizzativa
secondo principi di economicita' ed efficienza, in relazione agli obiettivi
indicati nella presente convenzione, ed adotta un ßprogramma di
adempimentiý (ovvero un codice di comportamento), contenente le
misure e le procedure organizzative interne idonee ad escludere com-
portamenti discriminatori nell’esercizio delle attivita' e gli obblighi spe-
cifici dei dipendenti per raggiungere tale obiettivo. La Concessionaria
designa un responsabile dell’osservanza del ßprogramma di adempi-
mentiý e predispone un rapporto annuale di monitoraggio, che tra-
smette al Ministero entro il 31 marzo di ogni anno.

Art. 7.

Scopo sociale

1. La Concessionaria ha per oggetto l’esercizio efficiente delle atti-
vita' di trasmissione e dispacciamento dell’energia elettrica, ivi com-
presa la gestione unificata della rete di trasmissione nazionale, inclu-
siva delle linee di trasporto e delle stazioni di trasformazione, di cui
puo' essere proprietaria, da svolgere nel rispetto delle norme vigenti,
nei limiti stabiliti dalla presente convenzione e in conformita' agli indi-
rizzi del Ministero delle attivita' produttive ai sensi dell’art. 1, com-
ma 1 del decreto legislativo n. 79/1999, nonche¤ dell’art. 2 della legge
n. 290/2003 come successivamente modificata dalla legge n. 239/2004.

In particolare la Concessionaria, nel rispetto dei principi di tra-
sparenza, neutralita' e non discriminazione

a) gestisce i flussi di energia elettrica, i relativi dispositivi di
interconnessione e i servizi ausiliari necessari;

b) garantisce l’adempimento di ogni altro obbligo volto a per-
seguire, con i mezzi di cui la Concessionaria dispone, la sicurezza,
l’affidabilita' , l’efficienza e il minor costo del servizio e degli approvvi-
gionamenti;

c) gestisce la RTN, senza discriminazione di utenti o categorie
di utenti;

d) predispone e attua i piani di sviluppo della RTN in modo da
assicurare la sicurezza e l’adeguatezza della capacita' di trasmissione;

e) realizza gli interventi di sviluppo a proprio carico qualora
si tratti di interventi su impianti esistenti che ricadono nell’ambito
della porzione di RTN di cui sia proprietaria o di cui abbia la disponi-
bilita' , o che si trovino all’interno delle stazioni o sulle linee apparte-
nenti alla medesima porzione di RTN, nonche¤ qualora si tratti di
nuove linee o nuove stazioni elettriche;

f) delibera gli interventi di manutenzione della intera RTN, ed
esegue le relative attivita' sulla porzione di RTN di cui e' proprietaria
o di cui ha la disponibilita' o su cui comunque ha facolta' di intervenire;

g) esprime, a beneficio o su richiesta del Ministero, pareri in
merito alla realizzazione di nuovi impianti di energia elettrica, con
riferimento alla localizzazione dell’impianto e agli eventuali inter-
venti necessari a realizzare l’immissione in rete dell’energia prodotta
dalla nuova potenza, secondo le modalita' previste dalla normativa di
riferimento;

h) stabilisce le regole per il dispacciamento nel rispetto delle
condizioni fissate dall’Autorita' per l’energia elettrica e il gas, ai sensi
dell’art. 3, comma 3, del decreto legislativo n. 79/1999 e degli indirizzi
del Ministro delle attivita' produttive ai sensi dell’art. 1, comma 2, del
decreto legislativo n. 79/1999;

i) adotta, ai sensi dell’art. 1, comma 4, del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 11 maggio 2004 sulla base di direttive
emanate dall’Autorita' per l’energia elettrica e il gas, regole tecniche
(ßCodice di reteý) di carattere obiettivo e non discriminatorio per l’ac-
cesso e l’uso della rete elettrica nazionale di trasmissione, per l’eroga-
zione del servizio di dispacciamento, nonche¤ per lo sviluppo e la
difesa della sicurezza della rete e per gli interventi di manutenzione
della stessa;

j) esercita tutte le altre attivita' , anche di carattere regolamen-
tare, e le altre competenze, diritti e poteri ad essa conferiti dalla nor-
mativa di volta in volta vigente;

k) svolge, sia in Italia che all’estero, le altre attivita' connesse e
strumentali, utili per il conseguimento dell’oggetto sociale.

Capo II

Programmazione, manutenzione e sviluppo della rete

Art. 8.

Manutenzione e sviluppo della rete di trasmissione nazionale

1. La Concessionaria delibera gli interventi di manutenzione e di
sviluppo della RTN, a proprio carico, per gli impianti di sua proprieta'
o in sua disponibilita' o a carico delle societa' proprietarie, ai sensi del-
l’art. 1-ter, comma 3 del decreto-legge 29 agosto 2003, n. 239, conver-
tito nella legge 27 ottobre 2003, n. 290 (ßdecreto-legge n. 239/2003,
convertito nella legge n. 290/2003ý), al fine di mantenere in perfetto
stato di funzionamento gli impianti necessari per l’esercizio delle atti-
vita' oggetto della concessione e in modo da assicurare la regolarita'
di funzionamento con l’osservanza delle norme legislative e regola-
mentari in vigore.
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E2. La Concessionaria adotta delibere in materia di manutenzione e
sviluppo della RTN a cui le societa' proprietarie di porzioni della RTN
diverse dalla Concessionaria devono attenersi: a tal fine la Concessio-
naria e' tenuta a tutelarsi, nei confronti del proprietario della porzione
di RTN, per l’eventuale mancato rispetto dei suddetti obblighi.

3. La Concessionaria adotta disposizioni per la pronta ripara-
zione dei guasti, dando la precedenza agli impianti che interessano la
difesa e la sicurezza dello Stato, a cui devono attenersi tutte le altre
societa' proprietarie della RTN.

4. La costruzione e la manutenzione delle linee elettriche com-
prese nella RTN restano regolate dalle vigenti norme agevolative in
materia di espropriazione per pubblica utilita' e di localizzazione di
opere di interesse statale, ai sensi dell’art. 3, comma 2 del decreto legi-
slativo n. 79/1999.

Art. 9.

Programmazione degli interventi di sviluppo

1. Al fine di assicurare uno sviluppo della RTN in linea con le
necessita' di copertura della domanda di energia elettrica e di svolgi-
mento del servizio, entro il 31 dicembre di ciascun anno la Concessio-
naria predispone, nel rispetto degli specifici indirizzi formulati dal
Ministero ai sensi dell’art. 1, comma 2, del decreto legislativo n. 79/
1999, un piano di sviluppo, contenente le linee di sviluppo della
RTN, definite sulla base:

a) dell’andamento del fabbisogno energetico e della previsione
della domanda da soddisfare nell’arco di tempo preso a riferimento,
elaborati per il mercato libero e per il mercato vincolato, su determi-
nazione dell’Acquirente unico S.p.a. ai sensi dell’art. 4, comma 4, del
decreto legislativo n. 79/1999;

b) della necessita' di potenziamento delle reti di interconnes-
sione con l’estero, in funzione delle richieste di importazione ed espor-
tazione di energia elettrica formulate dagli aventi diritto nell’anno
corrente, nel rispetto delle condizioni di reciprocita' con gli Stati esteri
e delle esigenze di sicurezza del servizio nonche¤ degli interventi di
potenziamento della capacita' di interconnessione con l’estero realiz-
zati ad opera di soggetti privati ai sensi della vigente normativa comu-
nitaria e nazionale;

c) della necessita' di ridurre al minimo i rischi di congestione
interzonali, anche in base alle previsioni sull’incremento e sulla distri-
buzione della domanda formulate dai gestori delle reti di distribuzione;

d) delle richieste di connessione alla RTN formulate dagli
aventi diritto;

e) delle eventuali richieste di interventi sulla RTN formulate
dalle societa' proprietarie o aventi la disponibilita' di porzioni della
medesima RTN.

2. La Concessionaria delibera il piano di sviluppo sentite le
societa' proprietarie della RTN o i soggetti che ne hanno la disponibi-
lita' , e lo trasmette, entro i trenta giorni successivi, al Ministero; il
piano contiene, in particolare:

a) un’analisi costi-benefici degli interventi e l’individuazione
degli interventi prioritari, in quanto in grado di dare il massimo
apporto alla sicurezza del sistema, allo sviluppo dello scambio con
l’estero e alla riduzione delle congestioni;

b) l’indicazione dei tempi previsti di esecuzione e dell’impegno
economico preventivato;

c) una relazione sugli interventi effettuati nel corso dell’anno
precedente con l’indicazione delle cause delle mancate realizzazioni o
dei ritardi, dei tempi effettivi di realizzazione e dell’impegno econo-
mico sostenuto;

d) un impegno della Concessionaria a conseguire un piano
minimo di realizzazioni nel periodo di riferimento, con indicatori spe-
cifici di risultato, in particolare per quanto riguarda la riduzione delle
congestioni.

Il Ministero verifica, entro i successivi sessanta giorni, ai sensi
del decreto-legge n. 239/2003, convertito nella legge n. 290/2003 la
conformita' del piano di sviluppo alle norme di legge, agli indirizzi
del Ministro delle attivita' produttive e agli obiettivi derivanti dalla
presente convenzione, formulando, se del caso, le opportune modifi-
che e integrazioni.

Decorsi i suddetti sessanta giorni in assenza di osservazioni, il
piano si intende approvato.

Art. 10.

Interventi di sviluppo

1. La Concessionaria attua il piano di sviluppo di cui all’artico-
lo precedente, adottando i provvedimenti relativi agli interventi di
sviluppo della RTN.

2. La Concessionaria dispone gli interventi di sviluppo a carico
delle altre societa' proprietarie di porzioni di RTN qualora si tratti di
interventi su impianti esistenti che ricadono nell’ambito della por-
zione di RTN di cui le societa' sono proprietarie o di cui abbiano la
disponibilita' , o che si trovino all’interno delle stazioni o sulle linee
appartenenti alle medesime porzioni di RTN.

3. La Concessionaria ha l’obbligo di assicurare che gli impianti
necessari all’esercizio delle attivita' in concessione siano realizzati a
perfetta regola d’arte, adottando ogni perfezionamento consentito
dal progresso tecnologico.

Capo III

Gestione della rete

Art. 11.

Disposizioni in materia di sicurezza

1. La Concessionaria definisce tutte le azioni necessarie per il
perseguimento delle finalita' di sicurezza del sistema elettrico. A tal
fine la Concessionaria entro il 31 maggio di ogni anno presenta al
Ministero per l’approvazione, a valere per l’anno successivo, un pro-
gramma per l’adeguamento e l’eventuale miglioramento dei sistemi
di difesa per la sicurezza del sistema elettrico, indicando il relativo
impegno economico per l’attuazione ai sensi dell’art. 1-quinquies,
comma 9, del decreto-legge n. 239/2003, convertito nella legge
n. 290/2003. Il programma e' integrato da una relazione di monitorag-
gio sull’attuazione dell’analogo programma di interventi approvato
per l’anno precedente, che descriva gli interventi completati e quelli
in corso di realizzazione, il motivo degli scostamenti ed il consuntivo
economico e valuti l’efficacia complessiva delle realizzazioni.

Art. 12.

Sub-concessioni e contratti con i terzi

1. Ai sensi dell’art. 3, comma 7, del decreto legislativo n. 79/1999,
cos|' come attuato dall’art. 4 del decreto ministeriale 25 giugno 1999,
la Concessionaria, previa autorizzazione del Ministro delle attivita'
produttive e sulla base di convenzioni approvate dall’Autorita' per
l’energia elettrica e il gas, puo' affidare a terzi, a titolo di sub-conces-
sione, la gestione di limitate porzioni della RTN non direttamente
funzionali alla stessa. L’attivita' di dispacciamento non puo' essere affi-
data in sub-concessione a terzi.

2. La convenzione di sub-concessione prescrive l’osservanza da
parte del subconcessionario degli stessi obblighi e condizioni previsti
dalla presente convenzione, restando, comunque, la Concessionaria
responsabile del loro adempimento verso il Ministero.

3. Il ricorso della Concessionaria a contratti di appalto, sommi-
nistrazione e fornitura e' effettuato nel rispetto della normativa nazio-
nale e comunitaria e non esonera la Concessionaria medesima dalle
responsabilita' e dagli obblighi ad essa derivanti in dipendenza degli
impegni assunti verso il Ministero e comunque derivanti dalla con-
venzione.

Art. 13.

Rapporti con altri gestori di trasmissione

1. La Concessionaria promuove e realizza accordi con i gestori di
trasmissione dei Paesi interconnessi alla rete europea, con il fine di
realizzare meccanismi di coordinamento e sistemi per lo scambio di
informazioni in grado di garantire un sistema di trasmissione dell’e-
nergia elettrica sempre piu' sicuro ed efficiente. Della promozione e
della realizzazione di tali accordi verra' data puntuale informazione
al Ministero.

2. La Concessionaria, in attuazione delle disposizioni regolamen-
tari europee in materia, adotta un metodo di calcolo della capacita'
totale di trasmissione, secondo criteri resi pubblici attraverso il codice
di rete, e cura che sia effettuata un’azione di puntuale informazione
sulla capacita' di trasmissione disponibile.
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E3. La Concessionaria puo' utilizzare, secondo le disposizioni di
legge e previa autorizzazione del Ministero, in comune con altri ope-
ratori i propri impianti. Tale uso comune deve tendere ad una ottimiz-
zazione generale degli impianti, anche ai fini ambientali, purche¤ cio'
non risulti in pregiudizio al migliore svolgimento del servizio pub-
blico concesso e concorra alla equilibrata gestione aziendale.

Art. 14.

Codice di trasmissione, dispacciamento
sviluppo e sicurezza della rete

1. Le attivita' di cui alla presente convenzione nonche¤ i rapporti
tra la Concessionaria e gli utenti della RTN sono disciplinati anche
dalle disposizioni contenute nel codice di trasmissione, dispaccia-
mento, sviluppo e sicurezza della rete adottato ai sensi dell’art. 1,
comma 4, del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
11 maggio 2004.

2. La Concessionaria vigila sul rispetto delle disposizioni del
codice e, in caso di violazioni che possano compromettere la conti-
nuita' del servizio elettrico, puo' disporre la sospensione dell’eroga-
zione del servizio nei confronti degli utenti della RTN inadempienti.

3. L’inosservanza da parte della Concessionaria delle disposi-
zioni contenute nel codice costituisce presupposto per l’applicazione
delle sanzioni previste all’art. 18.

Capo IV

Aspetti economico-finanziari, vigilanza e sanzioni

Art. 15.

Corrispettivo del servizio

1. Il corrispettivo per il finanziamento delle attivita' oggetto del
servizio e' stabilito, con carattere di certezza e di congruita' , dall’Auto-
rita' per l’energia elettrica e il gas.

2. Il Ministero formula indirizzi all’Autorita' per l’energia elet-
trica e il gas affinche¤ il corrispettivo di cui al comma 1 sia tale da con-
sentire l’efficiente svolgimento delle attivita' oggetto del servizio e da
incentivare le attivita' di sviluppo ed il rispetto degli impegni di cui
all’art. 9, comma 2, lettera d).

Art. 16.

Attivita' consentite alla Concessionaria;
partecipazioni societarie e acquisizioni

1. La Concessionaria puo' svolgere servizi per terzi e puo' effet-
tuare acquisizioni in altre imprese o rami d’azienda ovvero assumere,
anche indirettamente, partecipazioni in societa' , in Italia e all’estero,
nei settori affini, connessi o strumentali con l’oggetto sociale, purche¤
essi non risultino di pregiudizio al migliore svolgimento dei servizi
pubblici concessi e concorrano alla equilibrata gestione aziendale.
Qualora le attivita' di servizio per terzi siano svolte direttamente dalla
Concessionaria, devono essere svolte in regime di separazione ammi-
nistrativa e contabile; qualora tali attivita' superino il 10% del fattu-
rato globale della Concessionaria, sono svolte a mezzo di autonome
strutture societarie ovvero previa costituzione di patrimoni separati,
secondo le modalita' previste dall’art. 2447-bis e seguenti del codice
civile. A tal fine, la Concessionaria e' tenuta ad effettuare una comuni-
cazione, di norma preventiva, al Ministero per ogni tipo di attivita'
che intende avviare, dichiarando le modalita' che intende adottare
per il rispetto delle condizioni sopra specificate.

2. La Concessionaria, previa autorizzazione del Ministero, puo'
acquisire altre imprese o rami d’azienda ed assumere, anche indiretta-
mente, partecipazioni in societa' operanti anche in settori diversi da
quelli oggetto del comma 1, in Italia e all’estero, qualora tali acquisi-
zioni non contrastino con gli obiettivi generali e gli obblighi definiti
nella presente convenzione, nella legge 14 novembre 1995, n. 481, e
nel decreto legislativo n. 79/1999 e non risultino di pregiudizio al
migliore svolgimento dei servizi pubblici concessi. Le attivita' di cui
al presente comma sono svolte a mezzo di autonome strutture societa-
rie ovvero previa costituzione di patrimoni separati, secondo le moda-
lita' previste dall’art. 2447-bis e seguenti del codice civile, oltre che, in
tale caso, in regime di separazione amministrativa e contabile. La
Concessionaria, ove costituisca un patrimonio separato, risponde
delle obbligazioni sorte in relazione allo specifico affare esclusiva-

mente nei limiti del patrimonio ad esso destinato e dei diritti ad esso
attribuiti, al fine di mantenere l’inattaccabilita' del patrimonio sociale
per le attivita' oggetto del servizio.

La richiesta di autorizzazione deve essere corredata da idonea
documentazione relativa a:

a) descrizione delle attivita' oggetto delle operazioni;
b) meccanismi societari o gestionali di sviluppo dell’inizia-

tiva, agli apporti di terzi e le modalita' di partecipazione ai risultati
dell’attivita' ;

c) convenienza economica, realizzabilita' e compatibilita'
finanziaria;

d) patti parasociali.
Il Ministero rilascia l’autorizzazione entro il termine di quaranta-

cinque giorni dal ricevimento della richiesta e della documentazione
allegata, decorso inutilmente il quale l’autorizzazione si intende rila-
sciata; tale termine potra' essere interrotto per una sola volta, per l’esi-
genza di richiedere ulteriori informazioni e dati di supporto alla valu-
tazione.

3. In ogni caso, le attivita' di cui ai commi 1 e 2 non possono assu-
mere consistenza prevalente rispetto alle attivita' oggetto della conces-
sione e non devono pregiudicare in alcun modo l’indipendenza della
Concessionaria rispetto agli interessi della produzione, dell’importa-
zione e della vendita di energia elettrica in Italia e nei Paesi del mer-
cato interno europeo o direttamente interconnessi.

4. La Concessionaria e' tenuta, dandone adeguata informativa al
Ministero e all’Autorita' per l’energia elettrica e il gas, a mantenere
un adeguato rapporto tra indebitamento finanziario netto e mezzi
propri, da rilevare alla fine di ciascun esercizio finanziario, dedotti
gli importi per crediti verso la pubblica amministrazione.

5. La Concessionaria garantisce, nell’ambito delle sue compe-
tenze gestionali, che l’utilizzazione della RTN per scopi estranei al
servizio elettrico non comporti vincoli o restrizioni, sia funzionali sia
in termini di condivisione delle infrastrutture, all’utilizzo della stessa
RTN per le finalita' di cui al decreto legislativo n. 79/1999 e per gli
obiettivi generali di cui alla presente convenzione.

6. Ai fini dell’esercizio delle attivita' oggetto della concessione, la
Concessionaria, previa autorizzazione della amministrazione, ha
facolta' di costituire una societa' cui potra' essere conferita la titolarita'
della concessione, nonche¤ tutti i beni, le risorse di personale ed i rap-
porti giuridici attivi e passivi relativi alle attivita' oggetto della conces-
sione, ivi compresa la presente convenzione di concessione e la facolta'
e gli obblighi da questa nascenti.

Art. 17.

Poteri di intervento del Ministero

1. Il Ministero, nell’ambito delle proprie competenze e di quanto
previsto dall’art. 3 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, eser-
cita i poteri ad esso attribuiti dalla presente convenzione, dalle leggi
vigenti in materia e da quelle riguardanti le attivita' oggetto della con-
cessione, in modo da agevolare il raggiungimento delle finalita' di uti-
lita' pubblica perseguite dalla Concessionaria, nel rispetto della pre-
sente convenzione e della efficienza, tempestivita' ed economicita' del
servizio.

2. A tal fine la Concessionaria e' tenuta a fornire al Ministero,
dietro sua richiesta, le informazioni e quant’altro il Ministero stesso
ritenga necessario al fine di assicurare il corretto svolgimento del
servizio.

3. La Concessionaria, fermi restando i poteri dell’Autorita' per
l’energia elettrica ed il gas, e' soggetta alla vigilanza del Ministero per
tutto quanto attiene alla competenza di quest’ultimo in tema di osser-
vanza degli obblighi assunti dalla Concessionaria, per il persegui-
mento delle finalita' e obiettivi di cui agli articoli 2 e 4 della presente
convenzione.

Art. 18.

Inadempimenti - Sanzioni

1. Ove il Ministero accerti l’inadempimento di uno o piu' obblighi
previsti dalla presente convenzione, che non comportino una sanzione
piu' grave, provvede a contestare alla Concessionaria gli addebiti e
assegna alla stessa un congruo termine per fornire controdeduzioni o
per provvedere agli adempimenti dovuti; ai fini dell’accertamento, il
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EMinistero puo' acquisire documenti ed informazioni, anche tramite
terzi, ed esperire sopralluoghi. La Concessionaria, nel termine messo
a disposizione, ha diritto di essere sentita ovvero di presentare dedu-
zioni, chiarimenti e documenti. Decorso infruttuosamente il termine
o qualora le motivazioni fornite dalla Concessionaria siano ritenute
insufficienti, il Ministero emana un motivato provvedimento con cui
applica una sanzione da un minimo di cinquemila euro ad un mas-
simo di cinquantamila euro per ciascuna infrazione; il Ministero, inol-
tre, puo' eseguire, o far eseguire, a spese della Concessionaria, le pre-
stazioni non adempiute, anche ricorrendo, se il rimedio appare neces-
sario e indifferibile, alla nomina, con decreto ministeriale, di un
commissario delegato al compimento dell’atto.

2. Nei casi previsti dall’art. 2, comma 20, lettera c), della legge
n. 481 del 1995, e qualora gli inadempimenti e le violazioni imputabili
alla Concessionaria pregiudichino in maniera grave e diffusa la pre-
stazione del servizio elettrico, il Ministero, anche su proposta del-
l’Autorita' per l’energia elettrica e il gas, avanzata ai sensi dell’art. 2,
comma 12, lettera o), della legge n. 481 del 1995, puo' disporre la
sospensione o la decadenza della concessione, nel rispetto delle
seguenti modalita' .

3. Il Ministero, prima di adottare il provvedimento di sospen-
sione o di decadenza, contesta alla Concessionaria gli addebiti e asse-
gna alla stessa un congruo termine per fornire controdeduzioni o per
provvedere agli adempimenti dovuti. Decorso infruttuosamente il ter-
mine, il Ministero puo' eseguire, o far eseguire, a spese della Conces-
sionaria, le prestazioni non adempiute, anche ricorrendo, se il rimedio
appare necessario e indifferibile, alla nomina, con decreto ministe-
riale, di un commissario delegato al compimento dell’atto.

4. Il Ministero, qualora ritenga insufficienti le giustificazioni
fornite dalla Concessionaria e qualora non sia esperibile o efficace il
rimedio di cui al precedente comma 2, puo' , con proprio decreto, adot-
tare i provvedimenti di sospensione o decadenza con un preavviso,
rispettivamente, di due mesi e di un anno. Nel provvedimento che
dispone la sospensione della concessione e' indicata la durata, che
non puo' essere superiore a sei mesi dalla data di comunicazione del
provvedimento Il periodo di sospensione non ha effetto sulla durata
della concessione.

5. Qualora il Ministero ritenga di respingere la proposta di
sospensione o di decadenza avanzata dall’Autorita' per l’energia elet-
trica e il gas, si applica la disposizione di cui all’art. 2, comma 13,
della legge n. 481/1995.

6. Durante i periodi di sospensione della concessione, le attivita'
di cui alla presente Convenzione si intendono esercitate direttamente
dallo Stato. A tal fine, il Presidente del Consiglio dei Ministri, su pro-
posta del Ministro delle attivita' produttive, e previa deliberazione del
Consiglio dei Ministri, nomina un commissario che provvede ad adot-
tare tutti i provvedimenti, atti e interventi necessari allo svolgimento
del servizio avvalendosi, per lo scopo, dei mezzi, del personale e della
organizzazione della Concessionaria.

7. Entro i sei mesi successivi al termine del periodo di sospen-
sione e' , comunque, corrisposta alla Concessionaria una somma, a
titolo di provvisionale e salvo conguaglio, pari ad una quota, propor-
zionale alla durata della sospensione, della media degli utili della
Concessionaria nell’ultimo triennio, riferita alle attivita' che formano
oggetto del provvedimento.

8. In caso di decadenza, il Ministero ha il potere di esercitare il
riscatto secondo le modalita' di cui all’art. 20, corrispondendo l’inden-
nizzo previsto dall’art. 21 della presente convenzione.

9. Qualora si verifichino eventi non imputabili alla Concessiona-
ria che possano rendere difficile, o temporaneamente impossibile, la
prestazione del servizio da parte della Concessionaria, il Ministero
ha la facolta' di indicare alla Concessionaria l’adozione di ogni ragio-
nevole misura o provvedimento utile a fronteggiare la particolare
situazione.

10. Il Ministero e' tenuto, in ogni caso, ad indennizzare la Conces-
sionaria per gli eventuali maggiori oneri derivanti direttamente dalle
misure adottate su indicazione del Ministero.

Art. 19.

Revoca della concessione

1. Nel caso in cui, per sopravvenuti motivi di pubblico interesse,
la concessione si riveli non piu' idonea al perseguimento dei fini di uti-
lita' generale di cui all’art. 2 della presente Convenzione, il Ministero,
dopo avere assegnato alla Concessionaria un congruo termine per

fornire informazioni e valutazioni, puo' revocare la concessione,
tenuto conto delle esigenze del servizio e dei diritti della medesima
Concessionaria.

2. In caso di revoca il Ministero esercita il riscatto con le moda-
lita' di cui all’art. 20, corrispondendo l’indennizzo previsto dall’art. 21
della presente Convenzione.

3. Il provvedimento che dispone la revoca della concessione pre-
vede un periodo di preavviso di almeno un anno per la sua esecuzione.

Art. 20.

R i s c a t t o

1. Secondo quanto disposto agli articoli 18 e 19 della presente
Convenzione per i casi di decadenza e revoca, nonche¤ la scadenza
della concessione, il Ministero ha il potere di riscattare i beni diretta-
mente strumentali alle attivita' di trasmissione e dispacciamento
oggetto della concessione di proprieta' della Concessionaria, con
esclusione degli impianti (linee e stazioni) facenti parte della RTN.

2. La scadenza della concessione, la decadenza e la revoca hanno
effetto alla data di esecuzione del riscatto, che deve aver luogo entro un
anno dalla scadenza del preavviso previsto dalla presente convenzione.

3. Con l’esecuzione del riscatto, il Ministero subentra nei diritti
della Concessionaria, nonche¤ nelle obbligazioni passive, esclusi tutti i
debiti di natura finanziaria ed eventuali ratei passivi, che siano diret-
tamente in relazione alle attivita' in concessione e ai beni oggetto del
riscatto.

4. Entro sei mesi dalla scadenza della concessione o del preav-
viso, la Concessionaria consegna al Ministero l’inventano dei beni,
nonche¤ un elenco descrittivo dei diritti e delle obbligazioni afferenti
le attivita' in concessione e i beni oggetto del riscatto, nei quali e' previ-
sto il subentro del Ministero ai sensi del precedente comma 3. In caso
di mancato adempimento della Concessionaria, ovvero di disaccordo
sull’individuazione dei predetti beni, diritti e obbligazioni, a tale indi-
viduazione provvede il Ministero.

Art. 21.

Indennizzo per il riscatto - Provvisionale

1. In caso di riscatto dei beni della Concessionaria, il Ministero
corrisponde alla stessa un indennizzo che e' determinato, d’intesa tra
le parti, secondo i piu' adeguati criteri valutativi, mediando il valore
patrimoniale dei beni oggetto del riscatto con la redditivita' degli
stessi.

2. Nel caso di riscatto conseguente a decadenza della conces-
sione, l’indennizzo tiene conto del pregiudizio arrecato al servizio
elettrico dall’inadempimento imputabile alla Concessionaria.

3. La corresponsione dell’indennizzo e' effettuata senza alcun
aggravio, per imposte presenti o future, a carico della Concessionaria.

4. Il Ministero puo' comunque entrare nel possesso dei beni
oggetto del riscatto anche anteriormente al pagamento dell’inden-
nizzo. Tuttavia, in questo caso, contestualmente all’entrata in pos-
sesso, il Ministero provvede a corrispondere alla Concessionaria una
somma a titolo di provvisionale pari al valore contabile dei beni
riscattati risultante dall’ultimo bilancio approvato.

Art. 22.

Modalita' di modifica e adeguamento della convenzione

1. Il Ministero e la Concessionaria procedono alle modifiche e
agli aggiornamenti della presente convenzione da essi ritenuti oppor-
tuni per la migliore funzionalita' della concessione medesima o
quando gli stessi si rendano necessari per sopravvenute obiettive
circostanze.

2. Il Ministero e la Concessionaria procedono agli aggiornamenti
anche su proposta avanzata dall’Autorita' per l’energia elettrica e il
gas, ai sensi dell’art. 2, comma 12, lettere b) e d), della legge n. 481/
1995.

3. Le parti provvedono altres|' ad adeguare la presente Conven-
zione alle modifiche che dovessero essere introdotte da disposizioni
comunitarie o dal legislatore nazionale, nel quadro normativo che
regola l’ordinamento del settore elettrico e l’esercizio delle relative
attivita' .
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EArt. 23.

Rapporti con amministrazioni e soggetti esteri

1. Il Ministero stipula con le amministrazioni e i soggetti esteri
gli accordi concernenti materie di cui alla presente convenzione, sen-
tita la Concessionaria.

2. Gli accordi della Concessionaria con amministrazioni estere
possono essere stipulati previo parere favorevole del Ministero, che
si intende espresso ove il Ministero, entro trenta giorni dalla comuni-
cazione, non abbia formulato riserve.

3. Gli accordi della Concessionaria stipulati con soggetti esteri
sono comunicati al Ministero e all’Autorita' per l’energia elettrica e
il gas.

4. Ai sensi dell’art. 3, comma 1, del decreto legislativo n. 79/1999,
la Concessionaria fornisce ai soggetti responsabili della gestione di
ogni altra rete dell’Unione europea interconnessa con la RTN infor-
mazioni sufficienti per garantire il funzionamento sicuro ed efficiente,
lo sviluppo coordinato e l’interoperabilita' delle reti interconnesse.

Art. 24.

Bilancio, documentazione contabile e relazioni statistiche

1. La Concessionaria trasmette al Ministero e al Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze il proprio bilancio annuale di esercizio e quello
consolidato, e relative relazioni, entro un mese dall’approvazione.
Nella relazione annuale sulla gestione e' pubblicato uno stato patrimo-
niale e un conto profitti e perdite distinti per ogni fase di attivita' .

2. Il Ministero, entro l’esercizio successivo, ha facolta' , di propria
iniziativa o su richiesta del Ministro dell’economia e delle finanze, di
chiedere tutti i chiarimenti necessari, di eseguire le opportune indagini
in ordine alle risultanze del bilancio stesso e di formulare eventuali
osservazioni circa la rispondenza dei bilanci agli obblighi derivanti
dalla presente convenzione e alle altre norme in vigore.

3. Allo scopo di fornire ogni utile elemento di informazione sul-
l’andamento del servizio, la Concessionaria trasmette al Ministero e
al Ministro dell’economia e delle finanze, nel primo semestre di cia-
scun anno, una relazione generale statistica relativa all’anno prece-
dente che indica, rispettivamente:

a) la quantita' di energia elettrica trasportata sulla RTN, con
indicazione della quota destinata ai clienti idonei;

b) la consistenza degli impianti, il numero e l’entita' degli
interventi deliberati ed eseguiti;

c) le rispettive capacita' utilizzate per l’importazione e l’espor-
tazione di energia elettrica nonche¤ quelle disponibili per nuovi impe-
gni contrattuali, riferite a un periodo non inferiore ai dieci anni,
tenuto anche conto dei margini di sicurezza per il funzionamento
della RTN.

4. In relazione ai propri poteri, il Ministero e il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze hanno facolta' di accesso alle sedi e agli impianti
della Concessionaria.

5. La documentazione indicata nel presente articolo e' trasmessa
anche all’Autorita' per l’energia elettrica e il gas o tenuta a disposi-
zione della stessa.

Art. 25.

Collegio arbitrale

1. Tutte le controversie comunque relative alla presente conven-
zione, ivi comprese quelle concernenti l’indennizzo e la provvisionale,
per le quali non sia stato raggiunto un accordo entro sessanta giorni
dalla richiesta a trattare fatta da una delle parti, sono deferite ad un
collegio arbitrale composto da cinque membri, due nominati dal
Ministero, due dalla Concessionaria e il quinto nominato d’intesa tra
le parti o, in caso di disaccordo, dal presidente del tribunale di Roma,
su istanza anche di una sola delle parti.

2. Il collegio arbitrale giudica secondo le norme di diritto e in
conformita' a quanto previsto dal codice di procedura civile.

Art. 26.

Clausola generale di rinvio

1. Per tutto quanto non espressamente disciplinato dalla presente
convenzione, si fa riferimento alle norme che disciplinano il servizio
elettrico e a quelle, in quanto applicabili, del codice civile.

Roma, 20 aprile 2005 p. Il Gestore della rete
di trasmissione nazionale S.p.a.

Il presidente: Bollino
L’amministratore delegato: D’Agnesep. Il Ministero

delle attivita' produttive
Garribba

05A04091

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

DECRETO 28 febbraio 2005.

Erogazione dei contributi previsti dall’articolo 144,
comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 (legge finanzia-
ria 2001), a favore delle regioni a statuto ordinario quale con-
corso dello Stato per la sostituzione di autobus destinati al tra-
sporto pubblico locale in esercizio da oltre 15 anni, nonche¤ per
l’acquisto di mezzi di trasporto pubblico di persone, a trazione
elettrica, da utilizzare all’interno dei centri storici e delle isole
pedonali, e di altri mezzi di trasporto pubblico di persone terre-
stri e lagunari e di impianti a fune.

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
TRASPORTI TERRESTRI

Vista la legge 18 giugno 1998, n. 194, recante
ßInterventi nel settore dei trasportiý;

Visto l’art. 2, comma 5, della citata legge n. 194/
1998, che autorizza le regioni statuto ordinario a con-
trarre mutui quindicennali o altre operazioni finanzia-
rie per provvedere alla sostituzione di autobus destinati
al trasporto pubblico locale in esercizio da oltre quin-
dici anni, nonche¤ all’acquisto di mezzi di trasporto pub-
blico di persone, a trazione elettrica, da utilizzare all’in-
terno dei centri storici e delle isole pedonali, e di altri
mezzi di trasporto pubblico di persone, terrestri e lagu-
nari e di impianti a fune adibiti al trasporto di persone,
cui lo Stato concorre con un contributo quindicennale
di lire 20 miliardi per l’anno 1997, di lire 146 miliardi
per l’anno 1998 e di lire 195 miliardi a decorrere dal-
l’anno 1999, gia' ripartiti con decreto del 20 ottobre
1998, n. 3158 del Ministro dei trasporti e della naviga-
zione, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilan-
cio e della programmazione economica;

Visto l’art. 144, comma 1, della legge 23 dicembre
2000, n. 388 (legge finanziaria 2001), con il quale, al
fine di agevolare lo sviluppo dell’economia e dell’occu-
pazione sono autorizzati limiti di impegno quindicen-
nali, secondo quanto specificato nella relativa tabella
1, di lire 30 miliardi a decorrere dall’anno 2003, per le
finalita' di cui al suindicato art. 2, comma 5, della legge
n. 194/1998;

Visto il decreto del Ministro dei trasporti e della
navigazione, di concerto con il Ministro del tesoro, del
bilancio e della programmazione economica, n. 16 del
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E17 maggio 2001, registrato alla Corte dei conti il 4 giu-
gno 2001, registro n. 2, foglio n. 262 ö Ufficio con-
trollo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto del
territorio ö con il quale sono stati ripartiti i finanzia-
menti di cui al richiamato art. 144, comma 1, della
legge n. 388/2000;

Visto il decreto dirigenziale n. 039/TPL del 3 marzo
2003 con il quale si e' provveduto ad impegnare la
somma di e 15.493.706,97 pari a lire 30 miliardi a
decorrere dall’anno 2003 e fino all’anno 2017;

Vista la direttiva prot. n. 22630 del 31 dicembre 2004
emanata dal Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, con la quale e' stata disposta l’assegnazione delle
risorse di bilancio, per l’anno 2005, al capo del Diparti-
mento per i trasporti terrestri;

Considerato di dover procedere, per il corrente anno,
al pagamento sul capitolo 8151 - piano gestionale 7,
dello stato di previsione della spesa di questo Mini-
stero, della somma di e 15.493.706,97 a favore delle
regioni a statuto ordinario come indicato, nella colonna
n. 5 della tabella allegata al citato decreto interministe-
riale n. 016/TPL/2001;

Decreta:

Per le finalita' , di cui alle premesse si autorizza il
pagamento della somma di e 15.493.706,97 per l’anno
finanziario 2005, sul capitolo 8151 - piano gestionale 7,
dello stato di previsione della spesa del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, iscritto nell’Unita' Previ-
sionale di base 5.2.3.8. ßTrasporti pubblici localiý del
Centro di responsabilita' amministrativa ßTrasporti ter-
restriý, a favore degli enti di seguito indicati, secondo
le assegnazioni del decreto interministeriale n. 016/
TPL del 17 maggio 2001.

I singoli importi sono da versare sui c/c che ogni
regione intrattiene presso le sezioni di tesoreria provin-
ciale dello Stato ed i cui numeri di individuazione sono
indicati a fianco di ciascuna di esse:

Regioni a Statuto ord.
ö

Quote
competenza 2005

ö
c/c n�
ö

Abruzzo . . . . . . . . . . . . . . . . . . 514.546,01 31195
Basilicata . . . . . . . . . . . . . . . . . 446.993,45 31649
Calabria. . . . . . . . . . . . . . . . . . 534.532,89 31789
Campania . . . . . . . . . . . . . . . . 1.730.027,32 31409
Emilia-Romagna . . . . . . . . . . . 1.063.178,17 30864
Lazio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.146.962,97 31183
Liguria. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 776.389,66 32211
Lombardia. . . . . . . . . . . . . . . . 2.330.718,34 30268
Marche . . . . . . . . . . . . . . . . . . 542.899,49 31118
Molise . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 258.899,84 31207
Piemonte . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.327.810,69 31930
Puglia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.025.063,65 31601
Toscana . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.189.142,01 30938
Umbria . . . . . . . . . . . . . . . . . . 355.270,70 31068
Veneto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.251.271,78 30522

Totale . . . 15.493.706,97

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 28 febbraio 2005

Il capo del Dipartimento: Fumero

05A03714

DECRETO 28 febbraio 2005.

Erogazione dei contributi previsti dall’articolo 54, comma 1,
della legge 23 dicembre 1999, n. 488 (legge finanziaria 2000),
a favore delle regioni a statuto ordinario, quale concorso dello
Stato per la sostituzione di autobus destinati al trasporto pub-
blico locale in esercizio da oltre 15 anni, nonche¤ per l’acquisto
di mezzi di trasporto pubblico di persone, a trazione
elettrica, da utilizzare all’interno dei centri storici e delle isole
pedonali, e di altri mezzi di trasporto pubblico di persone
terrestri e lagunari e di impianti a fune.

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
TRASPORTI TERRESTRI

Vista la legge 18 giugno 1998, n. 194, recante ßInter-
venti nel settore dei trasportiý;

Visto l’art. 2, comma 5, della citata legge n. 194/
1998, che autorizza le regioni a statuto ordinario a con-
trarre mutui quindicennali o altre operazioni finanzia-
rie per provvedere alla sostituzione di autobus destinati
al trasporto pubblico locale in esercizio da oltre quin-
dici anni, nonche¤ all’acquisto di mezzi di trasporto pub-
blico di persone, a trazione elettrica, da utilizzare all’in-
terno dei centri storici e delle isole pedonali, e di altri
mezzi di trasporto pubblico di persone, terrestri e lagu-
nari e di impianti a fune adibiti al trasporto di persone,
cui lo Stato concorre con un contributo quindicennale
di lire 20 miliardi per l’anno 1997, di lire 146 miliardi
per l’anno 1998 e di lire 195 miliardi a decorrere dal-
l’anno 1999, gia' ripartiti con decreto del 20 ottobre
1998, n. 3158 del Ministro dei trasporti e della naviga-
zione, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilan-
cio e della programmazione economica;

Visto l’art. 54, comma 1, della legge 23 dicembre
1999, n. 488 (legge finanziaria 2000), con il quale, al
fine di agevolare lo sviluppo dell’economia e dell’occu-
pazione sono autorizzati limiti di impegno quindicen-
nali, secondo quanto specificato nella relativa tabella
3, di lire 62 miliardi a decorrere dall’anno 2002, per le
finalita' di cui al suindicato art. 2, comma 5, della legge
n. 194/1998;

Visto il decreto del Ministro dei trasporti e della
navigazione, di concerto con il Ministro del tesoro, del
bilancio e della programmazione economica, n. 16 del
17 maggio 2001, registrato alla Corte dei conti il 4 giu-
gno 2001, registro n. 2, foglio n. 262 ö Ufficio con-
trollo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto del
territorio ö con il quale sono stati ripartiti i finanzia-
menti di cui al richiamato art. 54, comma 1, della legge
n. 488/1999;
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EVisto il decreto dirigenziale n. 29/TPL dell’ 8 maggio
2002, con il quale si e' provveduto ad impegnare la
somma di e 32.020.327,74 pari a lire 62 miliardi a
decorrere dall’anno 2002 e sino all’anno 2016;

Vista la direttiva prot. n. 22630 del 31 dicembre 2004
emanata dal Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, con la quale e' stata disposta l’assegnazione delle
risorse di bilancio, per l’anno 2005, al capo del Diparti-
mento per i trasporti terrestri;

Considerato di dover procedere, per il corrente anno,
al pagamento sul capitolo 8151 - piano di gestione 5
dello stato di previsione della spesa di questo Mini-
stero, della somma di e 32.020.327,74 a favore delle
regioni a statuto ordinario come indicato nella colonna
n. 3 della tabella allegata al citato decreto interministe-
riale 016/TPL/2001;

Decreta:

Per le finalita' di cui alle premesse si autorizza il paga-
mento della somma di e 32.020.327,74 per l’anno finan-
ziario 2005, sul capitolo 8151 piano di gestione 5 dello
stato di previsione della spesa del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, iscritto nell’unita' previsionale
di base 5.2.3.8. ßTrasporti pubblici localiý del Centro
di responsabilita' amministrativa ßTrasporti terrestriý,
a favore degli enti di seguito indicati, secondo le asse-
gnazioni del decreto interministeriale n. 016/TPL del
17 maggio 2001.

I singoli importi sono da versare sui c/c che ogni
regione intrattiene presso le sezioni di tesoreria provin-
ciale dello Stato ed i cui numeri di individuazione sono
indicati a fianco di ciascuna di esse:

Regioni a Statuto ord.
ö

Quote
competenza 2005

ö
c/c n�
ö

Abruzzo . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.063.395,08 31195
Basilicata . . . . . . . . . . . . . . . . . 923.786,46 31649
Calabria. . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.104.701,31 31789
Campania . . . . . . . . . . . . . . . . 3.575.389,80 31409
Emilia-Romagna . . . . . . . . . . . 2.197.234,89 30864
Lazio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4.437.056,82 31183
Liguria. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.604.538,62 32211
Lombardia. . . . . . . . . . . . . . . . 4.816.817,90 30268
Marche . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.121.992,28 31118
Molise . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 535.059,68 31207
Piemonte . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.744.142,08 31930
Puglia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.118.464,88 31601
Toscana . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.457.560,15 30938
Umbria . . . . . . . . . . . . . . . . . . 734.226,12 31068
Veneto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.585.961,67 30522

Totale . . . 32.020.327,74

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 28 febbraio 2005

Il capo del Dipartimento: Fumero

05A03715

MINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

DECRETO 24 marzo 2005.

Disposizioni nazionali di attuazione dell’articolo 42 del
regolamento (CE) n. 1782/2003 concernente la gestione della
riserva nazionale.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

Visto il regolamento (CE) n. 1782/03 del Consiglio
del 29 settembre 2003, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L 270 del 21 ottobre 2003,
che stabilisce norme comuni relative ai regimi di soste-
gno diretto nell’ambito della politica agricola comune
ed istituisce taluni regimi di sostegno a favore degli
agricoltori;

Visto il regolamento (CE) n. 795/2004 della Com-
missione del 21 aprile 2004, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale dell’Unione europea L 141 del 30 aprile 2004
recante modalita' di applicazione del regime di paga-
mento unico di cui al regolamento (CE) n. 1782/03 del
Consiglio;

Visto il regolamento (CE) n. 796/04 della Commis-
sione del 21 aprile 2004, recante modalita' di applica-
zione della condizionalita' , della modulazione e del
sistema integrato di gestione e di controllo di cui al
regolamento (CE) n. 1782/03 del Consiglio;

Visto l’art. 4, comma 3 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, concernente ßdisposizioni per l’adempimento di
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle
Comunita' europee (legge comunitaria per il 1990)ý,
con il quale si dispone che all’applicazione nel territorio
nazionale dei regolamenti emanati dalla Comunita'
europea si provvede con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole e forestali;

Visto il decreto legislativo n. 165 del 27 maggio 1999,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 137 del 14 giugno 1999, concernente la sop-
pressione dell’organismo pagatore e l’istituzione dell’A-
genzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA) a
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

Visto il decreto ministeriale 5 agosto 2004 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, concernente disposi-
zioni per l’attuazione della riforma della politica agri-
cola comune, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 191 del 16 agosto 2004, in parti-
colare l’art. 2;
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ERitenuta la necessita' di dettare disposizioni urgenti
per l’applicazione delle richiamate norme comunitarie
relative ai regimi di sostegno a favore degli agricoltori;

Acquisito il parere della Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato e le regioni e le province auto-
nome di Trento e Bolzano, espresso nella seduta del 3 e
del 23 marzo 2005;

Decreta:

Art. 1.

Definizioni

1. Ai fini del presente decreto, si intendono per
ßregioni omogeneeý le zone indicate all’allegato A del
presente decreto.

Art. 2.

Medie regionali

1. Ai sensi dell’art. 6, paragrafo 4 del regolamento
(CE) n. 795/2004, le medie regionali basate sul valore
dei titoli all’aiuto assegnati agli agricoltori nelle singole
zone omogenee indicate nell’allegato A del presente
decreto, si applicano agli agricoltori che iniziano un’at-
tivita' agricola ed agli agricoltori delle zone interessate
a programmi di ristrutturazione e/o sviluppo connessi
con una forma di pubblico intervento.

2. Le modalita' per il calcolo delle medie regionali,
sulla base delle zone di cui all’allegato A, sono indicate
nell’allegato B del presente decreto.

3. Ai sensi dell’art. 7, paragrafo 4 del regolamento
(CE) n. 795/2004, la media regionale non si applica. In
tal caso, il valore dei titoli assegnati agli agricoltori
sono aumentati in proporzione agli importi dei paga-
menti complessivamente non percepiti sulle superfici
sottoposte a programmi di sviluppo connessi con una
forma di pubblico intervento.

4. Ai sensi dell’art. 18, paragrafo 3 del regolamento
(CE) n. 795/2004, la media regionale non si applica. In
tal caso gli agricoltori ricevono:

a) in applicazione dell’art. 20 del succitato regola-
mento (CE) n. 795/2004, titoli all’aiuto calcolati sulla
base degli importi di riferimento percepiti dall’affittua-
rio durante il periodo di riferimento ovvero titoli
all’aiuto calcolati sulla base delle medie regionali se l’af-
fittuario non ha presentato domanda di aiuto per i ter-
reni stessi;

b) in applicazione dell’art. 21 del succitato
regolamento (CE) n. 795/2004, titoli all’aiuto calcolati
sulla base degli investimenti effettuati in capacita' di
produzione oppure sulla base degli importi di riferi-
mento concessi sulla superficie acquistata e sulla quale
sono stati effettuati investimenti in capacita' produttiva
ovvero titoli all’aiuto calcolati sulla base delle medie
regionali se le superfici acquistate non sono state
oggetto di domanda di aiuto nel periodo di riferimento.

c) in applicazione dell’art. 22 del regolamento
(CE) n. 795/2004, titoli all’aiuto calcolati sulla base
degli importi di riferimento percepiti dal locatore

durante il periodo di riferimento ovvero titoli all’aiuto
calcolati sulla base delle medie regionali se il locatore
non ha presentato domanda di aiuto per i terreni stessi;

d) in applicazione dell’art. 23 del regolamento
(CE) n. 795/2004, titoli all’aiuto calcolati sulla base di
importi di riferimento percepiti nel periodo 1997-1999,
non interessato a programmi nazionali di riorienta-
mento della produzione ovvero titoli all’aiuto calcolati
sulla base delle medie regionali se l’agricoltore non ha
presentato domanda di aiuto nel sopra citato periodo.

Art. 3.

Condizioni tecniche per l’accesso alla riserva nazionale

1. Le condizioni tecniche per l’accesso alla riserva
nazionale sono definite, entro il 31 marzo 2005, con
provvedimento dirigenziale del competente Diparti-
mento del Ministero delle politiche agricole e forestali,
sentiti i rappresentanti tecnici delle regioni.

Art. 4.

Modalita' di presentazione della domanda

1. L’agricoltore che intenda richiedere diritti al paga-
mento risultante dalla riserva nazionale, e' tenuto a pre-
sentare la domanda, secondo le modalita' indicate dal-
l’organismo pagatore competente, con appositi provve-
dimenti, fondati sulle regole definite da AGEA in
accordo con i precitati organismi pagatori.

Art. 5.

Circostanze eccezionali

1. In applicazione dell’art. 16, paragrafo 2 del regola-
mento (CE) n. 795/04 all’agricoltore sono attribuiti
titoli all’aiuto calcolati sulla base dei titoli all’aiuto
assegnati agli agricoltori nelle singole zone omogenee
indicate nell’allegato A del presente decreto.

Art. 6.

Disposizioni finali

1. Per quanto non espressamente contemplato dal
presente regolamento, si fa rinvio alle disposizioni
comunitarie vigenti in materia ed alle procedure di
attuazione definite dall’organismo di coordinamento.

Il presente decreto sara' trasmesso alla Corte dei
conti per la registrazione e sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 24 marzo 2005

Il Ministro: Alemanno

Registrato alla Corte dei conti il 18 aprile 2005
Ufficio di controllo atti Ministeri delle attivita' produttive, registro n. 1,

foglio n. 360
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EAllegato A
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EAllegato B

1. Ai fini della definizione delle medie regionali di cui all’art. 2 del presente decreto si utilizza la componente di plafond nazionale,
prevista all’allegato VIII del regolamento (CE) n. 1782/2003, immediatamente associabile all’utilizzo delle superfici nel periodo di
riferimento, come riportato nella tabella seguente:

2. Il plafond nazionale disponibile ricavato come al punto 1, viene suddiviso tra le diverse zone elencate nell’allegato A, in propor-
zione alla percentuale di generazione degli importi di riferimento (per stesse componenti di plafond) dei titoli storici nella stessa zona.

3. Ai fini della determinazione delle medie regionali si utilizza il totale delle superfici eleggibili dichiarate nel triennio nelle diverse
zone, espresso come sommatoria delle seguenti superfici delle particelle dichiarate nelle domande di aiuto della PAC nel triennio di
riferimento:

a) superfici eleggibili a seminativo di ciascuna particella dichiarata a premio;
b) superficie foraggera.

4. Per ciascuna particella dichiarata nel triennio varra' il valore piu' recente seguendo l’ordine di recupero dell’informazione.
5. Il valore medio regionale e' individuato dal rapporto tra importo di riferimento disponibile per la regione di cui al punto 2 e super-

ficie eleggibile regionale di cui al punto 3.

05A03874
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EDECRETO 13 aprile 2005.

Conferma dell’incarico al Consorzio per la tutela e la valo-
rizzazione dell’olio extravergine d’oliva D.O.P. ßDaunoý a
svolgere le funzioni di cui all’articolo 14, comma 15, della legge
21 dicembre 1999, n. 526, nei riguardi della D.O.P. ßDaunoý.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Visto il regolamento (CEE) n. 2081/92 del Consiglio
del 14 luglio 1992 relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni d’origine dei
prodotti agricoli ed alimentari;

Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunita' europee -
legge comunitaria 1999;

Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999,
n. 526, ed in particolare il comma 15 che individua le
funzioni per l’esercizio delle quali i consorzi di tutela
delle D.O.P., delle I.G.P. e delle S.T.G. possono rice-
vere, mediante provvedimento di riconoscimento, l’in-
carico corrispondente dal Ministero delle politiche
agricole e forestali;

Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati
nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 97 del
27 aprile 2000, emanati dal Ministero delle politiche
agricole e forestali in attuazione dell’art. 14, com-
ma 17, della citata legge n. 526/1999, relativi ai requi-
siti di rappresentativita' per il riconoscimento dei con-
sorzi di tutela delle D.O.P. e delle I.G.P. ed ai criteri di
rappresentanza negli organi sociali dei medesimi con-
sorzi, determinati in ragione della funzione di rappre-
sentare la collettivita' dei produttori interessati all’uti-
lizzazione delle denominazioni protette e alla conserva-
zione e alla difesa della loro reputazione, costituenti
anche lo scopo sociale del consorzio istante;

Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 134 del 12 giugno
2001, recante integrazione ai citati decreti del 12 aprile
2000;

Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 9 del
12 gennaio 2001 con il quale, in attuazione dell’art. 14,
comma 16, della legge n. 526/1999, e' stato adottato il
regolamento concernente la ripartizione dei costi deri-
vanti dalle attivita' dei consorzi di tutela delle D.O.P. e
delle I.G.P. incaricati dal Ministero;

Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale - serie generale - n. 272 del 21 novembre
2000 con il quale, conformemente alle previsioni del-
l’art. 14, comma 15, lettera d), sono state impartite le
direttive per la collaborazione dei consorzi di tutela
delle D.O.P. e delle I.G.P. con l’Ispettorato centrale
repressione frodi nell’attivita' di vigilanza, tutela e sal-
vaguardia delle D.O.P. e delle I.G.P.;

Visto il regolamento (CE) n. 2325 della Commissione
del 24 novembre 1997, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale delle Comunita' europee legge n. L 322 del
25 novembre 1997 con il quale e' stata registrata la
denominazione di origine protetta ßDaunoý;

Visto il decreto ministeriale 26 aprile 2002, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
- serie generale - n. 138 del 14 giugno 2002, con il quale
e' stato riconosciuto il Consorzio per la tutela e la valo-
rizzazione dell’olio extravergine d’oliva D.O.P.
ßDaunoý e attribuito l’incarico a svolgere le funzioni
di cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre
1999, n. 526;

Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del
decreto 12 aprile 2000, sopra citato, relativo ai requisiti
di rappresentativita' dei consorzi di tutela e' soddisfatta
in quanto il Ministero ha verificato la partecipazione,
nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla
categoria ßolivicoltoriý nella filiera grassi (oli), indivi-
duata all’art. 4, lettera d), del medesimo decreto, che
rappresentano almeno i 2/3 della produzione control-
lata dal predetto organismo di controllo, nel periodo
significativo di riferimento. La verifica di cui sopra e'
stata eseguita sulla base delle dichiarazioni presentate
dal consorzio richiedente e delle attestazioni rilasciate
dall’organismo privato Agroqualita' S.r.l., autorizzato
a svolgere le attivita' di controllo sulla denominazione
di origine protetta ßDaunoý con decreto ministeriale
12 dicembre 2003, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana n. 298 del 24 dicembre 2003;

Considerato che il citato consorzio non ha modifi-
cato il proprio statuto approvato con il decreto
26 aprile 2002 sopra citato, cos|' come disposto dal-
l’art. 3 del medesimo decreto;

Ritenuto pertanto necessario procedere alla con-
ferma dell’incarico in capo al Consorzio per la tutela
dell’olio extravergine d’oliva D.O.P. ßDaunoý a svol-
gere le funzioni indicate all’art. 14, comma 15, della
citata legge n. 526/1999;

Decreta:

Articolo unico

1. EØ confermato per un triennio, a decorrere dalla
data di approvazione del presente decreto, l’incarico,
gia' concesso con il decreto 26 aprile 2002, al Consorzio
per la tutela e la valorizzazione dell’olio extravergine
d’oliva D.O.P. ßDaunoý, con sede in Foggia, via Dante
Alighieri n. 27, presso la Camera di commercio, indu-
stria, artigianato ed agricoltura di Foggia a svolgere le
funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della legge
21 dicembre 1999, n. 526, nei riguardi della D.O.P.
ßDaunoý.

2. Il predetto incarico che comporta l’obbligo delle
prescrizioni previste nel decreto 26 aprile 2002, puo'
essere sospeso con provvedimento motivato e revocato
ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000, recante
disposizioni generali relative ai requisiti di rappresenta-
tivita' dei consorzi di tutela delle denominazioni di ori-
gine e delle indicazioni geografiche protette.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 13 aprile 2005

Il direttore generale: Abate
05A03766
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EDECRETO 13 aprile 2005.

Conferma dell’incarico al Consorzio per la tutela del pro-
sciutto di San Daniele D.O.P. a svolgere le funzioni di cui
all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526,
nei riguardi della D.O.P. ßProsciutto di San Danieleý.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Visto il regolamento (CEE) n. 2081/92 del Consiglio
del 14 luglio 1992 relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni d’origine dei
prodotti agricoli ed alimentari;

Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunita' europee -
legge comunitaria 1999;

Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999,
n. 526, ed in particolare il comma 15 che individua le
funzioni per l’esercizio delle quali i consorzi di tutela
delle D.O.P., delle I.G.P. e delle S.T.G. possono rice-
vere, mediante provvedimento di riconoscimento, l’in-
carico corrispondente dal Ministero delle politiche
agricole e forestali;

Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati
nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 97 del
27 aprile 2000, emanati dal Ministero delle politiche
agricole e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17,
della citata legge n. 526/1999, relativi ai requisiti di rap-
presentativita' per il riconoscimento dei consorzi di
tutela delle D.O.P. e delle I.G.P. ed ai criteri di rappre-
sentanza negli organi sociali dei medesimi consorzi,
determinati in ragione della funzione di rappresentare
la collettivita' dei produttori interessati all’utilizzazione
delle denominazioni protette e alla conservazione e alla
difesa della loro reputazione, costituenti anche lo scopo
sociale del consorzio istante;

Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 134 del 12 giugno
2001, recante integrazione ai citati decreti del 12 aprile
2000;

Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 9 del
12 gennaio 2001 con il quale, in attuazione dell’art. 14,
comma 16, della legge n. 526/1999, e' stato adottato il
regolamento concernente la ripartizione dei costi deri-
vanti dalle attivita' dei consorzi di tutela delle D.O.P. e
delle I.G.P. incaricati dal Ministero;

Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale - serie generale - n. 272 del 21 novembre
2000 con il quale, conformemente alle previsioni del-
l’art. 14, comma 15, lettera d), sono state impartite le
direttive per la collaborazione dei consorzi di tutela
delle D.O.P. e delle I.G.P. con l’Ispettorato centrale
repressione frodi nell’attivita' di vigilanza, tutela e sal-
vaguardia delle D.O.P. e delle I.G.P.;

Visto il regolamento (CE) n. 1107 della Commissione
del 12 giugno 1996, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
delle Comunita' europee n. L 148 del 21 giugno 1996
con il quale e' stata registrata la denominazione di ori-
gine protetta ßProsciutto di San Danieleý;

Visto il decreto ministeriale 26 aprile 2002, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
- serie generale - n. 137 del 13 giugno 2002, con il quale
e' stato riconosciuto il Consorzio per la tutela del Pro-
sciutto di San Daniele D.O.P. e attribuito l’incarico a
svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della
legge 21 dicembre 1999, n. 526;

Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del
decreto 12 aprile 2000, sopra citato, relativo ai requisiti
di rappresentativita' dei consorzi di tutela e' soddisfatta
in quanto il Ministero ha verificato la partecipazione,
nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla
categoria ßimprese di lavorazioneý nella filiera prepa-
razioni carni, individuata all’art. 4, lettera f), del mede-
simo decreto, che rappresentano almeno i 2/3 della pro-
duzione controllata dal predetto organismo di con-
trollo, nel periodo significativo di riferimento. La
verifica di cui sopra e' stata eseguita sulla base delle
dichiarazioni presentate dal Consorzio richiedente e
delle attestazioni rilasciate dall’organismo privato
I.N.E.Q. ^ Istituto Nord Est Qualita' , autorizzato a
svolgere le attivita' di controllo sulla denominazione di
origine protetta ßProsciutto di San Danieleý con
decreto ministeriale 11 marzo 2002, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 83 del
9 aprile 2002, successivamente prorogato;

Considerato che il citato consorzio non ha modifi-
cato il proprio statuto approvato con il decreto
26 aprile 2002 sopra citato, cos|' come disposto dal-
l’art. 3 del medesimo decreto;

Ritenuto pertanto necessario procedere alla con-
ferma dell’incarico in capo al Consorzio per la tutela
del formaggio Prosciutto di San Daniele D.O.P. a svol-
gere le funzioni indicate all’art. 14, comma 15, della
citata legge n. 526/1999;

Decreta:
Articolo unico

1. EØ confermato per un triennio, a decorrere dalla
data di approvazione del presente decreto, l’incarico,
gia' concesso con il decreto 26 aprile 2002, al Consorzio
per la tutela del Prosciutto di San Daniele D.O.P., con
sede in San Daniele del Friuli (Udine), via Umberto I
S.n.c., a svolgere le funzioni di cui all’art. 14,
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526, nei
riguardi della D.O.P. ßProsciutto di San Danieleý.

2. Il predetto incarico che comporta l’obbligo delle
prescrizioni previste nel decreto 26 aprile 2002, puo'
essere sospeso con provvedimento motivato e revocato
ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000, recante
disposizioni generali relative ai requisiti di rappresenta-
tivita' dei consorzi di tutela delle denominazioni di ori-
gine e delle indicazioni geografiche protette.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 13 aprile 2005

Il direttore generale: Abate

05A03767
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EMINISTERO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

DECRETO 11 aprile 2005.

Riconoscimento, in favore della cittadina comunitaria
prof.ssa Carmen Broca FernaŁ ndez, di titolo di formazione,
acquisito nella Comunita' europea (Spagna), quale titolo abili-
tante all’esercizio in Italia della professione di insegnante, in
applicazione della direttiva del Consiglio delle Comunita' euro-
pee del 21 dicembre 1988 (89/48/CEE) e del relativo decreto
legislativo di attuazione 27 gennaio 1992, n. 115.

IL DIRETTORE GENERALE
per gli ordinamenti scolastici

Visti: la legge 19 novembre 1990, n. 341; la legge
5 febbraio 1992, n. 91; il decreto legislativo 27 gennaio
1992, n. 115; il decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297; il decreto ministeriale 21 ottobre 1994, n. 298, e
successive modificazioni; il decreto ministeriale del
30 gennaio 1998, n. 39; il decreto ministeriale 28 mag-
gio 1992; il decreto ministeriale 26 maggio 1998; il
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; il decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445;
il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; il decreto
interministeriale 4 giugno 2001; il decreto del Presi-
dente della Repubblica 18 gennaio 2002, n. 54; la legge
28 marzo 2003, n. 53; il decreto legislativo 8 luglio
2003, n. 277;

Viste l’istanza, presentata ai sensi dell’art. 12,
commi 1 e 2, del citato decreto legislativo n. 115, di
riconoscimento di titolo di formazione professionale
per l’insegnamento acquisito nella Comunita' europea
dalla sig.ra Carmen Broca FernaŁ ndez, nonche¤ la docu-
mentazione prodotta a corredo dell’istanza medesima,
rispondente ai requisiti formali prescritti dall’art. 10
del citato decreto legislativo n. 115, relativa al titolo di
formazione sotto indicato;

Rilevato che il riconoscimento e' richiesto ai fini
dell’esercizio della professione corrispondente (art. 1,
comma 2, citato decreto legislativo n. 115) a quella cui
l’interessata e' abilitata nel Paese che ha rilasciato il
titolo (art. 1, comma 1, citato decreto legislativo
n. 115);

Rilevato, altres|' , che l’esercizio della professione in
argomento e' subordinato, sia nell’altro Paese che in Ita-
lia (art. 1, comma 3, ed art. 2 citato decreto legislativo
n. 115), al possesso di una formazione comprendente
un ciclo di studi post-secondari di durata minima di tre
anni;

Tenuto conto della valutazione espressa in sede di
conferenza di servizi nella seduta del 16 marzo 2005,
indetta ai sensi dell’art. 12, comma 4, del citato decreto
legislativo n. 115;

Accertato che:
sussistono i presupposti per il riconoscimento,

atteso che il titolo posseduto dall’interessata comprova
una formazione professionale che soddisfa le condi-
zioni poste dal citato decreto legislativo n. 115;

il riconoscimento, non deve essere subordinato a
misure compensative (art. 6 del citato decreto legisla-
tivo n. 115) in quanto la formazione professionale atte-
stata non verte su materie sostanzialmente diverse da
quelle contemplate nella formazione professionale pre-
scritta dalla legislazione vigente in Italia;

Decreta:

1. Il titolo di formazione cos|' composto:
diploma di istruzione superiore: ßLicenciado en

Filologia en la specialidad de Filologia Inglesaý, rila-
sciato il 14 ottobre 1993 dall’Universidad de Sevilla
(Spagna);

titolo di abilitazione all’insegnamento: ßCertifi-
cado de Aptitud PedagoŁ gicaý conseguito presso l’insti-
tuto Universitario de Ciencias de la EducacioŁ n de la
Universidad de Sevilla (Spagna), posseduto dalla citta-
dina comunitaria (spagnola) Carmen Broca FernaŁ ndez,
nata a Siviglia (Spagna) il 7 aprile 1969, ai sensi e per
gli effetti di cui al decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 115, e' titolo di abilitazione all’esercizio della profes-
sione di docente nelle scuole di istruzione secondaria
nelle classi di concorso:

45/A ßLingua stranieraý - inglese e spagnolo;
46/A ßLingue e civilta' straniereý - inglese e spa-

gnolo.
2. Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 12,

comma 7, del citato decreto legislativo n. 115, e' pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale.

Roma, 11 aprile 2005

Il direttore generale: Criscuoli

05A03768

DECRETO 11 aprile 2005.

Riconoscimento, in favore della cittadina comunitaria
prof.ssa Barbara Rier, di titolo di formazione, acquisito nella
Comunita' europea (Austria), quale titolo abilitante all’eserci-
zio in Italia della professione di insegnante, in applicazione
della direttiva del Consiglio delle Comunita' europee del
21 dicembre 1988 (89/48/CEE) e del relativo decreto legisla-
tivo di attuazione 27 gennaio 1992, n. 115.

IL DIRETTORE GENERALE
per gli ordinamenti scolastici

Visti: il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1972, n. 670; la legge 19 novembre 1990,
n. 341; la legge 5 febbraio 1992, n. 91; il decreto legisla-
tivo 27 gennaio 1992, n. 115; il decreto legislativo
16 aprile 1994, n. 297; il decreto ministeriale 21 ottobre
1994, n. 298, e successive modificazioni; il decreto mini-
steriale del 30 gennaio 1998, n. 39; il decreto ministe-
riale 28 maggio 1992; il decreto ministeriale 26 maggio
1998; il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; il
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Edecreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445; il decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165; il decreto interministeriale 4 giugno 2001; il
decreto del Presidente della Repubblica 18 gennaio
2002, n. 54; la legge 28 marzo 2003, n. 53; il decreto
legislativo 8 luglio 2003, n. 277; il decreto del Presi-
dente della Repubblica 11 agosto 2003, n. 319;

Viste l’istanza, presentata ai sensi dell’art. 12,
commi 1 e 2, del citato decreto legislativo n. 115, di
riconoscimento di titolo di formazione professionale
per l’insegnamento acquisito nella Comunita' europea
dalla sig.ra Barbara Rier, nonche¤ la documentazione
prodotta a corredo dell’istanza medesima, rispondente
ai requisiti formali prescritti dall’art. 10 del citato
decreto legislativo n. 115, relativa al titolo di forma-
zione sotto indicato;

Rilevato che il riconoscimento e' richiesto ai fini
dell’esercizio della professione corrispondente (art. 1,
comma 2, citato decreto legislativo n. 115) a quella cui
l’interessata e' abilitata nel Paese che ha rilasciato il
titolo (art. 1, comma 1, citato decreto legislativo n. 115);

Rilevato, altres|' , che l’esercizio della professione in
argomento e' subordinato, sia nell’altro Paese che in Ita-
lia (art. 1, comma 3, ed art. 2 citato decreto legislativo
n. 115), al possesso di una formazione comprendente
un ciclo di studi post-secondari di durata minima di tre
anni;

Tenuto conto, della valutazione espressa in sede di
conferenza di servizi nella seduta del 16 marzo 2005,
indetta ai sensi dell’art. 12, comma 4, del citato decreto
legislativo n. 115;

Accertato che:
sussistono i presupposti per il riconoscimento,

atteso che il titolo posseduto dall’interessata comprova
una formazione professionale che soddisfa le condi-
zioni poste dal citato decreto legislativo n. 115;

il riconoscimento non deve essere subordinato a
misure compensative (art. 6 del citato decreto legisla-
tivo n. 115) in quanto la formazione professionale atte-
stata non verte su materie sostanzialmente diverse da
quelle contemplate nella formazione professionale pre-
scritta dalla legislazione vigente in Italia;

Decreta:

1. Il titolo di formazione cos|' composto:
diploma di istruzione superiore: ßMagistra der

Naturwissenschaften (Magistra rerum naturalium)ý
rilasciato il 25 gennaio 2002 dalla Universitaº t ßLeo-
pold Franzensý di Innsbruck;

titolo di abilitazione all’insegnamento: ßZeugnis
uº ber die Zuruº cklegung des UnterrichtspraktiKumsý
(attestato di prestazione di pratica d’insegnamento)
rilasciato dall’Istituto ßHoº here technische Bundes -
lehr-und versuchsanstaltý in data 1� settembre 2004,
posseduto dalla cittadina italiana Barbara Rier, nata il
24 marzo 1976 a Bolzano, ai sensi e per gli effetti di cui
al decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, e' titolo

di abilitazione all’esercizio della professione di docente
nelle scuole di istruzione secondaria nelle classi di con-
corso:

39/A - Geografia;
93/A - Materie letterarie negli istituti di istruzione

secondaria di secondo grado in lingua tedesca e con lin-
gua di insegnamento tedesca delle localita' ladine;

98/A - Tedesco, storia ed educazione civica, geo-
grafia nella scuola media in lingua tedesca e con lingua
di insegnamento tedesca delle localita' ladine.

2. Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 12,
comma 7, del citato decreto legislativo n. 115, e' pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale.

Roma, 11 aprile 2005

Il direttore generale: Criscuoli

05A03769

DECRETO 14 aprile 2005.

Riconoscimento, in favore della cittadina italiana prof.ssa
Olga Zagorovskaia Medvedeva, di titolo di formazione, acqui-
sito in Paese non comunitario (Russia), quale titolo abilitante
all’esercizio in Italia della professione di insegnante, ai sensi
dell’articolo 49 del decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394.

IL DIRETTORE GENERALE
per gli ordinamenti scolastici

Visti: la legge 19 novembre 1990, n. 341; la legge
5 febbraio 1992, n. 91; il decreto legislativo 27 gennaio
1992, n. 115; il decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297; il decreto ministeriale 21 ottobre 1994, n. 298, e
successive modificazioni; il decreto ministeriale 30 gen-
naio 1998, n. 39; il decreto ministeriale 28 maggio
1992; il decreto ministeriale 26 maggio 1998; il decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286; il decreto del Presi-
dente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394; il
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; il decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445;
il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; il decreto
interministeriale 4 giugno 2001; il decreto del Presi-
dente della Repubblica 18 gennaio 2002, n. 54; la legge
28 marzo 2003, n. 53; il decreto legislativo 8 luglio
2003, n. 277; il decreto legislativo 19 febbraio 2004,
n. 59;

Viste l’istanza, presentata ai sensi dei commi 2 degli
articoli 1 e 37 della citata legge n. 286/1998 e dell’arti-
colo 49, comma 1, del citato decreto del Presidente
della Repubblica n. 394/1999, di riconoscimento di
titolo di formazione professionale per l’insegnamento
acquisito in Paese non comunitario dalla prof.ssa Olga
Zagorovskaia Medvedeva, nonche¤ la documentazione
prodotta a corredo dell’istanza medesima, rispondente
ai requisiti prescritti, relativa al titolo di formazione
Diploma professionale serie DT - 1 N. 718877;
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ERilevato che il riconoscimento e' richiesto ai fini
dell’esercizio della professione corrispondente a quella
cui l’interessata e' abilitata nel Paese che ha rilasciato il
titolo;

Rilevato, altres|' , che l’esercizio della professione in
argomento e' subordinato, sia nell’altro paese che in Ita-
lia, al possesso di una formazione comprendente un
ciclo di studi post-secondari di durata minima di tre
anni, per cui alla fattispecie si applicano le disposizioni
di cui al citato decreto legislativo n. 115/1992 compati-
bilmente con la natura, la composizione e la durata
della formazione professionale conseguita (art. 49,
comma 2, del citato decreto del Presidente della
Repubblica n. 394/1999);

Tenuto conto della valutazione espressa in sede di
conferenza di servizi nella seduta del 16 marzo 2005,
indetta ai sensi degli articoli 49, comma 3, del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 394/1999 e
12, comma 4, del citato decreto legislativo n. 115/1992;

Accertato che:

sussistono i presupposti per il riconoscimento,
atteso che il titolo posseduto dall’interessata comprova
una formazione professionale adeguata per natura,
composizione e durata;

il riconoscimento non deve essere subordinato a
misure compensative in quanto la formazione attestata
verte su materie sostanzialmente non diverse da quelle
contemplate nella formazione professionale prescritta
dalla legislazione vigente in Italia;

l’esperienza posseduta integra e completa la for-
mazione professionale;

Decreta:

1. Il titolo di formazione ßDiploma professionale
serie DT - 1 N. 718877ý rilasciato il 29 giugno 1983
dalla Scuola professionale musicale ßP. I. Ciajkovskyý
posseduto dalla cittadina italiana Zagorovskaia Med-
vedeva Olga, nata a Ekaterimburg (Russia) il 24 agosto
1964, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del decreto del
Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, e'
titolo di abilitazione all’esercizio della professione di
docente nelle scuole di istruzione secondaria italiane,
nelle classi di concorso:

31/A ßEducazione musicale negli istituti di istru-
zione secondaria di secondo gradoý;

32/A ßEducazione musicale nella scuola mediaý;

77/A ßStrumento musicale nella scuola mediaý
Violino.

2. Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 12,
comma 7, del citato decreto legislativo n. 115, e' pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale.

Roma, 14 aprile 2005

Il direttore generale: Criscuoli

05A04097

DECRETO 14 aprile 2005.

Riconoscimento, in favore della cittadina italiana Mella
Ombreta, di titolo di formazione, acquisito in Paese non comu-
nitario (Romania), quale titolo abilitante all’esercizio in Italia
della professione di insegnante, ai sensi dell’articolo 49 del
decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394.

IL DIRETTORE GENERALE
per gli ordinamenti scolastici

Visti: la legge 19 novembre 1990, n. 341; la legge
5 febbraio 1992, n. 91; il decreto legislativo 27 gennaio
1992, n. 115; il decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297; il decreto ministeriale 21 ottobre 1994, n. 298, e
successive modificazioni; il decreto ministeriale 30 gen-
naio 1998, n. 39; il decreto ministeriale 28 maggio
1992; il decreto ministeriale 26 maggio 1998; il decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286; il decreto del Presi-
dente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394; il
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; il decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445;
il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; il decreto
interministeriale 4 giugno 2001; il decreto del Presi-
dente della Repubblica 18 gennaio 2002, n. 54; la legge
28 marzo 2003, n. 53; il decreto legislativo 8 luglio
2003, n. 277; il decreto legislativo 19 febbraio 2004,
n. 59;

Viste l’istanza, presentata ai sensi dei commi 2 degli
articoli 1 e 37 della citata legge n. 286/1998 e del-
l’art. 49, comma 1, del citato decreto del Presidente
della Repubblica n. 394/1999, di riconoscimento di
titolo di formazione professionale per l’insegnamento
acquisito in paese non comunitario dalla prof.ssa
Ombreta Mella, nonche¤ la documentazione prodotta a
corredo dell’istanza medesima, rispondente ai requisiti
prescritti, relativa al sotto indicato titolo di formazione;

Rilevato che il riconoscimento e' richiesto ai fini
dell’esercizio della professione corrispondente a quella
cui l’interessata e' abilitata nel Paese che ha rilasciato il
titolo;

Rilevato, altres|' , che l’esercizio della professione in
argomento e' subordinato, sia nell’altro paese che in Ita-
lia, al possesso di una formazione comprendente un
ciclo di studi post-secondari di durata minima di tre
anni, per cui alla fattispecie si applicano le disposizioni
di cui al citato decreto legislativo n. 115/1992 compati-
bilmente con la natura, la composizione e la durata
della formazione professionale conseguita (art. 49,
comma 2, del citato decreto del Presidente della Repub-
blica n. 394/1999);

Tenuto conto della valutazione espressa in sede di
conferenza di servizi nella seduta del 16 marzo 2005,
indetta ai sensi degli articoli 49, comma 3, del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 394/1999 e
12, comma 4, del citato decreto legislativo n. 115/1992;

Accertato che:
sussistono i presupposti per il riconoscimento,

atteso che il titolo posseduto dall’interessata comprova
una formazione professionale adeguata per natura,
composizione e durata;
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Eil riconoscimento non deve essere subordinato a
misure compensative in quanto la formazione attestata
verte su materie sostanzialmente non diverse da quelle
contemplate nella formazione professionale prescritta
dalla legislazione vigente in Italia;

Decreta:

1 - Il titolo di formazione cos|' composto:
diploma di istruzione superiore: Diploma de

Licenta in filologie - specialitatea limba si literatura
franceza sec. limba si literatura roma“ na (Diploma di
laurea in filologia - specializzazione lingua e letteratura
francese secondario, lingua e letteratura romena), con-
seguito nella sessione giugno 1972 presso l’Universita'
ßAl. I. Cuzaý di Iasi (Romania);

titolo di abilitazione all’insegnamento:
Definitivatul, (abilitazione all’insegnamento

secondario), conseguito nella sessione agosto 1975
presso l’Istituto centrale di perfezionamento degli inse-
gnanti - filiale di Iasi - (Romania);

Certificato del II grado didattico all’insegna-
mento - specializzazione lingua francese, conseguito
nella sessione agosto 1980 presso l’Universita' ßAl. I.
Cuzaý di Iasi (Romania);

Certificato del I grado didattico all’insegna-
mento - specializzazione lingua francese, conseguito
presso l’Universita' ßAl. I. Cuzaý di Iasi (Romania),
avente effetto dal 1� settembre 1985,
posseduto dalla cittadina italiana Mella Ombreta, nata
a Roznov (Romania) il 24 novembre 1949, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 49 del decreto del Presidente della
Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, e' titolo di abilita-
zione all’esercizio della professione di docente nelle
scuole di istruzione secondaria italiane, nelle classi di
concorso:

45/A ßLingua stranieraý - francese;
46/A ßLingue e civilta' straniereý - francese.

2 - Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 12,
comma 7, del citato decreto legislativo n. 115, e' pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale.

Roma, 14 aprile 2005

Il direttore generale: Criscuoli
05A04098

DECRETO 14 aprile 2005.

Riconoscimento, in favore della cittadina italiana prof.ssa
Michela Chiaravallotti, di titolo di formazione, acquisito in
Paese non comunitario (Usa), quale titolo abilitante all’eserci-
zio in Italia della professione di insegnante, ai sensi dell’arti-
colo 49 del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto
1999, n. 394.

IL DIRETTORE GENERALE
per gli ordinamenti scolastici

Visti: la legge 19 novembre 1990, n. 341; la legge
5 febbraio 1992, n. 91; il decreto legislativo 27 gennaio
1992, n. 115; il decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297; il decreto ministeriale 21 ottobre 1994, n. 298, e
successive modificazioni; il decreto ministeriale 30 gen-

naio 1998, n. 39; il decreto ministeriale 28 maggio
1992; il decreto ministeriale 26 maggio 1998; il decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286; il decreto del Presi-
dente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394; il
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; il decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445;
il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; il decreto
interministeriale 4 giugno 2001; il decreto del Presi-
dente della Repubblica 18 gennaio 2002, n. 54; la legge
28 marzo 2003, n. 53; il decreto legislativo 8 luglio
2003, n. 277;

Viste l’istanza, presentata ai sensi dei commi 2 degli
articoli 1 e 37 della citata legge n. 286/1998 e del-
l’art. 49, comma 1, del citato decreto del Presidente
della Repubblica n. 394/1999, di riconoscimento di
titolo di formazione professionale per l’insegnamento
acquisito in paese non comunitario dalla prof.ssa
Michela Chiaravallotti, nonche¤ la documentazione pro-
dotta a corredo dell’istanza medesima, rispondente ai
requisiti prescritti, relativa al titolo di formazione sot-
toindicato;

Rilevato che il riconoscimento e' richiesto ai fini
dell’esercizio della professione corrispondente a quella
cui l’interessata e' abilitata nel Paese che ha rilasciato il
titolo;

Rilevato, altres|' , che l’esercizio della professione in
argomento e' subordinato, sia nell’altro paese che in Ita-
lia, al possesso di una formazione comprendente un
ciclo di studi post-secondari di durata minima di tre
anni, per cui alla fattispecie si applicano le disposizioni
di cui al citato decreto legislativo n. 115/1992 compati-
bilmente con la natura, la composizione e la durata
della formazione professionale conseguita (art. 49,
comma 2, del citato decreto del Presidente della Repub-
blica n. 394/1999);

Tenuto conto della valutazione espressa in sede di
conferenza di servizi nella seduta del 16 marzo 2005,
indetta ai sensi degli articoli 49, comma 3, del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 394/1999 e
12, comma 4, del citato decreto legislativo n. 115/1992;

Accertato che:
sussistono i presupposti per il riconoscimento,

atteso che il titolo posseduto dall’interessata comprova
una formazione professionale adeguata per natura,
composizione e durata;

il riconoscimento non deve essere subordinato a
misure compensative in quanto la formazione attestata
non verte su materie sostanzialmente diverse da quelle
contemplate nella formazione professionale prescritta
dalla legislazione vigente in Italia;

l’esperienza posseduta integra e completa la for-
mazione professionale;

Decreta:

1. Il titolo di formazione cos|' composto:
diploma di istruzione superiore: ßBachelor of

Science in Educationý conseguito il 28 gennaio 1994
presso la ßTeple Universityý di Philadelphia;

titolo di abilitazione all’insegnamento: ßProfessio-
nal Certificateý Certificato per l’insegnamento, rila-
sciato il mese di gennaio 1994 dalla ßThe school
District of Philadelphia - ßBoard o educationý,
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Eposseduto dalla cittadina italo-americana Michela
Chiaravallotti, nata a Philadelphia (USA) il 20 giugno
1971, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del decreto del
Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, e'
titolo di abilitazione all’esercizio della professione di
docente nelle scuole di istruzione secondaria italiane,
nelle classi di concorso:

45/A ßLingua stranieraý - inglese;
46/A ßLingue e civilta' straniereý - inglese.

2. Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 12,
comma 7, del citato decreto legislativo n. 115, e' pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale.

Roma, 14 aprile 2005

Il direttore generale: Criscuoli

05A04099

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DELLE ENTRATE

DECRETO 13 aprile 2005.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del-
l’Ufficio locale di Clusone - sezione staccata di Lovere.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito nella legge 28 luglio 1961, n. 770, sostituito dalla
legge 25 ottobre 1985, n. 592, modificato dalla legge
18 febbraio 1999, n. 28, e, da ultimo, dal decreto legisla-
tivo 26 gennaio 2001, n. 32, recanti norme relative al
mancato o irregolare funzionamento degli uffici finan-
ziari;

Visto il decreto del direttore generale del Diparti-
mento delle entrate n. 1/7998/UDG del 10 ottobre
1997, con il quale i direttori regionali delle entrate sono
stati delegati all’adozione dei decreti di accertamento
del mancato o irregolare funzionamento degli uffici
periferici del Dipartimento delle entrate;

Visto l’art. 3 del decreto ministeriale 28 dicembre
2000, n. 1390, che ha attribuito alle agenzie fiscali la
titolarita' dei rapporti giuridici e delle obbligazioni di
pertinenza del citato Dipartimento delle entrate;

Vista la nota n. 4374 del 18 marzo 2005, con la quale
il direttore dell’ufficio locale di Clusone ha comunicato
l’irregolare funzionamento dell’Ufficio locale di Clu-
sone - Sezione staccata di Lovere, nel giorno 18 marzo
2005, a seguito della massiccia partecipazione del per-
sonale allo sciopero proclamato per il giorno 18 marzo;

Sentito il Garante del contribuente della regione
Lombardia;

Decreta:

EØ accertato l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
locale di Clusone - Sezione staccata di Lovere, nel
giorno 18 marzo 2005.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Milano, 13 aprile 2005

Il direttore regionale: Orsi
05A03959

DECRETO 13 aprile 2005.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio locale di Erba.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito nella legge 28 luglio 1961, n. 770, sostituito dalla
legge 25 ottobre 1985, n. 592, modificato dalla legge
18 febbraio 1999, n. 28, e, da ultimo, dal decreto legisla-
tivo 26 gennaio 2001, n. 32, recanti norme relative al
mancato o irregolare funzionamento degli uffici finan-
ziari;

Visto il decreto del direttore generale del Diparti-
mento delle entrate n. 1/7998/UDG del 10 ottobre
1997, con il quale i direttori regionali delle entrate sono
stati delegati all’adozione dei decreti di accertamento
del mancato o irregolare funzionamento degli uffici
periferici del Dipartimento delle entrate;

Visto l’art. 3 del decreto ministeriale 28 dicembre
2000, n. 1390, che ha attribuito alle agenzie fiscali la
titolarita' dei rapporti giuridici e delle obbligazioni di
pertinenza del citato Dipartimento delle entrate;

Vista la nota n. 8546 del 18 marzo 2005, con la quale
il direttore dell’Ufficio locale di Erba ha comunicato il
mancato funzionamento dell’Ufficio locale di Erba nel
giorno 18 marzo 2005, a seguito della massiccia parte-
cipazione del personale allo sciopero proclamato per il
giorno 18 marzo;

Sentito il Garante del contribuente della regione
Lombardia;

Decreta:

EØ accertato il mancato funzionamento dell’Ufficio
locale di Erba nel giorno 18 marzo 2005.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Milano, 13 aprile 2005

Il direttore regionale: Orsi

05A03960
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EDECRETO 13 aprile 2005.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio locale di Gorgonzola.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito nella legge 28 luglio 1961, n. 770, sostituito dalla
legge 25 ottobre 1985, n. 592, modificato dalla legge
18 febbraio 1999, n. 28, e, da ultimo, dal decreto legisla-
tivo 26 gennaio 2001, n. 32, recanti norme relative al
mancato o irregolare funzionamento degli uffici finan-
ziari;

Visto il decreto del direttore generale del Diparti-
mento delle entrate n. 1/7998/UDG del 10 ottobre
1997, con il quale i direttori regionali delle entrate sono
stati delegati all’adozione dei decreti di accertamento
del mancato o irregolare funzionamento degli uffici
periferici del Dipartimento delle entrate;

Visto l’art. 3 del decreto ministeriale 28 dicembre
2000, n. 1390 che ha attribuito alle agenzie fiscali la
titolarita' dei rapporti giuridici e delle obbligazioni di
pertinenza del citato Dipartimento delle entrate;

Vista la nota n. 11040 del 18 marzo 2005, con la
quale il direttore dell’Ufficio locale di Gorgonzola ha
comunicato il mancato funzionamento dell’Ufficio
locale di Gorgonzola nel giorno 18 marzo 2005, a
seguito della massiccia partecipazione del personale
allo sciopero proclamato per il giorno 18 marzo;

Sentito il Garante del contribuente della regione
Lombardia;

Decreta:

EØ accertato il mancato funzionamento dell’Ufficio
locale di Gorgonzola nel giorno 18 marzo 2005.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Milano, 13 aprile 2005

Il direttore regionale: Orsi

05A03961

DECRETO 13 aprile 2005.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio locale di Clusone.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito nella legge 28 luglio 1961, n. 770, sostituito dalla
legge 25 ottobre 1985, n. 592, modificato dalla legge
18 febbraio 1999, n. 28, e, da ultimo, dal decreto legisla-

tivo 26 gennaio 2001, n. 32, recanti norme relative al
mancato o irregolare funzionamento degli uffici finan-
ziari;

Visto il decreto del direttore generale del Diparti-
mento delle entrate n. 1/7998/UDG del 10 ottobre
1997, con il quale i direttori regionali delle entrate sono
stati delegati all’adozione dei decreti di accertamento
del mancato o irregolare funzionamento degli uffici
periferici del Dipartimento delle entrate;

Visto l’art. 3 del decreto ministeriale 28 dicembre
2000, n. 1390, che ha attribuito alle agenzie fiscali la
titolarita' dei rapporti giuridici e delle obbligazioni di
pertinenza del citato Dipartimento delle entrate;

Vista la nota n. 4374 del 18 marzo 2005, con la quale
il direttore dell’Ufficio locale di Clusone ha comunicato
il mancato funzionamento dell’Ufficio locale di Clu-
sone nel giorno 18 marzo 2005, a seguito della massic-
cia partecipazione del personale allo sciopero procla-
mato per il giorno 18 marzo;

Sentito il Garante del contribuente della regione
Lombardia;

Decreta:

EØ accertato il mancato funzionamento dell’Ufficio
locale di Clusone nel giorno 18 marzo 2005.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Milano, 13 aprile 2005

Il direttore regionale: Orsi

05A03962

DECRETO 13 aprile 2005.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio locale di Stradella.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito nella legge 28 luglio 1961, n. 770, sostituito dalla
legge 25 ottobre 1985, n. 592, modificato dalla legge
18 febbraio 1999, n. 28, e, da ultimo, dal decreto legisla-
tivo 26 gennaio 2001, n. 32, recanti norme relative al
mancato o irregolare funzionamento degli uffici finan-
ziari;

Visto il decreto del direttore generale del Diparti-
mento delle entrate n. 1/7998/UDG del 10 ottobre
1997, con il quale i direttori Regionali delle entrate
sono stati delegati all’adozione dei decreti di accerta-
mento del mancato o irregolare funzionamento degli
uffici periferici del Dipartimento delle entrate;

Visto l’art. 3 del decreto ministeriale 28 dicembre
2000, n. 1390, che ha attribuito alle agenzie fiscali la
titolarita' dei rapporti giuridici e delle obbligazioni di
pertinenza del citato Dipartimento delle entrate;
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EVista la nota n. 1609 del 18 marzo 2005, con la quale
il direttore dell’Ufficio locale di Stradella ha comuni-
cato il mancato funzionamento dell’Ufficio locale di
Stradella nel giorno 18 marzo 2005, a seguito della
massiccia partecipazione del personale allo sciopero
proclamato per il giorno 18 marzo;

Sentito il Garante del contribuente della regione
Lombardia;

Decreta:

EØ accertato il mancato funzionamento dell’Ufficio
locale di Stradella nel giorno 18 marzo 2005.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Milano, 13 aprile 2005
Il direttore regionale: Orsi

05A03963

DECRETO 13 aprile 2005.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio locale di Romano di Lombardia.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito nella legge 28 luglio 1961, n. 770, sostituito dalla
legge 25 ottobre 1985, n. 592, modificato dalla legge
18 febbraio 1999, n. 28, e, da ultimo, dal decreto legisla-
tivo 26 gennaio 2001, n. 32, recanti norme relative al
mancato o irregolare funzionamento degli uffici finan-
ziari;

Visto il decreto del direttore generale del Diparti-
mento delle entrate n. 1/7998/UDG del 10 ottobre
1997, con il quale i direttori regionali delle entrate sono
stati delegati all’adozione dei decreti di accertamento
del mancato o irregolare funzionamento degli uffici
periferici del Dipartimento delle entrate;

Visto l’art. 3 del decreto ministeriale 28 dicembre
2000, n. 1390, che ha attribuito alle agenzie fiscali la
titolarita' dei rapporti giuridici e delle obbligazioni di
pertinenza del citato Dipartimento delle entrate;

Vista la nota n. 5269 del 30 marzo 2005, con la quale
il Direttore dell’Ufficio locale di Romano di Lombar-
dia ha comunicato il mancato funzionamento dell’Uffi-
cio locale di Romano di Lombardia nel giorno
18 marzo 2005, a seguito della massiccia partecipazione
del personale allo sciopero proclamato per il giorno
18 marzo;

Sentito il Garante del contribuente della regione
Lombardia;

Decreta:

EØ accertato il mancato funzionamento dell’Ufficio
locale di Romano di Lombardia nel giorno 18 marzo
2005.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Milano, 13 aprile 2005

Il direttore regionale: Orsi

05A03964

PROVVEDIMENTO 5 aprile 2005.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del-
l’Ufficio di Torino 4.

IL DIRETTORE REGIONALE
del Piemonte

In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposi-
zioni di legge e dalle norme riportate nel seguito del
presente atto;

Accerta

l’irregolare funzionamento dell’ufficio di Torino 4 il
giorno 18 marzo 2005.

Motivazioni:

La disposizione di cui al presente atto scaturisce
dalla seguente circostanza: a causa dello sciopero
indetto dalle organizzazioni sindacali CGIL FP, CISL
FPS, UIL PA, Comitati di base, S.IN.COBAS, CISAL,
Unione sindacati europei per l’intera giornata del
18 marzo 2005, si e' verificato l’irregolare funziona-
mento dell’Ufficio di Torino 4 dell’Agenzia delle
entrate.

Il Garante del contribuente - Ufficio del Piemonte -
con nota prot. n. SP/GB/220/2005 del 29 marzo 2005,
nulla oppone.

La presente disposizione sara' pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Si riportano i riferimenti normativi dell’atto:
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;
decreto ministeriale 28 dicembre 2000;
statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11);
regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle

entrate (art. 7);
decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito,

con modificazioni, dalla legge 28 luglio 1961, n. 770 e
successivamente modificato dal decreto legislativo
n. 32/2001.

Torino, 5 aprile 2005

Il direttore regionale:Miceli

05A03803
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EPROVVEDIMENTO 5 aprile 2005.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del-
l’Ufficio di Pinerolo.

IL DIRETTORE REGIONALE
del Piemonte

In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposi-
zioni di legge e dalle norme riportate nel seguito del
presente atto;

Accerta

l’irregolare funzionamento dell’Ufficio di Pinerolo il
giorno 18 marzo 2005.

Motivazioni:
La disposizione di cui al presente atto scaturisce

dalla seguente circostanza: a causa dello sciopero
indetto dalle organizzazioni sindacali CGIL FP, CISL
FPS, UIL PA, Comitati di base, S.IN.COBAS, CISAL,
Unione sindacati europei per l’intera giornata del
18 marzo 2005, si e' verificato l’irregolare funziona-
mento dell’ufficio di Pinerolo dell’Agenzia delle entrate.

Il Garante del contribuente - Ufficio del Piemonte -
con nota prot. n. SP/GB/220/2005 del 29 marzo 2005,
nulla oppone.

La presente disposizione sara' pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Si riportano i riferimenti normativi dell’atto:
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;
decreto ministeriale 28 dicembre 2000;
statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11);
regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle

entrate (art. 7);
decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito,

con modificazioni, dalla legge 28 luglio 1961, n. 770 e
successivamente modificato dal decreto legislativo
n. 32/2001.

Torino, 5 aprile 2005

Il direttore regionale:Miceli

05A03804

PROVVEDIMENTO 5 aprile 2005.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del-
l’Ufficio di Alessandria.

IL DIRETTORE REGIONALE
del Piemonte

In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposi-
zioni di legge e dalle norme riportate nel seguito del
presente atto;

Accerta

l’irregolare funzionamento dell’Ufficio di Alessandria il
giorno 18 marzo 2005.

Motivazioni:
La disposizione di cui al presente atto scaturisce

dalla seguente circostanza: a causa dello sciopero
indetto dalle organizzazioni sindacali CGIL FP, CISL
FPS, UIL PA, Comitati di base, S.IN.COBAS, CISAL,
Unione sindacati europei per l’intera giornata del
18 marzo 2005, si e' verificato l’irregolare funziona-
mento dell’Ufficio di Alessandria dell’Agenzia delle
entrate.

Il Garante del contribuente - Ufficio del Piemonte -
con nota prot. n. SP/GB/220/2005 del 29 marzo 2005,
nulla oppone.

La presente disposizione sara' pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Si riportano i riferimenti normativi dell’atto:
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;
decreto ministeriale 28 dicembre 2000;
statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11);
regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle

entrate (art. 7);
decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito,

con modificazioni, dalla legge 28 luglio 1961, n. 770 e
successivamente modificato dal decreto legislativo
n. 32/2001.

Torino, 5 aprile 2005

Il direttore regionale:Miceli

05A03805

PROVVEDIMENTO 5 aprile 2005.

Aggiornamento per gli anni 2002 e 2003 della tabella alle-
gata al decreto ministeriale 10 settembre 1992 (come modifi-
cato dal decreto ministeriale 19 novembre 1992) riguardante
la determinazione, ai fini dell’imposta sul reddito delle persone
fisiche, degli indici e coefficienti presuntivi di reddito o di mag-
gior reddito, in relazione agli elementi indicativi di capacita'
contributiva.

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente provvedimento,

Dispone:

1. Aggiornamento e conversione in euro della tabella.
1.1. Per i periodi d’imposta 2002 e 2003 gli importi

contenuti nella tabella allegata al decreto del Ministro
delle finanze 10 settembre 1992, cos|' come sostituita
dal decreto del Ministro delle finanze 19 novembre
1992, sono aggiornati e convertiti in euro in base al
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Etasso ufficiale di cambio fissato con il regolamento CE
n. 2866/98 del 31 dicembre 1998, come indicato nell’al-
legato A al presente provvedimento.

Motivazioni.

In attuazione di quanto disposto dall’art. 38, quarto
comma, del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 600, il decreto del Ministro delle
finanze 10 settembre 1992 ha determinato, ai fini del-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche, gli indici ed
i coefficienti presuntivi di reddito o di maggior reddito
in relazione agli elementi indicativi di capacita' contri-
butiva (c.d. ßredditometroý), valutati con riferimento
alla disponibilita' dei beni e dei servizi descritti nella
tabella allegata al decreto medesimo.

L’art. 5, comma 1, del citato decreto del Ministro
delle finanze, prevede che gli importi stabiliti nell’alle-
gata tabella sono adeguati ogni due anni sulla base
delle variazioni percentuali dell’indice dei prezzi al con-
sumo per l’intera collettivita' nazionale calcolato
dall’Istituto nazionale di statistica.

Per i bienni 1994-1995 e 1996-1997 l’aggiornamento e'
stato attuato con l’emanazione del decreto del direttore
generale del Dipartimento delle entrate 29 aprile 1999 e
per il biennio 1998-1999 con il decreto del direttore gene-
rale del Dipartimento delle entrate 21 settembre 1999.

Per il biennio 2000-2001 l’adeguamento e' stato
attuato con l’emanazione del provvedimento del diret-
tore dell’Agenzia delle entrate 7 gennaio 2005.

Il presente provvedimento dispone l’aggiornamento,
per il biennio 2002-2003, degli importi indicati nella
tabella allegata al decreto del Ministro delle finanze
10 settembre 1992 (come sostituita dal decreto del
Ministro delle finanze 19 novembre 1992).

L’Istituto nazionale di statistica, con nota prot. 1921 del
28 giugno 2004, ha certificato che la variazione percen-
tuale verificatasi nel periodo giugno 1992-giugno 2002 e'
stata pari al 35,7 % in aumento.

La nuova tabella e' redatta con gli importi espressi in
euro, in applicazione del tasso ufficiale di cambio fissato
con regolamento CE n. 2866/98 del 31 dicembre 1998.

Si riportano i riferimenti normativi del presente provvedi-
mento.

Attribuzioni del direttore dell’Agenzia delle entrate:

decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (art. 57;
art. 62; art. 66; art. 67, comma 1; art. 68, comma 1;
art. 71, comma 3, lettera a); art. 73, comma 4);

decreto del Ministro delle finanze 28 dicembre
2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 9 del
12 gennaio 2001;

regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 36 del
13 febbraio 2001 (art. 2, comma 1);

statuto dell’Agenzia delle entrate, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 2001 (art. 5,
comma 1; art. 6, comma 1).

Disciplina normativa di riferimento:

art. 38, quarto comma, del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive
modificazioni;

decreto del Ministro delle finanze 10 settembre
1992, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 218 del
16 settembre 1992, cos|' come modificato dal decreto
del Ministro delle finanze 19 novembre 1992, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 278 del 25 novembre
1992, recante la determinazione, ai fini dell’imposta
sul reddito delle persone fisiche, degli indici e coeffi-
cienti presuntivi di reddito o di maggior reddito, in rela-
zione agli elementi indicativi di capacita' contributiva
descritti nell’allegata tabella;

decreto direttoriale 29 aprile 1999, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 115 del 19 maggio 1999, con
il quale la predetta tabella e' stata aggiornata relativa-
mente ai bienni 1994-1995 e 1996-1997;

decreto direttoriale 21 settembre 1999, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 237 dell’8 ottobre 1999, con
il quale la citata tabella e' stata adeguata relativamente
al biennio 1998-1999, nonche¤ convertita in euro per il
periodo d’imposta 1999;

provvedimento del direttore dell’Agenzia delle
entrate 7 gennaio 2005, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 26 del 2 febbraio 2005, concernente l’aggiorna-
mento e la conversione in euro della predetta tabella
per il biennio 2000-2001;

regolamento CE n. 1103/97 del 17 giugno 1997,
relativo a talune disposizioni per l’introduzione del-
l’euro;

regolamento CE n. 974/98 del 3 maggio 1998,
relativo all’introduzione dell’euro;

decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213, concer-
nente disposizioni in materia di introduzione dell’euro
nell’ordinamento nazionale;

regolamento CE n. 2866/98 del 31 dicembre 1998,
che fissa il tasso ufficiale di cambio dell’euro in misura
pari a lire 1.936,27;

decreto legislativo 15 giugno 1999, n. 206, recante
disposizioni integrative e correttive del citato decreto
legislativo n. 213 del 1998;

decreto-legge 25 settembre 2001, n. 350, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001,
n. 409, concernente disposizioni urgenti in vista del-
l’introduzione dell’euro.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 5 aprile 2005

Il direttore dell’Agenzia: Ferrara
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EPROVVEDIMENTO 7 aprile 2005.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio provinciale A.C.I. di Savona.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Ligura

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente atto;

Dispone:

1. EØ accertata la chiusura al pubblico dell’Ufficio
provinciale dell’ACI di Savona - Pubblico registro auto-
mobilistico, nel giorno 29 marzo 2005 dalle
ore 11,45 alle ore 13.

Motivazioni.

L’Ufficio provinciale ACI di Savona ha comunicato -
con nota n. 321 del 25 marzo 2005, la chiusura al
pubblico il giorno 29 marzo 2005 dalle ore 11,45 alle
ore 13 per assemblea del personale.

La Procura generale della Repubblica di Genova ö
con nota prot. n. 930/2005 del 30 marzo 2005 ö ha
confermato la citata chiusura al pubblico.

Preso atto di quanto sopra, e' stato disposto il presente
decreto per la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana per la relativa sospensione e
proroga dei termini.

Riferimenti normativi dell’atto.

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con
modificazioni nella legge 28 luglio 1961, n. 770 e suc-
cessive modifiche.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (articoli 11 e 13,
comma 1).

Regolamento d’amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (articoli 4 e 7, comma 1).

Genova, 7 aprile 2005

p. Il direttore regionale: Baruffi

05A03716

PROVVEDIMENTO 19 aprile 2005.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento degli
Uffici provinciali ACI di Ascoli Piceno - Pubblico registro
automobilistico e Ufficio assistenza bollo.

IL DIRETTORE REGIONALE
delle Marche

In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposi-
zioni di seguito riportate;

Dispone:

EØ accertato, per il giorno 18 marzo 2005, il mancato
funzionamento degli Uffici provinciali ACI di Ascoli
Piceno - Pubblico registro automobilistico e Ufficio
assistenza bollo.

Motivazioni.
Gli Uffici sopra individuati sono rimasti chiusi al

pubblico nell’intera giornata del 18 marzo 2005, per
sciopero del personale indetto dalle organizzazioni sin-
dacali nazionali di categoria.

La Procura generale della Repubblica di Ancona,
con nota 17 marzo 2005, prot. 708/U/AffGen/05 ha
effettuato la segnalazione e ha contemporaneamente
chiesto di regolarizzare la situazione.

Riferimenti normativi.
Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (art. 66).
Statuto dell’Agenzia delle entrate (articoli 11 e 13,

comma 1).
Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle

entrate (articoli 4 e 7, comma 1).
Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito con

modificazioni dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, succes-
sivamente modificato con le seguenti norme: legge
25 ottobre 1985, n. 592; legge 18 febbraio 1999, n. 28 e
da ultimo decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32
(art. 10).

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica.

Ancona, 19 aprile 2005

p. Il direttore regionale:Monsu'

05A04240

PROVVEDIMENTO 19 aprile 2005.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento degli
Uffici provinciali ACI di Macerata - Pubblico registro automo-
bilistico e Ufficio assistenza bollo.

IL DIRETTORE REGIONALE
delle Marche

In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposi-
zioni di seguito riportate;

Dispone:

EØ accertato, per il giorno 18 marzo 2005, il mancato
funzionamento degli Uffici provinciali ACI di Mace-
rata - Pubblico registro automobilistico e Ufficio assi-
stenza bollo.

Motivazioni.
Gli Uffici sopra individuati sono rimasti chiusi al

pubblico nell’intera giornata del 18 marzo 2005, per
sciopero del personale indetto dalle organizzazioni sin-
dacali nazionali di categoria.
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ELa Procura generale della Repubblica di Ancona,
con nota 24 marzo 2005, prot. 782/U/AffGen/05 ha
effettuato la segnalazione e ha contemporaneamente
chiesto di regolarizzare la situazione.

Riferimenti normativi.
Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (art. 66).
Statuto dell’Agenzia delle entrate (articoli 11 e 13,

comma 1).
Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle

entrate (articoli 4 e 7, comma 1).
Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito con

modificazioni dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, succes-
sivamente modificato con le seguenti norme: legge
25 ottobre 1985, n. 592; legge 18 febbraio 1999, n. 28 e
da ultimo decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32
(art. 10).

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica.

Ancona, 19 aprile 2005

p. Il direttore regionale:Monsu'
05A04241

PROVVEDIMENTO 19 aprile 2005.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento degli
Uffici provinciali ACI di Pesaro - Pubblico registro automobili-
stico e Ufficio assistenza bollo.

IL DIRETTORE REGIONALE
delle Marche

In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposi-
zioni di seguito riportate;

Dispone:

EØ accertato, per il giorno 18 marzo 2005, il mancato
funzionamento degli Uffici provinciali ACI di Pesaro -
Pubblico registro automobilistico e Ufficio assistenza
bollo.

Motivazioni.
Gli Uffici sopra individuati sono rimasti chiusi al

pubblico nell’intera giornata del 18 marzo 2005, per
sciopero del personale indetto dalle organizzazioni sin-
dacali nazionali di categoria.

La Procura generale della Repubblica di Ancona,
con nota 17 marzo 2005, prot. 707/U/AffGen/05 ha
effettuato la segnalazione e ha contemporaneamente
chiesto di regolarizzare la situazione.

Riferimenti normativi.
Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (art. 66).
Statuto dell’Agenzia delle entrate (articoli 11 e 13,

comma 1).
Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle

entrate (articoli 4 e 7, comma 1).
Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito con

modificazioni dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, succes-
sivamente modificato con le seguenti norme: legge

25 ottobre 1985, n. 592; legge 18 febbraio 1999, n. 28 e
da ultimo decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32
(art. 10).

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica.

Ancona, 19 aprile 2005

p. Il direttore regionale:Monsu'

05A04242

PROVVEDIMENTO 19 aprile 2005.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento degli
Uffici provinciali ACI di Ancona - Pubblico registro automobi-
listico e Ufficio assistenza bollo.

IL DIRETTORE REGIONALE
delle Marche

In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposi-
zioni di seguito riportate;

Dispone:

EØ accertato, per il giorno 18 marzo 2005, il mancato
funzionamento degli Uffici provinciali ACI di Ancona -
Pubblico registro automobilistico e Ufficio assistenza
bollo.

Motivazioni.
Gli Uffici sopra individuati sono rimasti chiusi al

pubblico nell’intera giornata del 18 marzo 2005, per
sciopero del personale indetto dalle organizzazioni sin-
dacali nazionali di categoria.

La Procura generale della Repubblica di Ancona,
con nota 16 marzo 2005, prot. 699/U/AffGen/05 ha
effettuato la segnalazione e ha contemporaneamente
chiesto di regolarizzare la situazione.

Riferimenti normativi.
Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (art. 66).
Statuto dell’Agenzia delle entrate (articoli 11 e 13,

comma 1).
Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle

entrate (articoli 4 e 7, comma 1).
Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito con

modificazioni dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, succes-
sivamente modificato con le seguenti norme: legge
25 ottobre 1985, n. 592; legge 18 febbraio 1999, n. 28 e
da ultimo decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32
(art. 10).

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica.

Ancona, 19 aprile 2005

p. Il direttore regionale:Monsu'

05A04243
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EAGENZIA DEL TERRITORIO

DECRETO 12 aprile 2005.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio provinciale di Agrigento.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Sicilia

Visto il decreto legislativo 21 giugno 1961, n. 498,
convertito con modificazioni nella legge 28 luglio 1961,
n. 770 recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;
Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28 pub-

blicata nella Gazzetta Ufficiale n. 43 - Serie generale -
del 22 febbraio 1999, che ha sostituito l’art. 3 del
decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito con
modificazioni dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, come
sostituito dall’art. 2 della legge 25 ottobre 1985, n. 592
che ha dettato nuove disposizioni in materia di man-
cato o irregolare funzionamento degli uffici finanziari,
tra cui l’avere demandato la competenza ad emanare il
decreto di accertamento del periodo di mancato o irre-
golare funzionamento degli uffici finanziari al direttore
generale, regionale o compartimentale;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e
successive modificazioni ed integrazioni;

Vista la nota prot. 3477 del 4 aprile 2005, dell’Agen-
zia del territorio ufficio provinciale di Agrigento, con
la quale e' stata comunicata la causa ed il periodo di
mancato funzionamento dell’ufficio stesso;

Ritenuto che il mancato funzionamento del citato
Ufficio, ubicato in via Mazzini n. 134 e 253 in data
31 marzo 2005, e' da attribuire alle operazioni di disin-
festazione;

Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi
evento di carattere eccezionale che ha prodotto il man-
cato funzionamento dell’ufficio, non riconducibile a
disfunzioni organizzative dell’amministrazione finan-
ziaria, cos|' come previsto dall’art. 10, comma 1, lette-
ra a) del decreto legislativo n. 32/2001;

Sentito il Garante del contribuente, cos|' come previ-
sto dall’art. 10, comma 1, lettera b) del decreto legisla-
tivo n. 32/2001;

Considerato che ai sensi del citato decreto-legge
21 giugno 1961, n. 498, occorre accertare il periodo di
mancato o irregolare funzionamento dell’ufficio presso
il quale si e' verificato l’evento eccezionale;

Decreta:

EØ accertato, in data 31 marzo 2005, il mancato fun-
zionamento dell’Ufficio provinciale di Agrigento, del-
l’Agenzia del territorio, ubicato in via Mazzini n. 134
e 253.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Palermo, 12 aprile 2005

Il direttore regionale:Giarratana

05A03802

PROVVEDIMENTO 18 aprile 2005.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento dei ser-
vizi di pubblicita' immobiliare dell’Ufficio provinciale di
Ravenna.

IL DIRETTORE REGIONALE
per l’Emilia-Romagna

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, reg. 5 Finanze, foglio n. 278, con il
quale dal 1� gennaio 2001 e' stata resa esecutiva l’Agen-
zia del territorio, prevista dall’art. 64 del decreto-legge
30 luglio 1999, n. 300;

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito con modificazioni nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;
Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29;
Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,

n. 32, che ha modificato gli articoli 1 e 3 citato
decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, e che prevede, tra
l’altro, che il periodo di mancata o irregolare funziona-
mento di singoli uffici finanziari e' accertato con decreto
del direttore del competente ufficio di vertice dell’agen-
zia fiscale interessata;

Visto l’art. 6 del regolamento di amministrazione
dell’Agenzia del territorio che stabilisce che le strutture
di vertice dell’Agenzia sono, tra l’altro, le direzioni
regionali;

Vista la disposizione organizzativa n. 24 del 26 feb-
braio 2003 con la quale l’Agenzia del territorio ha atti-
vato le direzioni regionali a decorrere dal 1� marzo
2003 definendo le strutture di vertice tra cui la presente
direzione;

Vista la nota prot. 2164 del 21 marzo 2005 del diret-
tore dell’Ufficio provinciale dell’Agenzia del territorio
di Ravenna, con la quale e' stato comunicato il mancato
funzionamento dei servizi di pubblicita' immobiliare
per l’intera giornata in data 18 marzo 2005;

Accertato che il mancato funzionamento e' dipeso
dall’adesione completa del personale allo sciopero
nazionale indetto dalle organizzazioni sindacali CGIL,
CISL, UIL, evento non riconducibile a disfunzioni
organizzative dell’Ufficio;

Visto il benestare n. 219 dell’Ufficio del Garante del
contribuente sul mancato funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Ravenna;
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EDetermina:

EØ accertato il mancato funzionamento dei servizi di
pubblicita' immobiliare dell’Ufficio provinciale di
Ravenna per l’intera giornata, in data 18 marzo 2005.

Il presente provvedimento verra' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Bologna, 18 aprile 2005

Il direttore regionale: Imbroglini

05A04244

PROVVEDIMENTO 18 aprile 2005.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento dei ser-
vizi catastali e di pubblicita' immobiliare dell’Ufficio provin-
ciale di Modena.

IL DIRETTORE REGIONALE
per l’Emilia-Romagna

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, reg. 5 Finanze, foglio n. 278, con il
quale dal 1� gennaio 2001 e' stata resa esecutiva l’Agen-
zia del territorio, prevista dall’art. 64 del decreto legi-
slativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito con modificazioni nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;
Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29;
Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,

n. 32, che ha modificato gli articoli 1 e 3 citato
decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, e che prevede, tra
l’altro, che il periodo di mancato o irregolare funziona-
mento dei singoli uffici finanziari e' accertato con
decreto del direttore del competente ufficio di vertice
dell’agenzia fiscale interessata;

Visto l’art. 6 del regolamento di amministrazione
dell’Agenzia del territorio che stabilisce che le strutture
di vertice dell’Agenzia sono, tra l’altro, le direzioni
regionali;

Vista la disposizione organizzativa n. 24 del 26 feb-
braio 2003 con la quale l’Agenzia del territorio ha atti-
vato le direzioni regionali a decorrere dal 1� marzo
2003 definendo le strutture di vertice tra cui la presente
direzione;

Vista la nota prot. 2143 del 18 marzo 2005 del diret-
tore dell’ufficio provinciale dell’Agenzia del territorio
di Modena, con la quale e' stato comunicato il mancato
funzionamento dei servizi catastali e di pubblicita'
immobiliare per l’intera giornata in data 18 marzo
2005;

Accertato che il mancato funzionamento e' dipeso
dall’adesione completa del personale allo sciopero

nazionale indetto dalle organizzazioni sindacali CGIL,
CISL, UIL, ed i Comitati di Base in Cobas, evento
non riconducibile a disfunzioni organizzative dell’Uffi-
cio;

Visto il benestare n. 218 dell’Ufficio del Garante del
contribuente sul mancato funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Modena;

Determina:

EØ accertato il mancato funzionamento dei servizi
catastali e di pubblicita' immobiliare dell’Ufficio pro-
vinciale di Modena per l’intera giornata, in data
18 marzo 2005.

Il presente provvedimento verra' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Bologna, 18 aprile 2005

Il direttore regionale: Imbroglini

05A04246

PROVVEDIMENTO 20 aprile 2005.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del-
l’Ufficio provinciale di Como.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, reg. 5 Finanze, foglio n. 278, con
cui a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa esecu-
tiva l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito con modificazioni nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;
Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28;
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,

n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’Ufficio
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’amministrazione finan-
ziaria e sentire al riguardo il Garante del contribuente;

Vista la nota prot. n. 3754 del 4 maggio 2005 del
direttore dell’Ufficio provinciale di Como, con la quale
sono stati comunicati la causa ed il periodo di irrego-
lare funzionamento dell’Ufficio, limitatamente al pro-
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Etocollo generale, al servizio di consultazione catastale
ed al servizio certificazione atti, nel giorno 18 marzo
2005;

Accertato che l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Como e' dipeso dalla partecipazione allo
sciopero indetto dalle OO.SS. Nazionali della maggior
parte del personale tale da non consentire all’Ufficio
stesso di svolgere i propri compiti istituzionali;

Informato di tale circostanza l’Ufficio del Garante
del contribuente con nota prot. 5582 del 7 aprile 2005;

Dispone:

EØ accertato l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Como, limitatamente al protocollo gene-
rale, al servizio di consultazione catastale ed al servizio
certificazione atti, nel giorno 18 marzo 2005.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Milano, 20 aprile 2005

Il direttore regionale:Maggio

05A04245

AUTORITAØ PER L’ENERGIA ELETTRICA
E IL GAS

DELIBERAZIONE 30 marzo 2005.

Aggiornamento per il trimestre aprile-giugno 2005 di
componenti e parametri della tariffa elettrica e del parametro Ct
e modificazioni dell’Allegato A alla deliberazione dell’Autorita'
30 dicembre 2003, n. 168/03 e dell’Allegato A alla deliberazione
dell’Autorita' 30 gennaio 2004, n. 5/04. (Deliberazione n. 54/05).

L’Autorita' per l’energia
elettrica e il gas

Nella riunione del 30 marzo 2005;
Visti:

la legge 14 novembre 1995, n. 481;
la legge 23 dicembre 1998, n. 448;
il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79/1999;
la legge 28 ottobre 2002, n. 238, di conversione in

legge del decreto-legge 4 settembre 2002, n. 193;
la legge 17 aprile 2003, di conversione in legge, con

modificazioni, del decreto-legge 18 febbraio 2003, n. 25;
la legge 27 ottobre 2003, n. 290, di conversione in

legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 agosto
2003, n. 239;

il decreto legislativo 19 dicembre 2003, n. 379;
il decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387;
la legge 24 dicembre 2003, n. 368, di conversione

del decreto-legge 14 novembre 2003, n. 314 (di seguito:
legge n. 368/2003);

la legge 23 agosto 2004, n. 239;
la legge 30 dicembre 2004, n. 311;

il decreto del Presidente della Repubblica 22 mag-
gio 1963, n. 730;

il decreto del Presidente della Repubblica 26 otto-
bre 1972, n. 633, come successivamente modificato e
integrato;

il provvedimento del Comitato interministeriale
dei prezzi 29 aprile 1992, n. 6;

il decreto del Ministro dell’industria, del commer-
cio e dell’artigianato 19 dicembre 1995;

il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
15 gennaio 1999;

il decreto del Ministro dell’industria, del commer-
cio e dell’artigianato, di concerto con il Ministro del
tesoro, del bilancio e della programmazione economica,
26 gennaio 2000, come modificato con il decreto del
Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio
e della programmazione economica, 17 aprile 2001;

il decreto del Ministro dell’industria, del commer-
cio e dell’artigianato, di concerto con il Ministro del-
l’ambiente, 11 novembre 1999, come modificato e inte-
grato con il decreto del Ministro delle attivita' produt-
tive, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio, 18 marzo 2002;

il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
31 ottobre 2002;

il decreto del Ministro delle attivita' produttive, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze,
10 settembre 2003;

il decreto del Ministro delle attivita' produttive
19 dicembre 2003 recante assunzione della titolarita'
delle funzioni di garante della fornitura dei clienti vin-
colati da parte della societa' Acquirente unico e direttive
alla medesima societa' ;

il decreto del Ministro delle attivita' produttive
6 agosto 2004;

il decreto del Ministro delle attivita' produttive
17 dicembre 2004, recante modalita' e condizioni delle
importazioni di energia elettrica per l’anno 2005 (di
seguito: decreto del Ministro delle attivita' produttive
17 dicembre 2004);

il decreto del Ministro delle attivita' produttive
24 dicembre 2004, recante determinazione delle moda-
lita' di vendita dell’energia elettrica di cui all’art. 3,
comma 12, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79,
per l’anno 2005 (di seguito: decreto del Ministro delle
attivita' produttive 24 dicembre 2004).

Viste:
la deliberazione dell’Autorita' 26 giugno 1997,

n. 70/97 e successive modifiche e integrazioni (di
seguito: deliberazione n. 70/97), e in particolare le deli-
berazioni dell’Autorita' 25 febbraio 1999, n. 24/99 (di
seguito: deliberazione n. 24/99), 28 dicembre 2000,
n. 244/00 (di seguito: deliberazione n. 244/00), 27 feb-
braio 2002, n. 24/02 (di seguito: deliberazione n. 24/
02), 24 settembre 2003, n. 109/03, 27 marzo 2004,
n. 46/04, 25 giugno 2004, n. 103/04 (di seguito: delibe-
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Erazione n. 103/04), 29 settembre 2004, n. 171/04 (di
seguito: deliberazione n. 171/04) e 30 dicembre 2004,
n. 252/04 (di seguito: deliberazione n. 252/04);

la deliberazione 30 dicembre 2003, n. 168/03, e in
particolare l’Allegato A, come successivamente modifi-
cato e integrato (di seguito: deliberazione n. 168/03);

la deliberazione dell’Autorita' 30 gennaio 2004,
n. 5/04, come successivamente modificata e integrata
(di seguito: deliberazione n. 5/04);

il testo integrato delle disposizioni dell’Autorita'
per l’energia elettrica e il gas per l’erogazione dei servizi
di trasmissione, distribuzione, misura e vendita dell’e-
nergia elettrica - Periodo di regolazione 2004-2007,
approvato con deliberazione, n. 5/04, come successiva-
mente modificato e integrato (di seguito: Testo inte-
grato);

la deliberazione dell’Autorita' 6 febbraio 2004,
n. 13/04;

la deliberazione dell’Autorita' 27 maggio 2004,
n. 79/04;

la deliberazione dell’Autorita' 29 luglio 2004,
n. 135/04;

la deliberazione dell’Autorita' 20 dicembre 2004,
n. 224/04;

la deliberazione dell’Autorita' 22 dicembre 2004,
n. 231/04 (di seguito: deliberazione n. 231/04);

la deliberazione dell’Autorita' 24 dicembre 2004,
n. 237/04.

Viste:
la comunicazione dell’Acquirente unico S.p.a. (di

seguito: Acquirente unico) 8 marzo 2005, prot. Auto-
rita' n. 005146 dell’11 marzo 2005;

la comunicazione dell’Acquirente unico 10 marzo
2005, prot. Autorita' n. 005160 dell’11 marzo 2005, inte-
grata con comunicazione in data 23 marzo 2005, prot.
Autorita' n. 006538 del 25 marzo 2005;

la comunicazione della Cassa conguaglio per il set-
tore elettrico (di seguito: la Cassa) del 15 marzo 2005,
prot. Autorita' n. 005765, del 18 marzo 2005;

la comunicazione del Gestore della rete di trasmis-
sione nazionale S.p.a. (di seguito: il Gestore della rete)
15 marzo 2005, prot. Autorita' n. 006212 del 23 marzo
2005;

la comunicazione dell’Acquirente unico 16 marzo
2005, prot. Autorita' n. 005926 del 21 marzo 2005;

la comunicazione dell’Acquirente unico del
23 marzo 2005, prot. Autorita' n. 006507 del 25 marzo
2005;

la comunicazione congiunta della Cassa e del
Gestore della rete in data 24 marzo 2005, prot. Auto-
rita' n. 006600 del 29 marzo 2005;

la comunicazione del Ministero delle attivita' pro-
duttive 8 marzo 2005, prot. n. 0004257, ricevuta dal-
l’Autorita' in data 14 marzo 2005, prot. Autorita'
n. 005243 (di seguito: comunicazione Map 8 marzo
2005);

la comunicazione dell’Autorita' al Gestore della
rete in data 16 marzo 2005, prot. GB/M05/1073/mp;

la comunicazione del Ministero delle attivita' pro-
duttive 21 marzo 2005, prot. n. 0005007, ricevuta dal-
l’Autorita' in data 22 marzo 2005, prot. Autorita'
n. 006101;

la comunicazione del Gestore della rete 29 marzo
2005, prot. Autorita' n. 006675, del 29 marzo 2005.

Considerato che:

gli elementi PC e OD della componente CCA a
copertura dei costi di acquisto e di dispacciamento del-
l’energia elettrica destinata al mercato vincolato, sono
fissati, in ciascun trimestre, in modo tale da coprire i
costi stimati per l’approvvigionamento dell’energia elet-
trica da parte dell’Acquirente unico;

l’art. 33, comma 33.3, lettera a) del Testo integrato
prevede che, ai fini delle determinazioni di cui al prece-
dente alinea, l’Acquirente unico invii all’Autorita' entro
venti giorni dall’inizio di ciascun trimestre la stima dei
propri costi unitari di approvvigionamento relativi a
ciascuno dei quattro trimestri successivi, articolata per
fascia oraria;

ai sensi l’art. 33, comma 33.3, lettera b) del Testo
integrato, entro trenta giorni dalla fine di ciascun tri-
mestre, l’Acquirente unico e' tenuto ad inviare all’Auto-
rita' , la differenza tra la stima dei costi di approvvigio-
namento comunicati nel trimestre precedente e i costi
effettivi di approvvigionamento sostenuti dall’Acqui-
rente unico nel medesimo periodo;

con la partecipazione della domanda nella borsa
elettrica a partire dal 1� gennaio 2005, s|' e' reso necessa-
rio considerare tra i costi di approvvigionamento soste-
nuti dall’Acquirente unico anche gli oneri di sbilancia-
mento attribuiti al medesimo Acquirente unico in qua-
lita' di utente del dispacciamento per le unita' di
consumo comprese nel mercato vincolato;

il Gestore della rete, ai sensi della deliberazione
n. 168/03, determina i corrispettivi di dispacciamento,
inclusi gli oneri di sbilanciamento, entro il giorno quin-
dici (15) del secondo mese successivo a quello di compe-
tenza;

in ragione di quanto precisato nel precedente ali-
nea gli oneri di sbilanciamento attribuiti all’Acquirente
unico in qualita' di utente del dispacciamento per le
unita' di consumo comprese nel mercato vincolato sono
ad oggi disponibili per il solo mese di gennaio 2005;

lo sbilanciamento attribuito all’Acquirente unico
in qualita' di utente del dispacciamento per le unita' di
consumo comprese nel mercato vincolato e' stato nel
mese di gennaio inferiore al 10% del suo fabbisogno
programmato;

le modalita' di valorizzazione degli sbilanciamenti,
con riferimento ai punti di dispacciamento per unita' di
consumo non rilevati, previste dalla deliberazione
n. 168/03, prevedono che alla quota dello sbilancia-
mento inferiore al 10% del programma finale cumulato
relativo ad un punto di dispacciamento si applichi il
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Eprezzo di valorizzazione dell’energia elettrica di cui
all’art. 19, comma 19.3, lettera b) di cui alla medesima
deliberazione;

relativamente al periodo gennaio-febbraio 2005,
sulla base delle informazioni rese disponibili dall’Ac-
quirente unico, si evidenziano scostamenti tra i costi
effettivamente sostenuti dal medesimo Acquirente
unico per l’acquisto di energia elettrica, incluso il costo
di sbilanciamento del mese di gennaio 2005, ed i costi
stimati dall’Autorita' nella determinazione dell’elemen-
to PC della componente CCA per il primo trimestre
2005, pari a circa 40 milioni di euro;

permane un elemento di incertezza relativo alla
quantita' di energia elettrica destinata all’Acquirente
unico e ritirata dai gestori di rete ai sensi del decreto
legislativo 29 dicembre 2003, n. 387;

relativamente al periodo gennaio-febbraio 2005,
sulla base delle informazioni rese disponibili dall’Ac-
quirente unico e dal Gestore della rete, non si eviden-
ziano scostamenti di rilievo tra i costi effettivamente
sostenuti dal medesimo Acquirente unico in qualita' di
utente del dispacciamento ed i costi stimati dall’Auto-
rita' nella determinazione dell’elemento OD della com-
ponente CCA;

l’Acquirente unico ha proceduto ad iscrivere a
bilancio un risconto passivo pari a circa 2 milioni di
euro, relativo alla differenza tra i costi di funziona-
mento del medesimo Acquirente unico nell’anno 2004
quantificati in via provvisoria dall’Autorita' , pari a 8,2
milioni di euro, e i costi di funzionamento effettiva-
mente sostenuti, pari a circa 6,2 milioni di euro;

con deliberazione n. 252/04, l’Autorita' ha quanti-
ficato in via preliminare il livello dei costi di funziona-
mento riconosciuti all’Acquirente unico per l’anno
2005, pari a 8,2 milioni di euro;

sulla base delle informazioni rese disponibili dalla
Cassa circa la situazione dei conti di gestione di cui al
comma 59.1 del Testo integrato, il Conto per la reinte-
grazione delle imprese produttrici-distributrici dei costi
sostenuti per l’attivita' di produzione dell’energia elet-
trica nella transizione, finanziato dalla componente
A6, evidenzia, nel medio periodo, esigenze di gettito
superiori a quelle garantite dalle attuali aliquote della
medesima componente A6;

in esito alla citata comunicazione congiunta della
Cassa e del Gestore della rete del 24 marzo 2005, e'
necessario condurre approfondimenti circa gli oneri
gravanti sul Conto per nuovi impianti da fonti rinnova-
bili ed assimilate;

sulla base delle informazioni disponibili relative
all’approvvigionamento, da parte del Gestore della
rete, di risorse per il servizio di interrompibilita' del
carico nell’anno 2004, l’applicazione dell’elemento INT
e del corrispettivo di cui all’art. 52.5 della deliberazione
n. 168/03 ha determinato, per l’anno 2004, un ricavo
superiore ai costi sostenuti dal Gestore della rete per il
predetto approvvigionamento, in ragione della minor
contrattualizzazione del servizio;

con riferimento all’anno 2004, si registra un resi-
duo positivo di circa 31 milioni di euro conseguente

dalla differenza tra il gettito derivante dall’applicazione
del corrispettivo a copertura dei costi per la remunera-
zione della disponibilita' di capacita' produttiva di cui
all’art. 47 della deliberazione n. 48/04 e l’erogazione
dei corrispettivi per la remunerazione della disponibi-
lita' di capacita' produttiva;

il residuo positivo di cui al precedente alinea deter-
mina la necessita' di un minor introito per la compo-
nente CD per l’anno 2005, per finanziare il regime tran-
sitorio istituito dal decreto legislativo n. 379/2003;

l’Autorita' in data 25 giugno 2004 ha inviato una
segnalazione al Governo e al Parlamento in materia di
istituzione di nuovi oneri generali afferenti al sistema
elettrico, relativi:

i) alle integrazioni tariffarie da corrispondere
alle imprese elettriche minori;

ii) alle ßmisure di compensazione territorialeý di
cui all’art. 4, comma 1, del decreto-legge n. 314/2003;

nella richiamata segnalazione l’Autorita' eviden-
ziava, tra l’altro, l’opportunita' di estendere a tutti i
clienti finali l’applicazione della componente tariffaria
destinata a finanziare il conto per le integrazioni tarif-
farie alle imprese elettriche minori;

secondo quanto indicato nella comunicazione Map
8 marzo 2005, e' prevista ß... la possibilita' di estendere
l’attuale componente UC4 anche ai clienti liberiý;

la componente UC1, di cui al comma 1.1 del testo
integrato, destinata a coprire gli squilibri del sistema
di perequazione dei costi di acquisto dell’energia elet-
trica destinata al mercato vincolato, e' stata attivata
con deliberazione n. 252/04.

Considerato che rispetto al valore preso a riferimento
nella deliberazione n. 252/04, il costo unitario ricono-
sciuto dei combustibili (Vt) ha registrato una variazione
in diminuzione inferiore al 3%.

Ritenuto opportuno:
rettificare il Testo integrato prevedendo:

a) l’applicazione della componente tariffaria
UC4 a tutti i clienti finali, sia liberi che vincolati e la con-
testuale soppressione della componente tariffaria A8;

b) l’introduzione di disposizioni in materia di
esazione delle componenti tariffarie UC1 e UC4;

trattare gli oneri di sbilanciamento attribuiti
all’Acquirente unico in qualita' di utente del dispaccia-
mento per le unita' di consumo comprese nel mercato
vincolato quali costi di acquisto di energia elettrica
sostenuti dal medesimo Acquirente unico, nella misura
equivalente al corrispondente prezzo del mercato del
giorno prima;

modificare in aumento la stima del costo medio
annuo di approvvigionamento dell’Acquirente unico
rispetto al primo trimestre dell’anno 2005, adeguando
conseguentemente il valore dell’elemento PC;

rivedere in diminuzione la stima del costo medio
annuo sostenuto dall’Acquirente unico in qualita' di
utente del dispacciamento, coerentemente con le previ-
sioni rese disponibili dal Gestore della rete con la citata
comunicazione del 15 marzo 2005, adeguando conse-
guentemente l’elemento OD;
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Eche a parziale copertura dei costi per il funziona-
mento dell’Acquirente unico, relativi all’attivita' di
acquisto e vendita dell’energia elettrica per il mercato
vincolato nell’anno 2005, sia utilizzato l’ammontare
riscontato nel bilancio 2004, relativo ai minori costi di
funzionamento sostenuti nel medesimo anno 2004;

rimandare a successivi provvedimenti dell’Autorita'
le decisioni relative alla determinazione in via definitiva
dei costi riconosciuti per il funzionamento dell’Acqui-
rente unico per gli anni 2004 e 2005, fermo restando la
garanzia di equilibrio economico di cui all’art. 4,
comma 6, del decreto legislativo n. 79/1999;

adeguare il valore delle componenti tariffarie A6 e
UC5, nonche¤ degli elementi CD e INT e dei corrispet-
tivi di cui agli articoli 37.2 e 37.3 e al comma 52.5 della
deliberazione n. 168/03.

Delibera:
Art. 1.

Definizioni

1.1 Ai fini del presente provvedimento, si applicano le
definizioni riportate all’art. 1 del Testo integrato, Alle-
gato A alla deliberazione dell’Autorita' per l’energia
elettrica e il gas 30 gennaio 2004, n. 5/04 e sue succes-
sive modificazioni e integrazioni (di seguito richiamato
come il Testo integrato).

Art. 2.
Modificazioni del Testo integrato

2.1 L’art. 16 del Testo integrato e' sostituito con il
seguente:

ßArt. 16
Componenti UC3, UC4, UC6 e MCT

16.1 Ciascuna impresa distributrice applica ai
clienti finali controparti dei contratti di cui al comma
2.2, lettere da b) a f), le componenti UC3, UC4, UC6 e
MCT.ý.

2.2 Alla lettera f) dei commi 24.1, 24.2 e 24.3 del
Testo integrato, dopo la parola ßUC3,ý e' aggiunta la
parola ßUC4,ý.

2.3 La lettera f) del comma 52.2 del Testo integrato e'
soppressa.

2.4 Al comma 53.1 del Testo integrato, le parole
ßcomponenti UC3, UC5, UC6 e MCTý sono sostituite
con le parole ßcomponenti UC1, UC3, UC4, UC5, UC6 e
MCT».

2.5 Nella rubricazione dell’art. 54 del Testo integrato
e' soppressa la parola ßA8ý.

2.6 Al comma 54.1 del Testo integrato le parole ßA2,
A3, A4, A5, A6 e A8ý sono sostituite con le parole ßA2,
A3, A4, A5 e A6ý.

2.7 Nella rubricazione dell’art. 57 del Testo integrato,
le parole ßcomponenti UC3 e UC5ý sono sostituite con
le parole ßcomponenti UC1, UC3, UC4 e UC5ý.

2.8 Al comma 57.1 del Testo integrato, dopo le parole
ßdelle componenti UC3ý sono aggiunte le parole ße
UC4ý.

2.9 Al comma 57.2 del Testo integrato, le parole
ßdella componente UC5ý sono sostituite con le parole
ßdelle componenti UC1 e UC5ý.

2.10 Alla lettera i) del comma 59.1 del testo integrato,
la parola ßA8ý e' sostituita con la parola ßUC4ý.

Art. 3.
Modificazioni dell’Allegato A
alla deliberazione n. 168/03

3.1 Le tabelle 1, 2 e 3 di cui alla deliberazione n. 168/
03, sono sostituite dalle tabelle 1, 2 e 3 allegate al pre-
sente provvedimento.

Art. 4.
Aggiornamento del parametro Ct

4.1 Per il secondo trimestre (aprile-giugno) 2005 e'
confermato il valore del parametro Ct, di cui al comma
3.2 della deliberazione n. 252/04.

Art. 5.
Aggiornamento di elementi e componenti tariffarie

5.1 I valori dell’elemento PC, dell’elemento OD,
dell’elemento INT e dell’elemento CD per il secondo
trimestre (aprile-giugno) 2005 sono fissati nelle tabelle
4.1, 4.2, 4.3, 5.1, 5.2, 6.1, 6.2, 7.1, 7.2 allegate al presente
provvedimento. I valori della componente CCA per il
secondo trimestre (aprile-giugno) 2005 sono fissati
nelle tabelle 8.1, 8.2 e 8.3 allegate al presente provvedi-
mento.

5.2 I valori dell’elemento PV e della componente
CAD per il secondo trimestre (aprile-giugno) 2005 sono
fissati nelle tabelle 9 e 10 allegate al presente provvedi-
mento.

5.3 Per l’elemento VE per il secondo trimestre (aprile-
giugno) 2005 e' confermato il valore fissato con delibe-
razione dell’Autorita' 30 dicembre 2004, n. 252/04.

5.4 Per l’elemento DP per il secondo trimestre (aprile-
giugno) 2005 e' confermato il valore fissato con delibe-
razione dell’Autorita' 27 marzo 2004, n. 46/04.

5.5 I valori delle componenti tariffarie A e delle com-
ponenti tariffarie UC1, UC3, UC4, UC5, UC6 e MCT,
per il secondo trimestre (aprile-giugno) 2005, sono fis-
sate come indicato nelle tabelle 11.1, 11.2 e 12 allegate
al presente provvedimento.

Di pubblicare nel sito internet dell’Autorita' l’Alle-
gato A alla deliberazione n. 5/04, con le modifiche e
integrazioni risultanti dall’applicazione del presente
provvedimento.

Di pubblicare nel sito internet dell’Autorita' l’Alle-
gato A alla deliberazione n. 168/03, con le modifiche
risultanti dall’applicazione del presente provvedimento.

Di pubblicare il presente provvedimento nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana e nel sito inter-
net dell’Autorita' (www.autorita.energia.it) affinche¤
entri in vigore dal 1� aprile 2005.

Milano, 30 marzo 2005

Il presidente: Ortis
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EAllegati
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EESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Decadenza di taluni concessionari dalla concessione per l’eserci-
zio della raccolta delle scommesse sportive su eventi sportivi
organizzati dal CONI.

IL DIRETTORE GENERALE
dell’Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato

(Omissis).
Considerato che il concessionario Step S.r.l. titolare della conces-

sione n. 3012 del comune di Angri (Salerno), ha aderito alle migliori
condizioni economiche disposte dalla citata legge n. 326 del 2003,
ma non ha adempiuto agli obblighi di pagamento ivi previsti ne¤ a
quelli derivanti dall’atto di concessione;

Considerato che per tali inadempienze, il concessionario ha gia'
subito il distacco del collegamento con il totalizzatore nazionale con
provvedimento prot. 2004/50851/COA/CPS/SCO del 16 settembre
2004 e che tale provvedimento e' stato impugnato innanzi al TAR
Lazio che con ordinanza n. 6106/2004 del 17 novembre 2004 ha
accolto la domanda incidentale di sospensione del provvedimento
stesso;

Tenuto conto che in ottemperanza a quanto disposto con la
citata ordinanza questa Amministrazione ha ripristinato il collega-
mento con il totalizzatore nazionale con nota n. 2004/67265/COA/
CPS/SCO del 1� dicembre 2004;

Considerato che con nota prot. n. 2004/68931/COA/CPS/SCO
del 13 dicembre 2004 il predetto concessionario e' stato nuovamente
invitato, ai fini della regolarizzazione della posizione contabile, al
pagamento degli importi a debito degli anni 2003 e 2004 nonche¤ di
quelli oggetto di rateizzazione per i quali i termini di versamento
risultavano gia' scaduti;

Considerato che con la predetta nota, ai fini della ricognizione
della posizione amministrativa e contabile dei concessionari del servi-
zio di raccolta delle scommesse sportive, e' stato avviato il procedi-
mento di decadenza, ai sensi dell’art. 7 della legge 7 agosto 1990,
n. 241;

Considerato che il concessionario in questione non ha versato gli
importi a debito richiesti ai fini della regolarizzazione della posizione
contabile e non ha fornito alcuna giustificazione ed in conseguenza
di cio' e' stato nuovamente disattivato il collegamento telematico dello
stesso con il totalizzatore nazionale;

Tenuto conto dell’ordinanza del Consiglio di Stato n. 858/2004
del 22 febbraio 2005 che ha accolto l’appello proposto da questa
Amministrazione avverso l’ordinanza del TAR Lazio n. 6106/2004
del 17 novembre 2004 e ha respinto l’istanza proposta in primo grado;

Considerato quindi di dover procedere alla dichiarazione di
decadenza del predetto concessionario per inadempienza ai predetti
obblighi di pagamento;

E m a n a

il seguente decreto:

Art. 1.

1. EØ dichiarato decaduto il concessionario Step S.r.l., con sede
legale in via S. Abbondio, 155 - Pompei (Napoli), dalla concessione
n. 3012 per la raccolta delle scommesse sportive a totalizzatore e a
quota fissa operante nel comune di ANGRI (Salerno).

2. Sara' provveduto a recuperare, ai sensi delle disposizioni di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602,
le somme, maggiorate dei relativi interessi, ancora dovute a titolo di
imposta unica prevista dal decreto legislativo 23 dicembre 1998,
n. 504, di quote di prelievo e la somma dovuta a titolo di integrazione
della quota di prelievo maturata fino al raggiungimento degli importi

costituenti il minimo garantito relativamente agli anni 2000, 2001,
2002 e 2003 e ad incamerare, fino a concorrenza dei debiti non adem-
piuti, le garanzie prestate ai sensi dell’art. 8 della convenzione appro-
vata con decreto 7 aprile 1999.

3. Avverso il presente decreto e' ammesso ricorso amministrativo
nella forma del ricorso straordinario al Presidente della Repubblica
o, in alternativa, ricorso al TAR competente, rispettivamente entro
120 e 60 giorni dalla data di notifica all’interessato.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 22 marzo 2005

Il direttore generale: Tino

IL DIRETTORE GENERALE
dell’Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato

(Omissis).
Considerato che il concessionario Step S.r.l. titolare della conces-

sione n. 3013 del comune di Noto (Siracusa), ha aderito alle migliori
condizioni economiche disposte dalla citata legge n. 326 del 2003,
ma non ha adempiuto agli obblighi di pagamento ivi previsti ne¤ a
quelli derivanti dall’atto di concessione;

Considerato che per tali inadempienze, il concessionario ha gia'
subito il distacco del collegamento con il totalizzatore nazionale con
provvedimento prot. 2004/50851/COA/CPS/SCO del 16 settembre
2004 e che tale provvedimento e' stato impugnato innanzi al TAR
Lazio che con ordinanza n. 6106/2004 del 17 novembre 2004 ha
accolto la domanda incidentale di sospensione del provvedimento
stesso;

Tenuto conto che in ottemperanza a quanto disposto con la
citata ordinanza questa Amministrazione ha ripristinato il collega-
mento con il totalizzatore nazionale con nota n. 2004/67265/COA/
CPS/SCO del 1� dicembre 2004;

Considerato che con nota prot. n. 2004/68931/COA/CPS/SCO
del 13 dicembre 2004 il predetto concessionario e' stato nuovamente
invitato, ai fini della regolarizzazione della posizione contabile, al
pagamento degli importi a debito degli anni 2003 e 2004 nonche¤ di
quelli oggetto di rateizzazione per i quali i termini di versamento
risultavano gia' scaduti;

Considerato che con la predetta nota, ai fini della ricognizione
della posizione amministrativa e contabile dei concessionari del servi-
zio di raccolta delle scommesse sportive, e' stato avviato il procedi-
mento di decadenza, ai sensi dell’art. 7, della legge 7 agosto 1990,
n. 241;

Considerato che il concessionario in questione non ha versato gli
importi a debito richiesti ai fini della regolarizzazione della posizione
contabile e non ha fornito alcuna giustificazione ed in conseguenza
di cio' e' stato nuovamente disattivato il collegamento telematico dello
stesso con il totalizzatore nazionale;

Tenuto conto dell’ordinanza del Consiglio di Stato n. 858/2004
del 22 febbraio 2005 che ha accolto l’appello proposto da questa
Amministrazione avverso l’ordinanza del TAR Lazio n. 6106/2004
del 17 novembre 2004 e ha respinto l’istanza proposta in primo grado;

Considerato quindi di dover procedere alla dichiarazione di
decadenza del predetto concessionario per inadempienza ai predetti
obblighi di pagamento;

E m a n a

il seguente decreto:

Art. 1.

1. EØ dichiarato decaduto il concessionario Step S.r.l., con sede
legale in via S. Abbondio, 155 - Pompei (Napoli), dalla concessione
n. 3013 per la raccolta delle scommesse sportive a totalizzatore e a
quota fissa operante nel comune di Noto (Siracusa).
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E2. Sara' provveduto a recuperare, ai sensi delle disposizioni di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602,
le somme, maggiorate dei relativi interessi, ancora dovute a titolo di
imposta unica prevista dal decreto legislativo 23 dicembre 1998,
n. 504, di quote di prelievo e la somma dovuta a titolo di integrazione
della quota di prelievo maturata fino al raggiungimento degli importi
costituenti il minimo garantito relativamente agli anni 2000, 2001,
2002 e 2003 e ad incamerare, fino a concorrenza dei debiti non adem-
piuti, le garanzie prestate ai sensi dell’art. 8 della convenzione appro-
vata con decreto 7 aprile 1999.

3. Avverso il presente decreto e' ammesso ricorso amministrativo
nella forma del ricorso straordinario al Presidente della Repubblica
o, in alternativa, ricorso al TAR competente, rispettivamente entro
120 e 60 giorni dalla data di notifica all’interessato.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 22 marzo 2005

Il direttore generale: Tino

IL DIRETTORE GENERALE
dell’Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato

(Omissis).
Considerato che il concessionario Step S.r.l. titolare della conces-

sione n. 3016 del comune di Milano, ha aderito alle migliori condi-
zioni economiche disposte dalla citata legge n. 326 del 2003, ma non
ha adempiuto agli obblighi di pagamento ivi previsti ne¤ a quelli deri-
vanti dall’atto di concessione;

Considerato che per tali inadempienze, il concessionario ha gia¤
subito il distacco del collegamento con il totalizzatore nazionale con
provvedimento prot. 2004/50851/COA/CPS/SCO del 16 settembre
2004 e che tale provvedimento e' stato impugnato innanzi al TAR
Lazio che con ordinanza n. 6106/2004 del 17 novembre 2004 ha
accolto la domanda incidentale di sospensione del provvedimento
stesso;

Tenuto conto che in ottemperanza a quanto disposto con la
citata ordinanza questa Amministrazione ha ripristinato il collega-
mento con il totalizzatore nazionale con nota n. 2004/67265/COA/
CPS/SCO del 1� dicembre 2004;

Considerato che con nota prot. n. 2004/68931/COA/CPS/SCO
del 13 dicembre 2004 il predetto concessionario e' stato nuovamente
invitato, ai fini della regolarizzazione della posizione contabile, al
pagamento degli importi a debito degli anni 2003 e 2004 nonche¤ di
quelli oggetto di rateizzazione per i quali i termini di versamento
risultavano gia' scaduti;

Considerato che con la predetta nota, ai fini della ricognizione
della posizione amministrativa e contabile dei concessionari del servi-
zio di raccolta delle scommesse sportive, e' stato avviato il procedi-
mento di decadenza, ai sensi dell’art. 7 della legge 7 agosto 1990,
n. 241;

Considerato che il concessionario in questione non ha versato gli
importi a debito richiesti ai fini della regolarizzazione della posizione
contabile e non ha fornito alcuna giustificazione ed in conseguenza
di cio' e' stato nuovamente disattivato il collegamento telematico dello
stesso con il totalizzatore nazionale;

Tenuto conto dell’ordinanza del Consiglio di Stato n. 858/2004
del 22 febbraio 2005 che ha accolto l’appello proposto da questa
Amministrazione avverso l’ordinanza del TAR Lazio n. 6106/2004
del 17 novembre 2004 e ha respinto l’istanza proposta in primo grado;

Considerato quindi di dover procedere alla dichiarazione di
decadenza del predetto concessionario per inadempienza ai predetti
obblighi di pagamento;

E m a n a

il seguente decreto:

Art. 1.

1. EØ dichiarato decaduto il concessionario Step S.r.l., con sede
legale in via S. Abbondio, 155 - Pompei (Napoli), dalla concessione
n. 3016 per la raccolta delle scommesse sportive a totalizzatore e a
quota fissa operante nel comune di Milano.

2. Sara' provveduto a recuperare, ai sensi delle disposizioni di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602,
le somme, maggiorate dei relativi interessi, ancora dovute a titolo di
imposta unica prevista dal decreto legislativo 23 dicembre 1998,
n. 504, di quote di prelievo e la somma dovuta a titolo di integrazione
della quota di prelievo maturata fino al raggiungimento degli importi
costituenti il minimo garantito relativamente agli anni 2000, 2001,
2002 e 2003 e ad incamerare, fino a concorrenza dei debiti non adem-
piuti, le garanzie prestate ai sensi dell’art. 8 della convenzione appro-
vata con decreto 7 aprile 1999.

3. Avverso il presente decreto e' ammesso ricorso amministrativo
nella forma del ricorso straordinario al Presidente della Repubblica
o, in alternativa, ricorso al TAR competente, rispettivamente entro
120 e 60 giorni dalla data di notifica all’interessato.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 22 marzo 2005

Il direttore generale: Tino

IL DIRETTORE GENERALE
dell’Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato

(Omissis).
Considerato che il concessionario Step S.r.l. titolare della conces-

sione n. 3019 del comune di Gragnano (Napoli), ha aderito alle
migliori condizioni economiche disposte dalla citata legge n. 326 del
2003, ma non ha adempiuto agli obblighi di pagamento ivi previsti
ne¤ a quelli derivanti dall’atto di concessione;

Considerato che per tali inadempienze, il concessionario ha gia'
subito il distacco del collegamento con il totalizzatore nazionale con
provvedimento prot. 2004/50851/COA/CPS/SCO del 16 settembre
2004 e che tale provvedimento e' stato impugnato innanzi al TAR
Lazio che con ordinanza n. 6106/2004 del 17 novembre 2004 ha
accolto la domanda incidentale di sospensione del provvedimento
stesso;

Tenuto conto che in ottemperanza a quanto disposto con la
citata ordinanza questa Amministrazione ha ripristinato il collega-
mento con il totalizzatore nazionale con nota n. 2004/67265/COA/
CPS/SCO del 1� dicembre 2004;

Considerato che con nota prot. n. 2004/68931/COA/CPS/SCO
del 13 dicembre 2004 il predetto concessionario e' stato nuovamente
invitato, ai fini della regolarizzazione della posizione contabile, al
pagamento degli importi a debito degli anni 2003 e 2004 nonche¤ di
quelli oggetto di rateizzazione per i quali i termini di versamento
risultavano gia' scaduti;

Considerato che con la predetta nota, ai fini della ricognizione
della posizione amministrativa e contabile dei concessionari del servi-
zio di raccolta delle scommesse sportive, e' stato avviato il procedi-
mento di decadenza, ai sensi dell’art. 7 della legge 7 agosto 1990,
n. 241;

Considerato che il concessionario in questione non ha versato gli
importi a debito richiesti ai fini della regolarizzazione della posizione
contabile e non ha fornito alcuna giustificazione ed in conseguenza
di cio' e' stato nuovamente disattivato il collegamento telematico dello
stesso con il totalizzatore nazionale;

Tenuto conto dell’ordinanza del Consiglio di Stato n. 858/2004
del 22 febbraio 2005 che ha accolto l’appello proposto da questa
Amministrazione avverso l’ordinanza del TAR Lazio n. 6106/2004
del 17 novembre 2004 e ha respinto l’istanza proposta in primo grado;

Considerato quindi di dover procedere alla dichiarazione di
decadenza del predetto concessionario per inadempienza ai predetti
obblighi di pagamento;

E m a n a

il seguente decreto:

Art. 1.

1. EØ dichiarato decaduto il Concessionario Step S.r.l., con sede
legale in via S. Abbondio, 155 - Pompei (Napoli), dalla concessione
n. 3019 per la raccolta delle scommesse sportive a totalizzatore e a
quota fissa operante nel comune di Gragnano (Napoli).
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E2. Sara' provveduto a recuperare, ai sensi delle disposizioni di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602,
le somme, maggiorate dei relativi interessi, ancora dovute a titolo di
imposta unica prevista dal decreto legislativo 23 dicembre 1998,
n. 504, di quote di prelievo e la somma dovuta a titolo di integrazione
della quota di prelievo maturata fino al raggiungimento degli importi
costituenti il minimo garantito relativamente agli anni 2000, 2001,
2002 e 2003 e ad incamerare, fino a concorrenza dei debiti non adem-
piuti, le garanzie prestate ai sensi dell’art. 8 della convenzione appro-
vata con decreto 7 aprile 1999.

3. Avverso il presente decreto e' ammesso ricorso amministrativo
nella forma del ricorso straordinario al Presidente della Repubblica
o, in alternativa, ricorso al TAR competente, rispettivamente entro
120 e 60 giorni dalla data di notifica all’interessato.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 22 marzo 2005

Il direttore generale: Tino

IL DIRETTORE GENERALE
dell’Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato

(Omissis).
Considerato che il concessionario Step S.r.l. titolare della conces-

sione n. 3020 del comune di Torino, ha aderito alle migliori condi-
zioni economiche disposte dalla citata legge n. 326 del 2003, ma non
ha adempiuto agli obblighi di pagamento ivi previsti ne¤ a quelli deri-
vanti dall’atto di concessione;

Considerato che per tali inadempienze, il concessionario ha gia'
subito il distacco del collegamento con il totalizzatore nazionale con
provvedimento prot. 2004/50851/COA/CPS/SCO del 16 settembre
2004 e che tale provvedimento e' stato impugnato innanzi al TAR
Lazio che con ordinanza n. 6106/2004 del 17 novembre 2004 ha
accolto la domanda incidentale di sospensione del provvedimento
stesso;

Tenuto conto che in ottemperanza a quanto disposto con la
citata ordinanza questa Amministrazione ha ripristinato il collega-
mento con il totalizzatore nazionale con nota n. 2004/67265/COA/
CPS/SCO del 1� dicembre 2004;

Considerato che con nota prot. n. 2004/68931/COA/CPS/SCO
del 13 dicembre 2004 il predetto concessionario e' stato nuovamente
invitato, ai fini della regolarizzazione della posizione contabile, al
pagamento degli importi a debito degli anni 2003 e 2004 nonche¤ di
quelli oggetto di rateizzazione per i quali i termini di versamento
risultavano gia' scaduti;

Considerato che con la predetta nota, ai fini della ricognizione
della posizione amministrativa e contabile dei concessionari del servi-
zio di raccolta delle scommesse sportive, e' stato avviato il procedi-
mento di decadenza, ai sensi dell’art. 7, della legge 7 agosto 1990,
n. 241;

Considerato che il concessionario in questione non ha versato gli
importi a debito richiesti ai fini della regolarizzazione della posizione
contabile e non ha fornito alcuna giustificazione ed in conseguenza
di cio' e' stato nuovamente disattivato il collegamento telematico dello
stesso con il totalizzatore nazionale;

Tenuto conto dell’ordinanza del Consiglio di Stato n. 858/2004
del 22 febbraio 2005 che ha accolto l’appello proposto da questa
Amministrazione avverso l’ordinanza del TAR Lazio n. 6106/2004
del 17 novembre 2004 e ha respinto l’istanza proposta in primo grado;

Considerato quindi di dover procedere alla dichiarazione di
decadenza del predetto concessionario per inadempienza ai predetti
obblighi di pagamento;

E m a n a

il seguente decreto:

Art. 1.

1. EØ dichiarato decaduto il concessionario Step S.r.l., con sede
legale in via S. Abbondio, 155 - Pompei (Napoli), dalla concessione
n. 3020 per la raccolta delle scommesse sportive a totalizzatore e a
quota fissa operante nel comune di Torino.

2. Sara' provveduto a recuperare, ai sensi delle disposizioni di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602,
le somme, maggiorate dei relativi interessi, ancora dovute a titolo di
imposta unica prevista dal decreto legislativo 23 dicembre 1998,
n. 504, di quote di prelievo e la somma dovuta a titolo di integrazione
della quota di prelievo maturata fino al raggiungimento degli importi
costituenti il minimo garantito relativamente agli anni 2000, 2001,
2002 e 2003 e ad incamerare, fino a concorrenza dei debiti non adem-
piuti, le garanzie prestate ai sensi dell’art. 8 della convenzione appro-
vata con decreto 7 aprile 1999.

3. Avverso il presente decreto e' ammesso ricorso amministrativo
nella forma del ricorso straordinario al Presidente della Repubblica
o, in alternativa, ricorso al TAR competente, rispettivamente entro
120 e 60 giorni dalla data di notifica all’interessato.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 22 marzo 2005

Il direttore generale: Tino

IL DIRETTORE GENERALE
dell’Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato

(Omissis).
Considerato che il concessionario Step S.r.l. titolare della conces-

sione n. 3094 del comune di Bari, ha aderito alle migliori condizioni
economiche disposte dalla citata legge n. 326 del 2003, ma non ha
adempiuto agli obblighi di pagamento ivi previsti ne¤ a quelli derivanti
dall’atto di concessione;

Considerato che per tali inadempienze, il concessionario ha gia'
subito il distacco del collegamento con il totalizzatore nazionale con
provvedimento prot. 2004/50851/COA/CPS/SCO del 16 settembre
2004 e che tale provvedimento e' stato impugnato innanzi al TAR
Lazio che con ordinanza n. 6106/2004 del 17 novembre 2004 ha
accolto la domanda incidentale di sospensione del provvedimento
stesso;

Tenuto conto che in ottemperanza a quanto disposto con la
citata ordinanza questa Amministrazione ha ripristinato il collega-
mento con il totalizzatore nazionale con nota n. 2004/67265/COA/
CPS/SCO del 1� dicembre 2004;

Considerato che con nota prot. n. 2004/68931/COA/CPS/SCO
del 13 dicembre 2004 il predetto concessionario e' stato nuovamente
invitato, ai fini della regolarizzazione della posizione contabile, al
pagamento degli importi a debito degli anni 2003 e 2004 nonche¤ di
quelli oggetto di rateizzazione per i quali i termini di versamento
risultavano gia' scaduti;

Considerato che con la predetta nota, ai fini della ricognizione
della posizione amministrativa e contabile dei concessionari del servi-
zio di raccolta delle scommesse sportive, e' stato avviato il procedi-
mento di decadenza, ai sensi dell’art. 7 della legge 7 agosto 1990,
n. 241;

Considerato che il concessionario in questione non ha versato gli
importi a debito richiesti ai fini della regolarizzazione della posizione
contabile e non ha fornito alcuna giustificazione ed in conseguenza
di cio' e' stato nuovamente disattivato il collegamento telematico dello
stesso con il totalizzatore nazionale;

Tenuto conto dell’ordinanza del Consiglio di Stato n. 858/2004
del 22 febbraio 2005 che ha accolto l’appello proposto da questa
Amministrazione avverso l’ordinanza del TAR Lazio n. 6106/2004
del 17 novembre 2004 e ha respinto l’istanza proposta in primo grado;

Considerato quindi di dover procedere alla dichiarazione di
decadenza del predetto concessionario per inadempienza ai predetti
obblighi di pagamento;

E m a n a

il seguente decreto:

Art. 1.

1. EØ dichiarato decaduto il concessionario Step S.r.l., con sede
legale in via S. Abbondio, 155 - Pompei (Napoli), dalla concessione
n. 3094 per la raccolta delle scommesse sportive a totalizzatore e a
quota fissa operante nel comune di Bari.
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E2. Sara' provveduto a recuperare, ai sensi delle disposizioni di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602,
le somme, maggiorate dei relativi interessi, ancora dovute a titolo di
imposta unica prevista dal decreto legislativo 23 dicembre 1998,
n. 504, di quote di prelievo e la somma dovuta a titolo di integrazione
della quota di prelievo maturata fino al raggiungimento degli importi
costituenti il minimo garantito relativamente agli anni 2000, 2001,
2002 e 2003 e ad incamerare, fino a concorrenza dei debiti non adem-
piuti, le garanzie prestate ai sensi dell’art. 8 della convenzione appro-
vata con decreto 7 aprile 1999.

3. Avverso il presente decreto e' ammesso ricorso amministrativo
nella forma del ricorso straordinario al Presidente della Repubblica
o, in alternativa, ricorso al TAR competente, rispettivamente entro
120 e 60 giorni dalla data di notifica all’interessato.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 22 marzo 2005

Il direttore generale: Tino

IL DIRETTORE GENERALE
dell’Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato

(Omissis).
Considerato che il concessionario Step S.r.l. titolare della conces-

sione n. 3574 del comune di Savona, ha aderito alle migliori condi-
zioni economiche disposte dalla citata legge n. 326 del 2003, ma non
ha adempiuto agli obblighi di pagamento ivi previsti ne¤ a quelli deri-
vanti dall’atto di concessione;

Considerato che per tali inadempienze, il concessionario ha gia'
subito il distacco del collegamento con il totalizzatore nazionale con
provvedimento prot. 2004/50851/COA/CPS/SCO del 16 settembre
2004 e che tale provvedimento e' stato impugnato innanzi al TAR
Lazio che con ordinanza n. 6106/2004 del 17 novembre 2004 ha
accolto la domanda incidentale di sospensione del provvedimento
stesso;

Tenuto conto che in ottemperanza a quanto disposto con la
citata ordinanza questa Amministrazione ha ripristinato il collega-
mento con il totalizzatore nazionale con nota n. 2004/67265/COA/
CPS/SCO del 1� dicembre 2004;

Considerato che con nota prot. n. 2004/68931/COA/CPS/SCO
del 13 dicembre 2004 il predetto concessionario e' stato nuovamente
invitato, ai fini della regolarizzazione della posizione contabile, al
pagamento degli importi a debito degli anni 2003 e 2004 nonche¤ di
quelli oggetto di rateizzazione per i quali i termini di versamento
risultavano gia' scaduti;

Considerato che con la predetta nota, ai fini della ricognizione
della posizione amministrativa e contabile dei concessionari del servi-
zio di raccolta delle scommesse sportive, e' stato avviato il procedi-
mento di decadenza, ai sensi dell’art. 7, della legge 7 agosto 1990,
n. 241;

Considerato che il concessionario in questione non ha versato gli
importi a debito richiesti ai fini della regolarizzazione della posizione
contabile e non ha fornito alcuna giustificazione ed in conseguenza
di cio' e' stato nuovamente disattivato il collegamento telematico dello
stesso con il totalizzatore nazionale;

Tenuto conto dell’ordinanza del Consiglio di Stato n. 858/2004
del 22 febbraio 2005 che ha accolto l’appello proposto da questa
Amministrazione avverso l’ordinanza del TAR Lazio n. 6106/2004
del 17 novembre 2004 e ha respinto l’istanza proposta in primo grado;

Considerato quindi di dover procedere alla dichiarazione di
decadenza del predetto concessionario per inadempienza ai predetti
obblighi di pagamento;

E m a n a

il seguente decreto:

Art. 1.

1. EØ dichiarato decaduto il concessionario Step S.r.l., con sede
legale in via S. Abbondio, 155 - Pompei (Napoli), dalla concessione
n. 3574 per la raccolta delle scommesse sportive a totalizzatore e a
quota fissa operante nel comune di Savona.

2. Sara' provveduto a recuperare, ai sensi delle disposizioni di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602,
le somme, maggiorate dei relativi interessi, ancora dovute a titolo di
imposta unica prevista dal decreto legislativo 23 dicembre 1998,
n. 504, di quote di prelievo e la somma dovuta a titolo di integrazione
della quota di prelievo maturata fino al raggiungimento degli importi
costituenti il minimo garantito relativamente agli anni 2000, 2001,
2002 e 2003 e ad incamerare, fino a concorrenza dei debiti non adem-
piuti, le garanzie prestate ai sensi dell’art. 8 della convenzione appro-
vata con decreto 7 aprile 1999.

3. Avverso il presente decreto e' ammesso ricorso amministrativo
nella forma del ricorso straordinario al Presidente della Repubblica
o, in alternativa, ricorso al TAR competente, rispettivamente entro
120 e 60 giorni dalla data di notifica all’interessato.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 22 marzo 2005

Il direttore generale: Tino

IL DIRETTORE GENERALE
dell’Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato

(Omissis).
Considerato che il concessionario Step S.r.l. titolare della conces-

sione n. 3575 del comune di Enna, ha aderito alle migliori condizioni
economiche disposte dalla citata legge n. 326 del 2003, ma non ha
adempiuto agli obblighi di pagamento ivi previsti ne¤ a quelli derivanti
dall’atto di concessione;

Considerato che per tali inadempienze, il concessionario ha gia'
subito il distacco del collegamento con il totalizzatore nazionale con
provvedimento prot. 2004/50851/COA/CPS/SCO del 16 settembre
2004 e che tale provvedimento e' stato impugnato innanzi al TAR
Lazio che con ordinanza n. 6106/2004 del 17 novembre 2004 ha
accolto la domanda incidentale di sospensione del provvedimento
stesso;

Tenuto conto che in ottemperanza a quanto disposto con la
citata ordinanza questa Amministrazione ha ripristinato il collega-
mento con il totalizzatore nazionale con nota n. 2004/67265/COA/
CPS/SCO del 1� dicembre 2004;

Considerato che con nota prot. n. 2004/68931/COA/CPS/SCO
del 13 dicembre 2004 il predetto concessionario e' stato nuovamente
invitato, ai fini della regolarizzazione della posizione contabile, al
pagamento degli importi a debito degli anni 2003 e 2004 nonche¤ di
quelli oggetto di rateizzazione per i quali i termini di versamento
risultavano gia' scaduti;

Considerato che con la predetta nota, ai fini della ricognizione
della posizione amministrativa e contabile dei concessionari del servi-
zio di raccolta delle scommesse sportive, e' stato avviato il procedi-
mento di decadenza, ai sensi dell’art. 7, della legge 7 agosto 1990,
n. 241;

Considerato che il concessionario in questione non ha versato gli
importi a debito richiesti ai fini della regolarizzazione della posizione
contabile e non ha fornito alcuna giustificazione ed in conseguenza
di cio' e' stato nuovamente disattivato il collegamento telematico dello
stesso con il totalizzatore nazionale;

Tenuto conto dell’ordinanza del Consiglio di Stato n. 858/2004
del 22 febbraio 2005 che ha accolto l’appello proposto da questa
Amministrazione avverso l’ordinanza del TAR Lazio n. 6106/2004
del 17 novembre 2004 e ha respinto l’istanza proposta in primo grado;

Considerato quindi di dover procedere alla dichiarazione di
decadenza del predetto concessionario per inadempienza ai predetti
obblighi di pagamento;

E m a n a

il seguente decreto:

Art. 1.

1. EØ dichiarato decaduto il concessionario Step S.r.l., con sede
legale in via S. Abbondio 155 - Pompei (Napoli), dalla concessione
n. 3575 per la raccolta delle scommesse sportive a totalizzatore e a
quota fissa operante nel comune di Enna.
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E2. Sara' provveduto a recuperare, ai sensi delle disposizioni di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602,
le somme, maggiorate dei relativi interessi, ancora dovute a titolo di
imposta unica prevista dal decreto legislativo 23 dicembre 1998,
n. 504, di quote di prelievo e la somma dovuta a titolo di integrazione
della quota di prelievo maturata fino al raggiungimento degli importi
costituenti il minimo garantito relativamente agli anni 2000, 2001,
2002 e 2003 e ad incamerare, fino a concorrenza dei debiti non adem-
piuti, le garanzie prestate ai sensi dell’art. 8 della convenzione appro-
vata con decreto 7 aprile 1999.

3. Avverso il presente decreto e' ammesso ricorso amministrativo
nella forma del ricorso straordinario al Presidente della Repubblica
o, in alternativa, ricorso al TAR competente, rispettivamente entro
120 e 60 giorni dalla data di notifica all’interessato.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 22 marzo 2005

Il direttore generale: Tino

IL DIRETTORE GENERALE
dell’Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato

(Omissis).
Considerato che il concessionario Step S.r.l. titolare della conces-

sione n. 3576 del comune di Colleferro (Roma), ha aderito alle
migliori condizioni economiche disposte dalla citata legge n. 326 del
2003, ma non ha adempiuto agli obblighi di pagamento ivi previsti
ne¤ a quelli derivanti dall’atto di concessione;

Considerato che per tali inadempienze, il concessionario ha gia'
subito il distacco del collegamento con il totalizzatore nazionale con
provvedimento prot. 2004/50851/COA/CPS/SCO del 16 settembre
2004 e che tale provvedimento e' stato impugnato innanzi al TAR
Lazio che con ordinanza n. 6106/2004 del 17 novembre 2004 ha
accolto la domanda incidentale di sospensione del provvedimento
stesso;

Tenuto conto che in ottemperanza a quanto disposto con la
citata ordinanza questa Amministrazione ha ripristinato il collega-
mento con il totalizzatore nazionale con nota n. 2004/67265/COA/
CPS/SCO del 1� dicembre 2004;

Considerato che con nota prot. n. 2004/68931/COA/CPS/SCO
del 13 dicembre 2004 il predetto concessionario e' stato nuovamente
invitato, ai fini della regolarizzazione della posizione contabile, al
pagamento degli importi a debito degli anni 2003 e 2004 nonche¤ di
quelli oggetto di rateizzazione per i quali i termini di versamento
risultavano gia' scaduti;

Considerato che con la predetta nota, ai fini della ricognizione
della posizione amministrativa e contabile dei concessionari del servi-
zio di raccolta delle scommesse sportive, e' stato avviato il procedi-
mento di decadenza, ai sensi dell’art. 7 della legge 7 agosto 1990,
n. 241;

Considerato che il concessionario in questione non ha versato gli
importi a debito richiesti ai fini della regolarizzazione della posizione
contabile e non ha fornito alcuna giustificazione ed in conseguenza
di cio' e' stato nuovamente disattivato il collegamento telematico dello
stesso con il totalizzatore nazionale;

Tenuto conto dell’ordinanza del Consiglio di Stato n. 858/2004
del 22 febbraio 2005 che ha accolto l’appello proposto da questa
Amministrazione avverso l’ordinanza del TAR Lazio n. 6106/2004
del 17 novembre 2004 e ha respinto l’istanza proposta in primo grado;

Considerato quindi di dover procedere alla dichiarazione di
decadenza del predetto concessionario per inadempienza ai predetti
obblighi di pagamento;

E m a n a

il seguente decreto:

Art. 1.

1. EØ dichiarato decaduto il concessionario Step S.r.l., con sede
legale in via S. Abbondio, 155 - Pompei (Napoli), dalla concessione
n. 3576 per la raccolta delle scommesse sportive a totalizzatore e a
quota fissa operante nel comune di Colleferro (Roma).

2. Sara' provveduto a recuperare, ai sensi delle disposizioni di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602,
le somme, maggiorate dei relativi interessi, ancora dovute a titolo di
imposta unica prevista dal decreto legislativo 23 dicembre 1998,
n. 504, di quote di prelievo e la somma dovuta a titolo di integrazione
della quota di prelievo maturata fino al raggiungimento degli importi
costituenti il minimo garantito relativamente agli anni 2000, 2001,
2002 e 2003 e ad incamerare, fino a concorrenza dei debiti non adem-
piuti, le garanzie prestate ai sensi dell’art. 8 della convenzione appro-
vata con decreto 7 aprile 1999.

3. Avverso il presente decreto e' ammesso ricorso amministrativo
nella forma del ricorso straordinario al Presidente della Repubblica
o, in alternativa, ricorso al TAR competente, rispettivamente entro
120 e 60 giorni dalla data di notifica all’interessato.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 22 marzo 2005

Il direttore generale: Tino

IL DIRETTORE GENERALE
dell’Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato

(Omissis).
Considerato che il concessionario Step S.r.l. titolare della conces-

sione n. 3578 del comune di Ariano Irpino (Avellino), ha aderito alle
migliori condizioni economiche disposte dalla citata legge n. 326 del
2003, ma non ha adempiuto agli obblighi di pagamento ivi previsti
ne¤ a quelli derivanti dall’atto di concessione;

Considerato che per tali inadempienze, il concessionario ha gia'
subito il distacco del collegamento con il totalizzatore nazionale con
provvedimento prot. 2004/50851/COA/CPS/SCO del 16 settembre
2004 e che tale provvedimento e' stato impugnato innanzi al TAR
Lazio che con ordinanza n. 6106/2004 del 17 novembre 2004 ha
accolto la domanda incidentale di sospensione del provvedimento
stesso;

Tenuto conto che in ottemperanza a quanto disposto con la
citata ordinanza questa Amministrazione ha ripristinato il collega-
mento con il totalizzatore nazionale con nota n. 2004/67265/COA/
CPS/SCO del 1� dicembre 2004;

Considerato che con nota prot. n. 2004/68931/COA/CPS/SCO
del 13 dicembre 2004 il predetto concessionario e' stato nuovamente
invitato, ai fini della regolarizzazione della posizione contabile, al
pagamento degli importi a debito degli anni 2003 e 2004 nonche¤ di
quelli oggetto di rateizzazione per i quali i termini di versamento
risultavano gia' scaduti;

Considerato che con la predetta nota, ai fini della ricognizione
della posizione amministrativa e contabile dei concessionari del servi-
zio di raccolta delle scommesse sportive, e' stato avviato il procedi-
mento di decadenza, ai sensi dell’art. 7 della legge 7 agosto 1990,
n. 241;

Considerato che il concessionario in questione non ha versato gli
importi a debito richiesti ai fini della regolarizzazione della posizione
contabile e non ha fornito alcuna giustificazione ed in conseguenza
di cio' e' stato nuovamente disattivato il collegamento telematico dello
stesso con il totalizzatore nazionale;

Tenuto conto dell’ordinanza del Consiglio di Stato n. 858/2004
del 22 febbraio 2005 che ha accolto l’appello proposto da questa
Amministrazione avverso l’ordinanza del TAR Lazio n. 6106/2004
del 17 novembre 2004 e ha respinto l’istanza proposta in primo grado;

Considerato quindi di dover procedere alla dichiarazione di
decadenza del predetto concessionario per inadempienza ai predetti
obblighi di pagamento;

E m a n a

il seguente decreto:

Art. 1.

1. EØ dichiarato decaduto il concessionario Step S.r.l., con sede
legale in via S. Abbondio, 155 - Pompei (Napoli), dalla concessione
n. 3578 per la raccolta delle scommesse sportive a totalizzatore e a
quota fissa operante nel comune di Ariano Irpino (Avellino).
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E2. Sara' provveduto a recuperare, ai sensi delle disposizioni di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602,
le somme, maggiorate dei relativi interessi, ancora dovute a titolo di
imposta unica prevista dal decreto legislativo 23 dicembre 1998,
n. 504, di quote di prelievo e la somma dovuta a titolo di integrazione
della quota di prelievo maturata fino al raggiungimento degli importi
costituenti il minimo garantito relativamente agli anni 2000, 2001,
2002 e 2003 e ad incamerare, fino a concorrenza dei debiti non adem-
piuti, le garanzie prestate ai sensi dell’art. 8 della convenzione appro-
vata con decreto 7 aprile 1999.

3. Avverso il presente decreto e' ammesso ricorso amministrativo
nella forma del ricorso straordinario al Presidente della Repubblica
o, in alternativa, ricorso al TAR competente, rispettivamente entro
120 e 60 giorni dalla data di notifica all’interessato.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 22 marzo 2005

Il direttore generale: Tino

IL DIRETTORE GENERALE
dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato

(Omissis).
Considerato che il concessionario Step S.r.l. titolare della conces-

sione n. 3706 del comune di Aci Catena (Catania), ha aderito alle
migliori condizioni economiche disposte dalla citata legge n. 326 del
2003, ma non ha adempiuto agli obblighi di pagamento ivi previsti
ne¤ a quelli derivanti dall’atto di concessione;

Considerato che per tali inadempienze, il concessionario ha gia'
subito il distacco del collegamento con il totalizzatore nazionale con
provvedimento prot. 2004/50851/COA/CPS/SCO del 16 settembre
2004 e che tale provvedimento e' stato impugnato innanzi al TAR
Lazio che con ordinanza n. 6106/2004 del 17 novembre 2004 ha
accolto la domanda incidentale di sospensione del provvedimento
stesso;

Tenuto conto che in ottemperanza a quanto disposto con la
citata Ordinanza questa Amministrazione ha ripristinato il collega-
mento con il totalizzatore nazionale con nota n. 2004/67265/COA/
CPS/SCO del 1� dicembre 2004;

Considerato che con nota prot. n. 2004/68931/COA/CPS/SCO
del 13 dicembre 2004 il predetto concessionario e' stato nuovamente
invitato, ai fini della regolarizzazione della posizione contabile, al
pagamento degli importi a debito degli anni 2003 e 2004 nonche¤ di
quelli oggetto di rateizzazione per i quali i termini di versamento
risultavano gia' scaduti;

Considerato che con la predetta nota, ai fini della ricognizione
della posizione amministrativa e contabile dei concessionari del servi-
zio di raccolta delle scommesse sportive, e' stato avviato il procedi-
mento di decadenza, ai sensi dell’art. 7, della legge 7 agosto 1990,
n. 241;

Considerato che il concessionario in questione non ha versato gli
importi a debito richiesti ai fini della regolarizzazione della posizione
contabile e non ha fornito alcuna giustificazione ed in conseguenza
di cio' e' stato nuovamente disattivato il collegamento telematico dello
stesso con il totalizzatore nazionale;

Tenuto conto dell’ordinanza del Consiglio di Stato n. 858/2004
del 22 febbraio 2005 che ha accolto l’appello proposto da questa
Amministrazione avverso l’ordinanza del TAR Lazio n. 6106/2004
del 17 novembre 2004 e ha respinto l’istanza proposta in primo grado;

Considerato quindi di dover procedere alla dichiarazione di
decadenza del predetto concessionario per inadempienza ai predetti
obblighi di pagamento;

E m a n a

il seguente decreto:

Art. 1.

1. EØ dichiarato decaduto il concessionario Step S.r.l., con sede
legale in via S. Abbondio, 155 - Pompei (Napoli), dalla concessione
n. 3706 per la raccolta delle scommesse sportive a totalizzatore e a
quota fissa operante nel comune di Aci Catena (Catania).

2. Sara' provveduto a recuperare, ai sensi delle disposizioni di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602,
le somme, maggiorate dei relativi interessi, ancora dovute a titolo di
imposta unica prevista dal decreto legislativo 23 dicembre 1998,
n. 504, di quote di prelievo e la somma dovuta a titolo di integrazione
della quota di prelievo maturata fino al raggiungimento degli importi
costituenti il minimo garantito relativamente agli anni 2000, 2001,
2002 e 2003 e ad incamerare, fino a concorrenza dei debiti non adem-
piuti, le garanzie prestate ai sensi dell’art. 8 della convenzione appro-
vata con decreto 7 aprile 1999.

3. Avverso il presente decreto e' ammesso ricorso amministrativo
nella forma del ricorso straordinario al Presidente della Repubblica
o, in alternativa, ricorso al TAR competente, rispettivamente entro
120 e 60 giorni dalla data di notifica all’interessato.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 22 marzo 2005

Il direttore generale: Tino

IL DIRETTORE GENERALE
dell’Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato

(Omissis).
Considerato che il concessionario Step S.r.l. titolare della conces-

sione n. 3707 del comune di Cecina (Livorno), ha aderito alle migliori
condizioni economiche disposte dalla citata legge n. 326 del 2003,
ma non ha adempiuto agli obblighi di pagamento ivi previsti ne¤ a
quelli derivanti dall’atto di concessione;

Considerato che per tali inadempienze, il concessionario ha gia'
subito il distacco del collegamento con il totalizzatore nazionale con
provvedimento prot. 2004/50851/COA/CPS/SCO del 16 settembre
2004 e che tale provvedimento e' stato impugnato innanzi al TAR
Lazio che con ordinanza n. 6106/2004 del 17 novembre 2004 ha
accolto la domanda incidentale di sospensione del provvedimento
stesso;

Tenuto conto che in ottemperanza a quanto disposto con la
citata ordinanza questa Amministrazione ha ripristinato il collega-
mento con il totalizzatore nazionale con nota n. 2004/67265/COA/
CPS/SCO del 1� dicembre 2004;

Considerato che con nota prot. n. 2004/68931/COA/CPS/SCO
del 13 dicembre 2004 il predetto concessionario e' stato nuovamente
invitato, ai fini della regolarizzazione della posizione contabile, al
pagamento degli importi a debito degli anni 2003 e 2004 nonche¤ di
quelli oggetto di rateizzazione per i quali i termini di versamento
risultavano gia' scaduti;

Considerato che con la predetta nota, ai fini della ricognizione
della posizione amministrativa e contabile dei concessionari del servi-
zio di raccolta delle scommesse sportive, e' stato avviato il procedi-
mento di decadenza, ai sensi dell’art. 7, della legge 7 agosto 1990,
n. 241;

Considerato che il concessionario in questione non ha versato gli
importi a debito richiesti ai fini della regolarizzazione della posizione
contabile e non ha fornito alcuna giustificazione ed in conseguenza
di cio' e' stato nuovamente disattivato il collegamento telematico dello
stesso con il Totalizzatore Nazionale;

Tenuto conto dell’ordinanza del Consiglio di Stato n. 858/2004
del 22 febbraio 2005 che ha accolto l’appello proposto da questa
Amministrazione avverso l’ordinanza del TAR Lazio n. 6106/2004
del 17 novembre 2004 e ha respinto l’istanza proposta in primo grado;

Considerato quindi di dover procedere alla dichiarazione di
decadenza del predetto concessionario per inadempienza ai predetti
obblighi di pagamento;

E m a n a

il seguente decreto:

Art. 1.

1. EØ dichiarato decaduto il concessionario Step S.r.l., con sede
legale in via S. Abbondio, 155 - Pompei (Napoli), dalla concessione
n. 3707 per la raccolta delle scommesse sportive a totalizzatore e a
quota fissa operante nel comune di Cecina (Livorno).

ö 108 ö

29-4-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 98



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E2. Sara' provveduto a recuperare, ai sensi delle disposizioni di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602,
le somme, maggiorate dei relativi interessi, ancora dovute a titolo di
imposta unica prevista dal decreto legislativo 23 dicembre 1998,
n. 504, di quote di prelievo e la somma dovuta a titolo di integrazione
della quota di prelievo maturata fino al raggiungimento degli importi
costituenti il minimo garantito relativamente agli anni 2000, 2001,
2002 e 2003 e ad incamerare, fino a concorrenza dei debiti non adem-
piuti, le garanzie prestate ai sensi dell’art. 8 della convenzione appro-
vata con decreto 7 aprile 1999.

3. Avverso il presente decreto e' ammesso ricorso amministrativo
nella forma del ricorso straordinario al Presidente della Repubblica
o, in alternativa, ricorso al TAR competente, rispettivamente entro
120 e 60 giorni dalla data di notifica all’interessato.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 22 marzo 2005

Il direttore generale: Tino

IL DIRETTORE GENERALE
dell’Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato

(Omissis).
Considerato che il concessionario Step S.r.l. titolare della conces-

sione n. 3708 del comune di Cossato (Biella), ha aderito alle migliori
condizioni economiche disposte dalla citata legge n. 326 del 2003,
ma non ha adempiuto agli obblighi di pagamento ivi previsti ne¤ a
quelli derivanti dall’atto di concessione;

Considerato che per tali inadempienze, il concessionario ha gia'
subito il distacco del collegamento con il totalizzatore nazionale con
provvedimento prot. 2004/50851/COA/CPS/SCO del 16 settembre
2004 e che tale provvedimento e' stato impugnato innanzi al TAR
Lazio che con ordinanza n. 6106/2004 del 17 novembre 2004 ha
accolto la domanda incidentale di sospensione del provvedimento
stesso;

Tenuto conto che in ottemperanza a quanto disposto con la
citata ordinanza questa Amministrazione ha ripristinato il collega-
mento con il totalizzatore nazionale con nota n. 2004/67265/COA/
CPS/SCO del 1� dicembre 2004;

Considerato che con nota prot. n. 2004/68931/COA/CPS/SCO
del 13 dicembre 2004 il predetto concessionario e' stato nuovamente
invitato, ai fini della regolarizzazione della posizione contabile, al
pagamento degli importi a debito degli anni 2003 e 2004 nonche¤ di
quelli oggetto di rateizzazione per i quali i termini di versamento
risultavano gia' scaduti;

Considerato che con la predetta nota, ai fini della ricognizione
della posizione amministrativa e contabile dei concessionari del servi-
zio di raccolta delle scommesse sportive, e' stato avviato il procedi-
mento di decadenza, ai sensi dell’art. 7 della legge 7 agosto 1990,
n. 241;

Considerato che il concessionario in questione non ha versato gli
importi a debito richiesti ai fini della regolarizzazione della posizione
contabile e non ha fornito alcuna giustificazione ed in conseguenza
di cio' e' stato nuovamente disattivato il collegamento telematico dello
stesso con il Totalizzatore Nazionale;

Tenuto conto dell’ordinanza del Consiglio di Stato n. 858/2004
del 22 febbraio 2005 che ha accolto l’appello proposto da questa
Amministrazione avverso l’ordinanza del TAR Lazio n. 6106/2004
del 17 novembre 2004 e ha respinto l’istanza proposta in primo grado;

Considerato quindi di dover procedere alla dichiarazione di
decadenza del predetto concessionario per inadempienza ai predetti
obblighi di pagamento;

E m a n a

il seguente decreto:

Art. 1.

1. E’ dichiarato decaduto il concessionario Step S.r.l., con sede
legale in via S. Abbondio, 155 - Pompei (Napoli), dalla concessione
n. 3708 per la raccolta delle scommesse sportive a totalizzatore e a
quota fissa operante nel comune di Cossato (Biella).

2. Sara' provveduto a recuperare, ai sensi delle disposizioni di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602,
le somme, maggiorate dei relativi interessi, ancora dovute a titolo di
imposta unica prevista dal decreto legislativo 23 dicembre 1998,
n. 504, di quote di prelievo e la somma dovuta a titolo di integrazione
della quota di prelievo maturata fino al raggiungimento degli importi
costituenti il minimo garantito relativamente agli anni 2000, 2001,
2002 e 2003 e ad incamerare, fino a concorrenza dei debiti non adem-
piuti, le garanzie prestate ai sensi dell’art. 8 della convenzione appro-
vata con decreto 7 aprile 1999.

3. Avverso il presente decreto e' ammesso ricorso amministrativo
nella forma del ricorso straordinario al Presidente della Repubblica
o, in alternativa, ricorso al TAR competente, rispettivamente entro
120 e 60 giorni dalla data di notifica all’interessato.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 22 marzo 2005

Il direttore generale: Tino

05A03717

IL DIRETTORE GENERALE
dell’Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato

(Omissis).

Considerato che il concessionario Montanari Domenico Lucio
titolare della concessione n. 3138 del comune di Cattolica, ha aderito
alle migliori condizioni economiche disposte dalla citata legge n. 326
del 24 novembre 2003;

Considerato che con nota prot. n. 2004/33110/COA/CPS/SCO
del 14 giugno 2004 il predetto concessionario e' stato invitato, ai fini
della regolarizzione della posizione contabile, al pagamento dell’inte-
grazione del minimo garantito relativo all’anno 2003 scaduta e non
pagata;

Considerato che con nota prot. 2004/42630/COA/CPS del
28 luglio 2004 il predetto concessionario e' stato invitato, ai fini della
regolarizzazione della posizione contabile, al pagamento dell’integra-
zione dei saldi delle quote di prelievo dell’anno 2003 e 1� semestre 2004;

Considerato che con nota prot. 2004/59904/COA/CPS/SCO del
29 ottobre 2004 il predetto concessionario e' stato invitato, ai fini della
regolarizzazione della posizione contabile, al pagamento dell’imposta
unica relativa all’anno 2004, scaduta e non pagata;

Considerato che con le predette note, ai fini della ricognizione
della posizione amministrativa e contabile dei concessionari del servi-
zio di raccolta delle scommesse sportive, e' stato avviato il procedi-
mento di decadenza, ai sensi dell’art. 7 della legge 7 agosto 1990,
n. 241;

Considerato che il concessionario in questione non ha versato gli
importi a debito richiesti ai fini della regolarizzazione della posizione
contabile e non ha fornito alcuna giustificazione ed in conseguenza
di cio' e' stato disattivato il collegamento telematico dello stesso con il
totalizzatore nazionale;

Considerato quindi di dover procedere alla dichiarazione di
decadenza del predetto concessionario per inadempienza agli obblighi
derivanti dall’adesione alle disposizioni recate dalla legge 24 novem-
bre 2003, n. 326, art. 39, comma 12-bis, nonche¤ agli obblighi di versa-
mento previsti dal contratto di concessione;

E m a n a

il seguente decreto:

Art. 1.

1. EØ dichiarato decaduto il concessionario Montanari Domenico
Lucio, con sede legale in via Saffi, 18 - 47841 Cattolica (Rimini), dalla
concessione n. 3138 per la raccolta delle scommesse sportive a totaliz-
zatore e a quota fissa operante nel comune di Pescara.
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E2. Sara' provveduto a recuperare, ai sensi delle disposizioni di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602,
le somme, maggiorate dei relativi interessi, ancora dovute a titolo di
imposta unica prevista dal decreto legislativo 23 dicembre 1998,
n. 504, di quote di prelievo e la somma dovuta a titolo di integrazione
della quota di prelievo maturata fino al raggiungimento degli importi
costituenti il minimo garantito relativamente agli anni 2000, 2001,
2002 e 2003 e ad incamerare, fino a concorrenza dei debiti non adem-
piuti, le garanzie prestate ai sensi dell’art. 8 della convenzione appro-
vata con decreto 7 aprile 1999.

3. Avverso il presente decreto e' ammesso ricorso amministrativo
nella forma del ricorso straordinario al Presidente della Repubblica
o, in alternativa, ricorso al TAR competente, rispettivamente entro
120 e 60 giorni dalla data di notifica all’interessato.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 12 aprile 2005

Il direttore generale: Tino
05A03990

Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo

Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482.

Cambi del giorno 26 aprile 2005

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,2981
Yen giapponese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 137,54
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5821
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30,247
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4489
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira Sterlina. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,68115
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 249,23
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6962
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4298
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,2054
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,1453
Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,61
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 39,695
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5418
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 82,46
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,1315
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9559
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3850
Leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 36183
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 36,0350
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7662
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6661
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6112
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,7437
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,1235
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12572,10
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1296,54
Ringgit maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,9327
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7831
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 70,519
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,1384
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 51,257
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,9119

N.B. ö Tutte le quotazioni sono determinate in unita' di valuta estera
contro 1 euro. Si ricorda che il tasso irrevocabile di conversione
LIRA/EURO e' 1936,27.

05A04268

MINISTERO DELLA SALUTE

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso veterinario ßFlumechina
40% Liquida Nuova ICC S.r.l.ý.

Provvedimento n. 78 del 24 marzo 2005

Oggetto: medicinale veterinario prefabbricato FLUMECHINA
40% LIQUIDA NUOVA ICC S.R.L.

Richiesta di aggiunta di sito produttivo.

Titolare A.I.C.: Nuova ICC S.r.l., via Walter Tobagi n. 7/B -
Peschiera Borromeo (Milano).

Confezioni:

bottiglia da 1 kg - A.I.C. n. 102630011;

tanica da 5 kg - A.I.C. n. 102630023.

EØ autorizzata la produzione del medicinale veterinario prefabbri-
cato, attualmente prodotto presso l’officina Intervet Productions
S.r.l. sito in Aprilia (Latina) anche presso l’officina Unione Commer-
ciale Lombardia S.p.a., via G. di Vittorio n. 36 - Brescia per le opera-
zioni produttive, il controllo del prodotto finito, il confezionamento
ed il rilascio dei lotti del medicinale veterinario prefabbricato in
oggetto.

Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

05A03761

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
secondo procedura di mutuo riconoscimento della specialita'
medicinale ßAgrispetý.

Provvedimento n. 80 del 31 marzo 2005

Procedura di mutuo riconoscimento n. IE/V/0103/001/IA/001.

Specialita' medicinale per uso veterinario AGRISPET compresse
effervescenti.

Confezioni:

astuccio 50 compresse - A.I.C. n. 102753011;

astuccio 100 compresse - A.I.C. n. 102753023;

barattolo 100 compresse - A.I.C. n. 102753035.

Titolare A.I.C.: Biojen International Limite, Naas, Co. Kildare
(Irlanda) rappresentata in Italia dalla Schering Plough S.p.a. con sede
legale in Milano, via Ripamonti n. 89 - codice fiscale n. 00889060158.

Oggetto del provvedimento: variazione tipo IA n. 7,b,1 e n. 8,b -
aggiunta officina produzione e rilascio lotti.

Si autorizza, per la specialita' medicinale per uso veterinario indi-
cata in oggetto, l’aggiunta, per le operazioni di confezionamento pri-
mario e di rilascio dei lotti, della seguente officina: Medentech Limi-
ted - Clonard Road - Whitemill Industrial Estate - Wexford, Irlanda.

Il presente provvedimento, che ha effetto dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana sara'
notificato alla ditta interessata.

05A03762
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EModificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso veterinario ßUbrocefý

Provvedimento n. 81 del 31 marzo 2005
Specialita' medicinale per uso veterinario: UBROCEF.
Confezioni:
4 tubi iniettori da 10 g di sospensione - A.I.C. n. 101135010;
20 tubi iniettori da 10 g di sospensione - A.I.C. n. 101135022.

Variazione tipo IB n. 2 - Richiesta variazione denominazione
specialita' medicinale.

Titolare A.I.C.: Novartis Animal Health S.p.a. con sede legale e
domicilio fiscale in Origlio (Varese), codice fiscale n. 02384400129.

Oggetto del provvedimento: variazione tipo IB n. 2 - Richiesta
variazione denominazione specialita' medicinale.

Si autorizza, per la specialita' medicinale per uso veterinario indi-
cata in oggetto, la variazione della denominazione in ßMastricefý.
Restano invariati i numeri di A.I.C. in precedenza attribuiti.

Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

05A03764

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso veterinario ßFuss Collare
Antiparassitarioý.

Provvedimento n. 82 del 4 aprile 2005
Oggetto: specialita' medicinale per uso veterinario FUSS COL-

LARE ANTIPARASSITARIO - A.I.C. n. 103190.
Richiesta variazione della denominazione della specialita' in

oggetto.
Tutte le preparazioni e le confezioni autorizzate.
Titolare A.I.C.: Alfamed S.A., 13e' me rue LID-BP 560, Carros

Cedex (France).
Si autorizza, per la specialita' medicinale per uso veterinario indi-

cata in oggetto, la variazione della denominazione in ßRepelt Collare
Antiparassitarioý.

Restano invariati i numeri di A.I.C. in precedenza attribuiti e lo
stabilimento di produzione.

Le confezioni della specialita' medicinale per uso veterinario
devono essere poste in commercio con stampati cos|' come approvati
precedentemente da questa amministrazione, fatta salva la modifica
riguardante la denominazione.

I lotti della specialita' medicinale per uso veterinario prodotti con
la precedente denominazione possono essere mantenuti in commercio
sino alla data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

05A03763

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
secondo procedura di mutuo riconoscimento della specialita'
medicinale ßPastobový.

Provvedimento n. 84 del 5 aprile 2005
Procedura di mutuo riconoscimento n. FR/V/0101/001/II/001.
Specialita' medicinale per uso veterinario: PASTOBOV.
Confezioni:
10 flaconi da 1 dose (2 ml) - A.I.C. n. 102437011;
flacone da 10 dosi (20 ml) - A.I.C. n. 102437023.

Titolare A.I.C.: Merial Italia S.p.a. con sede legale in Milano, via
Vittor Pisani n. 16, codice fiscale n. 00221300288.

Oggetto del provvedimento: variazione tipo II - aggiunta officine
produzione.

Si autorizza l’aggiunta delle seguenti officine:
1) per la formulazione e per il confezionamento primario:

Merial Portes des Alpes 99, rue de l’Aviation - 69800 Saint Priest
(Francia);

2) per il confezionamento secondario: Merial Lentilly 1, Che-
min de Cruzols - 69959 Lentilly Cedex (Francia).

Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

05A03765

MINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

Parere del Comitato nazionale per la tutela e la valorizzazione
delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche
tipiche dei vini relativo alla richiesta di riconoscimento della
denominazione di origine controllata dei vini ßStreviý.

Il Comitato nazionale per la tutela e la valorizzazione delle deno-
minazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini,
istituito a norma dell’art. 17 della legge 10 febbraio 1992, n. 164,

Esaminata la domanda inoltrata dalla regione Piemonte in data
3 marzo 2004, intesa ad ottenere il riconoscimento della denomina-
zione di origine controllata dei vini ßStreviý;

Viste le risultanze della pubblica audizione, concernente la pre-
detta istanza, tenutasi a Strevi (Alessandria) il 31 marzo 2005, con la
partecipazione di rappresentanti di enti, organizzazioni di produttori
ed aziende vitivinicole;

Vista la nota della regione Piemonte del 14 aprile 2005 con la
quale viene ribadito parere favorevole sull’istanza e la proposta di
disciplinare di cui sopra;
ha espresso, nella riunione del 14 aprile 2005, parere favorevole al suo
accoglimento, proponendo, ai fini dell’emanazione del relativo
decreto direttoriale, il disciplinare di produzione secondo il testo di
cui appresso.

Le eventuali istanze e controdeduzioni alla suddetta proposta di
disciplinare di produzione dovranno, in regola con le disposizioni
contenute nel decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 642 ßDisciplina dell’imposta di bolloý e successive modifiche
ed integrazioni, essere inviate dagli interessati al Ministero delle poli-
tiche agricole e forestali - Comitato nazionale per la tutela e la valo-
rizzazione delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografi-
che tipiche dei vini, via Sallustiana n. 10 - 00187 Roma - entro ses-
santa giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

öööööö

Proposta di disciplinare di produzione del vino
a denominazione di origine controllata ßStreviý

Art. 1.
Denominazione e vini

La denominazione di origine controllata ßStreviý e' riservata al
vino che risponde alle condizioni e ai requisiti prescritti dal presente
disciplinare di produzione per la seguente tipologia: ßStreviý passito.

Art. 2.
Base ampelografica

Il vino a denominazione di origine controllata ßStreviý passito
deve essere ottenuto dalle uve provenienti dai vigneti composti, nel-
l’ambito aziendale, dal vitigno Moscato bianco al 100%.

Art. 3.
Zona di produzione delle uve

La zona di produzione delle uve atte alla produzione del vino a
denominazione di origine controllata ßStreviý passito e' interamente
compresa nel territorio amministrativo del comune di Strevi in pro-
vincia di Alessandria.

Art. 4.
Norme per la viticoltura

Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati alla
produzione del vino a denominazione di origine controllata ßStreviý
passito devono essere quelle tradizionali della zona e, comunque, atte
a conferire alle uve e al vino derivato le specifiche caratteristiche qua-
litative.

Sono pertanto da considerare idonei, ai fini della iscrizione
all’albo, unicamente i vigneti acclivi, ubicati in pendii e dossi collinari
soleggiati, a struttura prevalentemente di derivazione argillosa-mar-
nosa e calcarea. Tenuto conto delle specifiche esigenze del vino a
denominazione di origine controllata ßStreviý passito, sono da consi-
derarsi idonei soltanto i vigneti in esposizione solare sui versanti colli-
nari est, sud, ovest.
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ELa giacitura dei terreni vitati, per favorire l’insolazione, deve
essere collinare con quota altimetrica minima di 160 metri s.l.m., con
esclusione dei vigneti di basso o di fondo valle, ombreggiati, pianeg-
gianti o umidi.

Forme di allevamento e sistemi di potatura sono quelli tradizio-
nali: la controspalliera con vegetazione assurgente; il guyot tradizio-
nale, il cordone speronato basso. Per i nuovi impianti ed i reimpianti,
sono da intendersi idonei esclusivamente i vigneti con una densita' di
almeno 4.000 viti ad ettaro.

EØ vietata ogni pratica di forzatura.
La resa massima di uva ammessa per la produzione del vino a

denominazione di origine controllata ßStreviý passito non deve essere
superiore a 6.000 Kg per ettaro in coltura specializzata ed a tale
limite, anche in annate eccezionalmente favorevoli, dovra' essere
riportata mediante cernita delle uve purche¤ la produzione non superi
del 20% il limite medesimo.

Le uve al momento della raccolta devono assicurare un titolo
alcolometrico volumico naturale minimo non inferiore a 12% vol. Le
uve destinate alla produzione del vino a denominazione di origine
Controllata ßStreviý passito che intendono fregiarsi della specifica-
zione aggiuntiva ßvignaý debbono presentare un titolo acolometrico
volumico naturale minimo di 12,5% vol.

La quantita' massima di uva ammessa per la produzione del vino
a denominazione di origine controllata ßStreviý passito con la men-
zione aggiuntiva ßvignaý seguita dal relativo toponimo, deve essere
di 5.400 Kg per ettaro in coltura specializzata. In particolare, per
poter utilizzare la menzione aggiuntiva ßvignaý, il vigneto di nuovo
impianto dovra' avere una resa ettaro ulteriormente ridotta come
sotto appresso specificato:
al terzo anno di impianto:

ßStreviý passito: resa 3.200 Kg/ha;
titolo alcolometrico volumico naturale minimo: 12,5% vol;

al quarto anno di impianto:
ßStreviý passito: resa uva 3.780 Kg/ha;
titolo alcolometrico volumico naturale minimo: 12,5% vol;

al quinto anno di impianto:
ßStreviý passito: resa uva 4.320 Kg/ha;
titolo alcolometrico volumico naturale minimo: 12,5% vol;

al sesto anno di impianto:
ßStreviý passito: resa uva 4.860 Kg/ha;
titolo alcolometrico volumico naturale minimo: 12,5% vol;

al settimo anno di impianto:
ßStreviý passito: resa uva 5.400 Kg/ha;
titolo alcolometrico volumico naturale minimo: 12,5% vol.
La regione Piemonte, con proprio decreto, sentite le organizza-

zioni di categoria interessate, puo' stabilire di anno in anno, prima
della vendemmia, un limite massimo di produzione di uve per ettaro
inferiore a quello fissato nel presente disciplinare, dandone comunica-
zione immediata al Ministero delle politiche agricole e forestali ed al
Comitato nazionale per la tutela e la valorizzazione delle denomina-
zioni di origine ed delle indicazioni geografiche tipiche dei vini.

Art. 5.
Norme per la vinificazione

Le uve devono essere sottoposte a graduale appassimento dopo
la raccolta, al sole ed all’aria aperta; all’aria aperta in cassette o su
graticci, in locali chiusi e ventilati, in camera termoidrocondizionata
escludendo il riscaldamento dell’uva e dell’ambiente.

Le operazioni di vinificazione, affinamento, invecchiamento
obbligatorio ed imbottigliamento devono essere effettuate nel territo-
rio del comune di Strevi e dei comuni confinanti con lo stesso (Acqui
Terme, Cassine, Morsasco, Orsara Bormida, Ricaldone, Rivalta Bor-
mida, Visone). Nella vinificazione sono ammesse soltanto le pratiche
leali e costanti consentite per il tipo di vino prodotto.

Il vino a denominazione di origine controllata ßStreviý passito
puo' essere immesso al consumo solo dopo essere stato sottoposto ad
un periodo di affinamento e invecchiamento di almeno due anni a
decorrere dal 1� ottobre dell’anno di produzione delle uve.

La resa massima del vino non deve essere superiore al 50% del
rapporto uva vino e la produzione massima del vino non deve essere
superiore a 3.000 litri/ha.

La resa massima di vino ammessa per poter utilizzare la men-
zione aggiuntiva ßvignaý seguita dal relativo toponimo deve essere di
2.700 litri per ettaro in coltura specializzata. In particolare il vigneto
di nuovo impianto, dovra' avere una resa ettaro ulteriormente ridotta
come appresso specificato:

al terzo anno di impianto:
ßStreviý passito con menzione ßvignaý produzione massima

vino: 1.620 litri/ha;
al quarto anno di impianto:

ßStreviý passito con menzione ßvignaý produzione massima
vino: 1.890 litri/ha;
al quinto anno di impianto:

ßStreviý passito con menzione ßvignaý produzione massima
vino: 2.160 litri/ha;
al sesto anno di impianto:

ßStreviý passito con menzione ßvignaý produzione massima
vino: 2.430 litri/ha;
al settimo anno di impianto:

ßStreviý passito con menzione ßvignaý produzione massima
vino: 2.700 litri/ha.

EØ consentito l’uso di botti di legno.

Art. 6.
Caratteristiche al consumo

Il vino a denominazione di origine controllata ßStreviý passito
all’atto dell’immissione al consumo deve corrispondere alle seguenti
caratteristiche:

colore: giallo oro, piu' o meno intenso con eventuali riflessi
ambrati;

odore: ampio e caratteristico;
sapore: dolce, armonico, caratteristico, talvolta con predomi-

nanza di frutti maturi;
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 20,00% vol, di

cui almeno 12,50% vol effettivi; per il vino ßStreviý passito con l’indi-
cazione ßvignaý: 20% vol di cui almeno 13% vol effettivi; estratto
non riduttore minimo: 26,0 g/l;

acidita' totale minima: 4,5 g/l.
EØ facolta' del Ministero delle politiche agricole e forestali di

modificare, con proprio decreto, i limiti sopra indicati per l’acidita'
totale e per l’estratto non riduttore.

In relazione all’eventuale conservazione in recipienti di legno il
sapore dei vini puo' rilevare lieve sentore di legno.

Art. 7.
Etichettatura designazione e presentazione

Alla denominazione di origine controllata ßStreviý passito e' vie-
tata l’aggiunta di qualsiasi qualificazione ivi compresi gli aggettivi
ßsuperioreý, ßextraý, ßfineý, ßsceltoý, ßselezionatoý e similari.

EØ tuttavia consentito l’uso di indicazioni che facciano riferimento
a nomi, ragioni sociali, marchi privati non aventi significato laudativo
e non idonei a trarre in inganno l’acquirente.

Nella designazione della denominazione di origine controllata
ßStreviý passito e' consentito l’uso di indicazioni geografiche che fac-
ciano riferimento a frazioni, aree, localita' , cascine o vigneti comprese
nel territorio di produzione di cui all’art. 3, purche¤ le uve provengano
totalmente dalle corrispondenti aree geografiche o toponomastiche.

EØ obbligatoria l’indicazione dell’annata di produzione delle uve.
Nella designazione e presentazione del vino a denominazione di

origine controllata ßStreviý passito la denominazione di origine puo'
essere accompagnata dalla menzione ßvignaý seguita dal corrispon-
dente toponimo purche¤ :

le uve provengano totalmente dal medesimo vigneto;
tale menzione sia iscritta nell’apposito elenco istituito dall’or-

ganismo che detiene l’Albo dei vigneti della denominazione;
la vinificazione delle uve e l’invecchiamento del vino siano stati

svolti in recipienti separati e la menzione ßvignaý, seguita dal relativo
toponimo, sia stata riportata nella denuncia delle uve, nei registri e
nei documenti di accompagnamento;

la menzione ßvignaý seguita dal relativo toponimo sia ripor-
tata in etichetta con caratteri di dimensione uguale o inferiore al
carattere usato per la denominazione di origine controllata ßStreviý
passito.

Art. 8.
Confezionamento

Per l’immissione al consumo non sono consentiti recipienti
diversi dalle bottiglie di vetro nelle forme tradizionali.

Le bottiglie in cui vengono confezionati i vini di cui all’art. 1 con
l’aggiunta della menzione ßvignaý seguita dal toponimo, per la com-
mercializzazione devono essere di capacita' non superiore a 50 cl.

05A04092
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EParere del Comitato nazionale per la tutela e la valorizzazione
delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche
tipiche dei vini relativo alla richiesta di modifica al discipli-
nare di produzione dei vini a denominazione di origine con-
trollata ßBivongiý.

Il Comitato nazionale per la tutela e la valorizzazione delle deno-
minazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini,
istituito a norma dell’art. 17 della legge 10 febbraio 1992, n. 164,

Esaminata la domanda presentata in data 2 febbraio 2005, dalla
regione Calabria, intesa ad ottenere la modifica dell’art. 5, del disci-
plinare di produzione dei vini a denominazione di origine controllata
ßBivongiý;

ha espresso nella riunione del 14 aprile 2005, parere favorevole al suo
accoglimento, proponendo, ai fini dell’emanazione del relativo
decreto direttoriale, l’art. 5 disciplinare di produzione secondo il testo
di cui appresso.

Le eventuali istanze e controdeduzioni alla suddetta proposta di
modifica dovranno pervenire al Ministero delle politiche agricole e
forestali - Comitato nazionale per la tutela e la valorizzazione delle
denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei
vini, via Sallustiana n. 10 - 00187 Roma, entro sessanta giorni dalla
data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

öööööö

Proposta di modifica dell’art. 5 del disciplinare
di produzione dei vini a d.o.c. ßBivongiý

Art. 5.

Le operazioni di vinificazione, ivi compreso l’invecchiamento
obbligatorio dei vini di cui all’art. 2, devono essere effettuate all’in-
terno della zona di produzione di cui al precedente art. 3.

Inoltre, le predette operazioni, possono essere effettuate anche
nel territorio amministrativo del comune di Roccella Jonica, a condi-
zione che gli stabilimenti di vinificazione siano ubicati ad una
distanza non superiore ai 1000 metri dal confine della zona delimitata
nel precedente art. 3 - zona di produzione.

Nella vinificazione sono ammesse soltanto le pratiche enologiche
atte a conferire ai vini le proprie peculiari caratteristiche.

La resa massima dell’uva in vino finito, pronto per il consumo,
non deve essere superiore al 70%. Qualora superi detto limite percen-
tuale, ma non il 75%, l’eccedenza non ha diritto alla denominazione
di origine controllata. Oltre il 75% decade il diritto alla denomina-
zione di origine controllata per tutto il prodotto.

Il tipo rosso designabile con la menzione aggiuntiva riserva deve
essere sottoposto ad un periodo di invecchiamento obbligatorio di
almeno due anni a decorrere dal l� novembre dell’annata di produ-
zione delle uve.

La denominazione di origine controllata ßBivongiý rosso puo'
essere utilizzata per designare il vino novello ottenuto da uve che
rispondono alle condizioni e ai requisiti stabiliti dal presente discipli-
nare di produzione seguendo le vigenti norme per la preparazione
dei vini novelli.

05A04093

Parere del Comitato nazionale per la tutela e la valorizzazione
delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche
tipiche dei vini relativo alla richiesta di modifica del discipli-
nare di produzione del vino a denominazione di origine con-
trollata ßDolcetto di Doglianiý e la proposta del relativo
disciplinare di produzione.

Il Comitato nazionale per la tutela e la valorizzazione delle deno-
minazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini,
istituito a norma dell’art. 17 della legge 10 febbraio 1992, n. 164,

Esaminata la domanda presentata dalla regione Piemonte, in
data in data 1� ottobre 2003, intesa ad ottenere la modifica del disci-
plinare di produzione del vino a denominazione di origine controllata
ßDolcetto di Doglianiý;

Viste le risultanze della pubblica audizione, concernente la pre-
detta istanza, tenutasi a Dogliani (Cuneo) il 1� aprile 2005, con la par-
tecipazione di rappresentanti di enti, organizzazioni di produttori ed
aziende vitivinicole;

Vista la nota della regione Piemonte del 14 aprile 2005 con la
quale viene ribadito parere favorevole sull’istanza e la proposta di
disciplinare di cui sopra;

ha espresso, nella riunione del 14 aprile 2005, parere favorevole al suo
accoglimento, proponendo, ai fini dell’emanazione del relativo
decreto direttoriale, il disciplinare di produzione secondo il testo di
cui appresso.

Le eventuali istanze e contro deduzioni alla suddetta proposta di
disciplinare di produzione dovranno, in regola con le disposizioni
contenute nel decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 642 ßDisciplina dell’imposta di bolloý e successive modifiche
ed integrazioni, essere inviate dagli interessati al Ministero delle poli-
tiche agricole e forestali - Comitato nazionale per la tutela e la valo-
rizzazione delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografi-
che tipiche dei vini, via Sallustiana n. 10 - 00187 Roma - entro ses-
santa giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

öööööö

proposta di disciplinare di produzione del vino
a denominazione di origine controllata

ßDolcetto di Doglianiý

Art. 1.

Denominazione e vini

1. La denominazione di origine controllata ßDolcetto di
Doglianiý e' riservata al vino rosso che risponde alle condizioni ed ai
requisiti prescritti dal presente disciplinare di produzione, per la
seguente tipologia: ßDolcetto di Doglianiý.

Art. 2.

Base ampelografica

1. La denominazione di origine controllata ßDolcetto di
Doglianiý e' riservata al vino ottenuto dalle uve provenienti dai vigneti
aventi nell’ambito aziendale la seguente composizione ampelografica:
vitigno Dolcetto 100%.

Art. 3.

Zona di produzione delle uve

1. Le uve destinate alla produzione del vino designato con la
denominazione di origine controllata ßDolcetto di Doglianiý devono
essere prodotte nella zona di origine costituita dall’intero territorio
dei comuni di: Bastia, Belvedere Langhe, Clavesana, Ciglie' , Dogliani,
Farigliano, Monchiero, Rocca di Ciglie' ed in parte dal territorio dei
comuni di Roddino e Somano.

Tale zona e' cos|' delimitata: da una linea che partendo dalla con-
fluenza del rio Rataldo con il fiume Tanaro segue il confine comunale
tra Monchiero e Novello fino a incontrare il confine comunale tra
Monchiero e Monforte d’Alba. Segue detto confine che, passando
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Eper quota 308, 311, 323, raggiunge il confine comunale di Dogliani in
prossimita' di cascina Michelotti. Segue quindi il confine comunale
tra Dogliani e Monforte d’Alba fino a quota 385.

Da questo punto la linea di delimitazione segue il torrente Ria-
volo fino all’incontro dello stesso con il confine comunale di Cissone
indi piega a destra seguendo il confine comunale tra Cissone e Rod-
dino fino a incontrare nuovamente il confine comunale di Dogliani
in prossimita' di quota 609. Prosegue lungo il confine comunale tra
Dogliani e Bossolasco indi, da cascina Ravera, segue la strada campe-
stre che porta a cascina Altavilla e quindi a cascina Bicocca. Rag-
giunge il concentrico di Somano e, in prossimita' di quota 516, si inse-
risce sulla provinciale di Somano-Dogliani che segue in direzione di
Dogliani fino in prossimita' di quota 362 allorche¤ incontra il confine
comunale di Dogliani.

Indi la linea di delimitazione prosegue seguendo successivamente
il confine tra Dogliani e Bonvicino, tra Belvedere Langhe e Bonvicino,
tra Belvedere Langhe e Murazzano, tra Clavesana e Marsaglia, tra
Rocca Ciglie' e Marsaglia, tra Rocca Ciglie' e Castellino Tanaro, tra
Rocca Ciglie' e Niella Tanaro, tra Ciglie' e Niella Tanaro, tra Ciglie' e
Mondov|' , tra Bastia e Mondov|' , tra Bastia e Carru' , tra Clavesana e
Carra' , tra Farigliano e Carru' , tra Farigliano e Piozzo, tra Farigliano
e Lequio Tanaro, tra Dogliani e Lequio Tanaro, tra Monchiero e
Lequio Tanaro, fino a giungere alla confluenza del rio Rataldo con il
fiume Tanaro.

Art. 4.

Norme per la viticoltura

1. Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati alla
produzione del vino a Doc ßDolcetto di Doglianiý devono essere
quelle tradizionali della zona e, comunque, atte a conferire alle uve e
al vino derivato le specifiche caratteristiche di qualita' .

2. In particolare le condizioni di coltura dei vigneti devono
rispondere ai requisiti esposti ai punti che seguono:

terreni: argillosi, calcarei, silicei e loro eventuali combinazioni;

giacitura: esclusivamente collinare. Sono da escludere catego-
ricamente i terreni di fondovalle, umidi, pianeggianti e non sufficien-
temente soleggiati;

esposizione: adatta adassicurare un’idoneamaturazionedelle uve;

densita' d’impianto: quelle generalmente usate in funzione delle
caratteristiche peculiari dell’uva e del vino. I vigneti oggetto di nuova
iscrizione o di reimpianto dovranno essere composti da un numero
di ceppi ad ettaro, calcolati sul sesto d’impianto, non inferiore a 3.300;

forme di allevamento e sistemi di potatura: quelli tradizionali
(forma di allevamento: controspalliera e guyot) e/o comunque atti a non
modificare in negativo le caratteristiche di qualita' delle uve e dei vini;

pratiche di forzatura: e' vietata ogni pratica di forzatura.

3. La resa massima di uva ad ettaro di vigneto in coltura specia-
lizzata per la produzione del vino ßDolcetto di Doglianiý ed il titolo
alcolometrico volumico minimo naturale delle relative uve destinate
alla vinificazione devono essere rispettivamente le seguenti:

Vini
ö

Resa uva
(kg/ha)

ö

Titolo alcolometrico
(volumico min. naturale)

ö

ßDolcetto di Doglianiý ................... 8.000 11,00 % vol

La resa massima di uva ammessa per la produzione del vino a
denominazione di origine ßDolcetto di Doglianiý con menzione
aggiuntiva ßvignaý seguita dal relativo toponimo deve essere di
kg 7.200.

La resa massima della uve in vino non deve essere superiore al
70%, qualora la resa uva vino superi detto limite, ma non oltre il
75%, la parte eccedente non ha diritto alla denominazione di origine
controllata. Oltre il 75% decade il diritto alla denominazione di ori-
gine controllata per tutto il prodotto.

Le uve destinate alla produzione del vino ßDolcetto di Doglianiý
che intendano fregiarsi della menzione aggiuntiva ßvignaý debbono
presentare un titolo alcolometrico volumico minimo naturale di
11,50% vol.

La denominazione di origine controllata ßDolcetto di Doglianiý
puo' essere accompagnata dalla menzione ßvignaý purche¤ tale vigneto
abbia un’eta' d’impianto di almeno 7 anni. Se l’eta' del vigneto e' infe-
riore, la produzione di uve per ettaro ammessa e' pari:

Al terzo anno

Vini
ö

Resa uva
(kg/ha)

ö

Titolo alcolometrico
(volumico min. naturale)

ö
ßDolcetto di Doglianiý ................... 4.300 11,50 % vol

Al quarto anno

Vini
ö

Resa uva
(kg/ha)

ö

Titolo alcolometrico
(volumico min. naturale)

ö
ßDolcetto di Doglianiý ................... 5.000 11,50 % vol

Al quinto anno

Vini
ö

Resa uva
(kg/ha)

ö

Titolo alcolometrico
(volumico min. naturale)

ö
ßDolcetto di Doglianiý ................... 5.800 11,50 % vol

Al sesto anno

Vini
ö

Resa uva
(kg/ha)

ö

Titolo alcolometrico
(volumico min. naturale)

ö
ßDolcetto di Doglianiý ................... 6.500 11,50 % vol

Nelle annate favorevoli i quantitativi di uve ottenuti e da desti-
nare alla produzione del vino a denominazione di origine controllata
ßDolcetto di Doglianiý devono essere riportati nei limiti di cui sopra
purche¤ la produzione globale non superi del 20% i limiti medesimi,
fermo restando i limiti resa uva/vino per i quantitativi di cui trattasi.

4. In caso di annata sfavorevole, che lo renda necessario, la
regione Piemonte fissa una resa inferiore a quella prevista dal pre-
sente disciplinare anche differenziata nell’ambito della zona di produ-
zione di cui all’art. 3.

5. I conduttori interessati che prevedano di ottenere una resa
maggiore rispetto a quella fissata dalla regione Piemonte ma non
superiore a quella fissata dal precedente punto 3 dovranno tempesti-
vamente, e comunque almeno cinque giorni prima della data d’inizio
della propria vendemmia, segnalare, indicando tale data, la stima
della maggiore resa, mediante lettera raccomandata agli organi com-
petenti per territorio preposti al controllo, per consentire gli oppor-
tuni accertamenti da parte degli stessi.

6. Nell’ambito della resa massima fissata in questo articolo, la
regione Piemonte su proposta del Consorzio di tutela o del Consiglio
interprofessionale puo' fissare i limiti massimi di vino per ettaro infe-
riori a quello previsto dal presente disciplinare in rapporto alla neces-
sita' di conseguire un miglior equilibrio di mercato. In questo caso
non si applicano le disposizioni di cui al comma 5.

Art. 5.

Norme per la vinificazione

1. Le operazioni di vinificazione del vino a denominazione di ori-
gine controllata ßDolcetto di Doglianiý devono essere effettuate
all’interno della provincia di Cuneo. Tuttavia, tenuto conto dei diritti
acquisiti, potranno continuare a svolgere le suddette operazioni di
vinificazione le aziende ricadenti in provincia di Savona che gia'
dispongono della relativa autorizzazione ad effettuare tali operazioni
prima dell’entrata in vigore del presente disciplinare.
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E2. La resa massima dell’uva in vino finito non dovra' essere supe-
nore a:

Vini
ö

Resa
uva/vino

ö
Produzionew max di vino

ö
ßDolcetto di Doglianiý ................... 70% 5.600 l/ha

Per l’impiego della menzione ßvignaý, fermo restando la resa
percentuale massima uva-vino di cui al paragrafo sopra, la produ-
zione massima di vino 1/ha ottenibile e' determinata in base alle rese
uva kg/ha di cui all’art. 4, punto 3.

Qualora tale resa superi la percentuale sopraindicata, ma non
oltre il 75%, l’eccedenza non ha diritto alla Doc; oltre detto limite per-
centuale decade il diritto alla denominazione di origine per tutto il
prodotto.

3. Nella vinificazione devono essere seguiti i criteri tecnici piu'
razionali ed effettuate le pratiche enologiche atte a conferire al vino
le migliori caratteristiche di qualita' , ivi compreso l’arricchimento,
secondo i metodi riconosciuti dalla legislazione vigente.

4. EØ consentita a scopo migliorativo, una volta sola per ogni par-
tita e previa segnalazione agli organismi competenti, l’aggiunta, nella
misura massima del 15%, di vino a denominazione di origine control-
lata ßDolcetto di Doglianiý piu' giovane a vino a denominazione di
origine controllata ßDolcetto di Doglianiý piu' vecchio e viceversa.

5. Per la denominazione di origine controllata ßDolcetto di
Doglianiý la scelta vendemmiale e' consentita, ove ne sussistano le
condizioni di legge, soltanto verso le denominazioni di origine con-
trollata ßLangheý senza specificazione di vitigno e ßLangheý Dol-
cetto.

Per il vino a denominazione di origine controllata ßDolcetto di
Doglianiý non e' consentito che la scelta vendemmiale derivi dalla
Denominazione di origine controllata e garantita ßDolcetto di
Dogliani superioreý o ßDoglianiý

6. Il vino destinato a denominazione di origine controllata ßDol-
cetto di Doglianiý puo essere classificato, con le denominazioni di ori-
gine controllata ßLangheý senza specificazione di vitigno e ßLangheý
Dolcetto purche¤ corrisponda alle condizioni ed ai requisiti previsti
dal relativo disciplinare, previa comunicazione del detentore agli
organi competenti.

Art. 6.

Caratteristiche al consumo

1. Il vino a denominazione di origine controllata ßDolcetto di
Doglianiý, all’atto dell’immissione al consumo, deve rispondere alle
seguenti caratteristiche:

colore: rosso rubino;

odore: fruttato e caratteristico;

sapore: asciutto, ammandorlato, armonico;

titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50 % vol;

ßDolcetto di Doglianiý con menzione ßvignaý: 11,50 % vol;

acidita' totale minima: 4,5 g/l;

estratto non riduttore minimo: 21 g/l.

2. EØ facolta' del Ministero delle politiche agricole - Comitato
nazionale per la tutela e la valorizzazione delle denominazioni di ori-
gine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini, modificare i limiti
dell’acidita' totale e l’estratto non riduttore minimo con proprio
decreto.

Art. 7.

Etichettatura designazione e presentazione

1. Nella designazione e presentazione del vino a denominazione
di origine controllata ßDolcetto di Doglianiý e' vietata l’aggiunta di

qualsiasi qualificazione diversa da quelle previste dal presente disci-
plinare di produzione, ivi compresi gli aggettivi extra, fine, naturale,
scelto, selezionato, vecchio e similari.

2. Nella designazione e presentazione del vino a denominazione
di origine controllata ßDolcetto di Doglianiý, e' consentito l’uso di
indicazioni che facciano riferimento a nomi o ragioni sociali o marchi
privati, purche¤ non abbiano significato laudativo e non traggano in
inganno il consumatore.

3. Nella designazione e presentazione del vino a denominazione
di origine controllata ßDolcetto di Doglianiý, la denominazione di
origine puo' essere accompagnata dalla menzione ßvignaý purche¤ :

le uve provengano totalmente dal medesimo vigneto;

tale menzione sia iscritta nella ßLista positivaý istituita dall’or-
ganismo che detiene l’Albo dei vigneti della denominazione;

coloro che, nella designazione e presentazione del vino ßDol-
cetto di Doglianiý, intendono accompagnare la denominazione di ori-
gine con la menzione ßvignaý abbiano effettuato la vinificazione delle
uve e l’imbottigliamento del vino;

la vinificazione delle uve e l’invecchiamento del vino siano stati
svolti in recipienti separati e la menzione ßvignaý seguita dal relativo
toponimo sia stata riportata nella denuncia delle uve, nei registri e
nei documenti di accompagnamento;

la menzione ßvignaý seguita dal relativo toponimo sia ripor-
tata in caratteri di dimensione uguale o inferiore al 50% del carattere
usato per la denominazione di origine.

4. Nella designazione e presentazione del vino a denominazione
di origine controllata ßDolcetto di Doglianiý, e' obbligatoria l’indica-
zione dell’annata di produzione delle uve.

Art. 8.

Confezionamento

1. I contenitori in cui viene confezionato il vino a denominazione
di origine controllata ßDolcetto di Doglianiý per la commercializza-
zione devono essere di vetro, di capacita' consentita dalle vigenti leggi,
ma comunque non inferiori a 18,7 cl e con l’esclusione del contenitore
da 200 cl.

2. Il vino a denominazione di origine controllata ßDolcetto di
Doglianiý con menzione ßvignaý seguito dal relativo toponimo, per
la commercializzazione deve essere immesso al consumo in bottiglie
di capacita' nominale inferiore a 500 cl con esclusione di contenitori
di capacita' nominale di 200 cl.

05A04094

Parere del Comitato nazionale per la tutela e la valorizzazione
delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche
tipiche dei vini relativo alla richiesta di riconoscimento della
denominazione di origine controllata e garantita del vino
ßDolcetto di Dogliani Superioreý o ßDoglianiý.

Il Comitato nazionale per la tutela e la valorizzazione delle deno-
minazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini,
istituito a norma dell’art. 17 della legge 10 febbraio 1992, n. 164,

Esaminata la domanda presentata dalla regione Piemonte in
data 1� ottobre 2003, intesa ad ottenere il riconoscimento della deno-
minazione di origine controllata e garantita del vino ßDolcetto di
Dogliani Superioreý o ßDoglianiý;

Visti i risultati dell’accertamento del ßparticolare pregioý avve-
nuto in data 8 novembre 2004 sulla base delle norme fissate dal Comi-
tato nazionale sopracitato;
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EViste le risultanze della pubblica audizione, concernente la pre-
detta istanza, tenutasi a Dogliani (Cuneo) il 1� aprile 2005, con la par-
tecipazione di rappresentanti di enti, organizzazioni di produttori ed
aziende vitivinicole;

Vista la nota della regione Piemonte del 14 aprile 2005 con la
quale viene ribadito parere favorevole sull’istanza e la proposta di
disciplinare di cui sopra,
ha espresso, nella riunione del 14 aprile 2005, parere favorevole al suo
accoglimento, proponendo, ai fini dell’emanazione del relativo
decreto direttoriale, il disciplinare di produzione secondo il testo di
cui appresso.

Le eventuali istanze e contro deduzioni alla suddetta proposta di
disciplinare di produzione dovranno, in regola con le disposizione
contenute nel decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 642 ßDisciplina dell’imposta di bolloý e successive modifiche
ed integrazioni, essere inviate dagli interessati al Ministero delle poli-
tiche agricole e forestali - Comitato nazionale per la tutela e la valo-
rizzazione delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografi-
che tipiche dei vini, via Sallustiana n. 10 - 00187 Roma, entro sessanta
giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

öööööö

Proposta disciplinare di produzione del vino
a denominazione di origine controllata e garantita

ßDolcetto di Dogliani Superioreý o ßDoglianiý

Art. 1.

Denominazione e vini

1. La denominazione di origine controllata e garantita ßDolcetto
di Dogliani Superioreý o ßDoglianiý e' riservata al vino rosso che
risponde alle condizioni ed ai requisiti prescritti dal presente discipli-
nare di produzione, per la seguenti tipologia: ßDolcetto di Dogliani
Superioreý o ßDoglianiý.

Art. 2.

Base ampelografica

1. La denominazione di origine controllata e garantita ßDolcetto
di Dogliani Superioreý o ßDoglianiý e' riservata al vino ottenuto dalle
uve provenienti dai vigneti aventi nell’ambito aziendale la seguente
composizione ampelografica: vitigno Dolcetto 100%.

Art. 3.

Zona di produzione delle uve

1. Le uve destinate alla produzione del vino designato con la
denominazione di origine controllata e garantita ßDolcetto di
Dogliani Superioreý o ßDoglianiý devono essere prodotte nella zona
di origine costituita dall’intero territorio dei comuni di Bastia, Belve-
dere Langhe, Clavesana, Ciglie' , Dogliani, Farigliano, Monchiero,
Rocca di Ciglie' ed in parte dal territorio dei comuni di Roddino e
Somano.

Tale zona e' cos|' delimitata: da una linea che partendo dalla con-
fluenza del Rio Rataldo con il fiume Tanaro segue il confine comu-
nale tra Monchiero e Novello fino a incontrare il confine comunale
tra Monchiero e Monforte d’Alba. Segue detto confine che, passando
per quota 308, 311, 323, raggiunge il confine comunale di Dogliani in
prossimita' di cascina Michelotti. Segue quindi il confine comunale
tra Dogliani e Monforte d’Alba fino a quota 385.

Da questo punto la linea di delimitazione segue il torrente Ria-
volo fino all’incontro dello stesso con il confine comunale di Cissone
indi piega a destra seguendo il confine comunale tra Cissone e Rod-
dino fino a incontrare nuovamente il confine comunale di Dogliani
in prossimita' di quota 609. Prosegue lungo il confine comunale tra
Dogliani e Bossolasco indi, da cascina Ravera, segue la strada campe-
stre che porta a cascina Altavilla e quindi a cascina Bicocca. Rag-
giunge il concentrico di Somano e, in prossimita' di quota 516, si inse-

risce sulla provinciale di Somano-Dogliani che segue in direzione di
Dogliani fino in prossimita' di quota 362 allorche¤ incontra il confine
comunale di Dogliani. Indi la linea di delimitazione prosegue
seguendo successivamente il confine tra Dogliani e Bonvicino, tra
Belvedere Langhe e Bonvicino, tra Belvedere Langhe e Murazzano,
tra Clavesana e Marsaglia, tra Rocca Ciglie' e Marsaglia, tra Rocca
Ciglie' e Castellino Tanaro, tra Rocca Ciglie' e Niella Tanaro, tra Ciglie'
e Niella Tanaro, tra Ciglie' e Mondov|' , tra Bastia e Mondov|' , tra
Bastia e Carru' , tra Clavesana e Carru' , tra Farigliano e Carru' , tra
Farigliano e Piozzo, tra Farigliano e Lequio Tanaro, tra Dogliani e
Lequio Tanaro, tra Monchiero e Lequio Tanaro, fino a giungere alla
confluenza del Rio Rataldo con il fiume Tanaro.

Art. 4.

Norme per la viticoltura

1. Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati alla
produzione del vino a denominazione di origine controllata e garan-
tita ßDolcetto di Dogliani Superioreý o ßDoglianiý devono essere
quelle tradizionali della zona e, comunque, atte a conferire alle uve e
al vino derivato le specifiche caratteristiche di qualita' .

2. In particolare le condizioni di coltura dei vigneti devono
rispondere ai requisiti esposti ai punti che seguono:

terreni: argillosi, calcarei, silicei e loro eventuali combinazioni;
giacitura: esclusivamente collinare. Sono da escludere catego-

ricamente i terreni di fondovalle, umidi, pianeggianti e non sufficien-
temente soleggiati;

esposizione: adatta ad assicurare un’idoneamaturazionedelle uve;
densita' d’impianto: quelle generalmente usate in funzione delle

caratteristiche peculiari dell’uva e del vino. I vigneti oggetto di reim-
pianto o di nuovo impianto, effettuati successivamente all’entrata in
vigore del presente disciplinare, dovranno essere composti da un
numero di ceppi ad ettaro, calcolati sul sesto d’impianto, non inferiore
a 4.000;

forme di allevamento e sistemi di potatura: quelli tradizionali
(forma di allevamento: controspalliera e il guyot) e/o comunque atti
a non modificare in negativo le caratteristiche di qualita' delle uve e
dei vini;

pratiche di forzatura: e' vietata ogni pratica di forzatura.
3. La resa massima di uva ad ettaro di vigneto in coltura specia-

lizzata per la produzione del vino ßDolcetto di Dogliani Superioreý
o ßDoglianiý ed il titolo alcolometrico volumico naturale minimo
delle uve destinate alla vinificazione devono essere rispettivamente le
seguenti:

Vini
ö

Resa uva
kg/ha
ö

Titolo alcolometrico
volumico min.

naturale
ö

ßDolcetto di Dogliani Superioreý
o ßDoglianiý . . . . . . . . . . . . . . . . 7.000 12,50% vol.

La resa massima di uva ammessa per la produzione del vino a
denominazione di origine controllata e garantita ßDolcetto di
Dogliani Superioreý o ßDoglianiý con menzione aggiuntiva ßvignaý
seguita dal relativo toponimo deve essere di kg 6.300/ha.

La resa massima della uve in vino non deve essere superiore al
70%, qualora la resa uva vino superi detto limite, ma non oltre il
75%, la parte eccedente non ha diritto alla denominazione di origine
controllata e garantita. Oltre il 75% decade il diritto alla denomina-
zione di origine controllata e garantita per tutto il prodotto.

Le uve destinate alla produzione del vino a denominazione di ori-
gine controllata e garantita ßDolcetto di Dogliani Superioreý o ßDo-
glianiý che intendano fregiarsi della menzione aggiuntiva ßvignaý
debbono presentare un titolo alcolometrico volumico minimo natu-
rale di 13,00% vol.

La denominazione di origine controllata e garantita ßDolcetto di
Dogliani Superioreý o ßDoglianiý puo' essere accompagnata dalla
menzione ßvignaý purche¤ tale vigneto abbia un’eta' d’impianto di
almeno sette anni. Se l’eta' del vigneto e' inferiore, la produzione di
uve per ettaro ammessa e' pari:
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EAl terzo anno

Vini
ö

Resa uva
kg/ha
ö

Titolo alcolometrico
volumico min.

naturale
ö

ßDolcetto di Dogliani Superioreý
o ßDoglianiý . . . . . . . . . . . . . . . . 3.800 13,00% vol.

Al quarto anno

Vini
ö

Resa uva
kg/ha
ö

Titolo alcolometrico
volumico min.

naturale
ö

ßDolcetto di Dogliani Superioreý
o ßDoglianiý . . . . . . . . . . . . . . . . 4.400 13,00% vol.

Al quinto anno

Vini
ö

Resa uva
kg/ha
ö

Titolo alcolometrico
volumico min.

naturale
ö

ßDolcetto di Dogliani Superioreý
o ßDoglianiý . . . . . . . . . . . . . . . . 5.000 13,00% vol.

Al sesto anno

Vini
ö

Resa uva
kg/ha
ö

Titolo alcolometrico
volumico min.

naturale
ö

ßDolcetto di Dogliani Superioreý
o ßDoglianiý . . . . . . . . . . . . . . . . 5.700 13,00% vol.

Nelle annate favorevoli i quantitativi di uve ottenuti e da desti-
nare alla produzione del vino a denominazione di origine controllata
e garantita ßDolcetto di Dogliani Superioreý o ßDoglianiý devono
essere riportati nei limiti di cui sopra purche¤ la produzione globale
non superi del 20% i limiti medesimi, fermo restando i limiti resa
uva/vino per i quantitativi di cui trattasi.

4. In caso di annata sfavorevole, che lo renda necessario, la
regione Piemonte fissa una resa inferiore a quella prevista dal pre-
sente disciplinare anche differenziata nell’ambito della zona di produ-
zione di cui all’art. 3.

5. I conduttori interessati che prevedano di ottenere una resa
maggiore rispetto a quella fissata dalla regione Piemonte ma non
superiore a quella fissata dal precedente punto 3 dovranno tempesti-
vamente, e comunque almeno 5 giorni prima della data d’inizio della
propria vendemmia, segnalare, indicando tale data, la stima della
maggiore resa, mediante lettera raccomandata agli organi competenti
per territorio preposti al controllo, per consentire gli opportuni accer-
tamenti da parte degli stessi.

6. Nell’ambito della resa massima fissata in questo articolo, la
regione Piemonte su proposta del consorzio di tutela o del Consiglio
interprofessionale puo' fissare i limiti massimi di vino per ettaro infe-
riori a quello previsto dal presente disciplinare in rapporto alla neces-
sita' di conseguire un miglior equilibrio di mercato. In questo caso
non si applicano le disposizioni di cui al comma 5.

Art. 5.

Norme per la vinificazione

1. Le operazioni di vinificazione e di invecchiamento obbligato-
rio del vino a Denominazione di origine controllata e garantita ßDol-
cetto di Dogliani Superioreý o ßDoglianiý devono essere effettuate
all’interno della provincia di Cuneo.

Tuttavia, tenuto dei diritti acquisiti, potranno continuare a svol-
gere le suddette operazioni di vinificazione e invecchiamento obbliga-
torio le aziende ricadenti in provincia di Savona che gia' dispongono
della relativa autorizzazione ad effettuare tali operazioni prima del-
l’entrata in vigore del presente disciplinare di produzione.

2. La resa massima dell’uva in vino finito non dovra' essere supe-
riore a:

Vini
ö

Resa
uva/vino

ö

Produzione
max vino

ö

ßDolcetto di Dogliani Superioreý
o ßDoglianiý . . . . . . . . . . . . . . . . 68% 4.760 l/ha

Per l’impiego della menzione ßvignaý fermo restando la resa per-
centuale massima uva-vino di cui al paragrafo precedente, la produ-
zione massima di vino l/ha ottenibile e' determinata in base alle rese
uva kg/ha di cui all’art. 4 punto 3.

Qualora tale resa superi la percentuale sopraindicata, ma non
oltre il 73%, l’eccedenza non ha diritto alla Docg; oltre detto limite
percentuale decade il diritto alla denominazione di origine per tutto
il prodotto.

3. Nella vinificazione devono essere seguiti i criteri tecnici piu'
razionali ed effettuate le pratiche enologiche atte a conferire al vino
le migliori caratteristiche di qualita' , secondo i metodi riconosciuti
dalla legislazione vigente.

4. Il vino a denominazione di origine controllata e garantita
ßDolcetto di Dogliani Superioreý o ßDoglianiý deve essere sottoposto
a un periodo minimo di invecchiamento:

Vini
ö

Durata mesi
ö

Decorrenza
ö

ßDolcetto di Dogliani Superioreý
o ßDoglianiý . . . . . . . . . . . . . . . . 12

15 ottobre del-
l’anno di raccolta

delle uve

Per il seguente vino l’immissione al consumo e' consentita sol-
tanto a partire dalla data di seguito indicata:

Vini
ö

Data
ö

ßDolcetto di Dogliani Superioreý
o ßDoglianiý . . . . . . . . . . . . . . . .

1� novembre dell’anno
successivo alla vendemmia

Nel periodo tra il termine del periodo di invecchiamento obbliga-
torio e la data di immissione al consumo, le aziende potranno proce-
dere alla certificazione del prodotto alla Docg.

5. EØ consentita, a scopo migliorativo l’aggiunta, una volta sola
per ogni partita e previa segnalazione agli organismi competenti,
nella misura massima del 15%, di vino a denominazione di origine
controllata e garantita ßDolcetto di Dogliani Superioreý o
ßDoglianiý piu' giovane a vino Docg ßDolcetto di Dogliani Supe-
rioreý o ßDoglianiý piu' vecchio e viceversa, anche se non ha ancora
ultimato il periodo di invecchiamento obbligatorio.

6. Per la denominazione di origine controllata e garantita ßDol-
cetto di Dogliani Superioreý o ßDoglianiý la scelta vendemmiale e'
consentita, ove ne sussistano le condizioni di legge, soltanto verso le
denominazioni di origine controllata ßLangheý senza specificazione
di vitigno e ßLangheý Dolcetto.

Per la denominazione di origine controllata e garantita ßDol-
cetto di Dogliani Superioreý o ßDoglianiý la scelta vendemmiale non
e' consentita verso la denominazione di origine controllata ßDolcetto
di Doglianiý.

7. Il vino destinato a denominazione di origine controllata e
garantita ßDolcetto di Dogliani Superioreý o ßDoglianiý puo' essere
classificato, con le denominazioni di origine controllata ßLangheý
senza specificazione di vitigno e ßLangheý Dolcetto purche¤ corri-
sponda alle condizioni ed ai requisiti previsti dal relativo disciplinare,
previa comunicazione del detentore agli organi competenti.

Il vino destinato a denominazione di origine controllata e garan-
tita ßDolcetto di Dogliani Superioreý o ßDoglianiý non puo' essere
classificato con la denominazione di origine controllata ßDolcetto di
Doglianiý.

Art. 6.

Caratteristiche al consumo

1. Il vino a denominazione di origine controllata e garantita
ßDolcetto di Dogliani Superioreý o ßDoglianiý, all’atto dell’immis-
sione al consumo, deve rispondere alle seguenti caratteristiche:
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Ecolore: rosso rubino;

odore: fruttato e caratteristico;

sapore: asciutto, ammandorlato, armonico;

titolo alcolometrico volumico totale minimo: 13,00% vol.;

ßDolcetto di Dogliani Superioreý o ßDoglianiý con menzione
ßvignaý: 13,00% vol.;

acidita' totale minima: 4,5 g/l;

estratto non riduttore minimo: 24 g/l;

2. EØ facolta' del Ministero delle politiche agricole - Comitato
nazionale per la tutela e la valorizzazione delle denominazioni di ori-
gine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini, modificare i limiti
dell’acidita' totale e l’estratto non riduttore con proprio decreto.

Art. 7.

Etichettatura, designazione e presentazione

1. Nella designazione e presentazione del vino a denominazione di
origine controllata e garantita ßDolcetto di Dogliani Superioreý
o ßDoglianiý e' vietata l’aggiunta di qualsiasi qualificazione diversa da
quelle previste dal presente disciplinare di produzione, ivi compresi gli
aggettivi extra, fine, naturale, scelto, selezionato, vecchio e similari.

2. Nella designazione e presentazione del vino a denominazione
di origine controllata e garantita ßDolcetto di Dogliani Superioreý
o ßDoglianiý, e consentito l’uso di indicazioni che facciano riferi-
mento a nomi o ragioni sociali o marchi privati, purche¤ non abbiano
significato laudativo e non traggano in inganno il consumatore.

3. Nella designazione e presentazione del vino a denominazione
di origine controllata e garantita ßDolcetto di Dogliani Superioreý
o ßDoglianiý, la denominazione di origine puo' essere accompagnata
dalla menzione ßvignaý purche¤ :

le uve provengano totalmente dal medesimo vigneto;

tale menzione sia iscritta nella ßlista positivaý istituita dall’or-
ganismo che detiene l’albo dei vigneti della denominazione;

coloro che, nella designazione e presentazione del vino
ßDolcetto di Dogliani Superioreý o ßDoglianiý, intendono accompa-
gnare la denominazione di origine con la menzione ßvignaý abbiano
effettuato la vinificazione delle uve e l’imbottigliamento del vino;

la vinificazione delle uve e l’invecchiamento del vino siano stati
svolti in recipienti separati e la menzione ßvignaý seguita dal relativo
toponimo sia stata riportata nella denuncia delle uve, nei registri e
nei documenti di accompagnamento;

la menzione ßvignaý seguita dal relativo toponimo sia ripor-
tata in caratteri di dimensione uguale o inferiore del carattere usato
per la denominazione di origine.

4. Nella designazione e presentazione del vino a denominazione
di origine controllata e garantita ßDolcetto di Dogliani Superioreý o
ßDoglianiý, e' obbligatoria l’indicazione dell’annata di produzione
delle uve.

Art. 8.

Confezionamento

1. Le bottiglie in cui viene confezionato il vino a denominazione
di origine controllata e garantita ßDolcetto di Dogliani Superioreý
o ßDoglianiý per la commercializzazione devono essere di vetro
scuro, di capacita' consentita dalle vigenti leggi, ma comunque non
inferiori a 18,7 cl e con l’esclusione del contenitore da 200 cl.

05A04095

Parere del Comitato nazionale per la tutela e la valorizzazione
delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche
tipiche dei vini relativo alla richiesta di riconoscimento della
denominazione di origine controllata dei vini ßMateraý.

Il Comitato nazionale per la tutela e la valorizzazione delle deno-
minazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini,
istituito a norma dell’art. 17 della legge 10 febbraio 1992, n. 164,

Esaminata la domanda inoltrata dal Comitato promotore per il
riconoscimento della D.O.C. Matera e fatta propria dalla Regione
Basilicata in data 13 maggio 2004, intesa ad ottenere il riconosci-
mento della denominazione di origine controllata dei vini ßMateraý;

Viste le risultanze della pubblica audizione, concernente la pre-
detta istanza, tenutasi a Matera il 22 marzo 2005, con la partecipa-
zione di rappresentanti di enti, organizzazioni di produttori ed
aziende vitivinicole;

ha espresso, nella riunione del 14 aprile 2005, presente il funzionario
della Regione Basilicata, parere favorevole al suo accoglimento, pro-
ponendo, ai fini dell’emanazione del relativo decreto direttoriale, il
disciplinare di produzione secondo il testo di cui appresso.

Le eventuali istanze e controdeduzioni alla suddetta proposta di
disciplinare di produzione dovranno, in regola con le disposizioni
contenute nel decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 642 ßDisciplina dell’imposta di bolloý e successive modifiche
ed integrazioni, essere inviate dagli interessati al Ministero delle poli-
tiche agricole e forestali - Comitato nazionale per la tutela e la valo-
rizzazione delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografi-
che tipiche dei vini, via Sallustiana n. 10 - 00187 Roma, entro sessanta
giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

öööööö

Proposta di disciplinare di produzione dei vini
a denominazione di origine controllata ßMateraý

Art. 1.

Denominazione dei vini

La denominazione di origine controllata ßMateraý e' riservata ai
vini che rispondono alle condizioni ed ai requisiti stabiliti dal presente
disciplinare di produzione per le seguenti tipologie:

ßMateraý Rosso;
ßMateraý Primitivo;
ßMateraý Moro;
ßMateraý Greco;
ßMateraý Bianco;
ßMateraý Spumante.

Art. 2.

Base ampelografica

I vini di cui all’art. 1 devono essere ottenuti dalle uve prodotte
dai vigneti aventi, nell’ambito aziendale, la seguente composizione
ampelografica:
ßMateraý Rosso:

Sangiovese: minimo 60%; Aglianico: minimo 10%; Primitivo:
minimo 10%, possono concorrere alla produzione di detto vino altri
vitigni a bacca nera, non aromatici, idonei alla coltivazione nella
Regione Basilicata, fino ad un massimo del 20%.
ßMateraý Primitivo:

Primitivo: minimo 90%, possono concorrere alla produzione di
detto vino altri vitigni a bacca nera, non aromatici, idonei alla coltiva-
zione nella Regione Basilicata, fino ad un massimo del 10%.
ßMateraý Moro:

Cabernet Sauvignon: minimo 60%; Primitivo: minimo 20%; Mer-
lot: minimo 10%; possono concorrere alla produzione di detto vino
altri vitigni a bacca nera, non aromatici, idonei alla coltivazione nella
Regione Basilicata, fino ad un massimo del 10%.
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EßMateraý Greco:

Greco bianco: Minimo 85%, possono concorrere alla produzione
di detto vino altri vitigni a bacca bianca non aromatici, idonei alla
coltivazione nella regione Basilicata, fino ad un massimo del 15%.

ßMateraý Bianco:

Malvasia bianca di Basilicata: Minimo 70%; Greco bianco:
minimo 10%, possono concorrere alla produzione di detto vino altri
vitigni a bacca bianca non aromatici, idonei alla coltivazione nella
regione Basilicata, fino ad un massimo del 20%.

ßMateraý Spumante:

Malvasia bianca di Basilicata: Minimo 70%; Greco: minimo
10%, possono concorrere alla produzione di detto vino altri vitigni a
bacca bianca non aromatici, idonei alla coltivazione nella regione
Basilicata, fino ad un massimo del 20%.

Art. 3.

Zona di produzione

La zona di produzione dei vini a denominazione di origine con-
trollata ßMateraý comprende l’intero territorio amministrativo della
provincia di Matera.

Art. 4.

Norme per la viticoltura

Condizioni naturali dell’ambiente.

Le condizioni ambientali dei vigneti destinati alla produzione dei
vini a denominazione di origine controllata ßMateraý devono essere
quelle normali della zona atte a conferire alle uve le specifiche caratte-
ristiche di qualita' .

I vigneti devono trovarsi sui terreni ritenuti idonei per le produ-
zioni della denominazione di origine di cui trattasi.

Densita' di impianto.

Per i nuovi impianti ed i reimpianti la densita' dei ceppi per ettaro
non puo' essere inferiore a 3.300 in coltura specializzata, sia per le
uve a bacca bianca che per le uve a bacca nera.

Forme di allevamento e sesti di impianto.

I sesti di impianto, le forme di allevamento ed i sistemi di pota-
tura consentiti sono quelli gia' usati nella zona. Per i nuovi impianti
sono consentite solo forme di allevamento riconducibili alla spalliera
semplice.

EØ facolta' della regione, successivamente, consentire le forme di
allevamento diverse (fatta esclusione per le pergole) qualora siano tali
da migliorare la gestione dei vigneti senza determinare effetti negativi
sulle caratteristiche delle uve.

Forzature ed irrigazione.

EØ vietata ogni pratica di forzatura.

EØ consentita l’irrigazione di soccorso.

La produzione massima di uva ad ettaro e il titolo alcoolome-
trico volumico naturale minimo sono i seguenti:

Tipologia
ö

Produzione uva
Tonnellate/ettaro

ö

Titolo alcoolometrico volumico
naturale minimo % vol.

ö

ßMateraý Rosso . . . . . . . . . 10 11,50
ßMateraý Primitivo . . . . . . 10 12,50
ßMateraý Moro . . . . . . . . . 10 11,50
ßMateraý Greco . . . . . . . . . 10 10,50
ßMateraý Bianco . . . . . . . . 10 10,50
ßMateraý Spumante . . . . . . 10 12,00

Anche in annate eccezionalmente favorevoli, la resa dovra' essere
riportata nei limiti di cui sopra purche¤ la produzione globale non
superi del 20% i limiti medesimi.

L’esubero potra' essere destinato, se ne sussistono i requisiti,
all’ottenimento della I.G.T. Basilicata. Qualora la produzione superi
detto limite di tolleranza, l’intera partita non potra' essere rivendicata
a D.O.C. ßMateraý.

Per i vigneti in coltura promiscua la produzione massima di uva a
ettaro deve essere rapportata alla superficie effettivamente impegnata
nella vite.

Art. 5.

Norme per la vinificazione

Le operazioni di vinificazione devono essere effettuate nell’am-
bito del territorio amministrativo della regione Basilicata.

Le operazioni di imbottigliamento devono essere realizzate nella
stessa area di vinificazione.

La spumantizzazione deve essere effettuata all’interno della zona
di vinificazione di cui al comma 1.

La spumantizzazione per la produzione del vino a denomina-
zione di origine controllata ßMateraý spumante deve essere effettuata
con fermentazione in bottiglia o con metodo classico, ai sensi del
regolamento CE 1493/99.

EØ consentito l’arricchimento dei mosti e dei vini di cui all’art. 1
nei limiti stabiliti dalle norme comunitarie e nazionali.
Resa uva/vino e vino/ha.

La resa massima dell’uva in vino e la produzione massima di vino
per ettaro, comprese le aggiunte per le elaborazioni dei vini spumanti,
sono le seguenti:

Tipologia
ö

Resa uva/vino %
ö

ßMateraý Rosso . . . . . . . . . 70
ßMateraý Primitivo . . . . . . 70
ßMateraý Moro . . . . . . . . . 70
ßMateraý Greco . . . . . . . . . 70
ßMateraý Bianco . . . . . . . . 70
ßMateraý Spumante . . . . . . 70

Ai limiti suddetti e' ammessa una tolleranza massima del 5%,
senza che abbia diritto alla rivendicazione a denominazione di origine
controllata. Oltre detto limite decade il diritto alla denominazione di
origine controllata per tutta la partita.

L’immissione al consumo delle tipologie ßMateraý rosso,
ßMateraý Primitivo, ßMateraý Moro puo' avvenire solo dopo un
periodo di maturazione obbligatorio di dodici mesi a partire dal
1� novembre dell’anno di produzione delle uve.

Art. 6.

Caratteristiche al consumo

I vini di cui all’art. 1, all’atto dell’immissione al consumo, devono
rispondere alle seguenti caratteristiche:
ßMateraý Rosso:

colore: rosso rubino;
profumo: complesso, fruttato;
sapore: armonico, tipico;
titolo alcoolometrico volumico totale minimo: 12.00 % vol.;
acidita' totale minima: 4.5 g/l;
estratto non riduttore minimo: 23.0 g/l.

ßMateraý Primitivo:
colore: rosso rubino tendente al violaceo ed al granato con l’in-

vecchiamento;
profumo: intenso, persistente caratteristico;
sapore: secco, pieno, armonico tendente al vellutato;
titolo alcoolometrico volumico totale minimo: 13,00 % vol.;
acidita' totale minima: 4.5g/l;
estratto non riduttore minimo: 23.0 g/l.
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EßMateraý Moro:
colore: rosso rubino intenso;
profumo: intenso, persistente;
sapore: secco, pieno, armonico tendente al vellutato;
titolo alcoolometrico volumico totale minimo: 12.00 % vol.;
acidita' totale minima: 4,5 g/l;
estratto non riduttore minimo: 23.0 g/l.

ßMateraý Greco:
colore: giallo paglierino;
profumo: caratteristico, intenso, persistente;
sapore: tipico, caratteristico;
titolo alcoolometrico volumico totale minimo: 11.00% vol.;
acidita' totale minima: 5.0 g/l;
estratto non riduttore minimo: 19.0 g/l.

ßMateraý Bianco:
colore: giallo paglierino;
profumo: intenso, fruttato;
sapore: tipico, secco, sapido;
titolo alcoolometrico volumico totale minimo: 11.00% vol.;
acidita' totale minima: 5.0 g/l;
estratto non riduttore minimo: 19.0 g/l.

ßMateraý Spumante:
spuma: fine, persistente;
colore:giallo paglierino;
profumo: fruttato, tipico, gradevole;
sapore: tipico, caratteristico;
titolo alcoolometrico volumico totale minimo: 12.50% vol.;
acidita' totale minima: 5.0 g/l;
estratto non riduttore minimo: 18.0 g/l.
In relazione all’eventuale conservazione in recipienti di legno il

sapore dei vini puo' rilevare lieve sentore di legno.
EØ in facolta' del Ministero delle politiche agricole e forestali -

Comitato per la tutela e la valorizzazione delle denominazioni di ori-
gine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini - modificare con
proprio decreto i limiti minimi indicati dell’acidita' totale e dell’estrat-
to non riduttore previsti dal presente disciplinare.

Art. 7.

Designazione e presentazione

Nella designazione e presentazione dei vini di cui all’art. 1 e' vie-
tata l’aggiunta di qualsiasi qualificazione diversa da quelle previste
dal presente disciplinare, ivi compresi gli aggettivi extra, fine, scelto,
selezionato, sinonimi e similari. EØ tuttavia consentito l’uso di indica-
zioni che facciano riferimento a nomi, ragioni sociali e marchi privati
non aventi significato laudativo e non idonei a trarre in inganno il
consumatore.

EØ consentito, a norma di legge, il riferimento alle indicazioni geo-
grafiche o toponomastiche di unita' amministrative, o frazioni, aree,
zone, localita' , dalle quali provengono le uve.

Per i Vini a denominazione di origine controllata ßMateraý
rosso, ßMateraý Primitivo, ßMateraý Moro, l’indicazione in etichetta
dell’annata di produzione delle uve e' obbligatoria.

Art. 8.

Confezionamento

I vini di cui all’art. 1 possono essere immessi al consumo in reci-
pienti di volume nominale fino a 10 litri.

Per la tappattura valgono le norme comunitarie e nazionali in
vigore.

Per tutti i vini i recipienti devono essere di vetro.

05A04096

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Autorizzazione all’immissione in commercio della specialita'
medicinale per uso umano ßDelorazepam Bioprogressý

Estratto determinazione A.I.C./N n. 147 del 30 marzo 2005

Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.

EØ autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: DELO-
RAZEPAM BIOPROGRESS, nelle forme e confezioni: ß0,5 mg com-
presseý 20 compresse; ß1 mg compresseý 20 compresse; ß2 mg com-
presseý 20 compresse e ß1 mg/ml gocce orali, soluzioneý 1 flacone
da 20 ml.

Titolare A.I.C.: Bioprogress S.p.a., con sede legale e domicilio
fiscale in Roma, via Aurelia n. 58, c.a.p. 00165, codice fiscale
07696270581.

Confezione: ß0,5 mg compresseý 20 compresse;

A.I.C. n. 035938012 (in base 10) 128RQW (in base 32);

Forma farmaceutica: compressa;

Validita' prodotto integro: 3 anni dalla data di fabbricazione;

Produttore: Consorzio Farmaceutico e Biotecnologico Biopro-
gress a r.l. stabilimento sito in Anagni (Frosinone), Strada Paduni
n. 240 (produzione completa);

Composizione: ogni compressa da 0,5 mg contiene:

principio attivo: delorazepam 0,5 mg;

eccipienti: lattosio monoidrato 72 mg; cellulosa microcristal-
lina 54,5 mg; sodio carbossimetilamido 5,5 mg; sodio diottilsolfosuc-
cinato 0,5 mg; magnesio stearato 1 mg; silice colloidale 1 mg.

Confezione: ß1 mg compresseý 20 compresse;

A.I.C. n. 035938024 (in base 10) 128RR8 (in base 32);

Forma farmaceutica: compressa;

Validita' prodotto integro: 3 anni dalla data di fabbricazione;

Produttore: Consorzio Farmaceutico e Biotecnologico Biopro-
gress a r.l. stabilimento sito in Anagni (Frosinone), Strada Paduni
n. 240 (produzione completa);

Composizione: ogni compressa da 1 mg contiene:

principio attivo: delorazepam 1 mg;

eccipienti: cellulosa microcristallina 53,9 mg; lattosio monoi-
drato 72 mg; sodio carbossimetilamido 5,5 mg; sodio diottilsolfosuc-
cinato 0,5 mg; magnesio stearato 1 mg; silice colloidale 1 mg; giallo
arancio S (E 110) 0,1 mg.

Confezione: ß2 mg compresseý 20 compresse;

A.I.C. n. 035938036 (in base 10) 128RRN (in base 32);

Forma farmaceutica: compressa;

Validita' prodotto integro: 3 anni dalla data di fabbricazione;

Produttore: Consorzio Farmaceutico e Biotecnologico Biopro-
gress a r.l. stabilimento sito in Anagni (Frosinone), Strada Paduni
n. 240 (produzione completa);

Composizione: ogni compressa da 2 mg contiene:

principio attivo: delorazepam 2 mg;

eccipienti: lattosio monoidrato 72 mg; cellulosa microcristal-
lina 52,98 mg; sodio carbossimetilamido 5,5 mg; sodio diottilsolfosuc-
cinato 0,5 mg; magnesio stearato 1 mg; silice colloidale 1 mg; eritro-
sina 0,02 mg.

Confezione: ß1 mg/ml gocce orali, soluzioneý 1 flacone da 20 ml;

A.I.C. n. 035938048 (in base 10) 128RS0 (in base 32);

Forma farmaceutica: gocce orali, soluzione;

Validita' prodotto integro: 3 anni dalla data di fabbricazione;
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EProduttore: Consorzio Farmaceutico e Biotecnologico Biopro-
gress a r.l. stabilimento sito in Anagni (Frosinone), Strada Paduni
n. 240 (produzione completa);

Composizione: 100 ml di soluzione contengono:
principio attivo: delorazepam 0,1 g;
eccipienti: etanolo 96% 13 ml; glicerolo 8 ml; acqua depurata

5 ml; glicasol N 2 ml; sodio saccarinato 1 g; glicole propilenico
quanto basta a 100 ml.

Indicazioni terapeutiche: disturbi d’ansia. Insonnia. Le benzodia-
zepine sono indicate soltanto quando il disturbo e' grave, disabilitante
o sottopone il soggetto a grave disagio.

Altre condizioni: il medicinale sopra indicato fara' riferimento al
dossier, identificato dal codice 035937, relativo al farmaco: ßBiodele-
xaný e successive modifiche.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' :
confezione: ß0,5 mg compresseý 20 compresse;
A.I.C. n. 035938012 (in base 10) 128RQW (in base 32);
classe di rimborsabilita' : ßCý.

Confezione: ß1 mg compresseý 20 compresse;
A.I.C. n. 035938024 (in base 10) 128RR8 (in base 32);
classe di rimborsabilita' : ßCý;

Confezione: ß2 mg compresseý 20 compresse;
A.I.C. n. 035938036 (in base 10) 128RRN (in base 32);
classe di rimborsabilita' : ßCý.

Confezione: ß1 mg/ml gocce orali, soluzioneý 1 flacone da
20 ml - A.I.C. n. 035938048 (in base 10) 128RS0 (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßCý.

Classificazione ai fini della fornitura:
confezione: A.I.C. n. 035938012 ß0,5 mg compresseý 20 com-

presse - RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.
confezione: A.I.C. n. 035938024 ß1 mg compresseý 20 com-

presse - RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.
confezione: A.I.C. n. 035938036 ß2 mg compresseý 20 com-

presse - RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.
confezione: A.I.C. n. 035938048 ß1 mg/ml gocce orali, solu-

zioneý 1 flacone da 20 ml - RR medicinale soggetto a prescrizione
medica.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

05A03871

Autorizzazione all’immissione in commercio della specialita'
medicinale per uso umano ßDelorazepam ABCý

Estratto determinazione A.I.C./N n. 148 del 30 marzo 2005

Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.
EØ autorizzata l’immissione in commercio del medicinale:

DELORAZEPAM ABC, nelle forme e confezioni: ß0,5 mg
compresseý 20 compresse; ß1 mg compresseý 20 compresse; ß2 mg
compresseý 20 compresse e ß1 mg/ml gocce orali, soluzioneý 1 flacone
da 20 ml.

Titolare A.I.C.: ABC Farmaceutici S.p.a., con sede legale e
domicilio fiscale in Torino, corso Vittorio Emanuele II n. 72, c.a.p.
10121, codice fiscale 08028050014.

Confezione: ß0,5 mg compresseý 20 compresse;
A.I.C. n. 036073017 (in base 10) 12DVKT (in base 32);
Forma farmaceutica: compressa;

Validita' prodotto integro: 3 anni dalla data di fabbricazione;

Produttore: Consorzio Farmaceutico e Biotecnologico Biopro-
gress a r.l. stabilimento sito in Anagni (Frosinone), Strada Paduni
n. 240 (produzione completa);

Composizione: ogni compressa da 0,5 mg contiene:

principio attivo: delorazepam 0,5 mg;

eccipienti: lattosio monoidrato 72 mg; cellulosa microcristallina
54,5 mg; sodio carbossimetilamido 5,5 mg; sodio diottilsolfosuccinato
0,5 mg; magnesio stearato 1 mg; silice colloidale 1 mg.

Confezione: ß1 mg compresseý 20 compresse:

A.I.C. n. 036073029 (in base 10) 12DVL5 (in base 32);

Forma farmaceutica: compressa;

Validita' prodotto integro: 3 anni dalla data di fabbricazione;

Produttore: Consorzio Farmaceutico e Biotecnologico Biopro-
gress a r.l. stabilimento sito in Anagni (Frosinone), Strada Paduni
n. 240 (produzione completa);

Composizione: ogni compressa da 1 mg contiene:

principio attivo: delorazepam 1 mg;

eccipienti: cellulosa microcristallina 53,9 mg; lattosio monoi-
drato 72 mg; sodio carbossimetilamido 5,5 mg; sodio diottilsolfosuc-
cinato 0,5 mg; magnesio stearato 1 mg; silice colloidale 1 mg; giallo
arancio S (E 110) 0,1 mg.

Confezione: ß2 mg compresseý 20 compresse;

A.I.C. n. 036073031 (in base 10) 12DVL7 (in base 32);

Forma farmaceutica: compressa;

Validita' prodotto integro: 3 anni dalla data di fabbricazione;

Produttore: Consorzio Farmaceutico e Biotecnologico Biopro-
gress a r.l. stabilimento sito in Anagni (Frosinone), Strada Paduni
n. 240 (produzione completa);

Composizione: ogni compressa da 2 mg contiene:

principio attivo: delorazepam 2 mg;

eccipienti: lattosio monoidrato 72 mg; cellulosa microcristal-
lina 52,98 mg; sodio carbossimetilamido 5,5 mg; sodio diottilsolfosuc-
cinato 0,5 mg; magnesio stearato 1 mg; silice colloidale 1 mg; eritro-
sina 0,02 mg.

Confezione: ß1 mg/ml gocce orali, soluzioneý 1 flacone da 20 ml;

A.I.C. n. 036073043 (in base 10) 12DVLM (in base 32);

Forma farmaceutica: gocce orali, soluzione;

Validita' prodotto integro: 3 anni dalla data di fabbricazione;

Produttore: Consorzio Farmaceutico e Biotecnologico Biopro-
gress a r.l. stabilimento sito in Anagni (Frosinone), Strada Paduni
n. 240 (produzione completa);

Composizione: 100 ml di soluzione contengono:

principio attivo: delorazepam 0,1 g;

eccipienti: etanolo 96% 13 ml; glicerolo 8 ml; acqua depurata
5 ml; glicasol N 2 ml; sodio saccarinato 1 g; glicole propilenico
quanto basta a 100 ml.

Indicazioni terapeutiche: disturbi d’ansia. Insonnia. Le benzodia-
zepine sono indicate soltanto quando il disturbo e' grave, disabilitante
o sottopone il soggetto a grave disagio.

Altre condizioni: il medicinale sopra indicato fara' riferimento al
dossier, identificato dal codice 035937, relativo al farmaco: ßBiodelexaný
e successive modifiche.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' :

Confezione: ß0,5 mg compresseý 20 compresse;

A.I.C. n. 036073017 (in base 10) 12DVKT (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßCý.
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Econfezione: ß1 mg compresseý 20 compresse;

A.I.C. n. 036073029 (in base 10) 12DVL5 (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßCý.

Confezione: ß2 mg compresseý 20 compresse;

A.I.C. n. 036073031 (in base 10) 12DVL7 (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßCý.

Confezione: ß1mg/ml gocce orali, soluzioneý 1 flacone da 20ml;

A.I.C. n. 036073043 (in base 10) 12DVLM (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßCý.

Classificazione ai fini della fornitura:

confezione: A.I.C. n. 036073017 ß0,5 mg compresseý 20 com-
presse - RR: medicinale soggetto a prescrizione medica;

confezione: A.I.C. n. 036073029 ß1 mg compresseý 20 com-
presse - RR: medicinale soggetto a prescrizione medica;

confezione: A.I.C. n. 036073031 ß2 mg compresseý 20 com-
presse - RR: medicinale soggetto a prescrizione medica;

confezione: A.I.C. n. 036073043 ß1 mg/ml gocce orali, solu-
zioneý 1 flacone da 20 ml - RR: medicinale soggetto a prescrizione
medica.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

05A03870

Autorizzazione all’immissione in commercio della specialita'
medicinale per uso umano ßDelorazepam Brunifarmaý

Estratto determinazione A.I.C./N n. 149 del 30 marzo 2005

Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.

EØ autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: DELO-
RAZEPAM BRUNIFARMA, nelle forme e confezioni: ß0,5 mg com-
presseý 20 compresse; ß1 mg compresseý 20 compresse; ß2 mg com-
presseý 20 compresse e ß1 mg/ml gocce orali, soluzioneý 1 flacone
da 20 ml.

Titolare A.I.C.: Brunifarma S.r.l., con sede legale e domicilio
fiscale in Santa Flavia - Palermo, via Maestra La Barbera n. 18,
c.a.p. 90017, codice fiscale 04874220827.

Confezione: ß0,5 mg compresseý 20 compresse;

A.I.C. n. 035998018 (in base 10) 12BLB2 (in base 32);

Forma farmaceutica: compressa;

Validita' prodotto integro: 3 anni dalla data di fabbricazione;

Produttore: Consorzio Farmaceutico e Biotecnologico Biopro-
gress a r.l. stabilimento sito in Anagni (Frosinone), Strada Paduni
n. 240 (produzione completa);

Composizione: ogni compressa da 0,5 mg contiene:

principio attivo: delorazepam 0,5 mg;

eccipienti: lattosio monoidrato 72 mg; cellulosa microcristal-
lina 54,5 mg; sodio carbossimetilamido 5,5 mg; sodio diottilsolfosuc-
cinato 0,5 mg; magnesio stearato 1 mg; silice colloidale 1 mg.

Confezione: ß1 mg compresseý 20 compresse;

A.I.C. n. 035998020 (in base 10) 12BLB4 (in base 32);

Forma farmaceutica: compressa;

Validita' prodotto integro: 3 anni dalla data di fabbricazione;

Produttore: Consorzio Farmaceutico e Biotecnologico Biopro-
gress a r.l. stabilimento sito in Anagni (Frosinone), Strada Paduni
n. 240 (produzione completa);

Composizione: ogni compressa da 1 mg contiene:

principio attivo: delorazepam 1 mg;

eccipienti: cellulosa microcristallina 53,9 mg; lattosio monoi-
drato 72 mg; sodio carbossimetilamido 5,5 mg; sodio diottilsolfosuc-
cinato 0,5 mg; magnesio stearato 1 mg; silice colloidale 1 mg; giallo
arancio S (E 110) 0,1 mg.

Confezione: ß2 mg compresseý 20 compresse;

A.I.C. n. 035998032 (in base 10) 12BLBJ (in base 32);

Forma farmaceutica: compressa;

Validita' prodotto integro: 3 anni dalla data di fabbricazione;

Produttore: Consorzio Farmaceutico e Biotecnologico Biopro-
gress a r.l. stabilimento sito in Anagni (Frosinone), Strada Paduni
n. 240 (produzione completa);

Composizione: ogni compressa da 2 mg contiene:

principio attivo: delorazepam 2 mg;

eccipienti: lattosio monoidrato 72 mg; cellulosa microcristal-
lina 52,98 mg; sodio carbossimetilamido 5,5 mg; sodio diottilsolfosuc-
cinato 0,5 mg; magnesio stearato 1 mg; silice colloidale 1 mg; eritro-
sina 0,02 mg.

Confezione: ß1 mg/ml gocce orali, soluzioneý 1 flacone da 20 ml

A.I.C. n. 035998044 (in base 10) 12BLBW (in base 32);

Forma farmaceutica: gocce orali, soluzione;

Validita' prodotto lntegro: 3 anni dalla data di fabbricazione;

Produttore: Consorzio Farmaceutico e Biotecnologico Biopro-
gress a r.l. stabilimento sito in Anagni (Frosinone), Strada Paduni
n. 240 (produzione completa);

Composizione: 100 ml di soluzione contengono:

principio attivo: delorazepam 0,1 g;

eccipienti: etanolo 96% 13 ml; glicerolo 8 ml; acqua depurata
5 ml; glicasol N 2 ml; sodio saccarinato 1 g; glicole propilenico quanto
basta a 100 ml.

Indicazioni terapeutiche: disturbi d’ansia. Insonnia. Le benzodia-
zepine sono indicate soltanto quando il disturbo e' grave, disabilitante
o sottopone il soggetto a grave disagio.

Altre condizioni: il medicinale sopra indicato fara' riferimento al
dossier, identificato dal codice 035937, relativo al farmaco: ßBiodelexaný
e successive modifiche;

Classificazione ai fini della rimborsabilita' :

confezione: ß0,5 mg compresseý 20 compresse;

A.I.C. n. 035998018 (in base 10) 12BLB2 (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßCý.

confezione: ß1 mg compresseý 20 compresse;

A.I.C. n. 035998020 (in base 10) 12BLB4 (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßCý;

confezione: ß2 mg compresseý 20 compresse;

A.I.C. n. 035998032 (in base 10) 12BLBJ (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßCý;

confezione: ß1mg/ml gocce orali, soluzioneý 1 flacone da 20 ml;

A.I.C. n. 035998044 (in base 10) 12BLBW (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßCý;
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EClassificazione ai fini della fornitura:
confezione: A.I.C. n. 035998018 ß0,5 mg compresseý 20 com-

presse - RR: medicinale soggetto a prescrizione medica;
confezione: A.I.C. n. 035998020 ß1 mg compresseý 20 com-

presse - RR: medicinale soggetto a prescrizione medica;
confezione: A.I.C. n. 035998032 ß2 mg compresseý 20 com-

presse - RR: medicinale soggetto a prescrizione medica;
confezione: A.I.C. n. 035998044 ß1 mg/ml gocce orali, solu-

zioneý 1 flacone da 20 ml - RR: medicinale soggetto a prescrizione
medica.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

05A03873

Autorizzazione all’immissione in commercio della specialita'
medicinale per uso umano ßDelorazepam Merck Genericsý

Estratto determinazione A.I.C./N n. 156 del 30 marzo 2005

Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.
EØ autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: DELO-

RAZEPAM MERCK GENERICS, nelle forme e confezioni: ß0,5
mg compresseý 20 compresse; ß1 mg compresseý 20 compresse; ß2
mg compresseý 20 compresse e ß1 mg/ml gocce orali, soluzioneý 1 fla-
cone da 20 ml.

Titolare A.I.C.: Merck Generics Italia S.p.a., con sede legale e
domicilio fiscale in Cinisello Balsamo - Milano, via Aquileia n. 35,
c.a.p. 20092, codice fiscale 13179250157.

Confezione: ß0,5 mg compresseý 20 compresse;
A.I.C. n. 035993017 (in base 10) 12BFFT (in base 32);
Forma farmaceutica: compressa;
Validita' prodotto integro: 3 anni dalla data di fabbricazione;
Produttore: Consorzio Farmaceutico e Biotecnologico Biopro-

gress a r.l. stabilimento sito in Anagni (Frosinone), Strada Paduni
n. 240 (produzione completa);

Composizione: ogni compressa da 0,5 mg contiene:
principio attivo: delorazepam 0,5 mg;
eccipienti: lattosio monoidrato 72 mg; cellulosa microcristal-

lina 54,5 mg; sodio carbossimetilamido 5,5 mg; sodio diottilsolfosuc-
cinato 0,5 mg; magnesio stearato 1 mg; silice colloidale 1 mg.

Confezione: ß1 mg compresseý 20 compresse;
A.I.C. n. 035993029 (in base 10) 12BFG5 (in base 32);
Forma farmaceutica: compressa;
Validita' prodotto integro: 3 anni dalla data di fabbricazione;
Produttore: Consorzio Farmaceutico e Biotecnologico Biopro-

gress a r.l. stabilimento sito in Anagni (Frosinone), Strada Paduni
n. 240 (produzione completa);

Composizione: ogni compressa da 1 mg contiene:
principio attivo: delorazepam 1 mg;
eccipienti: cellulosa microcristallina 53,9 mg; lattosio monoi-

drato 72 mg; sodio carbossimetilamido 5,5 mg; sodio diottilsolfosuc-
cinato 0,5 mg; magnesio stearato 1 mg; silice colloidale 1 mg; giallo
arancio S (E 110) 0,1 mg.

Confezione: ß2 mg compresseý 20 compresse;
A.I.C. n. 035993031 (in base 10) 12BFG7 (in base 32);
Forma farmaceutica: compressa;
Validita' prodotto integro: 3 anni dalla data di fabbricazione;
Produttore: Consorzio Farmaceutico e Biotecnologico Biopro-

gress a r.l. stabilimento sito in Anagni (Frosinone), Strada Paduni
n. 240 (produzione completa);

Composizione: ogni compressa da 2 mg contiene:

principio attivo: delorazepam 2 mg;

eccipienti: lattosio monoidrato 72 mg; cellulosa microcristal-
lina 52,98 mg; sodio carbossimetilamido 5,5 mg; sodio diottilsolfosuc-
cinato 0,5 mg; magnesio stearato 1 mg; silice colloidale 1 mg; eritro-
sina
0,02 mg.

Confezione: ß1 mg/ml gocce orali, soluzioneý 1 flacone da 20 ml;

A.I.C. n. 035993043 (in base 10) 12BFGM (in base 32);

Forma farmaceutica: gocce orali, soluzione;

Validita' prodotto integro: 3 anni dalla data di fabbricazione;

Produttore: Consorzio Farmaceutico e Biotecnologico Biopro-
gress a r.l. stabilimento sito in Anagni (Frosinone), Strada Paduni
n. 240 (produzione completa);

Composizione: 100 ml di soluzione contengono:

principio attivo: delorazepam 0,1 g;

eccipienti: etanolo 96% 13 ml; glicerolo 8 ml; acqua depurata
5 ml; glicasol N 2 ml; sodio saccarinato 1 g; glicole propilenico
quanto basta a 100 ml.

Indicazioni terapeutiche: disturbi d’ansia. Insonnia. Le benzodia-
zepine sono indicate soltanto quando il disturbo e' grave, disabilitante
o sottopone il soggetto a grave disagio.

Altre condizioni: il medicinale sopra indicato fara' riferimento al
dossier, identificato dal codice 035937, relativo al farmaco: ßBiodelexaný
e successive modifiche;

Classificazione ai fini della rimborsabilita' :

confezione: ß0,5 mg compresseý 20 compresse;

A.I.C. n. 035993017 (in base 10) 12BFFT (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßCý;

confezione: ß1 mg compresseý 20 compresse;

A.I.C. n. 035993029 (in base 10) 12BFG5 (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßCý;

confezione: ß2 mg compresseý 20 compresse;

A.I.C. n. 035993031 (in base 10) 12BFG5 (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßCý;

confezione: ß1mg/ml gocce orali, soluzioneý 1 flacone da 20 ml;

A.I.C. n. 035993043 (in base 10) 12BFGM (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßCý;

Classificazione ai fini della fornitura:

confezione: A.I.C. n. 035993017 ß0,5 mg compresseý 20 com-
presse - RR medicinale soggetto a prescrizione medica;

confezione: A.I.C. n. 035993029 ß1 mg compresseý 20 com-
presse - RR: medicinale soggetto a prescrizione medica;

confezione: A.I.C. n. 035993031 ß2 mg compresseý 20 com-
presse - RR: medicinale soggetto a prescrizione medica;

confezione: A.I.C. n. 035993043 ß1 mg/ml gocce orali, solu-
zioneý 1 flacone da 20 ml - RR medicinale soggetto a prescrizione
medica.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

05A03872
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EAGENZIA PER LA RAPPRESENTANZA NEGOZIALE
DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI

Contratto collettivo nazionale di lavoro per il personale non dirigente
dell’Unioncamere per il periodo economico 2001-2002 e 2003

In data 14 aprile 2005 alle ore 12,30 ha avuto luogo l’incontro per la definizione del C.C.N.L. in oggetto tra:

L’ARAN:
nella persona del dott. Antonio Guida (firmato)
per delega del presidente avv. Guido Fantoni

e le seguenti organizzazioni e confederazioni sindacali:

Organizzazioni sindacali
ö

Confederazioni sindacali
ö

CGIL/F.P............................................................... (firmato) CGIL ............................................................................ (firmato)

CISL/F.P.S............................................................. (firmato) CISL ............................................................................. (firmato)

UIL/F.P.L.............................................................. (firmato) UIL............................................................................... (firmato)

DICCAP (Snalc-Fenal-Sulpm)................................ (firmato) CONFSAL.................................................................... (firmato)

Al termine della riunione le parti hanno sottoscritto l’allegato CCNL per il personale non dirigente dell’Unioncamere periodo economico
2001-2002 e 2003.

TITOLO I

Parte economica

Capo I

Art. 1.

Oggetto e campo di applicazione

1. Il presente C.C.N.L. di parte economica, relativo al periodo economico 2001-2002 e 2003, si applica al personale destinatario del
C.C.N.L. Unioncamere stipulato il 4 marzo 2003 (d’ora in avanti ßC.C.N.L. 4 marzo 2003ý).

2. Il presente C.C.N.L. e' stipulato ai sensi dell’art. 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni ed
integrazioni.

Art. 2.

Incrementi degli stipendi tabellari

1. Gli stipendi tabellari, come stabiliti dall’art. 57 del C.C.N.L. 4 marzo 2003, sono incrementati degli importi mensili lordi, per quattordici
mensilita' , indicati nella allegata tabella A, alle decorrenze ivi previste.

2. Gli importi annui degli stipendi tabellari risultanti dall’applicazione del comma 1, sono rideterminati nelle misure ed alle scadenze stabi-
lite nella allegata tabella B.

Art. 3.

Effetti degli incrementi stipendiali

1. Nei confronti del personale cessato o che cessera' dal servizio con diritto a pensione nel periodo di vigenza del presente contratto di parte
economica relativo al periodo 2001-2002 e 2003, gli incrementi di cui all’art. 2 hanno effetto integralmente, alle scadenze e negli importi previsti
nella tabella A, ai fini della determinazione del trattamento di quiescenza; agli effetti del trattamento di fine rapporto, dell’indennita' sostitutiva
del preavviso, nonche¤ di quella prevista dall’art. 2122 del codice civile (indennita' in caso di decesso), si considerano solo gli scaglionamenti
maturati alla data di cessazione del rapporto.

2. Salvo diversa espressa previsione dei C.C.N.L., gli incrementi di cui all’art. 2, hanno effetto, dalle singole decorrenze, su tutti gli istituti
di carattere economico per la cui quantificazione le vigenti disposizioni prevedono un espresso rinvio ai valori stipendiali.

Art. 4.

Integrazione delle risorse per le politiche del personale e per la produttivita'

1. Le risorse per le politiche del personale e per la produttivita' di cui all’art. 59 del C.C.N.L. 4 marzo 2003 sono ulteriormente incremen-
tate:

a) a decorrere dal 1� gennaio 2001, di un importo pari a e 14,31 pro-capite per 14 mensilita' ;
b) a decorrere dal 1� gennaio 2002, di un ulteriore importo pari a e 14,65 pro-capite per 14 mensilita' ;
c) a decorrere dal 1� gennaio 2003, di un ulteriore importo pari a e 16,79 pro-capite per 14 mensilita' .
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ETavola A

INCREMENTI STIPENDI TABELLARI (ART. 2, COMMA 1)
(Importi in e)

Aumenti � 14 mensilita'

1� gennaio 2001
ö

1� gennaio 2002
ö

1� gennaio 2003
ö

Quadro intermedio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 57,40 65,20 87,20

1� livello . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 50,90 57,90 77,40

2� livello . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 45,70 51,90 69,40

3� livello . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 40,80 46,30 62,00

4� livello . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37,50 42,60 57,10

5� livello . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34,70 39,50 52,80

6� livello . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33,10 37,60 50,30

7� livello . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 29,20 33,20 44,40

öööö

Tavola B

NUOVI STIPENDI TABELLARI (ART. 2, COMMA 2)
(Importi annuali per dodici mensilita' in e)

1� gennaio 2001
ö

1� gennaio 2002
ö

1� gennaio 2003
ö

Quadro intermedio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 21.073,68 21.856,08 22.902,48

1� livello . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18.099,96 18.794,76 19.723,56

2� livello . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15.652,80 16.275,60 17.108,40

3� livello . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13.368,96 13.924,56 14.668,56

4� livello . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11.855,76 12.366,96 13.052,16

5� livello . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10.557,00 11.031,00 11.664,60

6� livello . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9.791,64 10.242,84 10.846,44

7� livello . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7.964,04 8.362,44 8.895,24

DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 1

Con riferimento alla disciplina per l’incremento delle risorse per le politiche del personale e per la produttivita' , le parti concordano che le
somme corrispondenti alle diverse quote di incremento, non utilizzate nei tre anni di riferimento per impossibilita' materiale, saranno di fatto
trasferite sulle risorse dell’anno 2004.

DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 2

Le parti si danno reciprocamente atto che il prossimo C.C.N.L. Unioncamere avra' valenza normativa per il periodo 2004-2007 e valenza
economica per il biennio 2004-2005.

05A03932
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REGIONE PUGLIA

Approvazione del progetto relativo al cambio di destinazione
d’uso della Masseria Nuova da destinare a struttura ricet-
tiva, adottato dal cosiglio comunale di Melendugno.

La giunta della regione Puglia con atto n. 485 del 31 marzo 2005
(esecutivo a norma di legge), ha approvato il progetto relativo al cam-
bio di destinazione d’uso della Masseria Nuova da destinare a strut-
tura ricettiva, adottato dal consiglio comunale di Melendugno
(Lecce), con delibera n. 5 del 10 febbraio 2004, in variante al PRG
vigente, ai sensi della L.R. n. 20/98.

05A03953

Approvazione del progetto relativo al cambio di destinazione
d’uso del complesso rurale Masseria Pasulo da destinare a
struttura ricettiva, adottato dal Consiglio comunale di
Melendugno.

La giunta della regione Puglia con atto n. 486 del 31 marzo 2005
(esecutivo a norma di legge), ha approvato il progetto relativo al cam-
bio di destinazione d’uso del complesso rurale Masseria Pasulo da
destinare a struttura ricettiva, adottato dal consiglio comunale di
Melendugno (Lecce), con delibera n. 6 del 10 febbraio 2004, in
variante al PRG vigente, ai sensi della L.R. n. 20/98.

05A03954
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d’uso di un complesso rurale da destinare a struttura ricet-
tiva, adottato dal consiglio comunale di Melendugno.

La giunta della regione Puglia con atto n. 487 del 31 marzo 2005
(esecutivo a norma di legge), ha approvato il progetto relativo al cam-
bio di destinazione d’uso del complesso rurale in ditta Sicuro Valerio
S.r.l. da destinare a struttura ricettiva nella tipologia di affittacamere,
adottato dal consiglio comunale di Melendugno (Lecce), con delibera
n. 23 del 6 marzo 2003, in variante al PRG vigente, ai sensi della
L.R. n. 20/98.

05A03955

Approvazione del progetto relativo al cambio di destinazione
d’uso di un complesso rurale Masseria Pasulo da destinare
a struttura ricettiva, adottato dal consiglio comunale di
Alberobello.

La giunta della regione Puglia con atto n. 488 del 31 marzo 2005
(esecutivo a norma di legge), ha approvato il progetto relativo al cam-
bio di destinazione d’uso dei manufatti rurali in ditta De Lorenzo
Giorgio da destinare a struttura ricettiva nella tipologia di affittaca-
mere, adottato dal consiglio comunale di Alberobello (Bari), con deli-
bera n. 50 del 29 luglio 2000, in variante al PRG vigente, ai sensi della
L.R. n. 20/98.

05A03956

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(G501098/1) Roma, 2005 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.y
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2005 (salvo conguagl io) (* )
Ministero dell’Economia e delle Finanze - Decreto 24 dicembre 2003 (G.U. n. 36 del 13 febbraio 2004)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 219,04)
(di cui spese di spedizione e 109,52)

- annuale
- semestrale

e 400,00
e 220,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 108,57)
(di cui spese di spedizione e 54,28)

- annuale
- semestrale

e 285,00
e 155,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 344,93)
(di cui spese di spedizione e 172,46)

- annuale
- semestrale

e 780,00
e 412,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 234,45)
(di cui spese di spedizione e 117,22)

- annuale
- semestrale

e 652,00
e 342,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2005.

BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 88,00

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 120,00) e 320,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 60,00) e 185,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni e 180,00

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.
N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 5 0 4 2 9 *
e 1,00


